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La sciagura 
nucleare 

ROMA — Appena rientrato da Tokio, Craxi ha convocato per 
oggi pomeriggio la riunione del Consiglio di gabinetto, allar
gata al ministri della Sanità, della Protezione civile e dell'A
gricoltura. Si farà il punto sulla emergenza provocata dalla 
•nube» radioattiva e sulle misure restrittive adottate da De
gan. Se il comitato tecnico-scientifico che segue ora per ora 
l'evolversi della situazione riterrà che l'Italia è ormai «fuori 
pericolo», è probabile che l divieti su latte e verdura vengano 
revocati. Ma In proposito si nutre ancora scetticismo. Il «su-
pcrgablnetto» dovrà anche definire la posizione che il gover
no sosterrà oggi nella riunione Cee. C'è preoccupazione per 
l'atteggiamento assunto dalla Germania (appoggiata dalla 
Francia), sospettata di voler colpire le esportazioni di verdu
ra italiana, ritenuta dal tedeschi più tossica del latte di Ba
viera. 

Intanto, dopo l'incidente di Chemobyl, prosegue nel mon
do politico il confronto sui rischi connessi all'uso di energia 
nucleare e sulla necessità di urgenti misure di sicurezza per 
le centrai» italiane. Com'è noto, il Pel ha già presentato alla 
Camera una mozione nella quale si chiede al governo una 
•riflessione» sulla politica energetica e si avanzano una serie 
di proposte, alcune delle quali anche molto dettagliate (ne 
abbiamo riferito ieri). Anche la De ha presentato una mozio-

Alle 17 si riunisce il Consiglio di gabinetto 

Oggi Graxi «verificherà» 
i divieti decisi da Degan 

Psi: rivedere il piano energetico 

Bettino Craxi 

ne, al Senato. Ieri, dell'argomento si è occupato pure l'esecu
tivo nazionale del Psi. La riunione socialista si è conclusa con 
l'approvazione di un documento In cui si chiede che venga 
«riconsiderato» il piano energetico nazionale e si affaccia l'i
potesi che lo stesso Psi promuova un referendum popolare. 
Per la verità, si tratta di un accenno piuttosto vago, in quanto 
non si fa alcun riferimento alle leggi eventualmente da abro
gare; né si specifica se si tratta di un referendum consultivo, 
istituto che, com'è noto, non esiste nel nostro ordinamento 
costituzionale e che quindi potrebbe essere introdotto soltan
to con un'apposita legge. Sul plano della proposta concreta, 
se si esclude la richiesta della chiusura anticipata della cen
trale di Latina, per il resto il partito che esprime la guida del 
governo si limita ad elencare del titoli: verifica del criteri di 
sicurezza delle centrali operanti e di quelle programmate; 
sviluppo differenziato delle fonti alternative rinnovabili; mi
sure per il risparmio energetico; soluzione al problema delle 

scorie. Tuttavia, nel documento si parla della necessità di un 
«confronto con tutte le forze politiche» e si annunciano incon
tri per i prossimi giorni». 

Dopo Pei e De, anche il gruppo della Sinistra indipendente 
del Senato ha presentato una mozione con la quale si Invita il 
governo a rendere «immediatamente» noti ai Parlamento i 
dati sui livelli di radioattività raggiunti in Italia, in modo che 
si possa predisporre una vera e propria «mappa» dell'inquina
mento nucleare. La Sinistra indipendente chiede anche che 
vengano impartite «immediate disposizioni» per la sicurezza 
delle centrali in funzione e di quelle in fase di costruzione; e 
che, inoltre, venga istituita una rete permanente di monito
raggio della radioattività su tutto il territorio nazionale. Infi
ne, nella mozione si invita il governo a presentare un plano 
definitivo per lo stoccaggio e lo smaltimento delle scorie ra
dioattive, e ad assumere iniziative in sede europea affinché 
siano fissate norme che impongano a ciascun paese, nel cam
po delle tecnologie nucleari, di comunicare tempestivamente 

tutte le notizie ad un organismo centrale europeo, come è già 
stato fatto nel settore chimico dopo il disastro di Seveso. 

Nel dibattito che si è aperto in Italia dopo Chemobyl, In
terviene anche la «Voce repubblicana», con un editoriale Ispi
rato da Spadolini, in cui si afferma che «se i governi europei 
ed occidentali dovessero cedere alle spinte emotive e accon
sentissero a ridurre l programmi di approvvigionamento 
energetico fondati sul nucleare, si arresterebbe quel che ha 
consentito alle economie industriali avanzate di allentare le 
conseguenze del primo e secondo choc petrolìfero aprendo le 
prospettive di sviluppo dell'economia mondiale di cui il no
stro paese è in larga misura beneficiarlo». 11 Prl ha anche 
presentato un'interpellanza alla Camera per sapere qual è U 
reale livello di inquinamento nucleare registrato In Italia, 
quali sono i suol effetti, quale sia il reale grado di pericolosità 
e qual è la durata delle misure decise da Degan. Nell'interpel
lanza si fa anche riferimento alla confusione generata nell'o-
ffintone pubblica daU'«emergenza di posizioni tra loro con-
raddittorie in seno al governo». 

Sul nucleare, anche Cosslga ha voluto far conoscere il suo 
punto di vista. In una dichiarazione rilasciata durante la sua 
visita a Lucca, il presidente della Repubbica ha affermato 
che «sarebbe temerario da quanto è accaduto non trarre inse
gnamento sia tecnologico che scientifico, morale e politico. 
Ma non sarebbe umano, dopo aver registrato una carenza e 
dell'uomo e del governi, farsi arrestare sulle vie del progres
so». 

Intanto, sono stati depositati ieri presso la Cassazione l 
quesiti del referendum promossi dal radicali (sospensione del 
contributi a comuni e Regioni sedi di centrali nucleari; bloc
co della partecipazione dell'Enel a società straniere ber la 
realizzazione di impianti elettronuclcari; divieto per il Clpe di 
localizzare centrali senza il consenso di Regioni e comuni). 
Tra i presentatori, oltre al segretario del Pr, Giovanni Negri, 
il deputato comunista Serafini, il socialista Lodigiani, l de-
moproletarl Ronchi e Taminl, il segretario della Fgcl Folena, 
il segretario della Lega ambiente Enrico Testa. 

Giovanni Fasanella 

Le proteste, le polemiche, i cortei nelle città 
ROMA 

Sono tantissime 
le adesioni alla 
manifestazione 

ROMA — Quante persone 
sfileranno domani per le 
strade di Roma dietro lo stri
scione «Stop al nucleare»? 
Stando alle adesioni che con
tinuano a pervenire ai pro
motori dell'iniziativa, saran
no in molte. Esponenti di as
sociazioni amblentallstlche, 
di molti partiti politici, sin
dacalisti. ecologisti, Insieme 
a tanti cittadini «comuni» 
marceranno da piazza Ese
dra fino a piazza Navona. Il 
corteo «silenzioso» sosterà 
brevemente davanti alle sedi 
dell'Enel e dell'Enea prima 
di raggiungere la piazza do
ve non ci saranno comizi 
conclusivi. Solo cinque mi
nuti di silenzio per ricordare 
il dramma che il mondo sta 
vivendo. 

Pietro Ingrao ha inviato 
alla Lega ambiente una let
tera nella quale afferma: 
•Comunico la mia piena, so

lidale adesione alla manife
stazione. Sono profonda
mente convinto che il tragi
co evento di Chemobyl chia
ma tutti ad una svolta negli 
orientamenti della produzio
ne, della cultura e negli ordi
namenti internazionali; e 
conferma la drammatica ur
genza della rivendicazione 
che chiede stop al nucleare». 
Anche la Fim-Cisl ha confer
mato la sua presenza alla 
manifestazione. «La Fim-
Cisl — è detto in un comuni
cato — non ha aspettato la 
catastrofe di Chemobyl per 
sollevare 1 problemi connessi 
con l'utilizzo della tecnolo
gia nucleare per la produzio
ne di energia. Questa tecno
logia non l'abbiamo mal 
considerata decisiva». I sin
dacalisti Fausto Bertinotti, 
Guido Bolaffi, Massimo Bor
dini, Carmelo Caravella, 

Paolo Franco, Antonio Let-
tieri. Alfonso Torsello in una 
dichiarazione affermano: 
«Parteciperemo alla manife
stazione di sabato come mi
litanti sindacali perché, pur 
partendo da posizioni diver
se, crediamo che una grande 
organizzazione di massa 
debba confrontarsi con le 
nuove tematiche che emer
gono dalla società e con i 
nuovi movimenti. Nulla può 
più continuare come prima. 
Si impone una moratoria. 
Bisogna accogliere le diffuse 
preoccupazioni della gente e 
cambiar rotta». Adesioni an
cora sono pervenute dal 
Centro riforma dello Stato, 
dalla Cgìl ricerca del Lazio, 
dal Circolo Lega-Ambiente 
Arci del detenuti del carcere 
di Rebibbia, dall'Arci caccia, 
dall'Arci pesca e dalla Pro-
civ. 

I pullman già prenotati 
per portare a Roma i mani
festanti sono più di trecento. 
Con essi arriveranno almeno 
diecimila persone. Altri arri
veranno in macchina o in 
treno, moltissimi saranno i 
romani. Tutti stanno prepa
rando striscioni e cartelli 
con cui faranno «sentire» la 
loro voce. Colonna sonora 
della manifestazione saran
no numerosi brani di musica 
classica che verranno diffu
si, lungo il corteo, con gli al
toparlanti. 

Marcella Ciarnetll m centrale nucleare di Latina, l'impianto più contestato del nostro paese, simile nella struttura a quello di Chemoby» 

La Fgci: «Rilanciare 
un movimento sulla 
questione nucleare» 

ROMA — Una commissione parlamentare di inchiesta che 
individui le responsabilità della «disinformazione» e della 
«manipolazione del dati» sul pericolo nucleare; la raccolta di 
firme per una legge di iniziativa popolare che consenta lo 
svolgimento di un referendum consultivo sull'opzione nu
cleare; una campagna referendaria per l'abrogazione di alcu
ne norme della legislazione nucleare. Sono queste alcune 
delle principali iniziative annunciate ieri dalla Federazione 
giovanile comunista, che in un comunicato annuncia la pro
pria partecipazione alle manifestazioni di sabato a Roma e di 
domenica a Torino e la convocazione per giovedì 15 maggio 
del consiglio nazionale dell'organizzazione per discutere del 
complesso della campagna sul nucleare. 

La Fgci, intanto, invita le proprie strutture ad un «impe
gno straordinario per dar vita ad un grande movimento di 
lotta per la vita, per la valorizzazione dell'ambiente, per uno 
sviluppo a misura d'uomo». Il direttivo nazionale della Fgci 
ribadisce il proprio impegno «pieno e vigoroso» per. l'imme
diata sospensione dei lavori di insediamento di nuove centra
li elettronucleari; la verifica immediata delle reali condizioni 
di sicurezza delle centrali funzionanti «in vista del loro sman
tellamento» (a cominciare da quella di Latina); la convocazio
ne di una «conferenza nazionale sull'energia»; il più ampio 
coinvolgimento del cittadini nelle scelte dello sviluppo e della 
vita sociale, per una nuova stagione di cooperazione Interna
zionale nel campo della tecnica, delia scienza del dialogo tra 
i popoli. «In queste ore — si afferma nel documento — è 
necessario che tutti gli strumenti Istituzionali diano notizie 
certe alla gente, tutelandone la salute». 

PIEMONTE 

Il Pei chiede 
le dimissioni 
della giunta 

TORINO — Una clamorosa 
spaccatura nel pentapartito 
ha impedito ieri che 11 Consi
glio reginale del Piemonte 
prendesse posizione sul pro
blema della centrale nulcea-
re a Trino. Rilevando la gra
vità di questa evidentissima 
prova dell'incapacità di go
vernare, il gruppo del Pei ha 
chiesto alla Giunta di trarne 
le conseguenze politiche con 
le dimissioni. Quindi, comu
nisti, Dp e verdi hanno ab
bandonato l'aula In segno di 
protesta, 

In un loro ordine del gior
no, De, Psdl, Pll e Prl si erano 
limitati a chiedere al gover
no di accertare le nuove con
dizioni di sicurezza prima 

della concessione del nulla 
osta alla costruzione della 
centrale. Pei, Dp, Psi e verdi 
avevano invece presentato 
proposte di odg nelle quali 
c'era un elemento comune: 
la richiesta di sospensione 
dei lavori. Premuto dagli al
leati del pentapartito, il Psi 
accettava di astenersi sul-
l'odg della maggioranza, ma 
manteneva il proprio docu
mento sul quale confluivano 
ì voti delle sinistre e anche 
dell'opposizione di destra, 
Nessun ordine del giorno ot
teneva così la maggioranza 
necessaria. 

Il presidente Beltrame, de, 
annunciava una «verifica» 
nel pentapartito, lanciando 

pesanti accuse al Psi. Secca 
replica dai banchi socialisti: 
«se volete cambiare maggio
ranza, ne prendiamo atto». 

Sospensione dei lavori di 
costruzione della nuova cen
trale nucleare a Trino Ver
cellese e convocazione ur
gente di una conferenza na
zionale sull'energia sono in
vece i punti centrali della 
piattaforma autonoma con 
cui il comitato regionale del 
Pei ha deciso la partecipazio
ne alla marcia di domenica 
da Casale Monferrato a Tri
no, promossa dal comitato 
per il controllo popolare sul
le scelte energetiche. 

I comunisti, è stato ribadi
to in un incontro con la 
stampa, non hanno assunto 
e non intendono assumere 
posizioni preconcette rispet
to alle tecnologie per la pro
duzione di energia. Dopo 
Chemobyl sì impone però 
«un ripensamento di fondo» 
che deve avere il suo mo
mento centrale nella confe
renza, sui cui risultati è ne
cessario si svolga «un'ampia 
consultazione democratica a 
carattere nazionale». 

p. g. b. 

MANTOVA 

Sabato in piazza: 
«Non costruite 
quel reattore» 

MANTOVA — La protesta 
nucleare scende in piazza 
anche a Mantova. La provin
cia che da 4 anni vive il disa
gio di essere stata scelta dal
la Regione Lombardia ad 
ospitare una centrale elet
tronucleare da 2.000 mega
watt, ha avuto — dopo l'inci
dente di Chemobyl — un 
sussulto. Scottava già prima, 
ora scotta ancora di più il 
nucleare civile che da parec
chi anni ormai tiene banco 
nel dibattito sul futuro di 
una delle province più agri
cole della Valpadana. 

Tutti i dubbi e le riserve 
che popolazioni ed enti locali 
hanno espresso fino ad ora 
di fronte all'ipotesi di Inse

diare l'impianto energetico 
nel Mantovano, troveranno 
sfogo sabato 10 maggio alla 
fiaccolata antinucleare che 
sfilerà nelle vìe del centro, 
per concludersi in piazza Er
be. «Mille luci contro la cen
trale atomica»; questo lo slo
gan che annuncia la manife
stazione: è stata promossa 
dai comitati antinucleari di 
base di Mantova, Cremona e 
Reggio Emilia, ed è stata su
bito sostenuta da una piog
gia molto fìtta di adesioni di 
partiti e associazioni. 

Tra i partiti ad aderire c'è 
il Pei. Lo ha fatto sabato 
scorso con una nota in cui 
chiedeva la sospensione del
la localizzazione e della co

struzione delle centrali elet
tronucleari in Italia e la con
vocazione di una conferenza 
nazionale sull'energia. In 
questi giorni sono arrivate le 
adesioni di altri partiti, quel
le di associazioni ambienta
liste e quelle delle organizza
zioni agrìcole. 

Non si contano ormai le 
prese di posizione critiche 
verso il nucleare, anche nelle 
istituzioni locali Martedì 
scorso si è riunito il coordi
namento dei Comuni inte
ressati all'area dell'eventua
le insediamento. Il coordina
mento ha chiesto l'immedia
ta sospensione dei lavori di 
localizzazione che gli enti 
preposti stanno portando 
avanti. Oggi dì centrale se ne 
parlerà in consiglio provin
ciale. Infine sabato 10 mag
gio, in mattinata, il comitato 
tecnico-scientifico di Manto
va — l'organismo di consu
lenza degli enti locali forma
to da 10 esperti — ha convo
cato una conferenza stampa 
per illustrare il parere nega
tivo dei tecnici alla scelta di 
candidare Mantova come si
to idoneo ad ospitare la cen
trale. All'incontro è stato in
vitato, tra gli altri, il mini
stro all'Industria Altissimo. 

Fiorenzo Cartola 

MILANO 

Vola l'insalata 
in consiglio 
regionale 

MILANO — L'assemblea 
non approva la proposta di 
sospendere due consiglieri 
regionali demoproletari, e 
allora il presidente del consi
glio, il repubblicano Fabio 
Semenza, si dimette. Sì è 
conclusa così una movimen
tatissima seduta iniziata al 
mattino con la relazione del 
presidente della giunta lom
barda, il democristiano Giu
seppe Buzzettl, sugli effetti 
della nube radioattiva. Ap
pena finito il discorso del 
presidente — erano le 11,45 
— il «fattaccio». 1 due consi
glieri regionali demoproleta
ri, Pippo Corri e Emilio Moli-
nari si sono avvicinati alla 
presidenza deponendo sul 

tavolo una cassetta di insa
lata. Buzzettl ha reagito re
spingendola e facendo vola
re in aria foglie di cicorino. A 
questo punto Molinarl ha 
preso qualche foglia e l'ha 
lanciata a sua volta contro 
Buzzettl. Il tutto tra gli ap
plausi dei consiglieri «Verdi» 
e i ripetuti quanto inascolta
ti richiami del vicepresiden
te del consiglio, il democri
stiano Giuseppe Adamoll, 
che alla fine ha sospeso la se
duta. Iniziava così un lungo 
e frenetico valzer di riunioni 
per trovare una soluzione. 
Da una parte 1 comunisti, 
che pur giudicando «offensi
vo* il gesto del consiglieri de
moproletari, sulla base del 

regolamento chiedevano ve
nisse applicata nei loro con
fronti la semplice «censura». 
Dall'altra De, Psi, Psdi, Fri e 
Pli che volevano la «sospen
sione» del due consiglieri Dp. 
La richiesta di sospensione 
veniva comunque proposta 
nel pomeriggio dal presiden
te del consìglio regionale e 
messa ai voti. Non raggiun
geva però ì due terzi dei voti 
e veniva respinta. Da qui 
l'immediata formalizzazione 
delie dimissioni del presi
dente Semenza, del vicepre
sidente Adamoll e del segre
tario (soclaista) Francesco 
Zaccaria. 

Venendo a decadere 11 
massimo organo istituziona
le della Regione Lombardia, 
la riunione del consiglio re
gionale veniva di conseguen
za sospesa. Una decisione 
che impediva l'approvazione 
di un ordine del giorno pro
posto dal Pei e firmato dal 
cinque partiti di maggioran
za in cui sì impegnava la 
giunta su due fronti: sospen
dere le procedure per la loca
lizzazione delle centrali nu
cleari In Lombardia e a pro
muovere un confronto-con
tradditorio sulle condizioni 
di sicurezza della centrale di 
Caorso. 

AVETRANA 

Sindaci pugliesi 
in assemblea: 

alt alle centrali 
BARI — Riprende vigore In 
Puglia 11 movimento anti
nucleare. Per fare II punto 
sulle Iniziative contro la 
centrale nucleare prevista 
nella zona dalla delibera 
Clpe del 23 febbraio '83. Il 
Comune di Avetrana (Ta
ranto) ha indetto un incon
tro cui hanno partecipato 
una cinquantina t ra sinda
ci e consiglieri comunali di 
altrettanti comuni delle 
province di Taranto, Brin
disi e Lecce. Nello spazio di 
poche decine di chilometri, 
infatti. Il Pen (11 plano ener

getico) individua una me
gacentrale a carbone (at
tualmente in costruzione a 
Brindisi per complessivi 
4000 megawat) ed una nu
cleare (2000 megawat, ma è 
tuttora sospesa la qualifi
cazione dei siti). «Dopo il 
di&stro di Chemobyl — ha 
detto il sindaco di Avetra
na, Francesco Galatl — oc
corre allargare il "fronte 
del no" non solo al comuni 
più vicini alle previste cen
trali ma a tutt i 1 comuni di 
una zona molto più ampia: 
1 disastri nucleari, così co

me le piogge acide provoca
te dalle megacentrali a car
bone, non sono certo deli
mitati dai confinì comuna
li». Concretamente, l'as
semblea ha discusso ed ap
provato un ordine dei gior
no in quattro punti in cui — 
sinteticamente — si chiede 
che la Regione Puglia, par
tendo da un esame di quan
to accaduto a Chemobyl, 
faccia propria la richiesta 
delle popolazioni di rifiuta
re le centrali nucleari e le 
megacentrall a carbone. I 
rappresentanti del diversi 
comuni si sono impegnati a 
far votare ordini del giorno 
in tal senso nelle proprie 
città per inviarli poi alla 
Regione e al governo. An
che l'assessore regionale al
la Sanità, Convertlno, in
tervenendo all'incontro, ha 
solidarizzato con 1 sindaci 
ed ha assicurato 11 suo im
pegno al loro fianco in seno 
alla Giunta regionale. 

g.s. 

Ministero dell'Ambiente, ecco come sarà 
Un iter travagliatissimo - La legge varata ieri in Senato differisce da quella approvata a Montecitorio e dovrà pertanto tornare 
alla Camera - Il ruolo delle associazioni,del giudice,della Corte dei Conti - Governo battuto più volte - Pei a favore 

VakKto Zanon* 

ROMA — Al termine di un iter tra
vagliatissimo (oltre 20 sedute di 
commissione, 7 di aula, tra cui una 
notturna), il Senato ha approvato ie
ri U disegno di legge che istituisce II 
ministero dell'Ambiente e detta nor
me in materia di danno pubblico 
ambientale. Il testo, varato a Palazzo 
Madama, differisce in molte parti da 
quello approvato a Montecitorio lo 
scorso 24 luglio; dovrà, perciò, per la 
sanzione definitiva, tornare alla Ca
mera. 

Nel corso del lungo esame, il go
verno e la maggioranza sono stati 
più volte battuti su emendamenti 
proposti dal comunisti e dalla sini
stra indipendente che miglioravano 
il testo o si sono addirittura visti 
bocciare proprie proposte di modifi
ca. L'approvazione del provvedimen
to è stata, d'altra parte, via via ritar
data per 1 contrasti spesso aspri sorti 

all'interno del gruppi di maggioran
za e tra alcuni di questi il ministro 
Valerio Zanone. Le differenziazioni 
si sono rese più evidenti sulla parte 
del disegno di legge che riguarda 
l'attribuzione anche alla Corte del 
Conti e non solo al giudice ordinarlo 
della giurisdizione in materia di 
danno ambientale e il ruolo delle as
sociazioni amblentallstlche volonta
rie. Alla fine è stato raggiunto l'ac
cordo, in base al quale qualunque 
fatto doloso o colposo in violazione 
di disposizioni di legge o di provvedi
menti adottati in base a legge che 
compromette l'ambiente ad esso ar
recando danno, alterandolo, deterio
randolo o distruggendolo in tutto o 
in parte, obbligano l'autore del fatto 
al risarcimento nel confronti dello 
Stato. La giurisdizione per questa 
materia appartleneal giudice ordi
nario e non alla Corte del Conti, co
me prevedeva 11 testo della Camera. 

La Corte potrà solo intervenire In se
de di rivalsa. Per quanto riguarda II 
ruolo delle associazioni volontarie si 
stabilisce che possano Intervenire 
nel giudizi per danno ambientale e 
ricorrere in sede giurisdizionale am
ministrativa per l'annullamento di 
a tu illegittimi. 

1 comunisti hanno espresso voto 
favorevole al provvedimento. Già lo 
avevano annunciato, nei giorni pre
cedenti — intervenendo nella di
scussione generale — Roberto Maf-
floletti e Antonio Tarameli!. Lo ha 
ribadito Ieri, nella dichiarazione di 
voto, Giorgio De Sabbata. 

•ti nuovo ministero — ha detto 
Maffloletti — può costituire un cen
tro unitario per la tutela del patri
monio ambientale, superando, in 
prospettiva, la frammentazione de
gli Interventi e la settorialltà delle 
competenze che caratterizzano l'at

tuale ordinamento». 
«Non è un voto entusiasta — ha 

tenuto a precisare De Sabbata — 
perchè l'istituzione di un ministero 
in plùnon basta, non significa anco
ra innovare l'atteggiamento politico 
che è richiesto dall'emergenza am
bientale sempre più stringente. I co
munisti avrebbero, ad esemplo, con
ferito un segno plù.lnclslvo al ruolo 
delle associazioni. È un voto che da 
un'Indicazione, un segnale, vuole si
gnificare comunque che l comunisti 
non hanno remore e non sottovalu
tano, in alcun modo, 11 problema. 
Anzi, sfidano chi guiderà il nuovo 
ministero e 11 governo che lo avrà al 
suo Interno a cimentarsi, a utilizzare 
questo nuovo strumento come aluto 
all'avvio di un rinnovamento politi
co che per ora non si Intravede, ma 
che diventa sempre più urgente*. 

Nedo Canetti 

» 
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La sciagura 
nucleare 

La Granarolo ha chiuso tre 
stabilimenti - Indagini dei 
magistrati lombardi sugli 

aumenti dei prezzi 
Da ieri in funzione finalmente 

i centri Aima - Il Canada blocca 
le importazioni dall'Europa UCRAINA — Alcune famiglie evacuate dalla zona di Chernobyl e sistemate in un campo di pionieri 

Sconvolto il mercato del latte 
stelle patate e 

ROMA — L'onda lunda di 
Chernobyl tocca perfino 
l'occupazione. Le aziende 
che trattano latte fresco so
no entrate In una crisi pro
fonda: 11 mercato è pratica
mente bloccato e chissà 
quando rientrerà la psicosi 
che attanaglia la gente. Alla 
cooperativa Granarolo, lea
der del settore, hanno chiuso 
tre stabilimenti su cinque 
anche se hanno continuato 
(come del resto hanno fatto 
anche le altre coop) a rispet
tare gli impegni presi con gli 
allevatori ritirando regolar
mente Il prodotto. Una cin
quantina di lavoratori delle 
fabbriche di RimJni, Raven
na e Forlì sono a cassa inte
grazione a zero ore. 

La mazzata è arrivata sul
la Granarolo proprio in un 
momento buono: così come 
già succede in altri paesi, an
che qua da noi H consumato
re si stava orientando verso 
Il latte fresco preferendolo 
agli altri In commercio, giu
dicati meno nutrienti e me
no buoni. La cooperativa 
emiliana aveva strutturato 
la sua produzione proprio in 
funzione di questa novità po
sitiva privilegiando le linee 

del «fresco» su quelle del 
«conservato». Poi è arrivata 
la nube. Che ovviamente. In
vece, rilancia chi nel settore 
ha puntato sull'altro tipo di 
prodotto: Il latte a lunga con
servazione, l'Uht. Parmalat e 
Polenghi Lombardo hanno 
deciso di ritirare tutto il latte 
che il mercato non assorbe e 
così facendo sono venute an
che incontro alle esigenze 
dei produttori che temevano 
di non trovare una colloca
zione per la loro merce. Ma 
nello stesso tempo stanno fa
cendo anche un buon affare. 
Perché questo latte che ora 
nessuno vuol bere tornerà, 
con tutta probabilità, dopo 11 
tempo e i controlli necessari, 
sulle tavole della gente. 

Il ministro della Sanità ha 
stabilito che le ditte indichi
no chiaramente sulla confe
zione la data di produzione 
oltre quella di scadenza. Le 
industrie, ovviamente, non 
hanno nessuna difficoltà a 
rispettare l'ordine. Il merca
to continuerà a rifiutare an
che questo tipo di latte? Que
sta produzione, passati i 15 
giorni di «quarantena», si so
vrapporrà a quella fresca, li
bera di nuovo dai divieti De

gan? E probabile che ci siano 
altri rifiuti dei consumatori 
e sovrapproduzione dopo la 
scarsità di questi giorni. Ma 
le Industrie non rischiano 
perché interverrà l'ombrello 
protettivo dell'Alma che riti
rerà e pagherà il prodotto in
venduto. 

Proprio in considerazione 
di questa disparità di situa
zioni generate dall'emergen
za latte, l'associazione nazio
nale delle cooperative agri
cole della Lega (Anca) chiede 
interventi precisi per le In
dustrie del «fresco». Tra gli 
altri: consolidamento a bre
ve delle passività con mutui 
quinquennali o, In alternati
va, congelamento dei paga
menti agli istituti di credito 
per un periodo di almeno 6 
mesi a tassi non superiori al 
5%; l'esonero del contributi 
previdenziali per 2 anni; la 
possibilità di ricorrere al 
prepensionamenti. Da se
gnalare che in Emilia Ieri è 
stata vietata anche la vendi
ta di latte di capra e di peco
ra. 

VERDURE — Tranne che 
per i prezzi, per li consuma
tore non ci sono problemi 

particolari come per 11 latte. 
L'unico, eventuale, è legato 
ai surgelati per i quali vale la 
stessa procedura del latte: 15 
giorni di «aspettativa» prima 
dell'immissione In commer
cio e indicazione sulla confe
zione anche della data di 
produzione. Le preoccupa
zioni maggiori continuano 
ad averle gli agricoltori, so
prattutto dopo le restrizioni 
della Comunità europea per 
le Importazioni delle merci 
Italiane. I valori fissati dalla 
Cee sono circa dieci volte più 
bassi di quelli rilevati in que
sti giorni in Italia. È presu
mibile che le esportazioni 
nazionali siano rifiutate an
che nelle prossime settima
ne. Dal Canada è arrivato Ie
ri un altro segnale negativo: 
hanno bloccato tutta la frut
ta e la verdura provenienti 
dall'Europa dopo aver trova
to tracce radioattive su una 
partita di funghi importata 
dall'Italia settentrionale. 

Per le verdure da Ieri è fi
nalmente In funzione la 
maggior parte dei circa 400 
centri Aima per 11 ritiro dei 
prodotti della circolare De
gan. Con una novità positi

va: non vengono presi solo l 
famosi 13 ortaggi «fuorileg
ge», ma anche quelli che 11 
consumatore assimila agli 
incriminati e non compra: 
sedani, basilico, prezzemolo, 
finocchi, radicchio. E le fra
gole, introdotte In extremis 
nella delibera del Cipae (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione agricola 
ed alimentare). Questo frut
to di stagione, comunque, 
non fa parte della Usta De
gan ed è teoricamente vendi
bile. Viene ritirato dall'Alma 
solo perché continua ad es
sere rifiutato dal consuma
tore. La prova è che nel mer
cati di tutta Italia il prezzo 
delle fragole, così come dei 
sedani e dei finocchi (anche 
questi ortaggi «permessi»), è 
crollato. 

PREZZI — È invece rad
doppiato quello delle patate 
e forti aumenti hanno subito 
l pomodori (23 per cento), le 
melanzane (38 per cento), i 
peperoni (15 per cento). Que
sti dati sono stati resi noti 
dairirvam, l'istituto per le 
ricerche di valore sui merca
ti agricoli. Sono aumenti 
giustificati dalla legge della 

domanda e dell'offerta squi
librata dal fattore Chernobyl 
o, piuttosto, si tratta di sem
plice speculazione? La pro
cura generale della Repub
blica di Milano ha deciso di 
controllare ed ha ordinato 
indagini nel capoluogo lom
bardo e a Varese, Pavia, Son
drio e Como. Nel caso in cui 
fossero provate responsabili
tà, gli speculatori rischiano 
pene da sei mesi a tre anni di 
reclusione. Dopo un incon
tro al ministero dell'Indu
stria Confcommercio e Con-
fesercenti si sono impegnate 
a rifornire I mercati con 
grossi quantitativi di verdu
re «alternative». 

È evidente, comunque, che 
l'osservatorio del prezzi del
l'Union Camere non è riusci
to a tamponare la corsa al 
rialzo. Proplo in considera
zione di questo, un gruppo dì 
senatori comunisti (primo 
firmatario Pollidoro) ha pre
sentato un'interrogazione ad 
Altissimo in cui si sollecita 
l'istituzione per legge di un 
osservatorio di analisi dei 
prezzi e dei consumi. 

Daniele Martini 

L'indagine a Roma: 
«Pochi e confusi 
i dati raccolti» 

Rilevamenti carenti al Sud -1 pretori: grossi 
rischi per il latte - Controlli su altre merci 

ROMA — Le rilevazioni sull'inquinamento nucleare sono 
state spesso scarse, quasi nulle in alcune regioni, contraddit
torie, in definitiva poco attendibili. E in più emergono ormai 
chiaramente valutazioni differenti sui medesimi dati tra 
Enea-Disp e Istituto superiore di sanità. Non si tratta di 
novità in assoluto, ma è questa la prima inquietante realtà 
che emerge anche nell'inchiesta avviata dalla magistratura 
romana sulla situazione creata dalla nube di Chernobyl. 

I quattro pretori che conducono l'indagine stanno ulti
mando In queste ore la lettura del dossier contenente tutte le 
rilevazioni effettuate in questi giorni dagli organi preposti; 
non fanno commenti ufficiali e non vogliono trarre conclu
sioni ma si capisce che 11 dato è questo: il sistema del controlli 
ha funzionale male. In alcune regioni — si afferma — dispo
niamo di un solo dato al giorno, in altre di poche rilevazioni 
contraddittorie e difficilmente fruibili per le analisi e le valu
tazioni del caso. Ci sarebbe comunque un notevole squilibrio 
nell'efficienza delle strutture di controllo che sarebbero par
ticolarmente carenti al Sud. I magistrati sembrerebbero 
smentire il sospetto che In base ai dati esaminati la situazio
ne della contaminazione sia più grave e complessa di quella 
descritta alla pubblica opinione. Ma confermano il dato che 

le rilevazioni ricevute riguardano non solo lo Iodio 131, ma 
anche altri elementi, presenti al suolo, negli alimenti e nell'a
ria, di cui non è stata data informazione. 

Nel complesso, come si è detto, l dati raccolti anche se 
significativi non sarebbero In grado di fornire un quadro 
esauriente dell'emergenza radioattiva soprattutto al Sud. 

Quanto a ipotesi di reato per eventuali carenze o omissioni 
degli organi preposti alla tutela della salute pubblica, la stra
da giudiziaria sembra molto lunga. Del resto questo dell'effi
cienza del piano e degli interventi nell'emergenza nucleare è 
solo un filone dell'inchiesta aperta dalla Pretura romana. Al 
momento il capitolo più concreto è quello del controlli sulle 
possibili frodi alimentari che incombono sul consumatore. 

C'è il problema-latte anzitutto. Il pericolo, come si sa, è che 
industrie senza scrupoli immettano sul mercato latte prodot
to in questi giorni (quindi con un margine di contaminazio
ne) spacciandolo per latte a lunga conservazione iscatolato 
molto tempo fa. In realtà 11 reato riguarderebbe solo coloro 
che mettono un timbro di confezionamento falso, dato che il 
latte fresco può essere regolarmente consumato, lavorato e 
trasformato. Il problema riguarda 1 bambini e le gestanti. Si 
tratta di garantire che venga utilizzato latte effettivamente 
prodotto prima del disastro o comunque confezionato dopo il 
decadimento della contaminazione. 

I pretori hanno affermato di aver ricevuto dal ministeri 
dell'Agricoltura e della Sanità le più ampie assicurazioni sul 
numero e la qualità dei controlli. Controlli quanto mai neces
sari dato che — ia notizia non è stata confermata ufficial
mente — sarebbero già state trovate buste di latte a lunga 
conservazione contenenti prodotto radioattivo (sia pure nel
la misura nota e non dannosa per gli adulti). 

I magistrati hanno annunciato che in ogni caso gli accer
tamenti riguarderanno non solo 11 latte a lunga conservazio
ne ma anche verdure (non soltanto quelle a foglia larga), 
carni e frutta che potrebbero essere state contaminate, sia 
pure In misura lieve. L'insieme del dati e l risultati delle 

ftrime analisi — affermano 1 magistrati — saranno esamina-
i da un gruppo di esperti dell'Istituto superiore di sanità per 

poter prevenire eventuali nuovi pericoli per la salute pubbli
ca. 

b.mi. 
STUTTGART (Germania-Ovest) — Analisi di lane «sospetto» 

Così qui a Kiev ci hanno raccontato l'incidente 
L'inviato dell'Ansa, giunto in Ucrania assieme ad altri giornalisti stranieri, ha spedito la prima corrispondenza - Dicono i tecnici: 
la scienza si è trovata di fronte a un fatto completamente nuovo - Il disastro avvenne in due tempi - Le operazioni di evacuazione 

Dall'inviato dell'Ansa 
KIEV — tLa scienza nuclea
re si è trovata di fronte ad 
un fatto completamente 
nuovo e solo quando sarà 
possibile spiegarlo si cono
sceranno 1 motivi dell'ava
ria del reattore n. 4 della 
centrale nucleare di Cher
nobyl». Lo ha detto li presi
dente del Consiglio del mi
nistri dell'Ucraina, Alexan
der Lyashko, Incontrando 1 
primi giornalisti stranieri 
(sette occidentali) giunti a 
Kiev. L'incontro è comin
ciato con una notizia «rassi
curante»: «La temperatura 
del reattore — ha detto Lya
shko — è diminuita fino a 
300 gradi. L'incendio al suo 
interno è ora praticamente 
spento. La radioattività ten
de a diminuire». Questo è 
l'unico fatto nuovo del pri
mo incontro del giornalisti 
stranieri con le autorità del
la regione di Kiev e del di
stretto di Chernobyl. Sem
bra che la visita si limiterà 

ad incontri con funzionari e 
tecnici senza visite ai luoghi 
del disastro nucleare. 

Il capo del governo del
l'Ucraina ha presentato una 
situazione ormai sotto con
trollo ed ha annunciato che 
la centrale di Chernobyl, 
una volta riparato il reatto
re n. 4, tornerà a funzionare. 
«Nell'Unione Sovietica ci so
no 41 centrali nucleari (10 in 
Ucraina) e se ne costruiran
no molte altre perché non 
c'è alternativa alla scelta 
nucleare», ha detto Lya
shko. 

L'aereo che ha portato I 
giornalisti stranieri a Kiev 
era affollato di abitanti del
l'Ucraina che ritornavano 
nel distretti vicini a quelli 
della catastrofe per infor
marsi di parenti ed amici. 
Una signora che ha una fi
glia evacuata dalla città di 
Pripyat, presso Chernobyl, 
era preoccupata per la con
giunta perché non ne aveva 
più notizie da quando ha ap
preso dell'incidente. «Come 

potete rendervi conto non 
abbiamo saputo niente pri
ma degli stranieri», ha affer
mato come per scusarsi di 
essere «male Informata». 

Appena arrivati a Kiev, il 
tempo per recarsi all'alber
go «Dnepr», e subito nella se
de del Consiglio del ministri 
dove il presidente ha accolto 
I giornalisti stranieri Insie
me al ministro degli esteri e 
al ministro delia sanità del
l'Ucraina, al presidente del
la regione di Kiev, al vice
presidente dell'Accademia 
delle scienze della Repub
blica. Una lunga conversa
zione dalla quale è emerso 
l'errore di valutazione delle 
autorità locali fin dal primo 
momento in cui è comincia
ta l'avaria. Per questo moti
vo l'evacuazione è stata ef
fettuata in due tempi distin
ti. 

In un primo momento. Il 
27 aprile, sono stati evacuati 
gli abitanti della città di Pri
pyat e di una zona entro un 
raggio di 10 chilometri. Solo 

successivamente (l'avaria è 
cominciata all'1,25 di notte 
del 26 aprile) è stato deciso 
di estendere la zona a un 
raggio di 30 chilometri. 
Questa seconda fase è stata 
completata il 4 maggio. 

Un'operazione colossale 
nel corso delia quale sono 
stati evacuati non solo la 
popolazione ma anche il be
stiame, le macchine agrico
le e piccole aziende indu
striali. Le comunità delia 
zona hanno cominciato una 
nuova vita tra 100 e 150 chi
lometri a sud di Kiev, con la 
prospettiva di ritornare alle 
proprie case fra molti anni. 

E stato spiegato anche li 
motivo per cui si sono avuti 
questi ritardi nell'evacua
zione. «L'avaria si è svilup
pata in un modo assoluta
mente insolito. In un primo 
momento è stata lesa una 

f>arte del reattore dalla qua-
e è fuoriuscita una dose 

non preoccupante di ra
dioattività», ha detto il pre
sidente Lyashko. Per questo 

motivo si è deciso di evacua
re una zona nel raggio di 10 
chilometri. L'avarìa tutta
via si è aggravata e quando 
«la radioattività ha assunto 
livelli preoccupanti» è stata 
decisa l'evacuazione della 
zona in un raggio di 30 chi
lometri e perfino In «quella 
adiacente». 

Tuttavia quello che lascia 
perplesse le autorità di Kiev 
sono non tanto le cause del
l'avaria ma il modo In cui si 
è verificata. Infatti è avve
nuta proprio quando dopo 
nove anni di funzionamento 
perfetto, si stava effettuan
do nel reattore una revisio
ne completa. 

Il primo ministro ucrai
no, Lyashko, ha poi confer
mato che è solo li 28 aprile 
— ossia due giorni dopo l'in
cidente — che le autorità di 
Mosca sono state messe al 
corrente della gravità della 
situazione. A loro era stato 
solo comunicato in un pri
mo momento che vi era sta
ta una esplosione: «La situa

zione si aggravava conti
nuamente e Mosca venne 
avvertita li 28 aprile — ha 
detto Lyashko —, la com
missione di inchiesta arrivò 
quello stesso giorno. Era 
una situazione molto diffìci
le che si evolveva in modo 
imprevedibile». II dirigente 
ucraino ha rivelato poi che 
sono 84.000 le persone eva
cuate dalla zona di un rag
gio di 30 chilometri attorno 
alla centrale ed ha confer
mato che il bilancio dell'in
cidente è di due morti, 204 
feriti di cui 18 gravi. Tutte 
queste persone, ha precisato 
Lyashko, appartenevano al 
personale della centrale di 
Chernobyl. 

L'incidente, ha poi dichia
rato Il premier ucraino, non 
è stato dovuto ad un errore 
umano. Egli ha precisato 
che esso è avvenuto quando, 
per un intervento tecnico, la 
potenza del reattore era di 
soli 200 megawatt Invece del 
1000 megawatt soliti. 

Francesco Brgazzi 

Degan: le verdure 
confezionate vendute 

dopo 15 giorni 
ROMA — Le verdure fresche a foglia, se sono 
conservabili nel tempo con i sistemi consentiti 
(sterilizzazione o surgelazione), potranno esse
re immesse al consumo non prima di 15 giorni 
dopo la produzione e il confezionamento. Lo 
afferma il ministero della Sanità che ieri ha 
fatto alcune precisazioni dopo l'ordinanza del 2 
maggio scorso. Il latte a lunga conservazione 
(Uht o sterilizzato) prodotto da ieri dovrà ripor
tare in chiaro la data di confezionamento. 
«Pertanto — dice la nota ministeriale — attra* 
verso la conoscenza della data di confeziona» 
mento sarà agevole per il consumatore calcola» 
re il periodo di 15 giorni dopo il quale il suddet
to latte potrà essere somministrato anche ai 
bambini dì età inferiore ai 10 anni e alle donne 
in gravidanza*. 

L'Enel: una conferenza 
mondiale sulla 

sicurezza nucleare 
ROMA — L'Enei ha deciso di promuovere un 
incontro internazionale sui problemi della si» 
curezza nucleare, nel quale coinvolgere anche 
l'Unione Sovietica. La proposta di questa confe
renza e stata avanzata dal presidente dell'ente 
elettrico, Corbellini, nell'odierna riunione del 
consiglio di amministrazione, il quale l'ha fatta 
propria. 

Corbellini, nella sua relazione, ha conferma-
to «la piena disponibilità dell'Enel a fornire al< 
l'opinione pubblica, al Parlamento e al governo 
il supporto tecnico e scientifico necessario ad 
ogni approfondimento che sia ritenuto oppor
tuno» in materia di piano energetico e di sicu* 
rezza. 

«In particolare — ha rilevato Corbellini — 
l'Enel e pronto a fornire ogni più ampia infor
mazione sulla realizzazione dei programmi co
struttivi previsti dal l'en, sulla consistenza e 
sulle modalità di esercìzio dell'attuale parco di 
generazione, sulle previsioni di incremento 
della domanda di energia elettrica». 

I 

Così le radiazioni colpiscono l'uomo 
Lo schema che qui sopra pubblichiamo illu
stra in modo semplificato le varie vie per le 
quali le sostanze radioattive immesse nel
l'atmosfera possono raggiungere l'uomo. In 

sostanza l'irraggiamento può essere sia di
retto (attraverso l'aria e il suolo) sia indiret
to (attraverso ingestione di prodotti vegetali 
e animali). 

I Paesi Cee smetteranno 
di importare sia ia frutta 
che gli ortaggi italiani? 

I nostri prodotti avrebbero tassi di radioattività più alti dei 
limiti che la Comunità vuole fissare - Proteste di Pandolfi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — In un clima 
di grande confusione la Cee ha 
rinviato nuovamente l'adozio
ne di misure di sicurezza sul 
commercio di prodotti alimen
tari sospetti di contaminazione 
radioattiva. Le proposte che 
erano state formulate martedì 
della Commissione, e che il 
Consiglio dei ministri compe
tenti, riunito io stesso giorno a 
Bruxelles, non aveva approva
to, avrebbero dovuto essere 
adottate, con qualche modifica, 
ieri, nonostante che si trattas
se, per le istituzioni comunita
rie, di una giornata di festa. Nel 
primo pomerìggio, invece, è 
stato comunicato un nuovo rin
vio ad oggi. Se le cose stavolta 
fileranno lisce (ma non è det
to), stamane, prima delle 13, i 
governi dei dodici comuniche
ranno a Bruxelles le loro deci
sioni. Se qualcuno rifiuterà an
cora il pacchetto, toccherà ai 
ministri degli Esteri occuparse
ne, lunedì e martedì prossimi. 

Le misure proposte dalla 
Commissione prevedono: 1) un 
blocco di prodotti agrìcoli e 
animati freschi da sette paesi 
dell'Est (Bulgaria, Ungheria, 
Polonia, Romania, Cecoslovac
chia, Urss e Jugoslavia), giudi
cati particolarmente esposti 
agli effetti della nube radioatti
va di Chernobyl; 2) una racco
mandazione sul commercio in-
tercomunitarìo degli stessi pro
dotti che fìssa soglie minime di 
tollerabilità per la loro libera 
circolazione dentro i confini 
della Cee. Tutti e due t capitoli 
sono stati oggetto di dure con
testazioni. Ma è soprattutto sul 
secondo che si è giunti a uno 
scontro aperto, de) quale è sta
ta protagonista l'Italia. 

Alcune organizzazioni agrì
cole e il ministro dell'Agricol
tura, Pandolfi, infatti, hanno 
•scoperto», mercoledì, che ì li
miti di tollerabilità di attività 
radioattiva segnalata erano fìs
sati, nelle proposte della Com
missione, a un livello molto re
strittivo (350 becquerel/kg) per 
i prodotti ortofrutticoli. Un li
vello tale da impedire, pratica
mente, il trasferimento in altri 
paesi Cee di ogni tipo di frutta 
e verdura prodotto in Italia. Dì 
qui la protesta e la denuncia al
la Commissione di voler di fat
to applicare un «blocco» alle 

esportazioni italiane. 
La protesta è stata accolta 

con una certa sorpresa a Bru
xelles. Intanto perché è appar
sa quantomeno tardiva, ma so
prattutto perché, com'è noto, le 
stesse autorità italiane impedi
scono la commercializzazione 
interna dei prodotti in questio
ne. Non si vede perché — è sta
ta in sostanza la reazione degli 
ambienti comunitari — le au
torità italiane dovrebbero voler 
continuare a esportare frutta e 
verdure delle quali proibiscono 
invece il consumo in patria. 

Le cose, in realtà, sono un 
po' più complesse. Sempre a 
òuanto si capisce a Bruxelles 
dalle notizie non sempre chia
rissime che giungono da Roma, 
la fissazione di livelli tanto re
strittivi come quelli proposti 

«Becquerel», non 
«nanocurie» è 

l'unità di 
misura europea 
Il consìglio dei ministri del

la Comunità europea è stato 
invitato dalla commissione 
Cee ad adottare, nei dodici 
paesi aderenti, misure coordi
nate della radioattività pro
dotta dall'incendio della cen
trale di Chernobyl. La Cee 
suggerisce, inoltre, di impie
gare come unita di misura il 
becquerel. 

Le misurazioni fatte finora 
in Italia sono, invece, in nano-
curie. D'altra parte l'adozione 
del becquerel, come unita di 
misura per le attività di irrag-

f iamento ionizzante, e stata 
ecisa con legge regolarmente 

pubblicata sulla Gazzetta uffi
ciale. Il decreto rìsale al no
vembre 1982, m» è entrato uf
ficialmente in funzione il pri
mo gennaio 19S6. Secondo 
queste nuove unita, quindi, 
l'irraggiamento ionizzante si 
calcola in becquerel. Un bec
querel (Bq) è pari a 37 nanocu-
ne. Secondo le nuove norme 
Cee, la dose assorbita si misu
ra in gray (Gy) e non più in 
rad fi rad è un centesimo di 
gray) e l'equivalente di dose in 
sievert (Sv) e non più in rem. 
Un sievert è pari a 100 rem. 

dalla Commissione, secondo 
Pandolfi e le organizzazioni 
agricole, configurerebbe non un 
danno immediato (ora come 
ora le esportazioni italiane so
no comunque bloccate), ma fu
turo: ci vorrebbero mesi, infat
ti, prima che i becquerel «euro
pei» scendono sotto il limite di 
guardia, mentre, se sì adottas
sero criteri «italiani», più elasti
ci, sarebbe questione di pochi 
giorni. Anche per questa obie
zione, però.gli ambienti comu
nitari hanno una risposta: la 
raccomandazione proposta ha 
un valore limitato nel tempo, le 
misure dovrebbero restare in 
vigore fino al 31 maggio, con 
una revisione già prevista per il 
20 maggio. 

La questione, come si vede, è 
complessa, e riflette contraddi
zioni e confusioni delle quali 
tutti sono responsabili, le auto
rità italiane non meno di altri. 
li problema è che nessuno sa 
bene quali siano i livelli da con
siderare accettabili in fatto di 
presenze di radiazioni, perché 
non esiste un criterio «scientifi
co». Pur se forse ha qualche 
fondamento l'osservazione, ve
nuta da parte italiana e spagno
la, che la severità esercitata su 
frutta e verdura, prodotti me
diterranei, non trova tanto ri
scontro nei tassi applicati a lat
te e formaggi, prodotti preva
lentemente nordici™ 

Alla fine, comunque, un 
compromesso, che fa pensare 
che la questione possa final
mente chiudersi oggi, si è deli
neato: la raccomandazione del
la Commissione sarà accompa
gnata da una dichiarazione a 
processo verbale nella quale il 
Consiglio invita la stessa Com
missione a convocare «a breve 
termine» un gruppo di esperti er «assicurare un riesame dei-

tolleranze massime». Eviden
te contentino al governo di Ro
ma. Inoltre gli Stati membri si 
impegnano a «riconoscere il 
controllo effettuato dagli Stati 
membri esportatori». Affidarsi 
sulla parola, insomma, senza 
esercitare controlli in proprio. 

Minori dovrebbero essere le 
difficoltà, invece, sulla prima 
parte del pacchetto, pur se 
paiono ancora in piedi certe ri
chieste di inserire tra gli Stati 
•in quarantena» anche la Rdt e 
l'Albania. 

Paolo Soldini 
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La sciagura 
nucleare 

Le conseguenze di Chernobyl in Italia non sono così allarmanti 
Degan ha ecceduto, bastavano i «consigli» dati da Zamberletti 
È Bhopal l'incidente più grave che sia avvenuto sino ad oggi 
L'Italia non può permettersi di rimanere con solo tre centrali 
È ancora questo il modo più economico per produrre l'energia 
La sicurezza deve essere controllata da un ente sovranazionale 

— Felice Ippolito, sei sem
pre stato un assertore della 
sicurezza degli impianti 
nucleari. Hai sollevato, 
dall'inizio, meno dubbi di 
altri sulla loro affidabilità. 
Ed oggi minimizzi anche di 
fronte all'incidente di 
Chernobyl. È vero? Perché? 
•Io non minimizzo affatto 

Chernobyl. Sin dall'inizio, 
anzi, sulla base delle prime 
vaghe notizie, ho capito che 
si trattava di un incidente 
più grave di quello di Three 
Miles Island: non solo per la 
mancanza del "contenitore", 
ma perché la fusione del 
nocciolo è stata certamente 
maggiore. SI è accesa la gra
fite, che nei reattori di altro 
tipo non c'è. Ma non ho mi
nimizzato. Ho solo detto che 
minimizzavo per l'Italia. Noi 
stiamo a 3.500 chilometri: si 
fosse trattato anche di una 
bomba atomica, a questa di
stanza il fall-out non sareb
be stato grave. Io ritengo che 
l'energia nucleare ha in sé 
una carica di sicurezza come 
quella di nessun'altra indu
stria». 

— Ma l'incidente produce 
effetti che nessun'altro in
cidente produce... 

mosfera. Io sono arrivato a 
queste conclusioni: l'uomo, 
quello "faber", o "sapiens sa
piens", insomma l'uomo in
dustriale, non può non dare 
impatto sull'ambiente. Io so
no accusato del contrario, 
ma sono molto sensibile alla 
questione dell'ambiente (se 
non altro come geologo). 
Non si tratta di un problema 
di "ripristino". MI sono sen
tito dire una volta: riportia
mo il Tevere a com'era ai 
tempi di Enea. Impossibile: il 
Lazio aveva allora forse 
10.000 abitanti, oggi parec
chi milioni». 

— Torniamo alla nube ra
dioattiva in Italia. «L'Uni
ta» ha attaccato i provvedi
menti di Degan. E anche 
tu. Però per ragioni diver
se. Il giornale per la confu
sione massima di quel «ve
nerdì nero»: in poche ore 
sono arrivati alla gente, 
dalle autorità di governo, 
quattro messaggi diversi. 
Tu invece hai criticato per 
l'esagerazione dell'allar
me. Qua) e la soglia d'allar
me del «rischio radioatti
vo»? Discutiamo del con
cetto di «soglia di rischio». 
Soglie puramente conven-

«Nucleare? Tante esagerazioni» 
•Questo e molto discutibi

le. Il più grosso incidente 
mai verificatosi non è nu
cleare, è chimico: è l'inciden
te di Bhopal, con oltre 2.000 
morti. Il più grave, salvo l'a
tomica delle bombe. Se si 
vuole estrapolare Chernobyl 
per l'Italia, qui vedo una 
strumentalizzazione. Quel 
tipo di reattore è molto più 
pericoloso dei nostri. Primo, 
perché non c'è 11 contenitore. 
Perché non c'è? I russi ave
vano risposto: perché l'inci
dente è impossibile. Secon
do, per il tipo di reattore: a 
grafite, che e materiale com
bustibile. e raffreddato ad 
acqua, che bolle, crea pres
sione erotture. La fusione del 
nocciolo poi accende la gra
fite». 

— Leggo però la stampa. 
La centrale di Latina e a 
grafite. I vecchi IWagnox 
inglesi sono a grafite. Alcu
ni reattori francesi sono a 
grafite. 
•Latina è una piccola cen

trale che ripete quelle ingle
si. Tutte le centrali di cui 
parli sono moderate a grafi
te, ma raffreddate a gas. Il 
gas non presenta I pericoli 
dell'acqua. Aggiungo che 
tutte queste centrali sono ad 
uranio naturale: Il che signi
fica una più alta densità di 
potenza, rispetto alle centra
li ad uranio arricchito». 

— Tu fai un discorso di 
•probabilità d'incidente de
crescente». Io ho letto — te 
Io confesso — con qualche 
sbigottimento un tuo arti
colo su «Repubblica» nel 
quale hai parlato non solo 
di questo «differenziale di 
rischio», ma hai detto: in
somma, Bhopal è molto più 
grave, più grave addirittu
ra di Chernobyl è il cedi
mento della tasca di Val di 
Flemme. Che cos'è tutto 
questo rumore sul nuclea
re... Ma anche le sigarette, 
oppure un fine settimana 
pasquale sulle strade italia
ne, producono forse più vit
time di quelle immediate 
di Chernobyl. Ragionando 
così, siccome siamo tutti 
mortali, scompare il pro
blema del rischio indu
striale e tecnologico. 
«No, non è questo 11 discor

so. Io voglio dire che 11 nu
cleare "fa notizia" come non 
la fanno altre cose. Ti porto 
un esemplo. Quando ci fu 
Three Miles Island, che co
m'è noto non ha dato nem
meno un morto...». 

— Come sai. viene da più 
fonti sostenuto che lì in se
guito c'è stato un notevole 
incremento di mortalità 
per affezioni tumorali... 
•"Si dice". Ma questo non è 

stato scientificamente mal 
dimostrato e pubblicato. At
teniamoci al documenti. Lo 
stesso giorno che Three Mi
les Island troneggiava apo
calitticamente su tutte le 
prime pagine, ha ceduto una 
paratia a valle di un piccolo 
impianto idroelettrico del Si-
meto che ha ammazzato 
quattro ragazzi sul greto del 
fiume: la notizia è stata ri
portata solo dal Giorno, 
mezza colonna di quinta pa
gina- Questo dico: qualun
que Impatto dell'uomo sul
l'ambiente comporta dei ri
schi, Immediati o diluiti nel 
tempo. Ma "la notizia" è 
un'altra cosa. Perché? Io 
penso perché II nucleare è 
nato sotto l'infamia della 
bomba, e l'umanità, tutta, è 
ancora sotto questo shock». 

— Ce forse anche il riflesso 
di una preoccupazione più 
profonda: nel settore nu
cleare. l'incidente crea ef
fetti a lungo termine, la
scia qualcosa alle genera» 
zioni future. Il problema si 
carica così di un elemento 
etico aggiuntivo, di respon
sabilità. Tu che ne pensi? 
«Ma anche quando brucia

mo carbone e petrolio, au
mentiamo l'anidride carbo
nica nell'aria e distruggiamo 
la cortina di ozono nell'ai-

zionali. In senso proprio, 
qualunque dose di radioat
tività, anche minima, 
agendo sul processo chimi
co di riproduzione della cel
lula (soggetta all'errore 
nella sostituzione dei «pez
zi» danneggiati) è dannosa 
per la salute. Il problema e 
statistico. Ma qua! e il ri
schio davvero tollerabile? 
•La domanda è complessa. 

Sì, lo ho fatto una critica a 
Degan, perché bastavano per 
me 1 "consigli" di Zamberlet
ti. Comunque provvedimenti 
simili non sono stati presi in 
Svezia o In Danimarca, dove 
la radioattività era più alta». 

— Ma è possibile misurare 
«mediamente» la radioatti
vità? 
•Beh, si fa una media sulla 

base delle stazioni di rileva
mento di cui si dispone. C'è 
stata una esagerazione ita
liana: qui 11 fall-out è stato 
meno grave che altrove. La 
gente si è allarmata per l'e
sagerazione. Certo, sono 
d'accordo con te, c'è stata 
confusione, è Intervenuto 
più di un ministro e non si 
sapeva a chi spettavano le 
decisioni. Un'esagerazione 
di Degan. Il comitato scienti
fico a cui anch'io appartengo 
non aveva chiesto quell'ordi
nanza. GII effetti. Anche 
sull 'Unità" hanno parlato 
due esperti di tumori che 
erano in disaccordo. Io ho 
molto rispetto per gli oncolo
gi, che affrontano problemi 
difficili, visto che la stessa 
origine dei tumori non è 
chiara. Che ci siano cause 
ambientali, è dato per acqui
sito. E molti pensano che ci 
siano cause dovute anche al
la radioattività. Anch'io ho 
l'impressione che una parte, 
magari minima, dei tumori 
"naturali" nascano di qui. 
C'è la radioattività di fondo, 
e i raggi cosmici. In una si
tuazione normale, una certa 
parte può venire di qui. Que
sta radioattività di fondo, 
che nessun "decreto Degan" 
può abolire...». 

— Ci vorrebbero decreti di 
più alta provenienza... 
«...ma io non vi faccio 

grande affidamento. La ra
dioattività di fondo può va
riare da 1 a 5 volte; a seconda 
delle situazioni ambientali. 
Carlo Bernardini ha In que
sti giorni portato del dati. La 
radioattività Indotta può ve
nire da molte cause. Dalle 
radiografie, per esempio. 
forti emissioni per tempi 
brevissimi. Quel che conta è 
la durata. Io sono stato ma
lato, nell'84: In un mese ho 
avuto sette Tac, e sarei ben 
morto se avessi continuato. 
Quando tu vai a visitare un 
Impianto nucleare, ti metto
no all'occhiello una piastri
na che registra la dose del 
raggi gamma che assorbì, 
per vedere se durante la visi
ta ne hai presi troppi». 

— Ma la radioattività non 
ha questa caratteristica? Se 
ne prendi troppa te la tieni.' 
Non è il vino, che si smalti
sce (se non ci si alcoliz
za).. 
«Anche il metanolo, se non 

ti ammazza. Io smaltisci. Ma 
quando prendi l radlonuclldl 
(emessi per esempio In un In
cidente), non sono raggi 
famma, decadono. Lo iodio 

31 sì dimezza In 8 giorni. Il 
potassio 12 ore». 

— —e il cesio. Io stronzio. E 
il plutonio, che dimezza in 
24.000 anni. 
«Il plutonio per fortuna 

non si è trovato». 
— Non si * trovato, o non si 
è cercato? 
•No, no: si è cercato e non 

si è trovato. Il plutonio è tal
mente pesante che ricade su
bito. A Chernobyl si sarà cer
tamente formato, ed è rica
duto: per questo penso che 1 
morti lì saranno certo più di 
due». 

— Il rìschio. Restiamo qui. 
La tecnologia del nucleare 
civile è tutto sommato ab
bastanza recente. Il primo 

Per Ippolito 
è questa 
la scelta 
più utile 

Il professor Felice Ippolito; sopra il titolo, la centrale nucleare 
di Montalto di Castro durante i lavori di costruzione 

rapporto, che studiava 
•'«albero degli eventi possi
bili», di tipo probabilistico, 
è il rapporto Rasmussen. 
•Molto corretto, dopo l'in

cidente di Three Miles 
Island, dal rapporto Keme-
ny, meno ottimistico». 

— Difatti. Ma l'uno e l'altro 
non sono già stati smentiti 
dalla frequenza degli inci
denti già verificata? Tullio 
Regge ha scritto: le proba
bilità sono troppo grandi, è 
come una roulette russa.» 
•Con tutto il rispetto. Reg

ge mi pare esageri parecchio. 
I calcoli di probabilità sono 
stati fatti sul reattori occi

dentali. Chernobyl, e i reat
tori sovietici, devono essere 
messi In un'altra statistica. 
In una ventina d'anni si è 
avuto un solo Incidente gra
ve: Three Miles Island. Quel
lo che si cita In Gran Breta
gna, Windscale, non è l'inci
dente ad un reattore, ma ad 
un Impianto di arricchimen
to del combustibile. Da noi 
per la sicurezza siamo già ad 
una elevatissima sofistica
zione. Si vede anche dai costi 
delle centrali. Nel nucleare, 
sin dal primi calcoli, il fisico 
e l'ingegnere si seggono al 
tavolo con il terzo aggiunto: 
la sicurezza. Tutto viene 
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controllato, compresi i ferri 
da mettere nel cemento ar
mato, per cui si chiede la ga
ranzia di qualità. E la costru
zione in tutte le sue fasi è 
controllata. E poi il montag
gio, e l'esercizio. Io auspiche
rei che tutta l'industria fosse 
controllata come il nuclea
re». 

— Naturalmente, però, a si
curezza crescente costi cre
scenti. Dieci anni fa un 
KW nucleare installato co
stava sui mille dollari. A 
Trino, siamo di tre o quat
tro volte sopra la cifra. Con 
le nuove norme federali, 
gli standard americani di 
sicurezza hanno portato 
negli Usa il costo a 10.000 
dollari, e oltre, per KW in
stallato. Allora, dove va a 
finire la convenienza eco
nomica? 
•I costi delle centrali ita

liane portano ancora a con
cludere che il nucleare è più 
economico del petrolio e an
che del carbone. Ma non è so
lo questo che conta. C'è il 
problema della diversifi
cazione delle fonti. Tu non 
puoi restare attaccato solo 
ad una fonte. Non puoi stare 
al beneplacito del petrolio. 
Senza energia non c'è liber
tà, nemmeno libertà politica. 
Se non c'è diversificazione, 
non si può far fronte a nes
suna situazione di emergen
za*. 

— Perché gli Usa hanno 
congelato il loro program
ma nucleare e hanno lette
ralmente abbandonato, 
prima dell'entrata in fun
zione, centrali già quasi 
completamente costruite? 
•Ci sono due motivi fonda

mentali. Gli Usa hanno pe
trolio e carbone quanto ne 
vogliono. Inoltre In quel 
Paese l'elettricità è prodotta 
da molti elettroproduttori 
privati piccoli. Il film Sin' 
drome cinese, non è contro 11 
nucleare, ma contro quelle 
piccole società private. Que
ste società, quando non rie
scono a remunerare il capi
tale azionario, sono portate a 
trascurare certe precauzio
ni». 

— E la libera impresa? 
•Non ci può essere nel nu

cleare. C'è anche una risolu
zione al Parlamento euro
peo, presentata da un social
democratico tedesco». 

— Qui tu prospetti uno 
spettacolare rovesciamen
to dell'opinine comune: nel 
nucleare — settore strate
gico primario — ci sarebbe 
un'efficienza statale con
trapposta ad una ineffi
cienza privata! 
«Il nucleare, e la sua sicu

rezza, non può che essere af
fidato allo Stato. Anzi, la si
curezza deve essere affidata 
ad un.Ente sovranazionale*. 

— È giusto allora, come in 
Italia, che la sicurezza ap
partenga. come un suo di
partimento (Disp), all'E
nea? 
•No. assolutamente. Già 

ora è operativamente sepa
rato. Alla riunione con Zam
berletti non partecipa Co
lombo, presidente Enea, ma 
Naschi, presidente Dlsp, no
minato direttamente dal mi
nistro. Comunque io sono 
decisamente per l'istituzione 
dell'Ente alti rischi*. 

— Ora ti faccio una do» 
manda rnalignazza, nella 
tua veste di membro del 
consiglio di amministra» 
zione dell'Ansaldo. In Ita
lia si e istituito un forte set
tore nucleare di una delle 
aziende leader dell'alta tec
nologia, l'Ansaldo, prima 
di prendere decisioni poli
tiche sulla installazione di 
centrali. E si è comprato un 
forte stock di combustibile 
fissile prima che ci fossero i 
reattori dove bruciarlo. Al» 
•ora l'attuale insistenza sul 
nucleare, non sarà una po
litica dei fatti compiuti? 

«La ragione per cui ci si è 
data una attrezzatura nu
cleare prima delle decisioni 
politiche, dipende dal fatto 
che in Italia le decisioni non 
si prendono. Esiste un regi
me di democrazia della falsa 
unanimità. Ci si è attrezzati 
per paragone agli altri Paesi. 
La Cee Importa 11 60% dell'e
nergia che consuma, l'Italia 
1*82%. Gli altri Paesi hanno 
risorse autoctone, ma han
no, in proporzione diversa, 
installato il nucleare, dalla 
Gran Bretagna alla Francia, 
dalla Germania alla Svezia*. 

— Non tutti i Paesi Ocse 
hanno scelto il nucleare. In 
Europa non l'hanno per 
esempio Norvegia, Dani
marca e Austria. 
«Ma tutti 1 più importanti 

sì. Compreso 11 piccolo Bel
gio carbonifero. Perché noi 
solo il 3% di nucleare? L'Ita
lia non può restare al palo*. 

— Dopo Chernobyl c'è sta
to un movimento nelle for
ze politiche italiane e di al
tri Paesi che numerosi 
chiedono una pausa di ri
flessione. Hai visto anche il 
comunicato della segrete
ria del Pei, che chiede Tur-
gente convocazione di una 
conferenza nazionale sul
l'energia. Che ne pensi? 
«Noi qua facciamo sempre 

"pause di riflessione". Stia
mo riflettendo dal 1973. Cer
to, teniamo conto dell'opi
nione pubblica. Possono per
mettersi una pausa di rifles
sione In Francia, con 11 60% 
di elettricità prodotto col nu
cleare, non noi. Se c'è quel 
tanto della ripresa economi
ca di cui si sta parlando, ab
biamo bisogno subito di po
tenza installata*. 

— Ci sono le energie alter
native rinnovabili. Lo svi
luppo delle tecnologie rela
tive è proporzionale agli in
vestimenti su di esse. Però: 
se il risparmio-petrolio e il 
risparmio-dollaro va oggi 
un po' al consumo e un po' 
al bilancio e se si spende un 
grandissimo capitale per le 
quattro centrali termonu
cleari previste dal Pen ag
giornato, dove troveremo 
le risorse per lo sviluppo 
delle altre energie? 
«Le altre energie, rinnova

bili, mi hanno sempre trova
to favorevole. Ma per 11 mo
mento, allo stato attuale del
la tecnologia, non possono 
dare un contributo decisivo 
all' economia. L'Italia non 
ha giocato né la carta del nu
cleare, né di queste energie. 
10 vedo un contributo im
portante che può venire dal
la geotermia, dall'acqua cal
da in particolare. Ma non ci 
sono incentivi sufficienti. 
Anche su questo la Francia è 
più avanti di noi. Il governo 
e colpevole. Il solare e impor
tante, ma per usi domestici. 
L'elettricità da sola costa 
moltissimo: la centrale di 
Adrano, 1 M W, consuma, per 
partire al mattino, più elet
tricità di quanta ne produca. 
11 governo deve fare una po
litica a tutto campo». 

— Flash finale. Tu hai 
parlato di scelte necessarie, 
di sicurezza e di informa
zione. Ti chiedo: ma alla co
noscenza reale delle cose, 
chi ha dato più contributi, 
il governo e te agenzie pub
bliche, o i movimenti di 
opinione critici verso le 
scelte compiute? 
•Non so dare una risposta 

precisa. Probabilmente am
bedue. Forse più 1 movimen
ti d'opinione; ma non solo 
quelli contrari, anche quelli 
favorevoli alla scelta nuclea
re. C e una dialettica nella 
società. Guarda però che la 
dialettica italiana ci ha por
tato alle conclusioni che altri 
paesi sono al 20% e noi al 
3%. Esiste proprio un nefa
sto desiderio causidico di di
scutere*. 

Fabio Mussi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Questa esperienza 
deve servire a preparare 
la nuova epoca copernicana 
Cara Unità, 

questa specie di prova generale che siamo 
stati costretti a sostenere per direnderci dalle 
conseguenze dell'incidente nucleare in Ucrai
na, deve servire a preparare le condizioni per 
una cooperazione mondiale di reciproca assi
stenza. 

Questa volta in materia nucleare; poi biso
gnerebbe allargarla via via in tutti i campi, 
verso la prospettiva di creare il pianeta Terra. 

Le immense conoscenze cui l'uomo ha sa
puto arrivare, dobbiamo metterle a disposi
zione di un grandioso progetto di cooperazio
ne che, nella pace trasformatrice, veda la 
nuova epoca copernicana. 

C.M. 
(Laveno M. - Varese) 

«Le distorsioni stanno 
creando un'atmosfera 
da stregoneria medievale» 
Caro Chiaromonte, 

suìV Unità di lunedi 5 maggio, insieme ad 
un ottimo articolo che io pienamente condivi
do di Silvestrini, nell'inserto di «Tango» c'è 
stato un «florilegio» di attacchi poco umori
stici ma molto cattivi ed ingiusti nei confronti 
di Felice Ippolito. 

Non solo non mi posso riconoscere in que
ste cose ma le ritengo molto dannose per un 
movimento che come il nostro vuol lavorare 
per la crescita democratica culturale e sociale 
del Paese. 

In un momento nel quale la superstizione 
sta prendendo lo spazio della scienza e nel 
quale le distorsioni propagandistiche orga
nizzate stanno ricreando tra i cittadini un'at
mosfera da stregoneria medievale, ritengo 
che un movimento che, come il nostro, ha 
cercato di dare razionalità, scientificità, re
spiro culturale alla lotta di affrancazione del
le masse popolari perda oggi una grande oc
casione per dare ai cittadini, ai giovani, la 
possibilità di tntravvedere un futuro da con
quistare il quale, grazie all'appropriazione 
sociale delle nuove tecnologie, sia per l'uma
nità ben diverso da quello di un probabile e da 
taluni auspicato ritorno alle condizioni di vita 
pre-tecnologiche con le drammatiche con
traddizioni che le caratterizzavano. 

« f la macchina sia alleata, non nemica ai 
lavoratori», si canta nell'Internazionale. A 
quello spirito, a quelle radici culturali mi sen
to ancora legato. 

scn. ILVANO RASIMELL1 
(Roma) 

«O ci si muove assieme 
o non si esce dal tunnel» 
Cara Unità, 

prima di tutto la pace, abbiamo affermato 
noi comunisti. 

Ma la pace oggi è in pericolo perchè vaste 
aree geografiche del mondo sono quasi quoti
dianamente colpite dal terrorismo, le cui sor
genti a loro volta stanno in un assetto politico 
del mondo incurante dì diritti palesemente 
calpestati di popoli. 

Per me l'Onu. l'Urss, gli Stati Uniti, l'Eu
ropa tutta debbono muoversi in nome di co
muni interessi di pace per rimuovere le cause 
che sono la matrice del terrorismo: o ci si 
muove assieme o non si esce dal tunnel terro
rismo - risposta militare - ancora, per rispo
sta, terrorismo. 

Con questa America che non ascolta l'Eu
ropa e i suoi moniti di moderazione e le prof
ferte dì pace e disarmo di Gorbaciov e crede 
solo nella sua grande forza militare, è diffìci
le per noi europei continuare a credere che la 
Nato sia un'alleanza per la sicurezza dell'Oc
cidente. Bisogna raccogliere con fiducia le 
proposte di smantellamento dei patti militari 
più o meno difensivi che ci vengono dall'Est e 
capire che con tutti i suoi difetti l'Urss è un 
grande Paese pacifico che, liberatosi del suo 
errore afghano, può dare al mondo il suo 
grande contributo alla pace. 

Lavorare concretamente per la pace, per 
noi comunisti ha avuto sempre il significato 
di liberazione dei popoli da ogni minaccia e 
servitù: fino a quando ci sarà qualche popolo 
oppresso, anche gli altri popoli saranno op
pressi e non avranno pace. 

È proprio vero: prima di tutto la pace fon
data sulla fiducia e la collaborazione dei po
poli, anche se retti da sistemi politici antago
nisti. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

Amaro sarcasmo 
sul neo colonialismo 
Cara Unità, 

nonostante che le distanze siano state col
mate da missili e navicelle spaziali, siamo 
ancora alle nostre risse da cortile e ignoriamo 
il nostro vicino di casa. Siamo razzisti, cam
panilisti. Visto che il calcio è truccato, tifia
mo per Usa e non Usa con la stessa passione. 
Pochissimi tifano per le squadre di serie B. 
come la Libia o il Nicaragua. LI bisogna es
serci nati per crederci. 

A scuola si studia l'Egitto per via delle 
piramidi e le mummie. Sui palestinesi non si 
capisce nulla perché la Palestina è stata abo
lita e ora si chiama Israele, che è uno Stato 
tecnologicamente avanzato e socialista ed è 
«come noi», mica come quegli arabi che non 
sanno come far fruttare il deserto e sono tri
bali. 

I palestinesi sono tutti terroristi mondiali 
perché non vogliono stare nelle tende mentre 
i beduini sì, e cosi non si capisce molto. Non 
sono minimamente riconoscenti che le suore 
gli portino il latte in polvere e invece di stare 
nei campi profughi fanno campi di addestra
mento terroristico per venire a sparare a 
Ciampino. 

Noi preferiamo il re dell'Arabia Saudita 
perché ci vende il petrolio a prezzi stracciati e 
non scoccia. L'Arabia Saudita però non è un 
posto per turisti perché il re è uno molto fissa
to col Corano e ti taglia la mano se freghi le 
arance, ti fa fustigare se ti trova sbronzo e fa 
lapidare le donne per un nonnulla. 

Adesso bisognerebbe fare le Crociate. Gli 
americani non avevano partecipato alle altre 
Crociate e cosi adesso vogliono andare a libe
rare il Santo Sepolcro a Gerusalemme perché 
hanno letto Torquato Tasso. Essi ci tengono 
ad averci come alleati in questa nobile batta
glia perché noi europei abbiamo più esperien
za. 

Agli americani piacciono tutte le sette 
tranne i maomettani, che li fanno impazzire. 

Bisogna fregargli i datteri a quei cammellie
ri, cosi gli roviniamo l'economia! Bisogna 
mettere gli steccati nel deserto, che è molto 
disordinato! 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La soluzione 
Cara Unità, 

da molti anni ci sono sequestri di acrei, 
attentati, uccisioni. Ogni tanto si rischia una 
guerra mondiale perché i palestinesi non han
no una patria. 

Se i palestinesi arrivano a giocare la loro 
vita, vuol dire che sono esasperati e si sentono 
nel giusto. Perché l'Onu non dà una striscia 
di Palestina con accesso al mare e un pezzo di 
Giordania ai palestinesi, aiutandoli a siste
marsi economicamente? 

Gli ebrei, che hanno provato a non aver 
una patria, si metterebbero la coscienza a 
posto, non avrebbero più attentati, non si ro
vinerebbero con spese militari, ne guadagne
rebbero nella considerazione degli altri popo
li. 

Urss e America, con il voto della maggio
ranza degli altri Stati, dovrebbero imporre e 
garantire la giustizia senza interessi partico
lari, ma cercando la pace per tutti, che è 
l'interesse più importante. 

Tolta la causa, il terrorismo si sgonfierebbe 
da solo. 

GIANFRANCO SPAGNOLO 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

«Povera Fallaci, l'insinuante 
effetto della "piqure" 
deve averla travolta...» 
Signor direttore, 

vorrei esprimere la mia profonda indigna
zione come lettrice e come persona rispetto al 
lungo, ostentato intervento di Oriana Fallaci 
sul Corriere della Sera: un'intervista a Ghed-
dafi del '79 riciclata, non solo, ma pompata 
per l'occasione da una serie infinita di consi
derazioni personali che di giornalistico non 
hanno che l'aspetto più deleterio del rotocal
co mondano. Il tutto introdotto da un'ammo
nizione (inedita?) dell'autrice in prima pagi
na verso i «poveri» italiani, francesi, inglesi, e 
perfino i neutrali scandinavi, a stare in guar
dia da quel mostro minaccioso, beduino, roz
zo capraio, selvaggio, libico. 

Poveri noi! Se non ci fosse la Fallaci, sa
remmo una massa di sconsiderati inermi. 

Tutto sommato comunque si è rilevato per 
certi aspetti anche interessante questo «tor
mentone» a puntate: risalta soprattutto la 
personalità dell'autrice, i suoi limiti e i suoi 
eccessi, la sua dubbia conoscenza del mondo 
e in particolare di quello arabo, il riduttivo 
tentativo di ricorrere ad una pseudo-psicoa
nalisi per ridurre pazzia, paranoia, omoses
sualità e onanismo in un grosso calderone. 

Ma ciò che disturba di più è l'arroganza, la 
presunzione di voler «spiegare» altre realtà, 
altre culture riconducendole a pochi spunti 
d'effetto e ad immagini scaturite solo da uno 
spirito d'osservazione da sala d'attesa. 

Riporto qui alcune righe emblematiche del 
libro 'Niente e così sia» che la Fallaci ha 
scritto nel 1969: 

«— La piqure, l'iniezione. È un antico far
maco inventato da quelli del potere e ora 
usato dagli americani. Molto efficace, fun
ziona sempre, funziona ovunque... 

— Hai detto farmaco? 
— Sì un centimetro cubo anche un milli

metro basta per immunizzarti per tutta la 
vita. 

— Immunizzarti da cosa? 
— Dalla rivoluzione, dalla disobbedienza, 

perfino dallo scontento, dal coraggio. 
— E chi lo somministra? 
— L'ambasciata americana, la Ciò, i sin

dacati, la chiesa, dipende. 
— Di nascosto o per legge? 
— Per legge, per beneficienza, tutti ì mezzi 

sono buoni...» 
Povera Fallaci, l'insinuante e nefasto effet

to della -piqure» deve averla travolta senza 
che addirittura se ne sia potuta accorgere. 

FIAMMETTA DI SEREGO ALIGHIERI 
(Verona) 

Quell'autorizzazione 
può comportare una spesa 
proprio per i più poveri 
Cara Unità, 

ho letto che il soldo ai militari di leva (ap
provato dalla Camera dei deputati e che ora 
passerà al Senato) è stato portato da L. 2.000 
a L. 4.000 giornaliere: una miserabile cifra a 
chi presta servizio obbligatorio, sapendo che, 
se fuma, non basta quasi per le sigarette e un 
caffè. 

A questo punto devono bussare a quattrini 
alle proprie famiglie. Quante famiglie devono 
fare grossi sacrifìci per mandare qualche cosa 
ai figli, o fratelli militari? E quelle che non 
possono mandare niente? 

Altro paradosso deriva dall'autorizzazione 
a vestire in borghese: uno che parte dalla 
Sicilia e Io mandano nel Settentrione, è co
stretto a fornirsi di vestiario più costoso e i 
genitori, o chi per essi, devono provvedere 
affrontando le spese. 

Quando poi si congedano, lo Stato non gli 
dà una lira a nessun titolo per affrontare i 
primi giorni del dopo militare. Quando un 
parlamentare finisce la legislatura e non vie
ne rieletto, è trattato cosi? 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre - Catania) 

Un girone in più 
Signor direttore, 

se Dante fosse tra noi, aggiungerebbe un 
girone al suo Inferno: quello degli sfrattatL 

Però dovrebbe metterci anche quelli che 
hanno approvato la famigerata legge: li con
dannerebbe per l'eternità a code estenuanti 
per avere un numero con il quale presentarsi 
in un ufficio, dove ogni volta si sentirebbero 
dire: «Non si preoccupi, la sua pratica è in 
commissione». 

MARIA DONATINI 
(Milano) 

«Musica leggera e cinema» 
Signor direttore! 

gentilmente prego di mettere in vostro 
giornale un'informazione del mio desiderio di 
scambiare le lettere e cartoline con t miei 
coetanei italiani. 

Sono cosmetista, ho 28 anni, mi interesso 
di musica leggera, il cinema, mi piace viag
giare e visitare le citta monumentali. 

JADWIGA DUDEK 
ul. Czarnieckiego 8m3,91-844 Lodz (Polonia) 
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Onde alte tre metri 
alle Hawaii per un 

terremoto sottomarino 
PALMER (Alaska) — Un forte terremoto sottomarino, di "1,7 
gradì della scala Richter, ha scosso le Aleutine, provocando alte 
ondate che si sono abbattute sulla catena di isole, sulla costa 
settentrionale del Pacifico degli Stati Uniti e delle Hawaii. Mi* 
gliela di persone sono state evacuate dopo la scossa, ma il temu
to maremoto (Tsunamis) non si è verificato. Il sisma ha prov oca-
to ondate che hanno raggiunto i 3 metri nelle Hawaii, 60 centi
metri nella Columbia Britannica e 1,7 metri ad Adak nelle Aleu-
Une. Nello stato di Washington le onde hanno raggiunto i 60 
centimetri. Qui il traffico è stato limitato lungo la maggior 
parte della costa. L'Ente Meteorologico centrale del Giappone 
ha messo in guardia la popolazione circa il pericolo di un Tsuna
mis per la costa nipponica per una distanza di circa 2.300 chilo
metri, dalla penisola sud occidentale di Dii e Soja Miraki alla 
estremila settentrionale dell'isola di Hokkaido, al nord. Nella 
catena di 1.750 chilometri delle Aleutine. danni non gravi ven
gono segnalati alla stazione aeronavale americana di Adak. Le 
autorità delle Aleutine, della Columbia Britannica, degli Stati di 
Washington, Oregon e California hanno raccomandato l'eva
cuazione delie zone costiere basse. Una ondata anomala causata 
dal terremoto si e abbattuta sulla costa occidentale dell'America 
del Nord. Mentre migliala di persone hanno obbedito all'ordine 
di evacuazione molti curiosi rhanno ignorato. A Princc Uupert 
(Columbia Ori tannica) centinaia di persone si sono riversate sul 
lungomare ignorando gli avvertimenti di sgomberare. L'epicen
tro del terremoto e stalo localizzato 160 chilometri a sud-est di 
Adak nel Pacifico settentionale. Due scosse hanno preceduto 
quella più torte che è stata seguita da almeno altre tre dal 5° al 
6* grado della scala Richter. il Tsunami, viaggia attraverso i 
mari alla velocità di 800 chilometri all'ora e si allarga rapida
mente all'arrivo a terra. 

Etna, 
eruzione 
in vista? 

CATANIA — Dall'altro ieri 
notte, poco dopo le 23, le parti 
sommitati dell'Etna sono inte
ressate da una persistente cri
si sismica. Le scosse hanno 
avuto il massimo di intensità 
ieri, tra le 8.30 e le 9, fino a 
raggiungere il quarto-quinto 
grado della scala Mercalli. L'I
stituto di scienza della terra 
detl'U nl\ erslta di Catania, che 
ha elaborato i dati sismici, ha 
localizzato l'epicentro nella 
valle del Bove sul versante 
orientale del vulcano. La zona 
è caratterizzata da un territo
rio molto frastagliato. È diffi
cile presumere per il momen
to se lo sciame sismico possa 
dare origine ad una eruzione 
dell'Etna. Questa eventualità, 
comunque, non viene esclusa. 
Infatti, i terremoti potrebbero 
provocare l'apertura di qual
che fenditura da cui il magma 
risalirebbe in superfìcie dan
do vita appunto ad un'eruzio
ne. 

«Buscetta mi odia 
e mente», dice il 

superboss Salamone 
PALERMO — Nel processo di Palermo a «Cosa nostra, di scena 
ieri Antonio Salamone, 68 anni, passaporto brasiliano, indicato 
da Tommaso Buscetta come •uomo d'onore» di rango e sua 
«tonte privilegiata». Davanti alla corte d'assise, Salamone ha 
tentato di demolire la credibilità del .superpentito», accusando
lo di aver raccontato «menzogne». Nelle sue deposizioni in aula, 
Buscetta aveva detto che Salamone lo aveva aiutato a sfuggire 
al sicari delle «famiglie» durante il soggiorno in Brasile. L'anzia
no boss ha subito sottolineato che in Sudamerica, dove aveva 
risieduto dal 1963 al 1971 per poi farvi definitivamente ritorno 
nel 1974 dopo una parentesi giudiziaria in Italia, non ha mai 
incontrato Buscetta. I loro contatti — ha specificato — sono 
stati soltanto telefonici nel 1981 e sarebbero l'epilogo di una 
vicenda cominciata nel 1972 nel carcere palermitano dell'Uc-
clardone, dove si conobbero quando «don Masino» fu estradato 
dal Brasile. In quell'occasione — ha sostenuto Salamone — Bu
scetta gli avrebbe chiesto, una volta rientrato in Brasile, di fare 
da padrino di battesimo al figlio che «don Masino» aveva avuto 
da una donna nel paese latino-americano. Antonio Salamone 
ha puntualizzato di non aver onorato l'impegno con Buscetta 
per evitare di essere coinvolto in futuro in situazioni non orto
dosse. Questa «offesa» — secondo Salamone — sarebbe la causa
le prima che avrebbe «scatenato l'odio» di Buscetta nei suoi 
confronti. Salamone ha cercato di accreditarsi come un onesto 
imprenditore «perseguitato» in Italia. Giacomo Mancini 

«Accuse infondate» 
L'Inquirente archivia 
caso Mancini-Cerpet 

ROMA — «Manifesta infondatezza» dell'accusa: con questa for
mula, proposta dalla Commissione inquirente, il Parlamento in 
seduta comune ha ieri chiuso con un voto largamente maggiori
tario (566 voti a favore, 68 contrari) la vicenda giudiziaria del-
l'on. Giacomo Mancini in relazione al caso Mctropolis e al colle
gamenti della rivista con le Brigate rosse. L'azione giudiziaria fu 
promossa dal giudice lmposimato, che aveva ritenuto di intra
vedere ipotesi di reato in alcuni finanziamenti assicurati nel 
1974 dall'allora ministro per il Mezzogiorno ad un centro di 
ricerche, il Ccrpet, nel quale si innestò poi Metropoli». Avuta la 
comunicazione giudiziaria, Mancini informò della cosa il presi
dente del Parlamento, che ne investi la Commissione inquiren
te. Dopo un contrastalo dibattito, sia la commissione che il 
Parlamento stabilirono a maggioranza essere il caso di loro 
competenza, giacché gli addebiti dei magistrato all'on. Mancini 
apparivano riferibili al periodo (alcuni mesi del 1974) nel quale 
egli era ministro. Successivamente l'Inquirente ha svolto una 
istruttoria, nel corso della quale ha ascoltato i brigatisti Moruc-
ci, Savasta, Galati, la moglie di Fenzi e altre funzionarle del 
Cerpet, nonché alti ufficiali del carabinieri. La conclusione è 
stata di proporre l'archiviazione «per manifesta infondatezza». 
Ancora ieri, tuttavia, sono stati avanzati dubbi e rilievi sui rap
porti dell'on. Mancini con il Ccrpet e gli uomini di Metropolis, 
pur nel convincimento generale che non esistevano elementi 
solidi per accusare l'ex ministro di conniv enza. Il voto dei comu
nisti a favore dell'archi* iazionc è stato preannunciato da Fran
cesco Loda, che peraltro ha ricordato come ancora troppo oscuri 
episodi — quale il caso Cirillo — incombono sugli anni di piom
bo del terrorismo. 

Arrestato 
figlio di 
Batista 

CITTÀ DEL MESSICO — Uno 
dei figli dell'ex dittatore cuba
no Fulgencio Batista, cacciato 
dalla rivoluzione castrista nel 
1959, è stato arrestato merco
ledì dalla polizia messicana 
nella citta settentrionale di 
Culiacan. Si tratta di Alfonso 
Batista Gernandez, 32 anni, 
da tempo ricercato dalle auto
rità per una serie di truffe. 11 
figlio dell'ex dittatore si face
va passare per medico, esc-. 
guendo interventi chirurgici 
clandestini, limitati a piccole 
incisioni cutanee e facendo' 
credere ai familiari degli in
fortuni pazienti che collocava 
by-pass e valvole cardìache. Di i 
qui gli onorari esorbitanti che 
il falso medico riceveva per le • 
sue prestazioni, avvertendo 
che i pazienti che non si fosse
ro sottoposti a urgenti inter
venti, rischiavano di morire., 
Si calcola, in base alle denun
ce sporte finora, che il giovane > 
Batista abbia ricevuto in que-, 
sti ultimi tempi, per i suoi in
terventi chirurgici, non meno i 
di centomila dollari. > 

La «gestione allegra» dei corsi di formazione professionale 

Gli «eccellenti» di Puglia 
sfilano al processo di Bari 

Tra gli imputati assessori e dirigenti della Regione - Decine di miliardi sarebbero 
stati «distratti» per altri fini - Dall'associazione per delinquere alla ricettazione 

Nastro servizio 
BARI — Ieri mattina alla se
conda Sezione Penale del 
Tribunale di Bari c'era il 
pubblico delle grandi occa
sioni: alle 9,30 precise è ini
ziato il processo per la «ge
stione allegra» del corsi di 
formazione professionale In 
Puglia dal '79 all'81. Secondo 
l'accusa, decine di miliardi 
sarebbero stati «distratti' per 
altri fini (clientelismi eletto
rali o semplice arricchimen
to personale) dai corsi di for
mazione finanziari dalla Re
gione col contributo del Fon
do sociale europeo o dal fon
di erogati per l'esecuzione di 
progetti speciali previsti dal
la legge 285 per l'occupazio
ne giovanile. I 66 imputati 
devono rispondere di reati 
che vanno dall'associazione 
per delinquere alla corruzio
ne, il peculato. Il falso, la 
truffa e la ricettazione. Il 
processo, visto l'alto numero 
di Imputati e di avvocati, si 
tiene nell'Aula Magna del 
Palazzo di Giustizia. Uno al
la volta, a testa bassa, gli im
putati sono entrati In aula: 
«Hanno imparato — com
menta un reporter — è diffi
cile fotografarli». Tra le facce 
meno note spiccano quelle 
degli imputati •eccellenti». 
Tra l democristiani, Pasqua
le Ciuffreda (ex capogruppo 
regionale ed ex assessore al
la Pubblica istruzione), Vito 
Notarnlcola (ex assessore re
gionale all'Agricoltura), 
Leonardo Brizio Aprile (ex 
assessore e tuttora consiglie
re regionale), Antonio Lupo 
(ex segretario regionale del 
partito e attuale presidente 
dell'Ente regionale di svilup
po agricolo); tra i socialisti, 
Domenico Carella (all'epoca 
del fatti vicepresidente della 
Regione e segretario regio
nale del partito) e Leonardo 
Morea (allora assessore re
gionale all'urbanistica, di
messosi dal Psl nell'ottobre 

di due anni fa). 
Dopo il lungo elenco degli 

imputati e la nomina dei di
fensori si sono affrontate le 
prime eccezioni procedurali. 
Più di un difensore ha cerca
to di dimostrare che per il 
proprio assistito andava di
chiarato nullo 11 decreto di 
citazione a giudizio perché 
«indeterminato e generico». 
Dopo due ore di camera di 
consiglio la Corte (presiden
te Capano, a latere D'Innella 
e Gabrielli) ha rigettato que
ste eccezioni facendo proprio 
il parere del Pm Savino, se
condo cui «l capi di imputa
zione non devono essere la li
sta della spesa della massaia 
ma la guida alla contestazio

ne dei fatti al momento del-
l'interrogatono». Unico 
provvedimento adottato dal
la Corte è stato lo stralcio de
gli atti riguardanti Giovanni 
Coppola (proprietario di un 
calzaturificio dove si tenne
ro del corsi «fantasma») per
ché non gli era stato notifi
cato'il mandato di compari
zione. Da stamane, quindi, 
cominciano gli interrogatori 
degli imputati. Il presidente 
ha fatto sapere che si proce
derà a tappe forzate per 
esaurirli entro il 26 di questo 
mese. La sentenza è prevista 
per la fine di giugno. La Re
gione Puglia si è costituita 
parte civile: eppure tra gli 
imputati ci sono un consi-

Scoperta la «base» 
del commando mafioso 

che uccise Cassare 
PALERMO — Nei rapporti di polizia e carabinieri sull'uccisione 
dei funzionari della squadra mobile Giuseppe Montana ed Anto
nio Cassare e dell'agente Roberto Antiochia, consegnati ai magi
strati della procura della Repubblica di Palermo nei giorni scorsi, 
è indicata la »base operativa» utilizzata dal «commando» mafioso 
incaricato dell'esecuzione. Sarebbe un magazzino di uno stabile di 
via Croce Rossa 77 a Palermo, dì fronte all'edificio dove abitava il 
vicequestore Casserà, ucciso il 6 agosto scorso con l'agente Antio
chia, con colpì di «kalashnikov». Nel magazzino sarebbero state 
trovate «tracce evidenti» tali da fare supporre che il gruppo di 
fuoco» attese alcuni giorni prima di agire. Del .commando., secon
do gli inquirenti, facevano parte una decina di uomini: alcuni, 
dopo il passaggio dell'automobile del funzionario bloccarono le 
strade di accesso al condominio dove abitava il dottor Cassarà. 
Costoro, probabilmente, con apparecchi ricetrasmittenti (una tec
nica più volte utilizzata in agguati della mafia) avrebbero dato il 
segnatesi tre assassini che erano nei magazzino. 1 tre si piazzarono 
quindi alle finestre dello stesso edificio,, da dove spararono gli 
oltre cento colpi di «kalashnikov, che uccisero il vicequestore Cas
sarà e l'agente Antiochia. Altri componenti del .commando» ma
fioso attendevano nei paraggi su un autofurgone e su un'automobi
le con ì quali poi fuggirono. 

Polizia e carabinieri nel rapporto indicano ì presunti mandanti 
ed esecutori materiali dell'uccisione del dottor Cassarà che sareb
bero responsabili anche dell'assassinio del commissario Giuseppe 
Montana, ucciso il 29 luglio 1985, a Porticello, a 20 chilometri da 
Palermo. Secondo gli inquirenti, i due delitti furono decisi ed 
organizzati dallo stesso gruppo di mafia. 

gllere ancora In carica (Bri-
zio Aprile) ed un importante 
dirigente (Lupo, presidente 
delPErsap). Lupo ha conse
gnato le sue dimissioni non 
già al Consiglio di ammini
strazione dell'ente — come 
ripetutamente chiesto dal 
Pel — ma al segretario regio
nale del suo partito: a tutti 
gli effetti è ancora In carica. 

Per arrivare al processo 
c'è voluta una inchiesta du
rata ben sei anni, spesso tra 
durissime polemiche. Ad av
viarla fu il sostituto procura
tore Vito Savino in seguito 
all'esposto alla magistratura 
dell'allora consigliere regio
nale del Pdup Domenico Be-
llfemmlne, cui seguì un cir
costanziato «libro bianco» 
curato dal Pel. Nel febbraio 
'82 l'inchiesta fu formalizza
ta ed affidata al giudice 
istruttore Alberto Maritati. 
Due mesi dopo, 11 primo ar
resto: finisce in manette 
Matteo Saccia, noto impren
ditore di Rodi Garganico 
(Foggia) e segretario della 
locale sezione della De, pro
prietario di un normalissimo 
hotel, il «Parco degli aranci», 
spacciato per una scuola 
professionale alberghiera In 
cui si sarebbe dovuto tenere 
un corso di formazione per il 
quale la Regione stanziò ol
tre un miliardo e mezzo. Do
po Saccia (protettissimo dal 
deputato de Stefano Cavalie
re) uno alla volta arrivarono 
tutti gli altri arresti. Per 11 
socialista Domenico Roma
no (imputazione: interesse 
privato in atti di ufficio), al
l'epoca del fatti presidente 
della Giunta e divenuto in 
seguito deputato, la giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera, a mag
gioranza, ha respinto per 
due volte le richieste formu
late dalla Procura della Re* 
pubblica di Bari. 

Giancarlo Summa 

Polemico col ministro il sindaco del polo petrolchimico 

«A Priolo come topi in gabbia 
ma Zamberletti non ci aiuta» 
Necessarie infrastrutture per evacuare rapidamente la zona - Da tempo attesa la commis
sione antirischio - In tilt anche la Isab - Il Pei: «Censire la sicurezza degli impianti» 

Dal nostro inviato 
PRIOLO — Uno del più 
grandi insediamenti petrol
chimici del mondo è dibattu
to tra ricchezza e angoscia. 

L'altro Ieri è saltato in aria 
l'impianto «Cr 28» della 
Selm: Il cuore della raffine
ria. Bilancio: un ferito grave. 
Il sindaco di Priolo, il demo
cristiano Pippo Gianni, at
teggiamento da decisionista, 
ha immediatamente caval
cato la tigre. Un fonogram
ma dal lessico battagliero è 
partito all'indirizzo del mini
stro Zamberletti: «Esigenza 
Immediata realizzazione 
strutture viarie atte garanti
re rapida evacuazione della 
popolazione. Vibrata prote
sta per assoluta Indifferenza 
ed Inerzia fin qui dimostrate 

dagli organi competenti». Un 
fustigatore all'opera che pe
rò alcuni mesi fa ha concesso 
l'autorizzazione per la co
struzione di un nuovo stabi
limento per la produzione di 
polietilene lineare. Il sindaco 
si difende: «L'entrata in vigo
re dell'impianto è subordi
nata alla realizzazione di un 
grande sistema di svìncolo 
per il quale sono già stati 
stanziati 40 miliardi di lire 
dalla Regione Sicilia». 

Siamo allo scambio politi
co? «Quasi. Concediamo 
l'autorizzazione In cambio di 
infrastrutture. Però sia chia
ro, se 1 lavori non iniziano 11 
nuovo Impianto resta al pa» 
lo». Ma ritorniamo al mini» 
stro della Protezione civile, 
«Zamberletti non può Inco

raggiare tendenze allarmi
stiche, dire che siamo seduti 
su una polveriera, che fa
remmo la fine di topi in gab
bia se viene un catastrofe, e 
poi mandare in "vacanza" la 
commissione antirischlo che 
attendiamo da circa un an
no». Dodici mesi di attesa, da 
quando cioè saltò In aria 11 
serbatolo di propilene della 
Icam. Un trauma per la po
polazione, intrappolata nel 
budello di strade nella ricer
ca affannosa di una via d'u
scita. Ma, prima della Icam, 
vi tu 11 disastro dell'impianto 
Pr 1 della Montedlson nel 
1979. Una lunga catena di In
cidenti che hanno il timbro 
della vocazione «acquisita» 
all'industrializzazione volu
to nel quadrilatero Melili!, 

Augusta, Priolo e Siracusa. 
Oltre 250mlla persone che 
traggono un reddito proca-
pìte tra l più alti d'Italia, per 
nulla disposte oggi a ritorna
re indietro come testimonia
to dalla rivolta di alcuni anni 
fa alla minaccia di chiusura 
della Isab. Per la cronaca, 
l'altro Ieri poche ore dopo 
l'incidente avvenuto alla 
Sem, ne è avvenuto uno ana
logo alla Isab, con fuoriusci
ta di anidride solforosa. Un 
incidente non denunciato 
dall'azienda. La nube tossica 
ha allarmato 1 cittadini di 
Melili). Ieri il sindaco, Ange
lo Annino, ha presentato un 
esposto alla Procura di Au
gusta e Siracusa- L'unica so
luzione appare ancora una 
volta affidata alla conflit

tualità operala. Ma, da alcu
ni anni anche in fabbrica l 
rapporti di forza sono muta
ti. L'esemplo arriva proprio 
dalla Selm, dove le condut
ture principali sono al limite 
dell'usura, sempre rattoppa
te, mal sostituite. Quando il 
consiglio di fabbrica ha pro
clamato scioperi a tutela del
la salute, la direzione ha re
plicato con la cassa Integra
zione e con l licenziamenti 
mascherati (leggi prepensio
namenti). Che fare? Nino 
Consiglio, segretario provin
ciale del Pel ha una ricetta 
realistica: «Ormai slamo al 
punto limite; anche nella 
gente vi è una rottura di ca
rattere psicologico. La psico
si della catastrofe In aggua
to. Occorre decisamente 
puntare sulla realizzazione 
delle infrastrutture viarie, di 
avviare un censimento a 
tappeto degli Impianti fon
dati sulla loro sicurezza, sul 
tipo di prodotti impiegati e 
sul loro grado di tossicità, in
fine costringere le Imprese 
ad affrontare 11 tema della 
salute In fabbrica e dell'im
patto della produzione all'e
sterno». Oggi, nell'assemblea 
In fabbrica in cui partecipe
ranno tutti 1 sindaci del co
muni Interessati con le mae
stranze della Selm, si tocche
ranno proprio queste temati
che. ' 

Michele Ruggiero 

Dalla nostra redaziono 
GENOVA — Forti sconti di 
pena al gruppo di palestinesi 
processati in Appello per di
rettissima sotto l'imputazio
ne di detenzione di armi ser
vite per U dirottamento della 
•Achille Lauro». Magjd Al 
Molql capo del commando, è 
stato condannato a 6 anni e 
mezzo (8 anni in primo gra
do); Ibrahlm Abdelatlf 5 an

ni e 9 mesi (da 7 anni), Mona-
med Issa Abbas, parente di 
Abu Abbas, 7 anni (da 9 an
ni). È stato Invece conferma
ta la condanna a 4 anni per 
Ahmad Al Assadl, l'unico del 
gruppo ad avere beneficiato 
già in primo grado delle age
volazioni previste per i penti
ti. I giudici hanno inoltre an
nullato la sentenza di primo 

Vicenda «Lauro» 
pene ridotte 
ai palestinesi 

Ad Atlanta in quattro giorni di baldoria saranno spesi ventitré milioni di dollari 

Megafesta per i 100 anni della Coca Cola 
ATLANTA (Stati Uniti) — 
La «Coca Cola» ha cent'anni. 
E ad Atlanta, in Georgia, ne
gli Usa, si prepara a celebra
re il compleanno con una 
grande festa che durerà 
quattro giorni e comprende
rà una parata di matorettes, 
spettacoli di acrobati, e per 
finire una sfilata di «rappre
sentanti» commerciali del
l'azienda, provenienti da tut
to Il mondo, financo sovietici 
e cinesi. Proprio In questa 
città americana 11 chimico 
John Pemberton regalò l'8 
maggio 1886 un assaggio del 
suo «sciroppo* al frequenta
tori della farmacia Jacobs. 

24.000 tra Imbottigliatori, 
venditori e dipendenti di 
quella che oggi e una «multi
nazionale» si raduneranno, 
così, nel ricordo di quel gior
no nella patria della bibita 
più famosa del mondo per 
una fastosa celebrazione che 
dovrebbe costare — secondo 
indiscrezioni — qualcosa co
me 23 milioni di dollari. Il 
padrone attuale della «Cola 
Cola» si chiama Roberto 
Oolzueta, è nato 54 anni fa 
all'Avana. Non è uno che ba
da a spese. Quattro anni fa 
estese le frontiere del suo Im
pero fino all'acquisto della 
«Columbia plctures» per la 
produzione di film e spetta

coli tv, ricavandone — mal
grado le polemiche — 121 
milioni di dollari. L'anno 
scorso Goizueta sembrò an
cora una volta sbagliare tut
to, ritirando improvvisa
mente dal supermercati 
americani la vecchia «Coke» 
e sostituendola con un gusto 
più dolce, slmile a quello del
ia concorrente «Pepsi». GII 
«afìclonados» rifiutarono pe
rò la nuova mistura, orga
nizzarono associazioni di 
cultori del gusto tradiziona
le. La «New Coke» venne, co
sì, ritirata, ma il fatturato 
aumentò ugualmente susci
tando il sospetto che sotto vi 
fosse soltanto una manfrina 
pubblicitaria. 

La propaganda è, del re
sto. da sempre, l'anima della 
Coca Cola: della originaria 
mistura Inventata un secolo 
addietro dall'oscuro chimico 
di Atlanta ormai non c'è più 
praticamente traccia: per ef
fetto del divieti antlstupefa-
centi la «coca» bollviana che 
ne risultava una delle com
ponenti è stata, per esemplo, 
da tempo cancellata dall'e
lenco degli Ingredienti. Ma la 
forza del marchio «Coca Co
la» (e di una mistura che, un 
po' sul serio un po' per scher
zo, veniva ritenuta dal pub
blico assolutamente «segre ti» manifesto pubblicitario dai 1923 

ta») è stata imposta ad un 
immenso mercato di dimen
sioni planetarie: Goizueta si 
vanta di vendere la stessa 
bevanda ormai sia in Cina, 
sia In Urss, così come in 
America ed in Europa, dove 
la «Coca Cola» giunse assie
me alle truppe degli «alleati» 
durante l'ultima guerra per 
volontà di Eisenhower che 
ottenne l'installazione di set
te impianti di Imbottiglia
mento nel «Vecchio conti
nente». 

A quel tempi i pubblicitari 
facevano ancora sapere che 
la formula della «Coca Cola» 
era nota soltanto a due dlri-

Sentl della già grande azien-
a, i quali, per premunirsi 

dalla scomparsa, con loro, di 
tale ricetta, erano solili viag
giare su aerei separati; in ca
s o di disastro aereo c'era, 
quindi, la speranza che al
meno uno dei due si sarebbe 
salvato. E avrebbe continua
to, così, a consegnare al tec
nici dell'azienda la formula 
magica. 

véro o non vero, il mito ha 
funzionato: due anni fa una 
bottiglietta di tipo classico. 
assieme ad un modello della 
rivale «Pepsl». volò nello spa
zio a bordo di uno «Shuttle». 
Se ne vendono ogni anno 3 3 
miliardi di litri. La «Coca Co
la», nel frattempo, ha allar

gato lo spettro del suo busi
ness: la multinazionale delle 
bollicine si occupa persino di 
abbigliamento. Altri tempi 
rispetto a quando (seppur 
già ad una cifra rispettabile, 
2.300 dollari) nel 1889, tre an
ni dopo l'invenzione della 
«Coca Cola», il commerciante 
AsaCandler ne aveva acqui
stato 11 brevetto. Ma a quel 
tempi la bevanda veniva 
venduta «alla spina». Si sa
rebbe dovuto aspettare un 
bel po' perché, ad un danaro
so droghiere, Joseph Bieden-
har, venisse l'idea delle bolli
cine. Fu proprio lui ad Inven
tare la bottiglietta con la sua 
classica silhouette che sa
rebbe assurta a simbolo del 
primo, innocuo, dilagare del 
consumismo senza frontiere. 
Il sapore della bevanda cam
biò mille volte da allora. Ma 
— come già uno del primi 
slogan pubblicitari della 
«Coca Cola» suggeriva — ciò 
non era troppo importante: 
la bottiglietta avrebbe dovu
to offrire semplicemente «la 
pausa che rinfresca*. E, visto 
Il successo, la bevanda cen
tenaria ha raggiunto sicura
mente 11 suo obiettivo. Si 
vende ormai ovunque nel 
pianeta Terra a scatola — 
pardon, a bottiglia — chiusa. 
La «Coca Cola* na cent'anni, 
ma non II dimostra. 

Il tempo 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da legnatati per quanto 
riguarda le vicenda odierne del tempo sull'Italia. Perturberònl atlanti
che provenienti dalla Francia • dirana verso l'Europa centrai* lambi
scono marginalmente la nostra penisola • In particolare le ragion» 
settentrionafi e parte di quelle centrali. 
H. TEMPO IN ITALIA — Strile regioni tettentrfonaS e su quelle deUe 
fascia adriatica centrale deto irreeotermente nuvolose con etteroeru» 
di schiarite. Durante 9 corso deHa giornata si potranno avere eddensa-
menti associati a qualche precipitazione. SuHe altra regioni rtaSene 
tempo generalmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Temperatura sema notevoli variazioni al nord ed el centro, in eumento • 
euee altre località. I 

st*no| 

grado inflitta a Bassan Al 
Ashker perché attraverso un 
inoppugnabile documento 
fatto pervenire dalla nostra 
ambasciata nel Libano è sta
to provato che al momento 
del sequestro della nave l'im
putato aveva appena 17 anni, 
e mezzo e quindi 11 processo 
nei suol confronti dovrà es
sere rifatto davanti al Tribu
nale dei minori, così come 
vuole la nostra legge. 

Bisognerà aspettare la let
tura del testo della sentenza 
per capire le ragioni che 
hanno spinto i giudici a ri
durre la condanna: è proba
bile però che siano state ac
colte le ragioni della difesa 
che invocavano la concessio
ne delle attenuanti previste 
da chi ha agito per particola
ri valori morali e sociali. Del 
cinque imputati — 1 quattro 
dirottatoti della «Achille 
Lauro» e Mohamed Issa Ab
bas, considerato 11 corriere 
delle armi utilizzate per l'o
perazione — ieri mattina 
non si è presentato Assadl, 11 
pentito, che ha preferito ri
manere nella propria cella 
del carcere di Vercelli. 

Il processo è stato rapido, 
gran parte è vissuto sulle 
carte del precedente dibatti
mento. I soli momenti di vi
vacità sono stati quelli del
l'interrogatorio degli impu
tati. Al Molql, 24 anni, nato 
in un campo profughi, che 
ha visto morire gran parte 
del parenti uccisi dagli israe
liani, ha perso la terra e la 
casa, e ha detto «non slamo 
né assassini, né terroristi». 
Analoga la risposta di Abde
latlf «non vogliamo coinvol
gere l'Italia nella nostra lot
ta; il vostro è un paese ami
co. Non slamo terroristi, ctj 
battiamo per 11 nostro popò-1 

lo». ) 
Più lunga la deposizione 

di Issa Abbas, il parente dei 
capo del Flp, «11 nostro nemi J 
co è Israele, non c'è niente 
contro l'Italia. Le madri Ita
liane possono vivere, la mia è 
stata uccisa dagli israeliani, 
perché non poteva vivere ce-» 
m e le altre donne di questo 
mondo? Io non lavoro per di
ventare ricco ma per il mie» 
paese. Purtroppo tanti paesi 
arabi oggi fanno da supporto, 
ad Israele e non consentono 
al palestinesi di rifarsi una 
casa». Dopo le deposizioni 
degli imputati 11 Pg ha chic* 
sto la conferma della senten
za di primo grado. Brevi gii 
Interventi delle difese e poi la, 
sentenza dopo un'ora di ca-» 
mera di consiglio. Quello 
conclusosi Ieri era solo uri 
processo su fatti marginali, 
Il dibattimento sul dirotta
mento della nave e l'uccisici 
ne del passeggero americano 
avrà luogo In Corte d'Assist». 
il 18 giugno orassimo 

Paolo Salotti 
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Iniziata nel segno della tolleranza la prima visita pontificia dopo 129 anni 

«Qua la mano, Romagna laica» 
Dal nostro Inviato 

FORLÌ — La visita del Papa 
In Romagna — terra di anti
che passioni politico-religio
se legate al tempi della do
minazione pontificia — è Ini
ziata all'Insegna di un mes
saggio di pacificazione e di 
grande tolleranza. 

Ad Inviarlo è stato lo stes
so Giovanni Paolo II Ieri 
mattina al suo arrivo a Forlì, 
prima tappa del suo viaggio: 
•Da allora — ha detto nel di
scorso pronunciato davanti 
alle autorità riferendosi ap
punto all'epoca del potere 
temporale del papato — la 
situazione politica è profon
damente mutata, ed è stata 
come tale ufficialmente rico
nosciuta dalla Chiesa; oggi 
lo vengo a voi in pellegrinag
gio pastorale, col solo fine di 
portare avanti la missione 
eminentemente spirituale 
della Chiesa». 

La strada l'avevano spla
nata nel giorni scorsi 1 vesco
vi della Romagna che in una 
lettera aperta al «Credenti e 
non credenti! rilevavano 
•una accresciuta capacità di 
convivenza pacifica, di libe
ro dibattito rispettoso delle 
persone e delle Idee altrui, 
l'attenuarsi della faziosità 
politica e dell'anticlericali
smo». 

La quattro giorni» roma
gnola di Wojtyla è il suo 56° 
viaggio in Italia ed è In asso
luto quello più lungo. È la 
terza volta che II Papa visita 
la regione: prima nell'aprile 
del 1982 a Bologna e nell'a
gosto dello stesso anno a Rl-
mlnl In occasione del mee
ting di.Comunione e Libera
zione. È la prima volta, dopo 
129 anni, che un Papa per
corre la Romagna, contrada 
per contrada. L'ultimo a 
compiere il «tour» di questa 
terra fu Pio IX nel 1857, in 
piena epoca antlpapalina, 
quando l'unità d'Italia dove
va ancora compiersi e lo Sta
to Pontificio era agli sgoccio
li. Da allora è passata molta 
acqua sotto i ponti. Lo ha ri
conosciuto Il Papa, lo hanno 
sottolineato le autorità poli
tiche nel loro saluti al Ponte
fice. Il sindaco della città, il 
comunista Giorgio Zannlbo-
nl, ha definito il viaggio di 
Giovanni Paolo II un «segno 
dei tempi nuovi» maturati In 
Romagna terra «ricca di tra
dizioni civili e di diverse, ra
dicate, ispirazioni ideali». 

Su questo punto aveva In
sistito anche 11 presidente 
della Giunta regionale Lan
franco Ture! In un suo mes
saggio Indirizzato al Pontefi
ce: «La tutela del pluralismo 
e la relazione degli ideali di 
giustizia e di libertà rappre
sentano da sempre l'ispira
zione prima della nostra at
tività di governo che mai ha 
coltivato l'illusione di auto
sufficienza o di totalità; cre
diamo che in un mondo così 
minacciato dall'incombere 
continuo di gravi pericoli sia 
necessario l'apporto di tutte 
le energie, di tutte le capaci
tà di pensiero, di tutte le ri
sorse Ideali per il raggiungi
mento del bene pubblico e la 
tutela dell'uomo». Una di
sponibilità molto esplicita al 
dialogo e alla collaborazione, 
ma nello stesso tempo una 
risposta indiretta all'episco
pato emiliano-romagnolo 
che in una sua recente pasto
rale accusa le Istituzioni lo
cali di gestire il potere in mo
do soffocante ed esclusivista. 

Per il governo era ad acco
gliere il Pontefice il ministro 
della Difesa Giovanni Spa
dolini che è anche segretario 
di quel Partito repubblicano 
che qui in Romagna ha la 
propria roccaforte politica, 
elettorale e culturale e che 
molti Identificano ancora 
con l'anticlericalismo otto
centesco. Spadolini accen
nando ad una massima reli
giosa ha voluto dissipare 
questa immagine senza però 
rinunciare a nulla dei valori 
della tradizione laica della 
Repubblica. 

Nel suo discorso 11 Pontefi
ce ha ribadito il carattere pa
storale del suo viaggio pre
sentandolo come itinerario 
di •pellegrino apostolico». 

Ma il Papa aggiunge: qui 
c'è bisogno di «verifiche» 

Accolto a Forlì dal sindaco e dal presidente della Regione - Solo un 
riferimento al polemico documento dei vescovi sull'«edonismo» 

Poi ha fatto alcuni accenni 
alla regione «considerata 
tradizionalmente una terra 
prospera e felice, ad elevata 
produzione» sulla quale è pe
rò «necessario fare il punto 
della situazione ed avere il 
coraggio di una verifica». Ed 
a questo proposito ha avuto 
apprezzamenti per la recente 
pastorale del vescovi dell'E
milia-Romagna che ha defi
nito «una piattaforma ricca 
di elementi di riflessione». In 
essa Infatti si prefigura una 
chiesa più «movimentista» e 
un rilancio dell'impegno del 
cattolici nel sociale e nel po

litico per contrastare il pre
valere di una società «consu
mistica ed edonostlea» carat
terizzata da bassa natalità, 
da molti aborti, dal calo del 
matrimoni, dalla diffusione 
delle tossicodipendenze. Ar
gomenti non nuovi, ma che 1 
vescovi tendono a dramma
tizzare per colpevolizzare poi 
1 governi locali di sinistra. 
Tuttavia il Papa, per ora, 
non è entrato nel merito di 
queste polemiche e si è limi
tato solo ad un accenno fug
gevole alla pastorale. 

Dopo una messa celebrata 
in piazza Saffi di fronte a 

quindicimila fedeli nel tardo 
pomeriggio il Pontefice si è 
trasferito da Forlì a Cesena, 
città che ha dato 1 natali e 
due Papi, Pio VI Gianangelo 
Braschl (1775-1779) e Pio 
VII, Barnaba Chlaramontl 
(1880-1823). Anche qui l'in
contro con le autorità locali. 
La sua visita continuerà oggi 
e nel pomeriggio si porterà a 
Imola. Domani e domenica 
toccherà le diocesi di Faenza 
e Ravenna dalle quali si con
gederà con lo «sposalizio» del 
mare a Cervia. 

Raffaele Capitani C 0 R L | - L'arrivo di Giovanni Paolo II all'aeroporto 

Il 22 giugno nell'isola si va alle urne per il rinnovo dell'assemblea regionale 

Presentate le liste del Pei in Sicilia 
Faide al Comune, pentapartito a pezzi 

I candidati espressione di forze e movimenti protagonisti delle battaglie di democrazia e di progresso - A 
Palermo diciassette franchi tiratori della maggioranza impediscono l'elezione di un assessore socialista 

PALERMO — Le liste del Pel saran
no al primo posto (in alto a sinistra) 
in quasi tutti i centri siciliani che il 
22 giugno voteranno per il rinnovo 
dell'assemblea regionale. Ieri i can
cellieri dei tribunali del capiluogo 
hanno Infatti registrato gli elenchi 
dei candidati che rappresenteranno i 
comunisti. «La Sicilia — afferma il 
responsabile nazionale degli enti lo
cali del Pel. Gianni Pellicani — è di
ventata l'epicentro delle contraddi
zioni e.della crisi attraversate dal 
paese. È diventata, come del resto 
noi paventammo all'epoca della de
cisione sul missili di Comiso, l'avam
posto di una guerra che rischia di 
diventare guerreggiata. E le tensioni 
acute sono fortemente sentite dalla 
popolazione, nel cui ambito via via 
sono sorti movimenti, sono uscite 
iniziative e lotte. DI tutto questo fer
vore le Uste presentate ieri dal Pel 
rappresentano l'espressione più si
gnificativa». Accanto a compagni 

esperti, in uno sforzo di rinnova
mento notevole, sono stati chiamati 
giovani, donne, ambientalisti, perso
nalità della cultura, della giustizia in 
rapporto ai quali il popolo siciliano 
può ritrovare 1 propri ideali di pace, 
di lotta alla mafia e alla criminalità 
organizzata, di battaglie per il lavoro 
e contro la disoccupazione. A Paler
mo, accanto al segretario regionale 
Luigi Colajanni (che è capolista an
che a Messina) scorriamo tra gli altri 
i nomi di Parisi, vicepresidente del 
gruppo parlamentare, Alfredo Ga
lasso, già membro del Csm e docente 
universitario, Luigi Colombo. Lino 
Motta della segreteria regionale, 
Pietro Ammauta, Gianfranco Zan
na, segretario provinciale Fgcl. Tra 
le donne Donatella Natoli, aiuto al
l'Ospedale pediatrico, Donatella Li
no, architetto, Maria Maniscalco, in
segnante e Valeria Ajovalaslt, presi* 
dente dell'Arcl-donna. 

A Trapani il Pei presenta due liste. 

In quella col simbolo tradizionale ci 
sono tra gli altri il presidente della 
Lega Coop, Manzo, il presidente del-
l'Inps, La Porta; in quella col simbo
lo di Berlinguer c'è il vicepresidente 
dell'Ars, Vizzini. Due liste anche ad 
Agrigento, Ragusa e Catania. Ad 
Agrigento sotto il simbolo Pel si pre
senta tra gli altri Michelangelo Rus
so, presidente del gruppo Pei all'as
semblea e Angelo Capodicasa, della 
segreteria regionale. Nella lista Ber
linguer c'è il sindaco di Campobello 
di Licata, Gueli. A Ragura Chessari, 
deputato uscente, capeggia la lista 
Pei, mentre Aiello guida la seconda 
lista «Ippari». A Catania nella lista 
Pei Adriana Laudani, l'indipendente 
ed ex preside della facoltà di Agra
ria, Damigella, e ancora Canzoniere 
e D'Urso. La lista Berlinguer è gui
data dal sindaco di Adrano, Gulino. 
A Siracusa ci sono il segretario di 
federazione Consiglio e il sindaco di 
Lentlni Bosco. A Enna il capolista è 
il segretario generale della Cgil, Vir-

llnzl. Anche a Messina, come abbia
mo detto, il capolista è Colajanni. 
Nell'elenco dei candidati anche il 
magistrato, indipendente, Elio Risi
cato, il direttore dell'Inps, indipen
dente, Aido Miceli, il presidente del
l'Arci Mario Migneco, il segretario 
Cna, Vito Siracusa. 

Mentre il Pei presentava le Uste 
per le elezioni regionali, in Comune 
si verificava un altro clamoroso «ca
so» all'interno del pentapartito. Nel 
segreto dell'urna 17 consiglieri della 
maggioranza impallinavano Bruno 
(Psi) che doveva essere eletto asses
sore al posto del collega di partito 
Lombardo. Vebdetta trasversale per 
punire Lombardo che non aveva di
gerito una delibera per 53 assunzioni 
clientelar»? Un primo «conto» che la 
vecchia De ha ritenuto di dover pre
sentare al sindaco Leoluca Orlando 
Casclo, eletto a suo tempo, come si 
ricorderà, da tutte le correnti della 
De? In Comune sono state fatte tutte 
e due le ipotesi. 

L'aggettivo è stato scelto nella maggior parte delle risposte (il 44,5 per cento) 

Sud indolente? Ed è subito polemica 
Proteste e reazioni per il referendum del Grl 
Le critiche del «Mattino» - Tredici cittadini di Torre Annunziata sporgono querela - Lettere e telefonate ai 
giornali - Un delirante manifesto della «Lega Lombarda» accusa i meridionali di sottrarre i posti di lavoro 
ROMA — «Indolente»: è que
sto l'aggettivo che ha riscos
so il maggior numero di con
sensi nei referendum sui me
ridionali indetto dal Grl. Il 
44.5 per cento delle risposte, 
infatti, si orienta su questa 
qualifica, e manco a dirlo la 
maggior parte di esse viene 
dal Nord. GII altri aggettivi 
proposti erano «ingegnoso», 
«emergente», «arretrato». I 
primi due hanno raccolto 11 
41.5 percento, l'ultimo il 13. 
«Ciò che disturba In questa 
iniziativa — ha scritto il quo
tidiano di Napoli "Il Matti
no" — è il vizio culturale di 
fondo. Considerare 11 Mezzo
giorno come una cosa. E per 
giunta una cosa, una realtà 
uniforme, omogenea, ferma 
nel tempo, sempre eguale a 
se stessa». Prosegue il gior
nale: «Una slmile visione è 

sopraffattoria, di per se stes
sa, della storia e della verità». 
A questo modo il Mezzogior
no diventa «una questione ir
risolvibile. un péso da sop
portare. al meglio: un ingua
ribile malato da assistere». 
La replica del Grl a queste 
critiche è stata al passo con il 
livello complessivo dell'ini
ziativa. 

Frattanto tredici cittadini 
di Torre Annunziata (Napo
li) hanno presentato una 
querela contro il Grl. I que
relanti (tra cui vi sono un av
vocato, un cancelliere e un 
assessore comunale), sosten
gono che «il cosiddetto refe
rendum è diffamatorio e of
fensivo. e va sospeso con ur
genza». 

Secondo I cittadini di Tor
re Annunziata che hanno 
presentato la querela, tre del 

quattro aggettivi sono in 
realtà «dequalificativi», men
tre il quarto («ingegnoso») sa
rebbe solo un artificio per 
mascherare un contenuto in 
realtà offensivo. Secondo 1 
querelanti esistono gli estre
mi del reato di «diffamazione 
continuata*. E quindi richie
dono un intervento del pre
tore perché punisca «esem
plarmente gli ideatori, i dif
fusori e i propagatori della 
trasmissione». 

Alla querela, si unisce il 
coro delle proteste che non 
hanno però preso la strada 
della pretura: centinaia di 
lettere e telefonate sono 
giunte alle redazioni. dei 
giornali locali. Per Io scritto
re Luigi Compagnone la que
rela non ha senso: «Mi sem
bra fuori luogo. Fa venire 
fuori l'eterna immagine di 

un Mezzogiorno umiliato e 
offeso che corre in tribunale 
per ripararsi dalle calunnie e 
dagli insulti. Dal tra canto mi 
pare che il referendum del 
GR1, per la sua infinita stu
pidità, si condanni da sé». 

Secondo l'indagine pro
mossa dal Grl il meridionale 
è «indolente* o, tutt'al più, 
•arretrato». Ma a Bergamo, 
per i neofiti della regionalità 
della Lega Lombarda, di più, 
molto di più: secondo loro, i 
•terùn* sarebbero i responsa
bili del disastro economico. 
Una colpa bellamente sban
dierata attraverso scritte sui 
muri, manifesti e volantini 
distribuiti ieri. «Se sei infor
mato. se sei un bergamasco 
che sa, negli ultimi due anni 
sono arrivati in Lombardia 
altri 250.000 meridionali, 
mentre nella Bergamasca ci 

sono 25mlla disoccupati, 
aderisci alla Lega», e via 
sproloquiando. Quindi, se
condo il rigurgito medievali
sta dei nostalgici del giura
mento di Pontida. i terroni 
rappresenterebbero la vera 
calamità. 

Solo che. da un'inchiesta 
condotta dal Comune di Ber
gamo e pubblicata ieri dal 
quotidiano della curia ber
gamasca L'Eco di Bergamo, 
la «colonia» (sic!) più nume
rosa a Bergamo risulterebbe 
essere quella dei milanesi 
con 4000 presenze; poi seguo
no i bresciani, i cremonesi, i 
comaschi e i mantovani. E 1 
meridionali? Vengono dopo, 
molto dopo. Ma per 1 nuovi 
razzisti della Lega, non fa 
nulla. Tanti o pochi, la colpa 
comunque deve sempre rica
dere sui «terùn». 

La De divisa 

Salta 
l'intesa 
trai 5 

per Manca 
alla Rai? 

ROMA — Appare sempre più 
improbabile che la commissio
ne di vigilanza possa eleggere il 
21 prossimo — a tre anni esatti 
dalla scadenza del mondato af
fidato all'attuale consiglio — il 
nuovo organo di governo della 
Rai, compreso il nuovo presi
dente. Se sino a ieri l'incertezza 
era dovuta soprattutto alla ec
cessiva vicinanza tra sedute 
della commissione e inizio del 
congresso de, oggi il problema 
cruciale pare costituito dal sec
co «non gradito» per il nuovo 
candidato socialista — l'on. 
Enrico Manca — emerso in set
tori de e del mondo cattolico, 
dopo l'intesa che era stata inve
ce raggiunta dalla segreteria di 
De e Psi con successivo suggello 
nel corso della «verifica». Que
sto «non gradimento» di parte 
democristiana va ad unirsi — 
ma con possibili effetti ben più 
dirompenti — a una sempre 
maggiore freddezza che viene 
ostentata dai repubblicani; alla 
ben scarsa disponibilità mo
strata dai liberali. Insomma, 
l'intesa del pentapartito su 
Manca — al quale il de Mastel
la aveva dato «via libera» nei 
giorni scorsi — pare già appesa 
a fragili fili. Come abbiamo ri
ferito ieri, un attacco senza 
mezzi termini all'ipotesi della 
candidatura Manca è venuto 
dalla on. Anselmi, già presiden
te della commissione d'inchie
sta sulla P2. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti nel 
corso di un dibattito pubblico, 
l'on. Anselmi — riferendosi al
la presenza del nome di Enrico 
Manca nelle liste di Celli — ha 
affermato di essere «proprio cu
riosa di vedere chi lo voterà». 
Particolare risalto alla presa di 
posizione dell'on. Anselmi, alla 
durezza con la quale l'esponen
te de ha sottolineato quello che, 
a suo giudizio, è il persistente 
pericolo rappresentato dalla P2 
e dalle sue strategie, ha dato ie
ri il giornale cattolico «Avveni
re», che ha pubblicato in prima 
pagina le dichiarazioni della 
parlamentare de con questo ti
tolo: «Allarme della Anselmi. 
La P2 non è morta. Manca alla 
Rai? E chi lo voterà?». Come è 
noto Enrico Manca ha ottenuto 
dalla magistratura una senten
za che lo ha scagionato dall'ac
cusa di appartenenza alla P2. 
L'on. Ansefmi ha tuttavia riba
dito il valore delle conclusioni 
del tutto contrarie cui la com
missione d'inchiesta pervenne, 
allorché affermò la veridicità 
delle liste rinvenute a Casti-
glion Fibocchi. Le affermazioni 
dell'on. Anselmi hanno suscita
to scompiglio in casa de e scon
certo nel Psi. Molti esponenti 
democristiani hanno avuto col
loqui con l'on. Anselmi — tra 
questi Bubbico — e della vicen
da si è parlato a piazza del Ge
sù. 

Su un altro versante viene 
confermato che nelle prossime 
settimane la senatrice Jervoli-
no — presidente della commis
sione di vigilanza — darà inizio 
alle consultazioni con i singoli 
gruppi parlamentari in vista 
delle sedute del 21. La sen. Jer-
volino ha detto di volersi far 
coadiuvare, in questa impresa, 
dall'intero ufficio di presidenza 
della commissione. Tuttavia un 
fatto è ben evidente: un conto è 
se queste consultazioni consen
tiranno di definire con il contri
buto di tutti i gruppi una rosa 
di candidati tra i quali indivi
duare la figura del presidente; 
altro è se i gruppi saranno chia
mati a dare opinioni su nomi 
già prescelti e oggetto di pat
tuizioni all'interno del penta
partito. In questa seconda ipo
tesi — come è stato già detto e 
scrìtto — si compirebbe un 
passo all'indietro notevole e 
grave; e se così fosse i parla
mentari del Pei voterebbero 
soltanto per i candidati al con
siglio d'amministrazione desi
gnati dal gruppo del Pei. 

Il 21 la commissione dovrà 
decidere anche sulle tribune 
elettorali per le elezioni in Sici
lia. Ieri non si è giunti ad alcu
na conclusione per i contrasti 
insorti tra il sen. Donat-Cattin 
e il suo compagno di partito, 
l'on. Mannino. 

Antonio Zollo 

Nessuno «scontro di posizioni» 
nella Segreteria del Pei 

La segreterìa del Pei — in rapporto alte ricostruzioni di alcuni 
organi di stampa — smentisce nel modo più categorico che nella 
riunione svoltasi martedì con l'intervento dei presidenti dei grup
pi parlamentari e del direttore de «l'Unità» vi sia Batto alcuno 
«scontro di posizioni» sulla questione delle centrali nucleari e alcun 
contrasto sulla linea o su punti specifici del documento che è stato 
definito in pieno accordo tra tutti i partecipanti. 

Si dimette il relatore de 
del decreto sulla Tasco 

ROMA — Primi contraccolpi ieri del voto del Senato che l'altro 
giorno ha bocciato la Tasco. Il relatore del decreto, che ora contie
ne soltanto le norme per consentire agli enti locali di approvare i 
bilanci, si è dimesso dall'incarico. È un gesto rivolto contro la 
stessa maggioranza che al momento dello scrutinio segreto chiesto 
dal Pei e dalla Sinistra indipendente si è sfaldata. Dopo questo 
rifiuto di Claudio Beorchia, nessun senatore democristiano della 
commissione Finanza-Tesoro ha voluto assumere l'incarico di re
latore. L'onere se l'è così assunto il presidente della commissione, 
il repubblicano Claudio Venanzetti. 

Pronta la piattaforma unitaria 
per il contratto della scuola 

ROMA — È stata praticamente definita l'ipotesi di piattaforma 
per il contratto dei lavoratori della scuola. L'ipotesi di piattaforma 
elaborata unitariamente da Cgil, Cisl e Uil sarà presentata alla 
stampa giovedì prossimo e sarà immediatamente discussa tra gli 
operatori scolastici, un milione e lOOmila lavoratori, che hanno un 
contratto scaduto ormai da molti mesi. 

Il gruppo del Pr alla Camera 
riavrà microfono e telefono 

ROMA — Piccola coda, ieri a Montecitorio, della polemica radica
le sull'assegnazione dei posti, per cui mercoledì Pennella si era 
prima fatto espellere dall'aula e poi aveva presentato le dimissioni 
da deputato, protestando contro il presidente Jotti. La commissio
ne d'indagine sull'episodio — ha riferito la stessa Jotti — ha 
accertato che la risistemazione dei banchi era dovuta all'uscita di 
due deputati dal gruppo del Pr, peraltro effettivamente non infor
mato delle modifiche adottate. La presidenza ha garantito che, al 
più presto, i radicali riavranno microfono e telefono «sottratti». Il 
capogruppo Rutelli ha riconosciuto «Io scrupolo e la tempestività» 
dell'indagine, anche se ha insistito in rilievi polemici. La Jotti ha 
ribadito che l'espulsione di Pennella si spiega con la sua intenzio
ne. reiterata, di parlare per richiamo al regolamento mentre l'as
semblea discuteva su tutt'altro argomento. 

«La base Loran di Lampedusa 
passi al governo italiano» 

ROMA — L'Italia deve «avviare subito le necessarie trattative con 
l'Amministrazione americana e con gli altri Paesi interessati per 
l'immediato passaggio delle basi Loran installate nel Mediterra
neo ai governi nazionali dei Paesi ospitanti. In ogni caso deve 
garantirsi che ciò avvenga senza attendere la scadenza del 1988 per 
quanto riguarda l'impianto Loran dell'isola di Lampedusa». Que
sto è uno degli impegni che il gruppo comunista del Senato chiede 
al governo con una mozione presentata ieri (primi firmatari Piero 
Pieralli, vicepresidente del gruppo e Salvatore Crocetta). AI gover
no italiano, inoltre, la mozione chiede di «prendere le misure più 
opportune per garantire l'attuazione dell'impegno già assunto dal
lo stesso governo riguardante l'uso delle basi Nato esclusivamente 
a fini difensivi ed entro i limiti geografici previsti dal Trattato 
istitutivo dell'Alleanza Atlantica». Nella mozione sono contenuti 
poi alcuni impegni specifici riguardanti l'isola di Lampedusa e i 
problemi gravi della sua popolazione. 

Muore un bambino di 5 anni 
in un incendio nel Napoletano 

NAPOLI — Un bambino, Mattia Pisano, di cinque anni, è morto 
in un incendio divampato in un appartamento di via Libertini, a 
Caivano, nel Napoletano. Nell'incendio — le cui cause sono in 
corso di accertamento — sono rimasti feriti anche una donna, non 
ancora identificata, e un vigile del fuoco impegnato nell'opera di 
spegnimento. L'incendio è stato spento dopo oltre tre ore di lavoro 
dai vigili del fuoco del comando provinciale di Napoli. II bambino 
è stato trovato semicarbonizzato, su un lettino in una stanza del
l'appartamento. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad esser» presenti senza eccezion* 
alla seduta antimeridiana di ossi, venerdì 9 maggio. 

Natta a Trieste 
Domenica elle ore 10.30 presso la Sete Convegni «Stazione Maritti
ma» di Trieste manifestazione con il compegno Alessedro Natta, se
gretario generale del Pel, sin «Pace nel Mediterraneo, distensione • 
cooperazione. una risposta europea». 

Manifestazioni 
OGGI — A. Occhetto. Andria (Ba); G. Quercini. Brescia; A. ReJchtin, 
Bologna; A. Tortorella, Genova: L. Turco. Pescara; 8 . Braccitorsi. 
Bolzano; A. Cipriani, Ascoli; L Libertini, Augusta (Sr); R. Musacchio. 
Roma (sei. Campitemi; L. Pavolmi. Ancona; W. Veltroni, Roma (sex. 
Montassero). 
DOMANI — G.C Binefli. Albe (At); t_ libertini. Partinico (Pel; R-
Mainerai, Amsterdam; L Pavé-lini, Ancona; U Pettinar!. Trento; G. 
VitaK, Stoccarda. 
DOMENICA 11 MAGGIO — L. Turco. Nogara (Vr). I_ Libertini. Baghe
ri» (Pa) e Barcellona (Me); R. Mainarsi. Bruxelles; G. Vitali, Stoccarda. 

Botte, violenze, sfruttamento sessuale; le cifre di un tragico iceberg ancora troppo sommerso 

Così l'Italia mammona maltratta i bambini 
Dal nostro inviato 

CASTIGLIONCELLO (LIVORNO) — Stra
pazzato, strattonato, sculacciato, costretto a 
subire la folla rumorosa che si accalca, lo 
sommerge e spesso lo soffoca, obbligato a 
sostare in locali chiusi e fumosi. Questo, 
quando va bene ed è un 'normale* figlio del 
benessere. Poi, da qualche altra parte, molto 
spesso nell'appartamento vicino al nostro, 
talvolta compagni di giochi del nostri figli, ci 
sono gli 'altri: Anche loro bambini, anche 
loro figli del benessere: sono I piccoli picchia-
ti, seviziati, maltrattati, violentati. Molto più 
lontano da noi. Infine, I milioni di bambini 
diseredati, f figli del Terzo Mondo. Per loro, 
alla violenza della fame, della miseria, della 
malattia va aggiunta la plaga dello schiavi
smo (almeno 50 milioni di piccoli asiatici, 
africani e dell'America Latina possono defi
nirsi schiavi), del lavoro In fabbrica (17 mi
lioni di bambini Indiani), dell'abbandono fa
miliare (32 milioni di piccoli brasiliani vivo

no in stato dt vagabondaggio). 
DI tutte queste vittime senza voce e senza 

potere — dalla ricca Germania al dimentica
to Iran; dagli opulenti States al miserrimo 
Bangladesh, dall'Italia mammona alla Olan
da calvinista — si occuperanno da oggi all'I 1 
maggio decine di esperti e studiosi di tutto 11 
mondo che si riuniranno a Castiglloncello 
per un Incontro organizzato dal Comitato ge
nitori democratici in collaborazione con 
l'Associazione Italiana per la prevenzione 
dell'abuso all'infanzia. Dal primi dati forniti 
balza subito agli occhi un dato: la 'Strage 
degli innocenti», come qualcuno l'ha chia
mata, riguarda tutti. 

Il bambino che viene portato In ospedale 
con segni visibili di percosse e sevizie (morsi, 
ematomi, bruciature che spesso l genitori 
tentano di far passare per singolari cadute 
dalle scale o esiti di baruffe tra ragazzini) 
non è sempre II figlio di una coppia In mise
ria, magari col padre alcolizzato o la madre 

E dall'altra 
parte del 

globo i figli del 
Terzo mondo 

soffrono fame, 
schiavitù, 
abbandono 
Esperti di 
ogni paese 

ne discutono 
a Livorno 

affetta da turbe psichiche. Accade sempre 
più spesso, Invece, che goda di un discreto 
benessere economico e materiale: ha una 
stanza piena di giochi per sé, frequenta la 
scuola, ha una famiglia 'rispettabile*. Il che 
non deve stupire se si dà retta a quegli stu
diosi secondo cui uno del gruppi familiari 
maggiormente «a rischio* è quello composto 
da genitori che hanno a loro volta avuto cat
tive relazioni affettive con padre e madre. 
Ciò Ingenera nel giovane padre o madre il 
desiderio di essere per il proprio figlio non 
semplicemente un 'buon*genitore, ma il mi
gliore del genitori possibile. Ed è il primo 
passo falso. Il rapporto con II bimbo diventa 
così II centro della propria vita affettiva e 
forse anche la misura delle proprie capacità 
di genitore. Molto spesso, poi. in questa rela
zione Il piccolo viene visto come fonte di sod
disfazione al proprio bisogno di potere, di 
•contare*, di essere •qualcuno* per qualcun 
altro. E alla Inevitabile frustrazione si ri
sponde con la violenza, con le botte date a chi 
impedisce(o sembra Impedire) la realizzazio
ne di quell'assurdo desiderio: il bambino. Ciò 
non toglie, naturalmente, che altrettanto pe
ricolosa per II piccolo sia la famiglia che non 
a caso tradizionalmente si immagina come 
violenta:l'alcol, la miseria, la carenza dispa
ilo, le cattive condizioni ambientali e cultu
rali costituiscono oggi come sempre l'humus 

preferenziale per qualsiasi maltrattamento 
all'infanzia. Ed è giusto parlare di famiglia 
perché è proprio qui, nella casa paterna o 
materna, che quasi sempre avviene la violen
za. 

Difficile II capitolo delle cifre: ogni situa
zione di violenza 'pubblica*, ufficiale, denun
ciata, è una situazione ormai irreparabile, 
deflagrata, in cui la devastazione fisica opsi
cologica del minore è già stata complu U. Nel 
1984 vi sono state 258 denunce per violenza 
carnale nel confronti dt minori di 16anni ma 
ben 5137 sono state quelle per violazione de
gli obblighi di assistenza familiare e 2691 
quelle per maltrattamenti in famiglia. Ben 
diverse le stime fatte dall'Associazione Ita
liana per la prevenzione dell'abuso all'Infan
zia: 15-20mlla le violenze sessuali di cui 11 
65% commesse dal genitori nel confronti del 
propri bambini. Nelle violenze extra-familia
ri l'80% i commesso contro adolescenti di 
sesso femminile. Il restante 20% è equamen
te diviso tra bambini alle soglie dell'adole
scenza e piccoli al di sotto del 10 anni. Sono 
loro, adesso, la fascia •emergente* delle vitti
me della violenza o dello sfruttamento ses
suale. La pornografia Infantile, tanto per fa
re un esemplo, e un mercato vincente: negli 
Usa sono 350 le riviste specializzate, tn Euro
pa ogni cultore del genere sa dove trovare il 
•prodotto* adatto. 

Sarà Scafi» 
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Un'organica proposta Pei dopo la clamorosa bocciatura della Tasco 

Ecco come riformare 
finanza locale e fisco 

Autonomia finanziaria per una reale autonomia politica - Patrimoniale e partecipazione 
dei Comuni al gettito e all'accertamento - Presenti Pecchioli, Zangheri, Pellicani e Triva 
ROMA — Il tonto della Ta
sco mercoledì sera al Senato 
coinvolge molto di più di un 
decreto discusso e Iniquo. 
Esso travolge anni e anni di 
provvedimenti governativi 
approssimativi e incongrui 
In tema di finanza degli enti 
locali, Ispirati a criteri di «ta
glio» e • restrizioni» I cui effet
ti — in termini di riduzione 
del servizi e di minore occu
pazione per 1 mancati Inve
stimenti — si sono scaricati 
e si scaricano ancor oggi sul
le spalle del cittadini. Alle 
proteste che a più riprese si 
sono levate da parte delle as
sociazioni delle autonomie e 
del partito comunista, ora si 
aggiunge un fatto prepositi
vo nuovo: una serie di propo
ste di riforma del Pel In gra
do di assicurare a Comuni e 
Province una piena autono
mia finanziaria, condizione 
questa per l'esercizio di una 
effettiva autonomia politica, 
così com'è prevista nel testo 
di riforma già approvato dal 
Senato. Le proposte sono 
state presentate Ieri mattina 
a Montecitorio nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta dal presidenti del grup
pi comunisti della Camera e 
del Senato, Zangheri e Pec
chioli, dal responsabile na
zionale degli enti locali per 11 
Pel. Pellicani, e dal deputato 
Ruben Triva, esperto di fi
nanza locale. Qual è dunque 
questo progetto, che — ha 
avvertito Zangheri Introdu
cendo l'incontro — «non 
comporta aumenti di oneri 
né per lo Stato né per I con
tribuenti»? Seguiamo l'espo
sizione di Triva. limitandoci, 
ovviamente, agli aspetti più 
importanti e Innovativi. 

PATRIMONIALE — I co
munisti chiedono in primo 
luogo che, nell'ambito del
l'imposta patrimoniale a 
bassa aliquota, che hanno 
proposto nelle tesi congres
suali, venga attribuito diret
tamente al Comuni l'intero 
gettito riguardante gli Im
mobili e che, contempora
neamente, venga ridotto 11 
numero Intollerabile di tri
buti che colpiscono oggi I 
fabbricati. Questo comporta 
li rifacimento e l'agglorna-

Ugo Pecchioli 

mento del catasto, attraver
so una collaborazione tra 
Stato, Province e Comuni. 

PARTECIPAZIONE AL 
GETTITO — Un altro aspet
to fondamentale della pro
posta del Pel è l'attribuzione 
agli enti locali di quote stabi
lite per legge del gettito del-
l'Irpef e dell'Iva al consumo 
e la creazione di un fondo 
centrale finanziato con quo
te dell'Irpeg e dell'Imposta 
sugli oli minerali. 

PARTECIPAZIONE AL
L'ACCERTAMENTO — Il Pel 
vuole qualificare la parteci
pazione degli enti locali al 
gettito, con una reale parte
cipazione al processo di ac
certamento delle dichiara
zioni del redditi, al fini di 
una più efficace e puntuale 
lotta all'evasione fiscale. A 
questo proposito si rende ne
cessario il perfezionamento 
delle norme sulla collabora
zione del Comuni all'attività 
degli uffici tributari statali, 
per l'accertamento del reddi
to e del contenzioso. 

RIORDINO DELL'INTE
RO SISTEMA TRIBUTARIO 
— Nell'ambito di un neces
sario riordino del tributi esi
stenti (come la soppressione 
di alcuni di essi, la trasfor
mazione delle tasse di con
cessione, la riforma delle Im-

Renato Zangheri 

poste di pubblicità e di cura e 
soggiorno e della tassa sul
l'occupazione degli spazi 
pubblici), I comunisti chie
dono l'istituzione di un'im
posta comunale, con ampi 
spazi di autoregolamenta
zione locale, che consenta di 
chiamare l cittadini a con
correre, secondo le loro ca
pacità contributive, alla spe
sa comunale, In considera
zione del vantaggi e delle va
lorizzazioni che derivano, 
dall'insieme degli interventi 
comunali, alle proprietà, alle 
attività economiche, alle 
condizioni di residenza e di 
vita del cittadini. 

TARIFFE — Fermi re
stando l'obbligo del pareggio 
del bilanci comunali e delle 
relative aziende (ad eccezio
ne di quelle del trasporti) e 
l'esigenza di una nuova leg
ge sulla municipalizzazione, 
la riforma dovrà stabilire 
principi e criteri che discipli
nano la politica tariffarla. 
Per quanto concerne i settori 
dei trasporti e della sanità, si 
dovrà ricorrere a specifiche 
discipline. 

L'intera operazione propo
sta dal Pel dovrà portare, se
condo quanto è stato detto 
da Triva nella conferenza 
stampa di Ieri, al ribalta
mento delle attuali percen
tuali di flusso di risorse nelle 

casse comunali. Oggi 11 70% 
del fondi viene trasferito di
rettamente dallo Stato, men
tre 11 30% viene rastrellato 
attraverso imposizioni locali 
dirette o indirette. L'obietti
vo è dunque di limitare al 
30% li trasferimento che, ol
tretutto, dovrà essere mo
dificato nel suol meccani
smi. Vediamo come. 

FONDO PEREQUATIVO 
— Il Pel propone la suddivi
sione in due parti: la prima 
destinata al superamento 
degli attuali squilibri di ser
vizi e risorse; la seconda fina
lizzata alla graduale elimi
nazione del nuovi squilibri 
che si determinano con la 
partecipazione del Comuni 
ai tributi erariali. 

INVESTIMENTI — Ven
gono proposte tre fonti di en
trata: un fondo investimenti 
finalizzato a priorità stabili
te per legge e a opere pro
grammate dal plani regiona
li di sviluppo; mutui Cassa, 
Previdenza, credito sportivo, 
altre banche; mutui per atti
vare fondi comunitari o di 
altri enti pubblici. 

Fin qui gli elementi essen
ziali dell'iniziativa comuni
sta che è l'unica proposta 
concreta e completa in un 
mare di parole, di Impegni, 
di promesse o di veti. Resta 
intanto 11 problema delle ri
sorse da assegnare al Comu
ni per l'86. «Accantonato l'o
stacolo Tasco — ha afferma
to Pellicani — si può e si deve 
risolvere in tempi brevissimi 
la questione, adeguando 1 
trasferimenti '85 del tasso 
d'inflazione programmato». 
La caduta della supertassa 
— ha rilevato dal canto suo 
Pecchioli — segue di poco 
tempo un analogo epilogo 
delle norme sul condono. «Si 
tratta di due fatti — ha ag
giunto — che testimoniano 11 
permanere di uno stato di 

firecarietà e di sostanziale 
ngovernabilltà del Paese. Di 

due segnali che trovano pe
raltro riscontro nell'esito del 
vertice di Tokio, nonostante 
l'apparente successo di fac
ciata riportato dai presiden
te del Consiglio». 

Guido Dell'Aquila 

Il governo rinvia la discussione, difficile la conversione in legge 

Condono, soltanto venti giorni 
per l'approvazione del decreto 
Le misure bloccate: oblazione all'1%, agevolazioni prima casa, rateizzazioni, norme 
antisismiche - Un milione 300.000 domande - Pei: grave responsabilità governativa 

ROMA — Sul condono edili
zio il governo rifiuta di pren
dere atto della volontà del 
Parlamento. ostacolando 
l'approvazione del decreto di 
correzione di alcune norme 
della sanatoria, che apporte
rebbe sensibili miglioramen
ti ad una legge, assai mac
chinosa ed inefficace, che si 
trascina da più di un anno, 
nonostante I rattoppi ag
giuntivi. Il governo. In so
stanza, non vuole accettare 
la nuova realtà dopo l'acco
glimento alla Camera dell'e
mendamento comunista che 
stabilisce per l'abusivismo di 
necessità (prima casa) la ri
duzione dell'oblazione 
all'1% e 11 pagamento degli 
oneri di urbanizzazione, nel
la stessa misura versata da 
chi ha costruito rispettando 
la legge. Soprattutto, 11 go
verno non vuole che 1 pro
venti del condono siano de
stinati al Comuni per un 
grande plano di risanamen
to urbanistico, paesistico e 
ambientale. Da qui la richie
sta di sospendere la discus
sione per una «pausa di ri
flessione». 

La pretesa governativa fa
rà perdere almeno una setti
mana di tempo. Non è poco, 
tenendo conto che il decreto, 
dopo l'approvazione della 
Camera, dovrà essere con
vertito in legge dal Senato.il 
termine scade il 28 maggio: 
appena una ventina di gior
ni. Da qui le sollecitazioni 
del gruppi del Pel e della Si
nistra Indipendente a ri
prendere subito I lavori. 

Alla Camera, oltre all'e
mendamento comunista, 
erano anche in votazione I 
nove articoli del decreto e gli 
emendamenti, I cui punti 
principali riguardano: 
A Agevolazioni fiscali per 

la prima casa estese al 
parenti di primo grado In li
nea retta, figli e genitori (ri
duzione di un terzo dell'obla
zione). 
A Rateizzatone per gli 

abusivi con fasce di red
dito più basse. Ad esemplo, 
chi è nel limiti per ottenere 
un alloggio popolare potreb
be pagare l'oblazione In ven
ti rate trimestrali (cinque 
anni); chi ha 1 requisiti per 
accedere al mutui agevolati 

In dodici rate (tre anni). 
A I benefici della ratelzza

zione non riguardano 
solo il prolungamento delia 
durata, ma anche gli interes
si. 
Q Una soluzione, sia pure 

provvisoria, circa le mi
sure di sicurezza sismica. 
A Alcune norme per lo 

snellimento delle proce
dure di condono per i piccoli 
abusi (ad esempio, una ve
randa, la chiusura d'un bal

cone). 
Q Lo spostamento della 

soprattassa del 2% 
mensile. 

Intanto, si sta facendo del 
terrorismo sulla sorte delle 
domande di sanatoria già 
presentate. Il sottosegretario 
Gorgoni alla Camera aveva 
parlato di un milione e mez
zo di istanze. La cifra ore vie
ne ufficiosamente ridimen
sionata e abbassata a un mi
lione trecentomila. Gli Inter-

Spadolini risponde ad interrogazioni 

Disciplina militare, 
regolamento rivisto 

ROMA — Il regolamento di disciplina militare sarà rivisto 
dal ministero della Difesa, e il testo emendato andrà nella 
direzione che indicava la legge del principi a suo tempo ap-

ftrovata dal Parlamento. Lo ha dichiarato II ministro Spado-
Ini in risposta a Interrogazioni del Pel (che ha aperto la 

strada al chiarimento), della De e della Sinistra indipenden
te. 

Com'è noto, nell'interrogazione del Pel si denunciavano 
analiticamente le violazioni della legge di principi nella boz
za di decreto di attuazione del Regolamento di disciplina 
militare presentata dal Consiglio dei ministri per l'approva
zione. 

Invero Spadolini nella premessa della risposta nega vi sia
no state le violazioni denunciate, ma non può sottacere che il 
testo elaborato rispondeva a una soluzione «che l'ammini
strazione riteneva tecnicamente più appropriata e meglio 
rispondente alle esigenze dell'amministrazione militare». 
Con il che, però, si colpivano essenziali diritti del militari. 

Ma le «censure» dei deputati hanno Indotto il ministro «a 
disporre un riesame critico», che al termine ha «suggerito 
l'opportunità di procedere alla riformulazione di alcuni arti
coli, al fine di eliminare ambiguità formali e di chiarire me* 
gito il significato e la portata di talune specifiche disposizioni 
regolamentari». 

I punti su cui si interverrà concernono: 
1) riconoscimento dei diritti costituzionali al militari — 

articoli 1 e 10 —. con le sole limitazioni previste dalla legge (e 
non dal regolamento come voleva la Difesa); 

2) riconoscimento al militare di non eseguire ordini de
littuosi o manifestamente rivolti contro le istituzioni dello 
Stato (la bozza prevedeva invece che il militare avesse 11 dirit
to di denunciarli, questi ordini Illegali, ma che però Intanto 
doveva eseguirli); 

3) sarà esclusa dall'elenco delle «colpe» del militare puni
te con la cella di rigore quella della rappresentazione di Istan
ze di carattere collettivo sollevate in sedi diverse dagli organi 
della rappresentanza militare: 

4) sarà consentito In ogni caso al soldato, ricoverato In 
un ospedale militare, di chiedere 11 trasferimento In una 
struttura sanitaria civile o l'intervento di un consulente sa
nitario di fiducia. 

venti abusivi, tra immobili, 
ristrutturazioni e interventi 
interni alle costruzioni, era
no stati valutati dal Cresme 
attorno a dieci milioni. Le 
domande, ad un anno dal va
ro della legge, sono un milio
ne trecentomila. Non sono 
tante. Sono poco più del 10% 
degli aventi facoltà a chiede
re la sanatoria. Inoltre le 
Istanze si riferiscono nella 
stragrande maggioranza al
le zone del Nord. Solo la deci
ma parte riguarda il Mezzo
giorno e le Isole. E pensare 
che la cartina dell'«ltalla de
gli abusi» dà: la Lombardia, 
11 Piemonte, il Trentino Alto 
Adige, il Veneto, il Friuli Ve
nezia Giulia e l'Emilia-Ro
magna con una percentuale 
delle costruzioni fuorilegge 
al di sotto del 50%; la Ligu
ria, la Toscana, l'Umbria il 
Lazio e le Marche tra il 70 e 11 
70%; l'Abruzzo e la Puglia 
tra il 70 e i'80%; il Molise, la 
Campania, la Basilicata, la 
Sardegna e la Sicilia tra P80 
e 11 90%; Infine la Calabria 
con oltre 11 90%. 

Dopo le reazioni del gover
no e del pentapartito al voto 
sull'emendamento comuni
sta, la Commissione Casa del 
Pel In un documento spiega 
perché il condono deve esse
re cambiato e chiede un 
provvedimento che devolva 
ai Comuni e alle opere sul 
territorio. In particolare nel 
Mezzogiorno, l'intero pro
vento della sanatoria; che 
differenzi nettamente il pa
gamento secondo il tipo di 
abuso e la condizione socia
le. Il Pel puntualizza ancora: 
l'emendamento votato dalla 
Camera corregge solo par
zialmente Il provvedimento, 
per cui 1 comunisti sono di
sponibili ad un confronto 
con la maggioranza per una 
revisione più completa della 
legge; li governo ha 11 dovere 
di non ostacolare la conver
sione In legge del decreto 
modificato e Impedirne la 
decadenza. Se si arrivasse a 
ciò — sarebbe assai grave — 
sarebbe necessario un nuovo 

firovvedlmento che rispetti 
a volontà del Parlamento e 

non si contrapponga ad essa. 
Claudio Notori 

t<*lP 

Domenica scorsa nessuno ha (atto 16a 
Super Totip. E il Superpremio. adesso, 
è 200 milioni. Il 16 ti aspetta: nella schedina Totip di questa 
settimana (fino al concorso n. 22 dell'1.6.1986). trovi sul re
tro. due corse in più. Giocale. Non ti costa nulla! Se fai 12 
ed indovini i quattro risultati delle due corse aggiuntive. 
vinci 200 milioni in più, messi in palio da Totip. Quindi: vin
cita normale_ per il 12. stravincila per il 16. 
Se ci sarà un vincitore, Super Totip ripartirà da 100 milioni; 
altrimenti la settimana successiva il Superpremio raggiun
gerà quota 300. E cosi via di 100 in 100 milioni, fino ad un 
massimo di mezzo miliardo. 
ATTENZIONE: l'operazione "Super Totip Vinci e Stravinci" 
porterà tante giocate in più e quindi montepremi sempre 
più alti, con la possibilità di vincite milionarie... anzi, stra-
milionarie! 
• In gettoni d'oro ita dMiUre fra I vincitori con punti 16. salvo reclami pene-
miti entro 9 giorni dalla data di pubblicazione dei multati su Sport Italia e quo
tidiani sportivi. 

totip 
Strafelici e Stravincenti 
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Fiorino, Tinfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
ben 2,5 m3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre più 
piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 
molto anche quando Io cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 
il più amato dagli specialisti. Meditate, ma velocemente. In questi giorni, presso tutti i 
M^MMKWSS Concessionari e le Succursali Fiat, un gran-
MMMMEJMJM de Fiorino, un piccolo prezzo. 

veicoli commerciali 
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EST-OVEST I ministri della Difesa dell'Alleanza atlantica si pronunceranno il 22 maggio 

IMI ? Nuove armi chimiche in Euri 
• 

Il progetto all'esame degli organi Nato 
Una decisione positiva sarebbe un siluro contro la prospettiva di un accordo tra Usa e Urss sulla loro eliminazione - Con
traddittoria posizione della Rfg - Oltre alla Germania anche il Belgio e l'Olanda dovrebbero sopportare il pericoloso «fardello» 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Si prepara 
un'altra prova difficile nella 
Nato. Giovedì prossimo, In 
una sessione straordinaria 
del Consiglio atlantico, e poi 
giovedì 22 In una riunione 
dei ministri della Difesa, po
trebbe essere decisa l'inclu
sione, nel sistema di difesa 
alleato, di nuove armi chimi
che prodotte dagli america
ni. Si tratterebbe di una deci
sione grave, non solo per la 
pericolosità e il carattere de
stabilizzante di questo tipo 
di armi, ma anche per 11 fatto 
che la loro adozione rappre-
sentrerebbe un siluro lancia
to contro le prospettive di un 
accordo Usa-Urss sulla loro 
eliminazione, accordo che 
non sarebbe in teoria lonta
nissimo, favorito anche dal
la proposta presentata re
centemente dal sovietici alla 
conferenza generale sul di
sarmo di Ginevra. E Inoltre 
perché rappresenterebbe la 
fonte di nuove tensioni e di 
nuovi contrasti nel seno del
l'Alleanza. 

La questione è abbastanza 
complicata, ma cerchiamo 
di coglierne gli elementi es
senziali. Attualmente, una 
certa quantità di armi chi
miche americane (in genere 
proiettili d'artiglieria) è im
magazzinata nella Repub
blica federale tedesca. Nes
sun altro paese europeo della 
Nato, invece, ne ospita, al
meno ufficialmente. Su 
quanti siano e dove si trovi
no gli ordigni stoccati In 
Germania vige 11 più assolu
to top secret: pare che solo 11 
cancelliere e 11 ministro della 
Difesa, tra l tedeschi, abbia
no accesso alle Informazioni 
In materia. 

Si tratta di armi molto 
vecchie, essendo la loro pro
duzione bloccata, negli Usa, 
da una quindicina d'anni, e 
quindi pericolose sotto il 
profilo di possibili Incidenti. 
Anche per questo, da tempo, 
la Repubblica federale ne 
auspica il ritiro. Nella pri
mavera dell'anno scorso, an
zi, era sembrato che sarebbe 
riuscita a ottenerlo. II segre
tario alla Difesa Usa Caspar 
Weinberger, infatti, lo aveva 
annunciato — almeno così 
sostenne il presidente della 
frazione parlamentare Cdu-
Csu Alfred Dregger al ritor
no da un viaggio a Washin
gton — per il momento in cui 
sarebbe iniziata, negli Stati 
Uniti, la produzione di una 
«nuova generazione» di armi 
chimiche, quelle cosiddette 
•binarie», più sicure nello 
stoccaggio perché sono co
stituite da due tipi di gas, 
ciascuno del quali inoffensi
vo. che sprigionano 11 loro ef
fetto micidiale solo al mo
mento in cui entrano in con
tatto reciproco. Ritirate dal
la Germania le vecchie armi 
pericolose, le nuove «pulite» 
sarebbero state immagazzi
nate negli Usa, pronte ad es
sere trasferite in Europa sol
tanto in caso di crisi. 

Vere o false che fossero le 
assicurazioni di Weinberger 
(il quale smentì di averle mai 
fatte a Dregger), questo sce
nario non teneva conto, co
munque. di due circostanze: 
1) lo stoccaggio «presso 11 
teatro di impiego», cioè In 
Europa, delle armi chimiche, 
vecchie o nuove non Impor
ta. era ritenuto «indispensa
bile* dagli alti comandi mili
tari Usa, e particolarmente 
dal comandante militare 
della Nato generale Rogers, 
pur se contro il parere delle 
strutture politiche dell'Al
leanza (ci fu pure, a questo 
proposito, uno scontro abba
stanza clamoroso tra lo stes
so Rogers e 11 segretario ge
nerale lord Carrington); 2) il 
Congresso americano, per 
niente convinto del carattere 
•pulito» delle nuove armi «bi
narie» poneva come condi
zione per liberare I fondi ne
cessari alla produzione che 
almeno una loro parte venis
se immagazzinata In Euro
pa. 

Una situazione di stallo, 
dunque. Che però si sarebbe 
improvvisamente sbloccata 
qualche giorno fa. Indiscre
zioni raccolte In ambienti di
plomatici dell'Alleanza se
gnalano che la richiesta for
mulata dai comandi militari 
perché le armi chimiche sia
no ammesse tra gli «obiettivi 
di forza» (cioè l'elenco dei 
mezzi militari «a disposizio
ne» della Nato) sarebbe stata 
accolla dal «comitato di revi
sione del plani militari» che, 
riunitosi nel giorni scorsi a 
Bruxelles, ha preparato la 
sessione del «comitato piani 
di difesa», quella cioè del mi
nistri della Difesa del prossi
mo 22 maggio. 

GII alleati, con ciò, avreb
bero dato via Ubera alla pro
duzione delle armi «binarle*. 
Alla «produzione* — si è sot
tolineato negli ambienti di
plomatici — non alla Instal
lazione In Europa. Trattan-

Viktor Karpov Max Kampelman 

Usa e Urss hanno 
ripreso a Ginevra 

il negoziato H 

dosi, almeno formalmente, 
di armi americane, pur se 
contemplate negli «obiettivi 
di forza», la loro produzione 
è, per così dire, un fatto In
terno degli Usa, una loro de
cisione autonoma. Ancora 
mercoledì scorso, un porta
voce del ministero della Di
fesa di Bonn, Interpellato In 
proposito, assicurava che la 
posizione del governo fede
rale è che «In tempo di pace, 
nessuna (nuova) arma chi
mica americana verrà Im
magazzinata In Germania». 

Questa «fermezza», però, si 
scontra non solo con le pres
sioni del comandi militari. 
tutt'altro che «deboli», ma 
anche con l'altrettanto «fer
ma* posizione del Congresso 
Usa. Si appoggia, Inoltre, su 
una strana ambiguità: se ef
fettivamente si trattasse solo 
di una scelta americana, che 
bisogno ci sarebbe stato di 
discutere la questione colle
gialmente alla Nato, e di far
ne addirittura argomento di 
una riunione del ministri 

della Difesa? 
Il punto è che le cose sono 

assai più confuse di come 
vengono presentate. Una 
parte del governo di Bonn, Il 
ministro della Difesa Man-
fred Wórner In prima linea, e 
del comandi militari tede
schi sono convinti, almeno 
quanto Rogers, del fatto che 
le armi chimiche «servono» 
In Europa. Un'altra parte, 
forse, la pensa in modo di
verso ma, come al solito, non 
se la sente di scontentare il 
grande alleato. Quello che 
Bonn vuole evitare è che il 
«sì? alla Installazione appaia 
come un proprio «cedimen
to*. Diversa, al suol occhi, sa
rebbe una «decisione colletti
va» della Nato. Non a caso, il 
portavoce del ministero del
la Difesa citato prima preci
sava di parlare della «posi
zione del governo tedesco», 
ma affermava poi che «la 
questione deve essere discus
sa nell'Alleanza». E non è un 
mistero che da tempo 1 diri
genti tedeschi chiedono che 
anche altri paesi europei ac

cettino lo stoccaggio delle 
armi chimiche (finora, ov
viamente, ci si riferiva alle 
vecchie). Negli ultimi tempi, 
anzi, sarebbero andati anche 
più in là, indicando 1 due 
paesi che, almeno in un pri
mo tempo, dovrebbro condi
videre con la Germania 11 
«fardello chimico»: l'Olanda 
e il Belgio. Curiosamente, 
proprio 11 belga Francois-
Xavier de Donnea è stato l'u
nico, finora, tra i ministri 
della Difesa Nato, a prendere 
apertamente posizione a fa
vore della produzione negli 
Usa delle armi «binarie». 

Come finirà questa storia? 
Dopo le voci dei giorni scorsi 
che davano la decisione per 
presa, qualche ripensamento 
pare che ci sia stato, almeno 
da parte del governi olande
se, danese e greco. Potrebbe 
essere questo 11 motivo della 
convocazione della riunione 
straordinaria di giovedì 
prossimo. Dal governo Ita
liano, Invece, non è venuto 
alcun segnale. Verrà? 

Paolo Soldini 

GINEVRA — Sono ripresi Ieri mat
tina come previsto l negoziati sovie-
tico-statunltcnsi sul problema degli 
armamenti nucleari. È la quinta 
sessione della trattativa cominciata 
a Ginevra il 12 marzo 1985. L'incon
tro inaugurale della sessione, alla 
sede della delegazione sovietica, si è 
aperto intorno alle undici e si è pro
tratto per poco più di un'ora. Aspet
tando l'arrivo della delegazione sta
tunitense guidata da Max Kampel
man, 11 capo di quella sovietica, Vi
ktor Karpov, ha scambiato qualche 
frase con 1 giornalisti. Secondo Kar
pov, l'incidente alla centrale nu
cleare di Chernobyl costituisce «una 
complicazione nell'uso pacifico del

l'energia nucleare», ma non ha al
cuna relazione con 1 negoziati di Gi
nevra né con gli eventuali accordldl 
verifica sul disarmo nucleare. 

Karpov ha così Implicitamente 
risposto a quanto affermato poche 
ore prima a Washington dal presi
dente Reagan, secondo cui «gli sfor
tunati eventi della settimana scor
sa» hanno sottolineato la necessità 
di una verifica del bando degli espe
rimenti nucleari e l'Urss dovrebbe 
accogliere le proposte statunitensi 
al riguardo. Ricordata la ripresa dei 
colloqui di Ginevra dopo una so
spensione di due mesi, Reagan ha 
detto: «È giunto 11 momento per l'U
nione Sovietica di venire al sodo e di 

cercare Insieme a noi a Ginevra 11 
modo di applicare praticamente gli 
impegni reciproci assunti dal si
gnor Gorbaciov e da me al vertice 
dello scorso novembre». 

A proposito dell'atmosfera del 
dialogo, Karpov ha ieri dichiarato: 
«Non sarei qui se non pensassi che i 
negoziati possono progredire». Al 
tempo stesso il capo della delegazio
ne sovietica ha affermato che le 
proposte statunitensi non rappre
sentano per ora «una vera base» di 
trattativa. L'Urss — ha aggiunto — 
è sempre a favore di un Blocco di 
ogni tipo di esperimenti nucleari e 
spera in una risposta positiva da 
parte degli Stati Uniti. Secondo 

Karpov lo scoglio continua a essere 
rappresentato dalle «guerre stellari» 
americane. Un rimpasto è stato 
operato in ambedue le delegazioni, 
ripartite in tre «tavoli*: missili stra
tegici, missili a medio raggio e armi 
spaziali. Karpov e Kampelman si 
occupano personalmente del sotto
gruppo sulle armi spaziali, a cui da 
parte sovietica si attribuisce una 
particolare importanza. Lem Ma-
sterkov, che era 11 «numero due» al 
gruppo sovietico nel negoziato sul 
missili a medio raggio, diventa ora 
responsabile del settore, al posto di 
Juli Kvitslnski, divenuto ambascia
tore sovietico a Bonn. 

TERRORISMO 

Contro i sette 
appello della 
Libia all'Orni 

Messaggio di Tripoli a de Cuellar - Il 
«Washington Post»: nuove sanzioni Usa 

NEW YORK — Il documen
to sul terrorismo approvato 
dai sette paesi più industria
lizzati a Tokio non è piaciuto 
affatto alla Libia che Io con
sidera «una vera e propria di
chiarazione di guerra» con
tro Tripoli. Mentre, tornan
do in patria, i vari leader oc
cidentali hanno sottolineato 
l'unità di intenti raggiunta 
In Giappone per combattere 
1 terroristi e gli Stati che 11 
appoggiano, il regime di 
Gheddafi si è rivolto diretta
mente alle Nazioni Unite per 
tutelarsi contro «l'aggressio
ne degli Stati Uniti e dei suoi 
partner». In un messaggio 
inviato a New York al segre
tario dell'Onu Perez de Cuel
lar la Libia chiede espressa
mente che l'Onu adotti «mi
sure adeguate» per respinge
re tale aggressione attuata 
•col pretesto del terrorismo» 
e mirante solo ad isolare Tri
poli economicamente e poli
ticamente. «I paesi che oggi 
urlano contro 11 terrorismo» 
— prosegue il messaggio tra
smesso ieri dalla Tv libica — 
•sono gli stessi che Io prati
cano ogni giorno attraverso 
l'invasione, la minaccia di 
usare la forza, l'adozione di 
ogni sorta di pressione e l'af-
famamento di piccoli popoli 
o paesi». 

Un appello contro «le ostili 
minacce americane» è stato 
rivolto in toni urgenti dallo 
stesso Gheddafi al capi di 
Stato arabi, per sollecitarli a 

definire «una posizione chia
ra» nei confronti di Washin
gton. Gli ambasciatori arabi 
accreditati a Tripoli si son 
sentiti fare la stessa richie
sta dal ministro degli Esteri 
libico che li aveva convocati 
d'urgenza. Stando all'agen
zia «Jana» essi avrebbero poi 
pubblicato un comunicato in 
cui si afferma che: «Le ulti
me dichiarazioni (america
ne) e la sottomissione del 
partecipanti al vertice di To
kio agli Stati Uniti costitui
scono un pericoloso prece
dente, che minaccia la sicu
rezza della nazione araba e 
dei paesi del bacino del Me
diterraneo». Sempre la «Ja
na» ieri si è scagliata con 
particolare violenza contro 
la Francia accusata di «aver 
tradito la propria storia» di 
affrancamento «dal predo
minio americano» per «alli
nearsi completamente sulla 
posizione degli Usa» in fatto 
di terrorismo. 

Dal canto loro gli Stati 
Uniti starebbero mettendo a 
punto un nuovo elenco di 
sanzioni contro Tripoli. Lo 
rivelava ieri il quotidiano 
usa «Washington Post» se
condo Il quale le nuove san
zioni mirerebbero a limitare 
l'attività della compagnia 
aerea libica, chiudendo addi
rittura alcuni suol uffici in 
Europa. Verrebbe poi chiesto 
al governi europei di ritirare 
I fondi depositati in banche o 
altri istituti finanziari di cui 
II governo Ubico è azionista. 

BANGLADESH 

Tra brogli e violenze (25 morti) 
Ershad dice di vincere le elezioni 

DACCA — Violenze e brogli hanno caratte
rizzato la giornata elettorale di mercoledì 
scorso nel Bangladesh. I morti sarebbero do
dici secondo le autorità, ma ben 25 secondo le 
opposizioni, che denunciano le violazioni 
della legalità e gli abusi commessi dal gover
no. A conferma di ciò, una delegazione di 
osservatori britannici (il parlamentare Bran-' 
don Bravo, lord David Ennals ed il giornali
sta David Lay) ha definito il processo eletto
rale «una tragedia per la democrazia*. In nu
merosi seggi gli osservatori sono stati testi
moni di irregolarità e intimidazioni messe in 
atto da membri del Jatiya. Il presidente Er
shad invece ha definito le elezioni come «le 
più corrette tra quelle che si svolgono in que
sta parte del mondo*. II governo ha ammesso 

però che si sono verificati disordini presso 
284 dei circa 3000 seggi elettorali, e ha giu
stificato in questo modo la chiusura antici
pata di alcuni di essi (la foto mostra appunto 
gli elettori a Narayan Ganj. presso Dacca, 
fronteggiati dal militari che hanno chiuso il 
seggio già al mattino con largo anticipo sul
l'orario previsto). I posti in palio nel parla
mento sono trecento. Ieri lo spoglio era anco
ra in corso, ma già si profilava il previsto 
successo del partito Jatiya, filogovernatlvo. 
Ad esso erano stati attribuiti sessanta seggi 
parlamentari contro i quarantasei del princi
pale partito d'opposizione, la Lega Awaml. 
Nessun dato è noto per ora sull'affluenza alle 
urne e sul successo della campagna per l'a
stensione di una parte dell'opposizione. 

LIBANO Scontri nella Bekaa tra siriani e milizie filo-iraniane 

Ancora sequestri e agguati: ieri 5 morti 
BEIRUT — Un ufficiale del
l'esercito è stato rapito e uc
ciso ieri a Beirut in una gior
nata caratterizzata da episo
di di violenza In molte parti 
del paese. In uno di questi, a 
MdeireJ, sulle alture della 
Bekaa, sono rimasti vittime 
di un agguato II fondatore 
del Partito arabo democrati
co e tre guardie del corpo. 
Tutto ciò aggiunge nuovi 
anelli alla catena di violenze 

del giorni scorsi. L'altro leti 
Ignoti avevano sequestrato II 
cittadino francese Camille 
Sontag. 85 anni, e l'inse
gnante libanese Nabli Ma-
tar. di 36, di cui ancora non si 
sa nulla. 

Il militare rapito e assassi
nato ieri si chiamava Ibra-
hlm Al Far, sciita, maggiore 
dei servizi segreti dell'eserci
to, Imparentato con un alto 
dirigente del movimento 

•Amai*. E stato prelevato a 
forza da uomini armati ver
so le otto nel settore occiden
tale della capitale, che era 
ancora semlparalizzato per 
una furiosa battaglia avve
nuta nel centro commerciale 
di Hamra e lungo la linea 
verde tra le opposte milizie. 
Un'ora dopo 11 cadavere è 
stato trovato nel pressi del 
porto. 

Poco dopo a MdeireJ la ca-

dillac su cui viaggiava l'av
vocato Nassib Khatlb, fon
datore del Partito arabo de
mocratico, (già filo-siriano e 
ora vicino all'Olp) è stata cri
vellata da proiettili sparati 
da sconosciuti. Insieme a 
Nassib Khatlb sono morte le 
tre guardie del corpo. Intan
to sulla Bekaa è avvenuto 11 
secondo scontro In una setti
mana fra truppe siriane di 
stanza nella valle e miliziani 
filo-iraniani del gruppo He-

zbollah («partito di dio»). Il 
fatto è avvenuto l'altro Ieri a 
Baalbeck, senza provocare 
vittime. 

Secondo 11 quotidiano «Al 
Ittihad. di Abu Dhabl, il pre
sidente libanese Gemayel 
avrebbe Incontrato segreta
mente Il presidente egiziano 
Hosni Mubarak. I due si sa
rebbero visti lunedì scorso al 
Cairo. Gemayel Ieri era a Tu
nisi, dove si era recato mar
tedì. Il rientro era atteso In 
serata. 

Dal nostro Inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Oscar Arias Sanchez ha as
sunto ieri ufficialmente, nel 
corso di una cerimonia nello 
stadio di San José, quella ca
rica di presidente del Costa
rica che si era assicurato 11 2 
febbraio scorso, battendo 
con margini sorprendente
mente ampi II candidato del
la Unidad socialcristlana 
Rafael Calderon. Il passag
gio delle consegne dalle ma
ni di Luis Alberto Monge — 
anch'egli «liberazionlsta* — 
a quelle del nuovo mandata
rio, non è stata soltanto una 
occasione solenne ma pura
mente formale. La presenza 
di dieci presidenti latinoa-
mericani — Betancur dalla 
Colombia, Lusinchl dal Ve
nezuela, Del Vaglie da Pana
ma, Alan Garda dal Perù, 
Febres Corderò dall'Ecua
dor, Cerezo dal Guatemala, 
Azcona dall'Honduras, 
Duarte dal Salvador, Alfon-
sin dall'Argentina e Sangui-
netti dall'Uruguay — ha tra
sformato 1 «dintorni* della 
cerimonia in una Importan
te opportunità di Incontro e 
discussione In vista del «fati
dico* 6 giugno. Data posta da 
Contadora come «termine 
ultimo» per la firma del 
«Acta de paz* In Centro Ame
rica. 

La trama delle attività di
plomatiche è, in questa pro
spettiva, assai fitta. Nel gior
ni scorsi i vicepresidenti del
le cinque nazioni centroame-
ricane si sono riuniti a Città 
del Guatemala per concor
dare il calendario di quell'in
contro di Esqulpulas che, il 
24 maggio prossimo, vedrà 
per la prima volta seduti at
torno ad uno stesso tavolo 
tutti i mandatari della regio
ne. Tema centrale: la crea
zione del Parlamento cen-
troamericano proposta dal 
presidente guatemalteco Vi
nicio Cerezo. Anche se, con 
tutta evidenza, la discussio
ne non potrà eludere il tema, 
ben più «caldo» ed Immedia
to dei destini del processo di 
Contadora. A Panama, alla 
fine della scorsa settimana, 
si sono invece ritrovati 1 vi-
cemlnlstri degli esteri, per 
definire la data degli incon
tri — ora previsti tra il 16 ed 
il 18 maggio — che dovranno 
discutere 1 punti dell'«Acta 
de paz» ancora in sospeso. 
Ovvero: le due questioni con
trapposte delle verifiche sul 
processo di disarmo e delle 
manovre militari internazio
nali. Il Nicaragua, come è 
noto, reclama — In confor
mità con il precedente atto di 
pace dell'84 e con 11 «messag
gio di Carebelleda* — la pie
na «simultaneità* dei due 
processi, mentre l'ultimo do
cumento di Contadora non 
prevede, nei suol ventuno 
punti, che una Indefinita «re
golamentazione* delle ma
novre militari internaziona
li. 

Ma sulla firma di un trat
tato di pace in Centro Ameri
ca grava soprattutto un altro 
problema che sfugge, in gran 
parte, alla volontà ed al con
trollo dei paesi della zona: la 
politica di aggressione del
l'Amministrazione Reagan 
contro il Nicaragua. Ed il go
verno sandinista, negli ulti
mi giorni, non ha perso occa
sione per ribadire la propria 
disponibilità a firmare 
r«Acta>, ma solo quando ces
serà questa aggressione. Un 
segnale positivo poteva veni
re, in questo senso, da un 
eventuale, anche se non pro
babilissimo, voto contrario 
del Congresso Usa alla peti
zione di Reagan per i cento 
milioni di aiuti ai contras. 
Pare però che il congresso 
non deciderà nulla prima del 
9 di giugno. 

Contadora ed I paesi cen-
troamerlcanl devono dun
que giocare «al buio*, in una 
situazione che appare di 
completo stallo. E la possibi
lità di sbloccare la trattativa 
è oggi più che mal legata alla 
coerenza ed alla forza con 
cui II complesso del paesi la
tinoamericani coinvolti nel 
processo saprà far valere, nel 
confronti degli Usa, quel 
•messaggio di Carebelleda* 
che respinge la logica delle 
ingerenze straniere attraver
so gli «aiuti alle forze Irrego
lari». 

La stessa erezione del nuo
vo presidente del Costarica 
era stata interpretata, pro
prio in questa prospettiva, 
come un fatto capace di «di-
namlcizzare* il processo di 
pace. La larga vittoria di 
Arias, 44 anni, deciso fautore 
della «neutralità* del Costa
rica, sul «bellicista* Calde
ron, aveva offerto a Monge 
l'opportunità per una serie 
di Iniziative apparse, fino a 
pochi giorni prima, quasi 
impensabili: la normalizza
zione del rapporti diplomati
ci con 11 Nicaragua e l'accet
tazione di controlli alla fron
tiera tra 1 due paesi sotto l'e
gida di Contadora. Arias, a 
sua volta. In ripetute dichia
razioni aveva testimoniato 

COSTABICA 

Insediamento 
di Arias 

Mini-vertice 
su Contadora 

la propria opposizione agli 
aiuti al contras. Ed anche re
centemente, In occasione 
della crisi Ubica, 11 presiden
te neoeletto aveva ribadito la 
sua disapprovazione per la 
politica aggressiva di Rea
gan. Atteggiamenti coincisi 
— non per caso, nonostante 
le recise smentite degli Usa e 
dello stesso Arias — con un 
•taglio» di 1G5 milioni di dol
lari negli aluti americani. 

Non è un mistero, del re
sto, che proprio le pressioni 
economiche degli Usa, dal 
cui aiuti l'economia costari
cense dipende ormai total
mente, continuano ad ali
mentare, nella politica di 
•pace e neutralità* del Costa
rica, stridenti contraddizio

ni. Delle quali è una evidente 
conseguenza l'assenza del 
presidente del Nicaragua al
la cerimonia di insediamen
to di Arias. Il governo sandi
nista ha affidato la propria 
rappresentanza all'amba
sciatrice Claudia Lucia Cha-
morro Barrios, non avendo 11 
governo costaricense fornito 
«adeguate garanzie di sicu
rezza» per una delegazione 
ad alto livello. Un fatto que
sto che l'agenzia «Nueva Ni
caragua» ha ufficiosamente 
Interpretato come «una pro
va dello scarso Interesse nel 
miglioramento delle relazio
ni Tra l due paesi». In vista 
del 6 giugno, un gran brutto 
segno. 

Massimo Cavallini 

GUERRA DEL GOLFO 

Iran bombarda 
Irak avanza 

oltre confine 
Le due parti hanno ripreso a colpire obiet
tivi civili - Baghdad: «Avanziamo» 

BAGHDAD — La guerra 
Iran-Irak sta conoscendo un 
nuovo sussulto. Per la prima 
volta in quattro anni truppe 
Irakene, stanno combatten
do all'interno dell'Iran, men
tre sono ripresi 1 bombarda
menti sul centri abitati. Ieri 
il generale irakeno Thabet 
Sultan ha affermato che le 
truppe di Baghdad hanno 
occupato nel corso delle ulti
me tre settimane una zona 
ampia 260 chilometri qua
drati. E' un'area da cui gli 
Irakeni si ritirarono quattro 
anni fa sotto la spinta della 
controffensiva iraniana. Il 
generale di Baghdad ha ag
giunto: «Rimarremo in terri
torio iraniano e ci spingere
mo oltre. Fino a quando gli 
iraniani invaderanno l'Irak, 
noi uccideremo e distrugge
remo senza limiti. Loro 
prendono una parte dell'I-
rak, noi prendiamo una par
te dell'Iran*. Gli Iraniani oc
cupano una parte dell'Irak 
meridionale e in febbraio so
no riusciti a impossessarsi 

della zona di Faw. 
Ieri l'artiglieria iraniana 

ha attaccato installazioni 
petrolifere e una centrale per 
l'energia elettrica vicino al 
porto irakeno di Bassmyw, 
replicando così all'attacco 
aereo Irakeno del giorno pre
cedente su Teheran. L'agen
zia iraniana «Ima» ha preci
sato che l'artiglieria di Tehe
ran ha inflitto gravi danni a 
una centrale elettrica irake
na e ad alcune installazioni 
petrolifere. Quanto all'attac
co irakeno dell'altroleri con
tro una raffineria a Teheran 
le fonti iraniane hanno af
fermato che i danni sono sta
ti ridotti e la produzione non 
ha subito rallentamenti. 
Complessivamente nove 
persone sarebbero morte ne
gli attacchi irakeni contro 
Teheran e altre città irania
ne. Ieri mattina radio Ba
ghdad ha annunciato che un 
«grosso obiettivo navale* 
(espressione generalmente 
usata per indicare le petro
liere) è stato colpito nel Gol
fo Persico. 

SPAGNA 
Madrid: fallito 

attentato 
contro un alto 

magistrato 
MADRID — Il presidente del 
«Consiglio generale del pote
re giudiziario* (equivalente 
al Consiglio superiore della 
magistratura italiano) è ieri 
sfuggito miracolosamente 
ad un attentato terroristico. 
La macchina su cui viaggia
va Antonio Hemandez Gii è 
stata infatti presa di mira da 
tre ordigni esplosivi che han
no colpito il portabagagli ma 
hanno lasciato illesi il magi
strato e l'autista. 

Il fallito attentato — quasi 
sicuramente opera dell'Età 
militare — è avvenuto nel 
pieno centro di Madrid. La 
vettura del magistrato si è 
fermata ad un semaforo. A 
pochi metri era parcheggia
ta un'altra automobile da 
cui sono partiti I tre ordigni 
esplosivi, comandati a di
stanza. 

Brevi 

THAILANDIA 
Andreotti 

a Bangkok per 
gli italiani 
detenuti 

BANGKOK — Al ritorno da 
Tokio Andreotti si è fermato 
a Bangkok per incontri con li 
re, il primo ministro Prem 
Tinsulanonda e altri mini
stri thailandesi. Oggetto del 
colloqui tra l'altro gli Italiani 
detenuti in Thailandia per 
detenzione o traffico di dro
ga. Sono 25, alcuni del quali 
condannati definitivamente 
a pene dal dieci ai trent'annl. 
Due anni fa Roma e Ban
gkok firmarono un accordo 
che permette ai carcerati di 
scontare la pena nel paese 
d'origine, ma il trattato non 
è stato ancora ratificato. Al
tro problema, più recente: le 
partite di pescato thailande
se bloccato nel porti italiani 
per le tracce di radioattività 
in esso scoperte. 

Pakistan-Afghanistan: incursioni aeree 
rSLAMABAD — Nove persone sono ornaste uccisa a tra altra fante da bomba 
Sganciata sul territorio pakistano da aerei afghani erte hanno violato due volte. 
lunedi mattma. lo spazio aereo pakistano. La affannano fonti ufficiai di 
Isiamabad. 

Shultz nelle Filippine 
MANILA — n segretario di Stato americano George Shvltt è giunto ieri a 
Mania per una vtsrta ufficiale durante la quale incontrerà a nuovo presidente 

Pappine. Coraton Aquno. 

Sudafrica: ucciso un nero 
JOHANNESBURG — Nuovi gravi incidenti in drverse citta sudafricane: a 
Mance * di un nero ucciso, otto fanti e diverse persone arrestate. La pota* 
ha sparato con cartucce a paBn su un gruppo di neri che manifestavano a 
Tmust. A Soweto gruppi di giovar* hanno lanciato bottiglie incendiarie contro 
una casa ed un uomo e rimasto gravemente ferito. 

È morto il «più vecchio ribelle inglese» 
LONDRA — É mono ieri arata di 101 anni a decano del Partito laburista 
inglese. Marmy Sferrerei. conosciuto con 9 soprannome di ci più vecchio 
noeae tflnghiterra». Era stato ministro ed era « più vecchio membro dal 
Parlamento «nglets. 

Jugoslavia: condannati sei studenti 
BELGRADO — R tribunale di Pac. netta provincia <* Kossovo. ha condannato 
a pene vanenti da 4 a 2 anni d carcere sai bossi di ceppo afcanese processati 
par attiviti eversive. 
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Il costo del denaro divide 
ministri e banchieri 
Vìsentink «È il governo che non opera» 
Lucchini d'accordo con Craxi ma Goria replica stizzito - Il Governatore della 
Banca d'Italia nel mirino? - È stato chiesto il ritiro di alcuni vincoli al credito 
ROMA — È venuta dal mini
stro del Tesoro Giovanni Go
ria la reazione più stizzita 
all'invito fatto alle banche 
da Craxl per la riduzione del 
tassi d'interesse. iChe 1 tassi 
siano troppo alti rispetto agli 
obiettivi di inHazlone — dice 
la nota del Tesoro — è consi
derato vero, e non da oggi, 
dal Tesoro, tanto che 1 mede
simi stanno scendendo e la 
discesa potrà continuare via 
via che nel comportamenti 
del risparmiatori e degli Im
prenditori si consolidano le 
valutazioni sulla Inflazione 
attesa». Quindi il Tesoro non 
muoverà un dito per pro
muovere la discesa; si acco
da alle banche e le copre. Go
ria lamenta poi che Craxi 
abbia accennato a cose «av
venute sotto 11 tavolo» alla 
trattativa di Tokio, ma l'esi
stenza di forti divergenze In 
seno al governo spiega tutto. 

L'on. Emilio Rubbl. porta
voce della De in economia, 
difende Goria attribuendo ai 
ministri de di avere «soste
nuto il maggior onere sul 
piano concreto nella realiz
zazione del processo di risa
namento». Ma l'obiezione è 
proprio nel fatto che al risa
namento manca una propor
zionale riduzione del costo 
del denaro..Il ministro del
l'Industria, Altissimo, si 
chiede «perché in Italia la di
scesa del prezzi preceda di 
gran lunga, per ampiezza e 
velocità, quella del tassi d'in
teresse che con una inflazio
ne tendenziale al 5% rag
giungono in media il 
17,20%». Anche se il ministro 
dell'Industria è tutt'altro 
che veloce nel far scendere i 
prezzi amministrati in lega
me al ribasso del petrolio e 
del dollaro. la divergenza è 
troppo grande per essere co
perta. 

Il presidente della Confin-
dustria Luigi Lucchini, che 
si «unisce all'appello di Cra
xi», ha una spiegazione: «Sul 
mercato ci sono due tipi di 

Imprese — dice —: la grande 
quotata in borsa che non ha 
problemi di questo tipo, e la 
piccola, magari di tipo fami
liare, che è ancora alle prese 
con l processi di ristruttura
zione. Per questo tipo di im
presa occorre trovare solu
zioni che possano valida
mente sostituire gli aumenti 
di capitale della borsa», a co
minciare dal portare il costo 
del credito a livelli normali. 

Sulle cause della patologia 
del credito la palla viene rin
viata all'interno del governo 
e della maggioranza. Il mini
stro delle Finanze Bruno Vi-
sentlnl ritiene che «la situa
zione della finanza italiana 
resta assai pesante e perico
losa per l'entità del disavanzi 
che resta Ingente e per la di
mensione del debito pubbli
co». Visentin! denuncia «la 
deludente vicenda dei cosid
detti vertici nel ripetuti in
contri a cinque del partiti 
della maggioranza» le cui 
conclusioni «non sono anda
te oltre le ripetute consuete 
genericità». 

L'on. Vincenzo Vlsco (Sini
stra indipendente) ritiene 
che la parte di critiche rivol
te alla Banca d'Italia abbia
no lo scopo di Inibire il go
vernatore C.A. Ciampi dal 
fare una requisitoria severa 
della politica finanziarla al
l'assemblea del 31 maggio. Il 
liberale Beppe Facchettl, al 
contrario, chiede «spiegazio
ni» che 11 governatore do
vrebbe dare il 31 maggio. 

Una riunione con i rappre
sentanti delle maggiori ban
che si tiene oggi in Banca 
d'Italia. Si tratta della con
sueta riunione mensile, una 
consultazione interna, tutta
via le reazioni non manche
ranno. Il presidente dell'As
sociazione Bancaria P a r a 
vicini riafferma che «la di
scesa del tassi In Italia è fre
nata da vincoli interni come 
II massimale sugli impieghi 
e l'alto costo della riserva ob
bligatoria». Cioè: se il gover-

OPERA PIA COLLEGIO GUASTALLA 
VIA P. ANDREANI. 4 - 20122 MILANO 

Avviso d'osta - Vendita terreno in Naviglio 
É indetto pubblco incanto ai sensi art. 73 lett b) del R 0. 23/5/24 n 827 
por vendila terreno di 29 OOO mq circa di cut 23.000 mq residenziali e 
6 OOO mq ad area standard Le modalità dell'incanto sono pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29/4/86 e consultabili presso gh uffici dell'Ente. 
Le orfane devono essera presentate in busta sigillata entro le ora 17 del 
28/5/86 presso il notato dottor Francesco Mottola in via S. Maria Segreta 
7. 20121 Milano: sa spedite debbono pervenne entro il giorno precedente. 

IL PRESIDENTE Pietro Leitner 

W 14911/84 RG N 3173'Bb Semema 

PRETURA DI BOLOGNA 
Il pretore N. Lenii ha pronunciato la seguente sentenza nella causa 
penale contro 
COSTANZA LUCIA, nata a Bari il 9/3/1945 IVI residente m via Monte-
grappa 67/a: irreperibile contumace 

IMPUTATO 
del delitto di cui ag't artt 81 cp* C P e 116 n 2 0 R 21/12/1933 n 
1736 per a^ere emesso i seguenti assegni bancari senza che presso 
l istituto trattario vi fossero i necessari fondi emesso il 30/10/1934 a 
Bologna per L 10000000. emesso il 10/11/1984 a Bari per 
L 2 400000. emessoli 30/11/1984 a Bari per L 11000000 Ipotesi 
grave per importi e precedenti 

OMISSIS 
lo condanna alla pena di mesi tre di reclusione e L 800000 multa. 
nonché al pagamento delle spese processuali e tassa di sentenza 
Ordina la pubCl'cazone della sentenza su l'Unità a pone il divieto di 
•missione di assegni por anni uno. 

Bologna 5 dicembre 1985 F.to IL PRETORE: d>. N. Lenii 
É estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Bologna. 26 aprite 1986 

IL OIRETTORE 01 SEZ. CANCELLIERE dr. Antonino Randone 

I compagni della redazione cmilia-
no-rcmaenola óell'l/rurd si stringo
no ron affetto ad Emanuela nel suo 
grande dolori- per la perdita del pa
dre 

PIERO RISARI 
Bologna. 9 maggio 1966 

tabella. Raffaele e Paola sono affet
tuosamente vicini a Manlio e alla sua 
famiglia per la mone del padre 

Prof. GIROLAMO 
MARCHETTA 

Un anno fa, mentre distribuiva pro
paganda elettorale, veniva ucciso 
tragicamente 

FILIPPO DE GIROLAMO 
dirigente comunista, vittima ir.no-
c( me di un conflitto a fuoco fra ca
rabina n e malviventi Per ricordare 
la figura di Filippo De Girolamo il 
Pei \eronese svolgerà venerdì 9 
maggio alle ore 18. in vi» Cunei 
(Borgo Milano, traversa di via S 
Marco), una cenmoma commemora
tiva con la deposizione di una corona 
sul luogo della tragedia La comme
morazione ufficiale sarà svolta da 
Sergio Paronttto. del Comitato ese
cutivo del Pei di Verona 

Verona. 9 maggio 1966 

I compagni della Fila Cgil sono vici
ni ad Alfiero Cortesi per la perdita 
del 

PADRE 
e esprimono alla famiglia le più sin
cere e sentite condoglianze 
Tonno. 9 maggio 1066 

Maria Pia e Renato sono affettuosa
mente vicini al compagno e amico 
Carlo per la scomparsa del padre 

ARISTIDE TORRETTA 
Tonno. 9 maggio 1936 

I comunisti della Cellula «Riccardo 
Foglia» della 31-Sezione del Pei par
tecipano al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 

PINO RENALDO 
Tonno. 9 maggio 1955 

Nel nono anniversano della mone 
del compagno 

GIOVANNI RESCHIGLIAN 
la moglie e i nipoti, con immutato 
dolore e nmpianto. lo ncordano ai 
compagni e agli amici sottosenven-
do per I Unild in sua memoria 
Vicenza. 9 maggio 19£6 

I compagni del Consorzio Po Sango-
ne partecipano al dolore della com
pagna Gabriella Cerutti per la scom
parsa della madre 

FRANCESCA 
e sottoscrivono per l'Unitii 
Tonno. 9 maggio 1936 

E! mono 

PIERO RISARI 
pittore 

Lo annunciano con dolore Emanue
la e Mauro II funerale si svolgerà in 
forma civile oggi alle ore 15 circa, al 
cimitero Vantignano di Brescia 
Brescia, 9 maggio 19S6 

no si sente sicuro, tolga 1 vin
coli ed avrà tassi più bassi. 

Il presidente dell'Associa
zione Casse di Risparmio, 
Camillo Ferrari, è ancora 
più deciso: «Come l'inflazio
ne non scende a balzi, nem
meno 1 tassi possono farlo», 
quindi si rinvia a nuove ri
duzioni dell'inflazione. L'as
semblea delle Casse, convo
cata per il 13 a Roma, potrà 
dare forse qualche indicazio
ne più positiva. Il presidente 
del Monte del Paschi, Piero 
Baruccl, ritiene che la situa
zione sia in movimento: 
«Nelle ultime settimane si è 

avuta una consistente ridu
zione del costo del denaro. 
Erano anni che al Monte del 
Paschi non si aveva un tasso 
primario del 14%». Baruccl 
dice che il tassi bancari han
no una certa vischiosità nel
la fase di ribasso» ammet
tendo che c'è spazio per l'ul
teriore manovra, specie se 
questa sarà sollecitata dal
l'azione del governo. Ma pro
prio nel governo è la paralisi: 
dalle nomine bancarie alla 
gestione del debito del Teso
ro tutto resta fermo. 

r.s. 

Telecomunicazioni 
nuovo rinvio del piano 
ROMA — Direttive per il Fondo Investimenti e occupazione 
(Fio) per il 1986; rinvio del plano delle telecomunicazioni; 
ripartizione di 1.000 miliardi di lire, In base alla legge finan
ziaria, tra regioni e province quale acconto per 11 piano agri
colo nazionale: queste le principali decisioni prese oggi dal 
comitato interministeriale per la politica economica (Cipe) 
che si è riunito sotto la presidenza del ministro del Bilancio 
Romita. La delibera per 11 Fio 1986, che prevede lo stanzia
mento di 2.770 miliardi, concordata con il ministero dell'Eco
logia e approvata oggi, stabilisce le modalità e 1 termini con 
i quali le amministrazioni centrali e regionali devono presen
tare al ministro del Bilancio le domande per ottenere il finan
ziamento di progetti immediatamente eseguibili. La delibe
ra, che è simile a quella dell'anno scorso ma che reca adegua
menti e perfezionamenti, riporta anche l criteri e gli obiettivi 
in ordine ai quali si procederà alla valutazione delle proposte. 
Si tratta — spiegano al ministero del Bilancio — di una 
prima fase tesa a consentire la presentazione delle domande 
per il Fio '86, il cui varo è comunque condizionato all'appro
vazione della legge di ristrutturazione del nucleo di valuta
zione attualmente all'esame della commissione Bilancio del
la Camera. 

Il rinvio del piano delle telecomunicazioni si è reso neces
sario — precisano al ministero del Bilancio — per giungere 
ad una migliore definizione della copertura finanziaria. Il 
Cipe ha inoltre deliberato oggi l'assegnazione di oltre 15 mi
liardi di lire alle Regioni per il risanamento degli allevamenti 
e degli istituti zooprofilattlci. 

Il Cipl riunitosi subito dopo ha poi approvato la concessio
ne di 65 miliardi alla Indeslt, in base alla legge Prodi. Questi 
soldi dovrebbero garantire di portare avanti 11 plano stralcio 
per 11 secondo trimestre dell'86. 

Bilancio Esso 
positivo (ma 
senza ottimismo) 
ROMA — Neanche la buona 
congiuntura internazionale 
ha placato le ansie della Esso 
italiana, che ha presentato 
ieri alla stampa il proprio bi
lancio 1985, con qualche (in
certissima) previsione per il 
1986, l'anno di una nuova 
•manna petrolifera». Dipen
de dal mercato — hanno det
to invece, scettici, il presi
dente William Barnes e il vi
ce presidente De Pedys; e il 
mercato è fatto anche della 
competizione con gli altri 
paesi — hanno aggiunto, ri
badendo la loro convinzione 
dell'eccesso di «vincoli» che 
nel nostro paese impedireb
be all'industria petrolifera 
(che poi, per la Esso italiana, 
e quasi essenzialmente di
stribuzione) di decollare sul
le ali del greggio ribassato e 

^ntodel do" 
gero. 
col vento del dollaro più Ieg-

Dunque proseguirà — an
che e soprattutto per la 
«grande madre» Exxon, mul
tinazionale Usa — un ridi
mensionamento che non de
riva — ha precisato Barnes 
— da un progetto di drastici 
tagli, come e stato scritto; 
ma dal blocco o dal rallenta

mento degli investimenti, 
una voce ineludibile e vitale 
per l'industria petrolifera. 
Tuttavia la Esso non ha in
tenzione di lasciare l'Italia; e 
anzi proseguirà con un pro
gramma di ammoderna
mento che ne farà — hanno 
detto i suoi dirigenti — 
un'impresa leader nel campo 
della distribuzione più avan
zata. 

Non sono mancate a que
sto proposito frecciate ai 
benzinai, accusati di volersi 
«autogestire» (Barnes) al di 
fuori di ogni concertazione 
con le altre parti in causa. 
Come si sa, essi hanno in pie
di una protesta per vistosi 
progetti di chiusura di im
pianti, che ne taglierebbero 
via almeno un terzo. Queste 
le cifre del bilancio Esso: 
perdita di 55 miliardi, ma 
utile di esercizio di 29 miliar
di, contro una perdita opera
tiva di 114 miliardi l'anno 
scorso. Gli oneri finanziari 
sono passati da 60 a 85 mi
liardi: «colpa — dice De Pe
dys — dell'impossibilità di 
dilazionare nel tempo il pa-
§amento dell'imposta di fab-

ricazione». 

Licenziati in 172 
dalla Barclay's Bank 
MILANO — Il settore vede 
un costante aumento di oc
cupati e, comunque, non go
de di cassa integrazione o al
tri «ammortizzatori sociali». 
Così, l'improvviso annuncio 
della Barclay's Bank, sede in 
Milano, del licenziamento di 
172 dipendenti ha lasciato di 
stucco tutti. La Fisac Cgll ha 
risposto immediatamente 
con lo sciopero e, in un co
municato. afferma che «ti 
fatto è tanto più sconcertan
te, perché si verifica improv
visamente». «Non ci nascon
diamo — prosegue la Fisac 
Cgll — di certo i problemi 
operativi e di redditività di 
qualche filiale di banca este
ra in Italia, in questo mo
mento». Ma «la soluzione di 
queste questioni non può av
venire a colpi di licenzia

menti in un clima di grave 
turbativa delle già scadenti 
relazioni sindacali». 

La Fisac. come dicevamo 
all'inizio, si sofferma anche 
sulle particolari caratteristi
che del settore, che «per 
struttura, funzionamento, 
tutela dell'affidamento pub
blico anche ad opera degli 
organi di controllo non vede 
la presenza di qualsivoglia 
ammortizzatore sociale». 
«Chiederemo in ogni caso — 
conclude il comunicato — se 
la decisione della Banca do
vesse essere confermata, alle 
autorità di governo di inter
venire in questa vicenda, che 
sempre più ci convince del
l'importanza che abbiamo 
attribuito ai problemi del
l'occupazione e della ricon
versione professionale nella 
piattaforma per il contratto 
del bancari». 

In Borsa 
un nuovo 
record 
In 4 mesi 
crescita 
dell'80% 
MILANO — Nuovo rialzo e 
nuovo record assoluto per la 
Borsa di Milano che dopo la 
breve pausa della settimana 
scorsa sembra avere ripreso 
11 vecchio cammino degli ul
timi 17 mesi. Il listino si è 
rivalutato di un altro 1,17%, 
portando l'indice Mib a su
perare quota 1.800(1.811 per 
la precisione), il che sta a si
gnificare un rialzo di oltre 
l'80% dall'inizio dell'anno. 

Ancora una volta a farla 
da padrone sono i titoli del 
gruppo Agnelli. Le Ifi privi
legiate hanno guadagnato il 
6%, portandosi nel dopolisti-
no al nuovo massimo di 
33.300 lire. Le Fiat ordinarie 
hanno chiuso con un notevo
le +2,8%, che va sommarsi 
alla incredibile serie dei rial
zi delle settimane e dei mesi 
scorsi. Nel corso della gior
nata a più riprese per una 
azione Fiat sono state offerte 
cifre che hanno sfiorato le 
15.000 lire (e varrà forse la 
pena di ricordare nuova
mente che ancora nel gen
naio 85 bastavano per com
prare una di queste azioni 
971 lire, diventate poco più di 
2.400 a dicembre, vale a dire 
5 mesi fa). 

Mai come in questo perio
do, a ben vedere, l'espressio
ne toro, che sta ad indicare 
nel gergo di importazione 
anglosassone una fase di 
rialzo prolungato del merca
to azionario, sembra appro
priata. In effetti si assiste a 
un rialzo a testa bassa, indif
ferenziato, che travolge tutti 
i titoli si può dire senza so
stanziali eccezioni. Eventua
li parziali flessioni — come 
quella dell'1,3% dell'Ollvetti 
— sono segnale unicamente 
di alcuni realizzi dopo i forti 
progressi delle settimane 
scorse. 

È tutto il listino che mar
cia al rialzo, sospinto anche 
da una forte corrente ali
mentata, tra l'altro, dalla 
speculazione professionale, 
la cui attività crescente è te
stimoniata dal vivace movi
mento attorno al • mercato 
dei premi. 

d. v. 

Per l'Ibm 
Italia 
utili 
oltre 
i400 
miliardi 
MILANO — Fatturato di 
4.296 miliardi e utili netti per 
478; questi 1 punti di riferi
mento essenziali della Ibm 
Italia annunciati ieri dal 
presidente Elio Presuttl. La 
•costola» italiana partecipa 
per il 5% al vertiginoso giro 
d'affari della grande multi
nazionale americana. In si
lenzio, disdegnando per tra
dizione ogni chiasso attorno 
alla propria attività, la Ibm 
Italia sviluppa dunque un 
fatturato che la colloca tra le 
grandissime aziende italia
ne, addirittura al quarto po
sto — dopo Fiat, Eni e Oli
vetti — per massa di utili 
realizzati. 

L'incremento del fatturato 
sull'84 è del 17,7%. in linea 
sostanzialmente con il passo 
del mercato Informatico In 
Italia. Del 21% è Invece l'In
cremento delle esportazioni. 
Nel confronto con 111984, In
vece, gli utili (che pure collo
cano ancora lalbm al primo 
posto per il rapporto profitti-
fatturato) fanno registrare 
una sensibile flessione, do
vuta alla presenza nel bilan
cio 84 di ben 280 miliardi di 
proventi non operativi. Si 
trattava in pratica di riserve 
per spese fiscali non realiz
zate. 

Nei programmi della Ibm 
Italia ci sono anche intese e 
patti con altre società, ma 
Presutti non ha voluto com
prensibilmente rivelare qua
li. Nessun commento anche 
per quanto riguarda 11 pro
getto di collaborazione con 
la Stet. 

«La società — ha concluso 
il presidente della Ibm Italia 
— non è nella condizione di 
dover cercare capitali sul 
mercato, ma certo non mi di
spiacerebbe una sua quota
zione alla Borsa di Milano». 

Quanto alle prospettive, 
secondo gli uomini della Ibm 
il mercato italiano dpvrebbe 
continuare a crescere a un 
tasso superiore a quello degli 
altri paesi più industrializza
ti. Nel corso dell'85, per 
esemplo, il mercato italiano 
è cresciuto del 18%, quello 
europeo del 12 e quello ame
ricano dell'8. . 

Documento Pei 
sulla situazione 
all'Alfa Romeo 
ROMA — I problemi aperti 
all'Alfa Romeo sono stati og
getto di un incontro presso la 
sezione Industria del Pei. Al 
termine è stato emesso un 
comunicato. «La situazione 
del gruppo Alfa Romeo — 
dicono i comunisti — per
mane critica. I comunisti 
considerano essenziale che 
qualsiasi piano abbia come 
presupposto la salvaguardia 
e la qualificazione dei due 
principali stabilimenti del 
gruppo, di Arese e di Pomi-
gllano d'Arco, ed è alla luce 
di questo vincolo che valute
ranno le singole scelte avan
zate dal gruppo dirìgente. 
(...) Per quanto riguarda 11 
futuro produttivo, mentre 
nello stabilimento di Arese 
sembrerebbero definirsi pro
spettive interessanti (...) per
mangono incerte le prospet
tive degli stabilimenti meri
dionali, nonostante alcuni li
mitati provvedimenti (...) 
non aventi però effetto im
mediato, soprattutto sul pia
no occupazionale, con conse
guente massiccio e unilate

rale ricorso alla clg a zero 
ore. Tale situazione di incer
tezza è alla base delle tensio
ni (...) e rende problematico il 
raggiungimento di un accor
do che riguardi tutti i lavo
ratori del gruppo (...)». Go
verno e Iri — proseguono i 
comunisti — possono sbloc
care la situazione. «È neces
saria una maggiore organi
cità e chiarezza negli obietti
vi (...) un maggiore arricchi
mento produttivo e una poli
tica commerciale più ag
gressiva (...). Lo stesso volu
me produttivo minimo di 
230mila vetture indicato 
dall'attuale gruppo dirigente 
(...) è velleitario senza un pie
no rilancio degli stabilimenti' 
meridionali. Resta ineludibi
le la strada (...) degli accordi 
con altri gruppi nazionali e 
internazionali (...)>. Il comu
nicato si conclude richia
mando «scelte conseguenti» 
negli stanziamenti da parte 
del governo e dell'Ili e indica 
nella pratica attuazione del 

Erotocollo Iri-sindacati una 
ase per affrontare la situa

zione. 

Brevi 

G. F. Tessile: uti l i più 28 % 
TORINO — Elevati onrtdendi per d Gruppo Finanziario Tessile, la più grande 
industria italiana di confezioni «1 serie, megbo nota al grande pubblico attra
verso 1 marchi Facis e Cori, e le hnee di alta moda f»mato Armarti. Valentino 
e llngaro Lo scorso anno a] fatturato del Gruppo Finanziario Tessile è aumen
tato del 19 per cento, toccando gh 847 imbardi. ed è stato realizzato per meta 
all'estero. Gb ut* netti sono aumentati del 28%. anrvando a 31.7 miliardi, il 
che ha consentito aTassemblea degh azionisti riunitasi ieri per nrrunguare il 
dividendo. Donandolo da 500 ad 850 Ire per azione. 

Assemblea dei soci Mondadori 
MILANO — Facce distese e larghi sorrisi all'assemblea dei soo defla Monda
dori II bilancio '85 parta di un fatturato di 1035.9 miliardi, con un utile netto 
di 25.4. Ancora meglio rJ primo trimestre '86. che mostra un incremento dei 
margini lordi del 12 .1% e un netto calo dea'mdebitamenio. Confermata la 
rilevanza della parteopazwne 3« capitale di Carlo De Benedetti, il quale attra
verso la Sabaucfca Finanziaria controlla d 14% deDe azioni, oltre ad avere una 
cospicua presenza nana Ame. la finanziaria delia famiglia Mondadori che 
detiene d 50.3% del capital* -ooetano. 

Caporalato: una commissione d'inchiesta 
ROMA — fi ministro De Michefcs ha frmato un decreto con ri quale viene 
istituita una commissione <* inchiesta con il compito di «chtarre» che t»po di 
rapporto di lavoro avessero le anque lavoratrici morte a Rosarno d mese 
scorso, più m generale la commissione dovrà statuire se sono state «violate 
le norme sul collocamento m agricoltura» 

Oggi il Consiglio di Stato sugli aumenti Sip 
ROMA — Oggi la Sesta Sezione del Consiglio di Stato deciderà sugh aumenti 
delle tariffe telefoniche e deciderà se confermare o annullare d provvedimento 
di sospensione degli aumenti emanato dal Tar del Lazio 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
336.22 con una variazione negativa dolio 0.76%. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 815.37 con una variazione al rialzo 
dell' 1.29%. Il rendimento modio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me
diobanca. ò stato pari a 10.471 per cento (10.562 per cento). 

Azioni 
T. ioio C h i u j 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 

Aliwar 1 3 0 4 0 

F n r a r e s i 

B u t o n * 

Bulloni t l g . 8 5 

B j . t o n i Ri 

B U I R t l g B S 

Endania 

Perugina 

Porug-na R p 

A S S I C U R A T I V I 

Abe.iie 

Alleanza 

F i » 

FirJ Ri 

Generali Ass 

Italia 1 0 O 0 

Fondi aria 

Previdente 

L j t na O 

l a t i n a P i 

3 1 9 0 0 

1 0 2 0 0 

9 9 0 0 

6 0 7 0 

5 6 8 0 

1 9 2 0 0 

5 4 0 0 

2 8 6 1 

1 3 7 0 0 0 

8 1 4 0 0 

9 9 9 0 

5 4 9 0 

1 4 2 4 0 0 

2 2 6 1 0 

10B 5 0 0 

7 1 5 0 0 

14 0 0 0 

13 6 0 0 

Var % 

0 3 1 

2 2 4 

6 3 6 

6 8 0 

- 0 3 3 

4 8 0 

- 0 5 1 

0 0 2 

0 3 9 

4 5 8 

- 4 1 8 

5 16 

3 7 8 

- 0 0 7 

2 8 9 

1 4 0 

- 0 1B 

- 0 7 0 

- 1 7 3 

I Llovd A r a m - 5 0 0 
M bno O 
Milano Ri) 32 0 1 0 0 0 3 
Ras tra/ 60 000 
Sai 
Sai Pi 81 2 0 0 2 14 
Toro Ass Or 51 0 0 0 1 59 
Toro Ass Pi 

BANCARIE 
Cali Veneto 

39 340 

8 5 0 0 

0 87 

1 43 
34 200 5 83 

4 095 1 49 
2 04 

BCO Roma 21 8 5 0 11 85 
Lanano 6 899 
Cr Varesino 4 5 0 0 7 4 0 

Cr Var Ri 2 900 2 11 

Credito II 4 348 11 49 
CredToFon 3 95 
Interban Pr 6 56 
Med obanca 279 200 - 0 29 
Nba Ri 3 0 5 0 0 99 
f .ba 
Quote M B 31 795 2 56 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 5 t 6 0 
Burqo 14 190 

- 1 71 
2 94 

Borgo Pr 10 4 9 0 
Burqo Ri 13 801 
L Espresso 15 3 9 0 
Mondadori 
Monda 1AG85 15 3 0 0 
Mondadori Pr 
Mcn P 1AG85 10 255 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemenw 3 775 

1 35 
3 38 

; 0 06 
9 69 

- 0 65 
-2 27 
-2 43 

2 6 1 
Ita'cementi 
Italcementi Rp 
Patti - 0 25 
Porri Ri PO 3 6 0 -4 76 

0 0 3 
Un ceTì Ri 1 8 5 1 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 899 

0 60 

- 0 59 
Cat ino 2 21 

Fati Mi Cond 
0 70 
1 73 

Farm t Erba - 0 56 
Fidenza Vei 16 10O 
Itafqa 3 4 7 0 

. 3 8 7 
0 0 6 

Manuti eart 3 715 

Mon i tOOO 0 5 4 
Perl.» 18 OOO. 

4 9 8 0 
Pierre! Ri 

PireBi S p A 

Pirelli N C 

P i r e * R P 

Recordat i 

RcJ 

Sar ta 

Saf fa Ri Po 

3 2 5 0 

6 5 1 0 

3 6 1 5 

6 5 1 0 

1 0 8 5 0 

7 5 3 0 

9 8 4 0 

9 6 4 0 

4 BO 

1 1 0 

- 1 0 9 

3 17 

2 0 7 

- 1 3 6 

0 9 3 

2 3 4 

Siossioeno 35 30Q 
Snia Bpd 7 6 0 0 
Sna Ri Po 7 5 5 0 

18 4C0 
0 B 7 
1 6Q 

Uce 

COMMERCIO 
Rinascer Or 

2 7 0 0 8 0 0 

. 0 7 1 
Rmascen Pr 818 OOO 
Rmascen Ri P 8 2 0 1 3 6 

3 4 8 0 5 4 5 
2 0 3 0 0 2 5 3 

Stantìa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Ai.ta!.a A 

14 5 5 0 

1 660 

0 0 0 

- 1 4 8 
1 6 0 0 1 5 9 

Auto To Mi 
32 0 0 0 

. 1 62 
- 0 09 

1 5 9 
Ita'cab'e Rp 32 6PO OOO 
S p -1 23 
S p Ord V.'jr 
S p Ri Po 

ELETTROTECNICHE 
Se'm 

12 999 

4 951 

-ooi 

Se-'-i R.sp P 4 720 
Tecnomasjo 

FINANZIARIE 
ACQ Marcia 

2 4 5 0 

6 355 

- 0 5 8 
- 0 42 

2 GB 

Acne IS |85 - 2 17 
AgriCOI 60O - 0 22 
Basroty 736 
Bon S*te 4 32 
Bon Siete R 25 6 5 0 1 33 

12 7SQ 
1 2C0 10 0 9 
4 3SO 

Titolo 

C a b o t o M i R 

C a b o t o M i 

C I R Po Ne 

C ( Ri 

C r 

Colute SpA 

E u r o p i ! 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri F o 

Euromobii ia 

Euromob Ri 

Fid.s 

F i n r e i 

Fisca-r.b H R 

F iscamb Hot 

G e m na 

G e m i n a R Po 

d m 

G i m Ri 

H I Pr 

I I I Frar 

• fri R Frar 

Imr R N C 

Imr M o t a 

I t a 'mob ' a 

Kernel Hai 

M t tel 

Par R N C 

Par R N C W 

Par tee SpA 

Pirelli E C 

Pire'li CR 

Rojna 

Hejna Ri P O 

Riva Fin 

5 a o a u d i s N e 

Sabaudia Fi 

Schiappar et 

S o m Ord 

S e m Ri 

S e t i 

S.fa 

Si la R.sp P 

S m e 

Sem Ri P O 

S m i M e l a r i 

S o Pa F 

Sopaf Ri 

S te t 

S t e t Or W a r 

S l o t Ri Po 

T e r m e Acqui 

Chius 

1 2 9 O 0 

1 9 OOO 

6 5 9 0 

1 2 6 9 0 

1 2 9 9 9 

6 3 5 5 

3 0 5 0 

2 0 0 0 

2 9 0 0 

1 2 5 0 0 

5 7 8 0 

2 7 2 9 0 

1 4 7 0 

5 5 0 0 

8 7 0 0 

3 5 4 9 

3 3 6 5 

I l 9 0 0 

5 5 9 9 

3 1 8 0 0 

8 2 5 0 

4 6 0 0 

1 3 0 0 0 

2 3 5 2 0 

1 3 4 1 0 0 

1 4 0 0 

4 4 5 0 

3 7 0 0 

B 2 2 5 

6 8 0 0 

8 9 5 0 

6 3 4 0 

14 7 2 0 

14 7 5 0 

I l 6 2 0 

1 7 5 0 

3 2 7 5 

1 1 3 9 

2 2 1 8 

2 OOO 

5 5 3 5 

7 4 5 0 

6 7 9 9 

3 0 9 0 

3 2 9 0 

4 2 4 8 

3 1 9 5 

1 8 8 5 

6 4 9 5 

4 0 1 0 

6 4 0 0 

4 2 8 0 

T n p c o v K h 8 8 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e d e s 1 4 4 5 0 

At t i v I m m o b 

Cogefar 

Inv I m m Ca 

Inv I m m R p 

Risanarti R p 

8 6 O 0 

9 0 6 0 

5 0 5 0 

4 7 6 0 

1 3 2 6 5 

Var % 

3 5 3 

0 0 5 

0 6 1 

2 3 4 

3 17 

1 1 9 

2 6 9 

0 0 0 

3 5 7 

B 7 0 

3 2 1 

1 0 7 

- 2 6 5 

- 0 9 0 

1 16 

3 17 

3 5 4 

1 7 1 

- 0 0 2 

6 0 0 

3 0 0 

3 8 4 

3 17 

0 0 9 

- 0 5 2 

- 0 5 7 

13 9 6 

0 0 0 

- 1 2 6 

- 0 8 7 

1 13 

1 4 4 

0 1 4 

O O O 

1 0 4 

3 0 0 

5 6 8 

- 0 18 

1 2 B 

- 4 3 1 

0 9 1 

3 6 2 

2 6 3 

4 7 5 

1 2 3 

1 7 5 

- 0 16 

- 3 3 3 

0 8 5 

0 5 0 

0 8 0 

- 1 3 8 

- 1 6 8 

3 2 1 

- 1 6 6 

1 2 3 

- 0 9 8 

- O B 3 

3 2 3 

R isanamento 1 8 7 0 0 0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

A t u n a 4 1 7 0 0 5 3 

Atur ia Riso 

Daniel i C 

F a e m a Spa 

Fiar S p a 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Guardini 

Gi lard R P 

I n d Secco 

M a g n e t i Rp 

M a q n e t i Mar 

Necch i 

Neccfu Ri P 

Ol ivett i Or 

Ol ivett i Pr 

O l f a t t i R D N 

Ol ivett i Rp 

S a p e m 

Sas.b 

Sasib Pr 

SasJ l Ri N e 

Teknecomo 

Westincjhocrs 

3 0 4 0 

1 1 . 1 0 1 

3 7 0 5 

1 9 3 0 0 

1 4 4 9 9 

1 3 5 0 0 

1 1 3 0 0 

9 eoo 
4 1 9 B 

2 6 5 0 0 

3 0 4 0 0 

1 9 4 8 0 

3 5 2 5 

4 7 9 9 

4 7 9 0 

4 8 0 0 

4 B I O 

1 7 8 6 0 

1 1 2 0 0 

9 8 4 0 

1 7 9 0 0 

5 8 2 9 

1 3 7 5 0 

1 3 6 5 0 

7 9 0 0 

3 8 0 0 

3 6 5 0 0 

Worthincj ton 2 2 6 0 

M I N E R A R K M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e t I t 6 6 8 0 

D a - ' m n a 

Fa'ck 

Fa'ck 1 G e B 5 

Fatck Ri P o 

•Issa V a l * 

M a g o n a 

Truffer ia 

T E S S I L I 
Canton i 

C U C T H * 

Eliotona 

Fisac 

Fisac Ri P O 
L i ' . t 5 0 0 
L-r t R P 

R o t e r e i 

M a r g o t t o 
M a r / o t t o R p 
C e e s e 

Zuecnr 

D I V E R S E 
D e Ferrari 
0 » Ferrari R p 

C g i t o t e l i 
C o n AcoTor 
Jolly Hote l 
J o ! y Hote l R p 

Pacchet t i 

6 7 9 5 

1 3 0 9 0 

1 1 4 5 0 

1 1 3 1 0 

2 6 3 5 

9 7 5 0 

3 3 5 0 

1 3 1 6 0 

2 3 5 0 

2 3 4 5 

9 0 2 0 
7 5 0 0 

2 4 1 0 

2 1 9 5 

2 5 0 0 0 
n o 

5 Ì O I 

4 1 0 

4 1 3 0 

3 0 6 0 
2 4 6 0 

7 1 0 1 
5 0 0 0 

I O 6 5 0 

1 0 6 8 0 

3 9 1 

- 0 3 3 

0 I O 

1 7 9 

0 5 2 

2 8 2 

7 0 8 

0 0 1 

- 0 I O 

0 4 8 

3 9 2 

4 1 1 

1 4 6 

2 1 7 

- 0 8 5 

- 0 9 9 

- 1 0 3 

- 1 0 3 

- 1 3 3 

- 2 1 8 

- 2 5 7 

O O O 

- 0 O 2 

0 7 3 

0 4 4 

5 3 3 

- 1 3 0 

- 0 8 2 

2 2 6 

0 3 0 

- 0 8 0 

0 3 1 

- 0 0 9 

1 4 3 

- 0 5 7 

0 5 2 

4 6 9 

0 5 3 

- 2 0 3 
- 0 8 5 

0 7 8 

- 6 8 3 
0 4 2 

- 2 0 1 
4 17 

n o 
0 0 2 

- 2 4 4 

- 0 9 6 

1 6 7 

O O O 
1 8 8 

2 4 6 
0 4 8 

0 7 5 

5 6 9 

Titol i d i Stato 
Titolo 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

B I P 1 F 0 8 8 1 2 % 

BTP-1GE87 12 5 % 

BTP 11GB6 1 3 . 5 % 

B I P - 1 L G B 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 8 8 12 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 S 12 5 % 

BTP 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA 0 P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 8 3 9 3 9 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT A G 8 6 INO 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 INO 

C C T A G 8 8 E M A G B 3 I N 0 

CCT A G 9 0 INO 

CCT A G 9 1 INO 

CCT A P 8 7 IND 

CCT APB8 INO 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 I N O 

CCT D C 8 6 I N 0 

CCT D C 8 7 INO 

CCT O C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E F I M A G 8 8 I N 0 

C C T E N I A G 8 8 I N O 

CCT F B 8 7 I N 0 

C C T F B B B I N D 

C C T F B 9 1 I N 0 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T G E 8 7 I N D 

C C T G E 8 8 I N D 

C C T G E 9 1 INO 

CCT GE92 INO 

C C T G N B 6 1 6 % 

CCT G N 8 6 INO 

C C T G N 8 7 I N D 

CCT G N 3 8 IND 

C C T G N 9 I IND 

CCT G N 9 5 I N O 

CCT L G 8 6 IND 

C C T I G 8 S E M I G 8 3 I N D 

C C T I G & 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT I G 9 0 IND 

C C T I G 9 1 I N D 

CCT LG95 IND 

CCT M G 8 7 I N D 

CCT M G 8 B INO 

CCT M G 9 1 I N 3 

CCT M G 9 5 I N O 

CCT M Z 8 7 INO 

CCT M / 8 8 INO 

C C T M Z 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 INO 

CCT N V B 6 IND 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 E M 8 3 INO 

CCT N V 9 1 IND 

CCT 0 T 8 6 I N D 

CCT 0 1 8 6 E M 0 T 8 3 IND 

CCT 0 T 8 8 E M 0 T 8 3 INO 

C C T O T 9 1 I N D 

CCT STB6 I N D 

CCT S T 8 6 E M STB3 INO 

CCT ST8B E M STB3 I S D 

CCT S T 9 0 IND 

C C T S T 9 1 I N D 

ED S C O I 7 1 / 8 6 6 % 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O I . - 7 5 / 9 0 9 X 

ED S C O I 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Chrul 

1 0 2 , 3 5 

102 .4 

1 0 0 4 

1 0 0 

102 9 

1 0 3 . 1 

1 0 2 . 9 

1 0 3 5 5 

1 0 0 9 

1 0 3 2 

9 7 6 

1 1 3 

114 8 5 

1 1 0 

1 0 9 

1 1 0 

104 9 

6 8 

1 0 0 2 5 

1 0 0 0 1 

1 0 1 , 6 

9 9 

1 0 0 SS 

101 6 

1 0 0 , 8 5 

1 0 1 . 5 

9 8 6 

1 0 1 , 3 

1 0 0 8 

102 7 5 

1 0 0 , 1 

9 9 8 

1 0 0 , 5 

1 0 1 , 2 5 

1 0 0 2 5 

1 0 2 , 2 

9 9 2 

1 0 0 

101 1 

1 0 0 2 5 

102 3 5 

1 0 0 2 

1 0 7 , 8 

1 0 0 0 5 

1 0 1 6 

1 0 0 . 7 

101 2 

9 8 3 

1 0 0 2 

1 0 0 OS 

1 0 1 , 6 

9 9 

1 0 0 . 4 

9 8 , 7 

1 0 1 8 

101 3 5 

1 0 1 , 8 5 

9 8 , 8 

1 0 1 8 

1 0 0 0 5 

1 0 0 8 5 

9 8 2 5 

101 4 

1 0 1 5 

1 0 3 3 5 

1 0 0 8 5 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 5 

1 0 2 

1 0 0 4 5 

1 0 0 4 5 

1 0 0 , 3 

1 0 1 , 3 5 

9 9 0 5 

1 0 0 4 

9 9 

1 0 0 

1 0 2 

1 0 1 

9 7 

1 0 4 , 1 

6 6 . 7 5 

Var % 

0 2 4 

- 0 3 9 

0 0 5 

0 0 0 

-osa 
0 0 0 

0 1 0 

0 2 4 

0 2 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 2 2 

- 0 7 8 

0 0 0 

0 S 5 

0 6 4 

- 0 8 5 

0 2 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 10 

0 15 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 3 0 

- 0 15 

0 15 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 1 0 

0 2 5 

- 0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 4 4 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 2 0 

- 0 14 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

O O O 

0 0 0 

O O O 

1 0 0 

0 5 2 

0 5 8 

2 6 9 

Oro e monete 
D o n a ro 

O r o f i n o ( p e r o r i 

A r g e n t o ( p o r k g ! 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i n e I I - 7 3 ) 

S t o r i n e ( p " 7 3 1 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i H o r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 6 0 O 

2 5 2 8 0 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 0 O O O 

6 3 0 0 0 0 

6 5 0 O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 6 O O O 

M a r e n g o fra*«_ese 

camb i 

1 0 5 OOO 

M E D I A UFFICIALE DEI C A M B I UIC 

lari Prec-

DoffaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

(K* I T O olandese 

Franco belpa 

Srerina moVsa 

SrerLr.3 rlandesa 

C e r v a d a n * i a 

Drac.-rj ureca 

Ecu 

DcVUro carar>s» 

Yen giapponese 

Franco svr ;e ro 

Scalino austriaco 

Corona ncrve^esa 

Corona sxndesa 

M i r c o fWjndesa 

Eacudo ponoohssa 

1 4 9 4 

6 E 6 3 

2 1 5 3 5 

6 0 9 3 9 5 

3 3 6 4 3 

2 3 1 4 7 5 

2 0 9 2 5 

1 3 5 6 

1 0 9 3 

1 4 7 4 9 5 

1 0 3 1 0 5 

9 15 

8 2 4 1 2 5 

9 7 6 0 7 

2 1 6 0 2 5 

2 1 3 1 

3 0 3 1 

5 0 2 3 5 

1 5 1 3 7 5 

6 3 5 9 2 5 

2 1 5 2 5 

6 0 8 6 8 

3 3 6 1 6 

2 3 2 3 6 

2 C 9 1 2 

1 8 5 4 9 

1 0 . 9 7 

1 4 7 5 8 5 

1 0 9 6 5 7 5 

9 1 2 3 

3 2 2 5 7 5 

9 7 5 S S 

2 1 7 0 1 5 

2 1 3 9 3 5 

3 0 3 4 5 5 

1 0 3 

PemiM spaVKaU 10EO3 10 811 

Convertibili Fondi d ' invest imento 
T i t o l o 

A i T t F i n 8 1 / 8 6 C v 1 4 V 

Etmd D e M f d 8 4 C v 1 4 % 

B u l l o n i 8 1 / 3 8 C v 1 3 > . 

Citta! M . C e n 8 3 C v 1 3 ^ 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 * : 

C O J B I / 9 1 C v m d 

C « C v 1 3 * . 

Ef.t> 8 5 I M i l . i C v 

E f * i n 8 5 C v 1 0 5 * . 

E U » S * p e m C v I O 5"% 

E r i d a r u 8 5 C v I O 75'3b 

E u r o m o b . 1 8 4 C v 1 2 % 

F.sac 8 1 / 3 6 C v 1 3 * . 

G e n e r a * 8 8 C v 1 2 % 

G r f a r o m 9 1 C » 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

e s s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I m i Ca- 8 5 . 9 1 m d 

Iri S t e t 7 3 ' 8 8 C v T*> 

I r a ^ a s 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M x ^ i M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 e » c v 7 % 

M e O - o F t i b r e 8 8 C v T+, 

M e O o t » F i d u C v 1 3 % 

M r x K f e S r t m 8 2 S s 1 4 % 

UHrOob S o 8 3 C v 7 % 

Med>ot> S p » 8 8 C v 7 % 

M e r t o n 8 9 C v 1 4 % 

M r a L a r i » 8 2 C v 1 4 % 

M o r - t e d S * i m / M « t a 1 0 % 

M o n t e d i l o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e . - ! s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v ? : i , 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s u a r i o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P M » S p a C v 9 7 6 % 

P i r e r , 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 8 6 C v 1 3 % 

S i s J ) 8 5 ' 8 9 C v 1 2 % 

S o i a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A i i m C v 1 4 % 

T r * x o v < r < 8 9 C v 1 4 % 

Ier i 

1 7 7 

2 9 0 

1 8 3 

2 6 5 

8 5 0 

1 8 5 

5 9 5 

1 7 5 

2 0 5 5 

1 5 0 

1 8 9 

4 0 0 

1 4 3 

1 0 4 0 

8 8 5 

9 5 0 

1 4 9 

2 7 6 

3 0 4 5 

< 4 0 

9 4 0 

8 3 

1 1 6 5 

7 6 0 

2 2 6 

1 9 5 9 

4 2 6 

3 2 1 5 

5 2 0 

2 1 1 5 

4 5 4 

4 5 1 

4 0 1 

3 5 0 

3 0 5 

4 5 0 

2 4 7 

3 4 7 

4 4 0 

3 3 9 

2 0 O 

P r e c 

1 7 9 

2 8 5 5 

1 7 8 

2 6 0 

S 5 0 

1 8 1 5 

5 8 0 

1 8 0 

2 0 0 

1 5 1 

1 9 2 

3 8 9 

1 4 6 5 

1 0 4 O 

6 5 5 

8 5 0 

1 4 9 

2 7 0 

3 0 4 

4 4 0 

9 3 0 

8 8 

1 1 4 . 9 

7 3 0 

2 2 2 

1 9 7 

4 3 2 

3 2 C O 

5 0 5 

2 0 8 5 

4 4 5 

4 4 5 

4 O 0 5 

3 4 7 

2 9 6 5 

4 4 0 

2 S O 

3 4 0 

4 2 5 5 

3 3 1 

2 0 9 

un-cem 8 1 / 8 7 Cv 14% 192 1 9 0 

G E S T I R A S ( 0 ) 

I M I C A P I T A L IA1 

I M R E N O ( 0 1 

F O N D E R S E l ( 3 ) 

A R C A B 9 I B I 

A R C A R S ( 0 1 
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Sondaggio tra metalmeccanici 
MILANO • Moderati sul sa* 

lario, molto più avanti del loro 
sindacato sul riconoscimento 
della professionalità, non di
sponibili a cedere il passo agli 
imprenditori sulla flessibilità, 
rifiuto della delega anche ai 
consigli di fabbrica, contrattua
listi di ferro in azienda e stre
nui difensori del contratto na
zionale, che per antonomasia è 
il simbolo dell'azione collettiva. 
Ecco i metalmeccanici dell'86 
elle soglie del rinnovo del con
tratto di lavoro. Più pragmatici 
e più liberi dagli schemi di or
ganizzazione ai quanto si sia 
abituati a raffigurarli, più gelo
si della loro individualità di 
fronte all'impresa e pure ri
spetto al sindacato al quale so
no iscritti. 

La Fiom lombarda ha affida
to all'Istituto superiore di so
ciologia il compito di svolgere 
un sondaggio su un campione 
di oltre duemila metalmeccani
ci (250 imprese) passati ai raggi 
dai ricercatori, campione rite
nuto fortemente rappresentati
vo. E una prima stesura provvi
soria dell'inchiesta è stata pre
sentata ieri mattina dai sinda
calisti Carlo Moro e Gianpiero 
Castano e da Stefano Draghi, 
docente universitario e «meto-
dologoi (sarà pubblicata da 
Meta, rivista della Fiom). Ri
sultati a sorpresa, che obbliga
no, sono parole dei sindacalisti, 
•a rivedere alcune delle cori' 
uinzioni più consolidate'. 

IL CONTRATTO - Prepara-
re subito la piattaforma dicono 

«Prima di tutto 
premiare la 

professionalità» 
L'indagine su un campione a Milano - Le 
risposte sulla democrazia e le forme di lotta 

tre metalmeccanici su quattro. 
E se il sindacato dovesse pun
tare tutto sulla contrattazione 
aziendale rinunciando al rinno
vo del contratto, il 28,99f la ri
terrebbe una scelta profonda
mente sbagliata, il 55,1 % la 
vorrebbe 'discutere attenta
mente prima di prendere qual
siasi decisione'. Solo il 109ó 
sarebbe 'molto favorevole'. Le 
tute blu sono molto più convin
te degli impiegati, ma ben il 
68,9% di questi ritiene neces
sario presentare subito le piat
taforme. 

UNA TESTA UN VOTO -
Niente deleghe. Neppure al 
consiglio di fabbrica. Come ela
borare la piattaforma? Il 54 % 
vuole un questionario, il 32,5% 
preferisce le assemblee di re
parto, solo i'll,9?ó accetta di 

passare attraverso la mediazio
ne dei delegati. Non molto di
verse le risposte sulla valuta
zione della piattaforma a po
steriori. 'Scarsa propensione a 
farsi rappresentare-, dice Ca
stano. Ma anche conferma che 
la crisi di rappresentatività 
•coinvolge pure i consigli. C'è 
sfiducia verso quello che sem
brava restare il veicolo prima
rio di comunicazione lavorato
ri- sindacato. Così com'è oggi 
non è più uno strumento ido
neo-. Per il 42,7% la piattafor
ma va approvata con referen
dum (i metalmeccanici hanno 
già fissato dal 4 al 6 giugno il 
referendum), il 20,1 % preferi
sce l'assemblea con il voto se
greto. La riserva per i soli 
iscritti al sindacato tanto cara 
alla Cisl non trova molti con

sensi neppure fra i cislini: 5% 
contro una media di 2,2%. 

VIVA LA LOTTA - Il metal
meccanico resta tradizionale 
per quanto riguarda le forme di 
agitazione: solo uno su tre ritie
ne che siano stati poco o per 
nulla efficaci. Più 'tradiziona
listi- gli operai (72%), ma an
che gli impiegati sembrano 
•amare' gli scioperi, almeno 
quelli relativi al contratto: 
52 8% 

ì QUATTRO PUNTI - Pri
mo il salario, 57,7 % ; secondo la 
contrattazione preventiva del
l'innovazione, 45,3%; terzo il-
controllo sull'ambiente di lavo
ro, 44%; quarto formazione e 
aggiornamento, 43,4%. Seguo
no inquadramento professiona
le e riduzione d'orario. Uno 
ogni quattro vuole un fondo 

aziendale per integrare le pen
sioni. Viene confermato l'equi
librio della piattaforma in di
scussione. 

CARO TETTO - E' lo vera 
notizia dell'inchiesta. Esistono 
due blocchi: il 57,9% ritiene 
che la rivendicazione salariale 
deve restare nei limiti imposti 
dal governo per contenere l'in
flazione (più 6% per 1*86 della 
retribuzione complessiva); il 
32.6% non è d'accordo; il 9,5% 
non risponde. Qualora si deci
desse di non tenere conto del 
•.tetto- governativo, il 42,6% ri
tiene si debba rivendicare un 
aumento •contenuto' per dare 
spazio alla contrattazione in 
azienda; il 31,6% gioca tutto 
sul contratto di lavoro con una 
'richiesta elevata». Commenta 
Castano: -Siamo stupiti. Sem
brava ovvio il contrario perchè 

la logica del tetto è sostanzial
mente estranea alla cultura 
Fiom. Sia chiaro comunque 
che a cavalcare la tigre salaria-
lista non siamo noi, bensì la 
Fim-Cisl di Milano'. 

Moderati sul salario sono un 
po' tutti quanti indipendente
mente dall'appartenenza a un 
sindacato o all'altro. In misura 
minore gli iscritti alla Fiom con 
il 48,5%, seguono i fimminicon 
il 66,6% e quelli della Uilm con 
il 71,4%. 

Altra sorpresa per le diffe
renziazioni salariali. C'è uno 
zoccolo del 37,5% che vuole 
mantenere per la retribuzione 
base il rapporto 100-200 fra il 
primo livello e l'ultimo. Oltre il 
60% si sventaglia fra un rap
porto 100-230 e 100-400. La 
piattaforma dei metalmeccani
ci si attesta su un rapporto 
100-220, che nel sondaggio è 
caldeggiato solo dall'8%. 

35 ORE - Opinioni tenden
zialmente omogenee fra operai 
e impiegati e rispetto all'appar
tenenza sindacai: il 47,8% vuo
le in tempi rapidi le 35 ore. Il 
31,3% preferisce un calo mode
sto del carico settimanale com
pensato con nuovi regimi d'ora
rio. 

FLESSIBILI O INFLESSI-
BILI? - Nel contratto è meglio 
non parlarne. Quasi il 60% vuo
le norme che affidino alla con
trattazione aziendale il compi
to di verificare le esigenze del
l'impresa. 

A. Podio Salimbeni 

EMIGRAZIONE 
Con la partecipazione del 

presidente, on. Marte Ferrari, 
e l'introduzione del segretario 
confederale, Dino Pelliccia, il 
Comitato direttivo della Fiief 
ha preso in esame i problemi 
delle comunità italiane all'e
stero sui quali si accentreran
no, oggi, l'attenzione e le 
preoccupazioni delle Regioni 
e delle Associazioni dell'emi
grazione: le elezioni dei Comi
tati per l'emigrazione (Coe-
mit) e la convocazione della 2' 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione. 

Sia la relazione del Segreta
rio che tutti gli intervenuti: 
Tagliaferri, Fazi, Facchini, 
Materazzo, Beluto, Olla, Pa
nieri, Lanini, Motta, Guerrie
ri, Bastianelli, Cascando, han
no sottolineato la gravità del
l'inadempienza del ministero 
degli Affari esteri e del gover
no che non hanno ancora pre
sentato in Parlamento né le 
annunciate proposte di mo
difica della legge 205 sui Coe-
mit, né la legge per la convo
cazione della 2" Conferenza. 

Rilevando che sono ormai 
trascorsi 4 mesi da quando 
venne concordato il rinvio 
delle elezioni dei Coemit e che 
il governo sembra disinteres-

Gli industriali chimici 
disponibili a trattare 
Mentre i delegati mettono a punto la piattaforma circolano già 
le cifre delle offerte padronali - Dopo il dibattito oggi il voto 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — «Il contratto o un contratti
no?!. Il delegato del Sud che solleva l'interrogati
vo alla tribuna dell'assemblea nazionale dei chi
mici forse non sa delle voci appena rimbalzate da 
Roma. Queste dicono di una •disponibilitài pa
dronale ad aprire e chiudere presto le trattative 
per il rinnovo, con 110 mila lire medie di aumen
to (contro le 135 mila su cui si sta attestando il 
confronto tra i delegati), 16 ore annue di riduzio
ne dell'orario di lavoro per i giornalieri (rispetto 
alle 24 rivendicate) e appena qualcosina in più ai 
turnisti e agli addetti ai cicli continui per i quali, 
invece, la Fulc chiede riduzioni più sostanziose 
proprio perché cosi maggiori sono gli effetti sul
l'occupazione da negoziare in fabbrica. Appunto, 
i padroni non vogliono che il sindacato interven
ga sulle modificazioni all'organizzazione del la
voro. Quindi, niente quinta squadra nelle lavora
zioni continue. E nessuna contrattazione preven
tiva delle trasformazioni tecnologiche o dell'am
biente, tantomeno una riforma della struttura 
dell'inquadramento professionale. 

Il contrattino, insomma. Sandro Degni, che 
queste voci le ha raccolte, va al microfono per 
dire che iil gioco al rialzo nelle richieste finirebbe 
per indebolire l'equilibrio complessivo della 
piattaforma e fare il gioco delle controparti». Con 
chi ce l'ha il segretario della Uilcid? Pare con la 
Flerica-Cisl, per una certa insofferenza mostrata 
verso una dosata operazione di differenziazione 
della riduzione d'orario, forse per timore di esse

re scavalcata (e sconfessata) da una parte dei 
propri delegati. 

Ma ecco alla tribuna Gianfranco Angelini, se
gretario di questa categoria Cisl, difendere l'ipo
tesi di piattaforma come «equilibrata proposta in 
grado di rispondere alle esigenze dei lavoratori in 
un tutt'uno inscindibile ed armonico». Un'altra 
cosa ancora dice l'esponente Cisl: la mediazione 
unitaria deve essere «esente da influenze ideolo
giche». Nessuno, cioè, può piantarci sopra ban
diere e bandierine, né vecchie né nuove. 

In un'altra sala, in effetti, così è. Qui lavora la 
commissione incaricata di omogeneizzare le cen
tinaia di emendamenti emersi dalla consultazio
ne. La discussione è vivace, fra delegati con la 
minicalcolatrice in mano: tanto costerebbe mez
zora di riduzione d'orario in più; cosi muterebbe 
l'inquadramento se una certa qualifica la si collo
ca in una o nell'altra delle cinque grandi aree 
professionali che dovranno essere istituite; que
sta sarebbe la quota di produttività da utilizzare 
per il rinnovo. 

Ma non sono discorsi da ragionieri del sinda
cato. La preoccupazione, semmai, è di rendere 
«compatibili» — lo sottolinea Sergio Cofferati, 
della Filcea-Cigl — i costi della piattaforma con 
i livelli di potere che la categoria dovrà utilizzare 
nella gestione della chimica di domani. Così, al
trettanto importanti diventano gli spazi e gli 
strumenti che sin da ora si consegnano alla con
trattazione articolata sulla produttività, gli orari, 
la professionalità, le nuove dislocazioni produtti
ve, la politica industriale. 

Pasquale Cascella 

Per i tessili è decisiva 
la riduzione dell'orario 
Riunione a Rimini dei tre sindacati per definire le richieste per 
il contratto - Le proposte per l'aumento salariale: 110 mila lire 

RIMINI — Trecento delegati tessili a Rlml-
nl: ma con la testa a Roma? Per essere più 
chiari: qui, sulla costa romagnola, sono riu
niti i direttivi delle tre organizzazioni di cate
goria per discutere del loro contratto. Ma c'è 
chi dice che i dirigenti del sindacato tessili 
avranno un bel dlscutere.perché tanto il loro 
contratto è stato «subordinato» alla trattati
va con la Confindustria, quella che ha messo 
fine alla querelle sul decimali. Nella sua rela
zione 11 segretario generale della Filtea-Cgil, 
Aldo Amoretti, ha affrontato di petto la que
stione dell'intesa con Lucchini. «Si tratta di 
un accordo necessario, che chiude con un 
onorevole compromesso una brutta partita 
che rischiava di trasferirsi sul contratti». 
Quindi un'intesa, quella di Roma, che apre 
spazio alle categorie, non lo chiude. 

Ma l'«lmpegno» — assunto sempre in quel 
documento — a restare comunque entro i 
«tetti» d'inflazione non lede l'autonomia con
trattuale dei tessili? Anche su questo Amo
retti ha usato parole chiare: «L'impegno a 
proseguire gli obelttlvi di rientro dall'infla
zione è già dentro la nostra piattaforma di 
categoria. Non solo, ma proprio da noi tessili 
è venuta spesso la sollecitazione alle confe
derazioni a coordinare l contratti di catego
ria». 

Tutto bene, allora? Non proprio tutto. Al 
segretario della Filtea — e a giudicare dagli 
applausi anche a gran parte dell'assemblea 
— 11 «paragrafo» sugli orari non è piaciuto 

molto. «Un punto dell'accordo — ha detto 
ancora nella relazione — mi sembra franca-
mente debole, per non dire negativo. E lad
dove si definiscono "eventuale' le riduzioni 
di orario da ottenere con i nuovi contratti». 
Invece l tessili quest'argomento, la riduzio
ne, lo considerano un punto fermo della loro 
piattaforma. Il testo del documento sarà reso 
noto «ufficialmente» solo oggi, ma già ieri a 
Rimini giravano le proposte. Quella sull'ora
rio dovrebbe essere questa. Cgil-Cisl-Ull di 
categoria chiedono che l'orario medio setti
manale sia di 38 ore per l «turnisti» e l giorna
lieri, sia del tessile sia delle fabbriche calza
turiere che di quelle dell'abbigliamento. Ri
duzioni ulteriori invece, per gli operai che 
fanno 11 cosiddetto «sei per sei» (lavorano an
che Il sabato):per loro l'orarlo medio dovreb
be scendere a 35 ore. Non c'è, Insomma, nella 
piattaforma solo la richiesta di ulteriori ri
duzioni, quanto la proposta di unificare i re
gimi d'orario in tutta la categoria. 

Ancora, altre proposte sul salario (l'au
mento dovrebbe aggirarsi sulle 110 mila lire, 
con una «scala parametrale»: 100/290), l qua
dri avrebbero un'indennità speciale che va 
dalle 100 alle 150mila lire, e sarebbe comple
tamente rivisto 11 sistema d'inquadramento 
(che sarà comunque disegnato azienda' per 
azienda nella contrattazione integrativa). I 
tessili assegnano poi particolare importanza 
a quella che si chiamava la «prima parte dei 
contratti», i diritti d'informazione: con que
sto contratto vogliono costruire un osserva
torio, per analizzare — e quindi governare — 
le tendenze del settore. 

FINAM SpA 
CAPITALE SOCIALE LIRE 186.616.720.000 (int. vere.)* 

Partecipanti al capitale azionario: Cassa per il Mezzogiorno, Banco di Napoli, Banca Commerciale Italiana, Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, Banco di Santo Spirito, Banco di Sicilia, Banco di Sardegna, Banca della Provincia di 
Napoli, Consorzio Nazionale per il Credito Agrario di Miglioramento, Banca Popolare dell'Alto Lazio, Istituto di 
Credito delle Casse Rurali ed Artigiane. INSUD S.p.A. 

• • • 
La sigla FINAM indica la «Finanziaria Agricola del Mezzogiorno» S.p.A. È una Società per 
Azioni, costituita nel 1966 quale strumento dell'intervento pubblico nel processo di crescita 
dell'agricoltura nelle regioni meridionali dell'Italia. La sua attività corrisponde perciò alle idee 
guida, nonché agli indirizzi che ispirano la politica agricola nazionale e la sua evoluzione, sulle 
finalità di perseguire il sostegno e lo sviluppo delle aziende, per aumentarne la produttività e 
con essa la capacità di stare sul mercato. 
Le iniziative della FINAM riguardano tutti i settori dell'agricoltura (dall'allevamento del 
bestiame alla forestazione produttiva, dall'irrigazione dei terreni alla commercializzazione dei 
prodotti) e in particolare quelli che comportano un maggior sforzo di innovazione con l'impiego 
di tecnologie (e fra queste delle biotecnologie), e più stretti rapporti tra agricoltura, industria e 
servizi come fenomeno dell'integrazione verticale e come avvio di un sistema agro-alimentare 
integrato. 

La necessità di una profonda innovazione nell'agricoltura italiana, affermata negli orientamen
ti dello Stato e delle Regioni, impegna la FINAM ad agire non solo mediante le tradizionali 
partecipazioni finanziarie al capitale di cooperative, consorzi e società con imprenditori del 
Mezzogiorno, ma anche ad affermare un ruolo propulsivo proprio, che—attraverso l'associazio
ne con imprese, enti, organismi italiani od esteri — consenta di proporre ed avviare nuovi 
sistemi di coltivazione o di allevamento, di gestione e di presenza sui mercati. È la via all'intro
duzione di tecnologie moderne per le quali la FINAM fa da ponte, sviluppandole in imprese e 
trasferendole quindi in un momento crescente di aziende di una vasta zona od area circostante, 
creando un fattore di possibile e generale cambiamento e di progressivo sviluppo economico. 

* È in corso l'operazione di aumento del capitale sociale da 186,6 a 262,7 miliardi deliberata 
dall'assemblea straordinaria del 7giugno 1985. 
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Poste, contratto 
nell'interesse 
degli utenti 
ROMA — Quasi fatta la 
piattaforma dei postele
grafonici per il contratto. 
Si sta ancora discutendo 
su qualcosa, ma Cgil-Cisl-
Uil sembrano ormai pros
sime a varare la piattafor
ma. Come definirla? C'è 
un'idea guida, da cui poi 
dipendono tutte le altre 
scelte. L'idea — o l'«asse», 
come lo definisce Salvato
re Bonadonna, segretario 
aggiunto della Cgil di cate
goria — è quello del «recu
pero dell'efficienza, dell'ef
ficacia dell'azienda delle 
Poste e Telegrafi». Un 
obiettivo che interessa ov
viamente non solo i lavo
ratori dipendenti, ma an
che gli utenti. 

Questo contratto di cate
goria segue l'accordo in-
tercompartimentale che 
ha fissato regole e norme 
valide per tutto il pubblico 
impiego. In quell'intesa so
no stati stabiliti quelli che 
in sindacalese si chiamano 
«diversi livelli di contratta
zione»: d'ora in poi, insom
ma, sarà possibile per il 
sindacato discutere pro
vincia per provincia, 
azienda per azienda le mi
sure già adatte a rendere 
competitivo il servizio. Il 
contratto nazionale, inve
ce, si limita a disegnare — 
come dire? — la «cornice», 
dentro cui poi si svilupperà 
l'azione contrattuale del 
sindacato. 

Sull'orario il sindacato 
chiede che sia «ampliati 
l'apertura degli sportelli», 
riducendo contempora
neamente l'orario medio 
settimanale a 36 ore. Due 
misure che dovrebbero 
soddisfare le esigenze della 
collettività e nello stesso 
tempo potrebbero essere 

uno strumento per far cre
scere l'occupazione. In più, 
Cgil-Cisl-Uil chiedono che 
sia utilizzato il «part-time» 
e che all'aumento dell'oc
cupazione siano destinate 
le risorse fino ad ora spese 
per pagare straordinari e 
incentivi vari. 

Altro tema, la produtti
vità. Il sindacato, tra le 
tante cose, vuole speri
mentare un nuovo modello 
d'organizzazione del lavo
ro per raggiungere questi 
obiettivi: recapito degli og
getti postali in tutto il pae
se entro 48 ore dalla spedi
zione (se la spedizione è per 
la stessa città, il tempo si 
riduce a 24 ore), ridurre le 
code agli sportelli, turni 
pomeridiani e notturni 
(per gli «oggetu postali»), 
installazione di terminali, 
semplificazione delle pro
cedure arcaiche, creazione 
di nuovi servizi. Tutto ciò, 
il contributo che i lavora
tori hanno intenzione di 
dare al miglioramento del 
servizio andrà anche rico
nosciuto economicamente: 
i sindacati vogliono una 
«giusta valorizzazione del
la professionalità, realiz
zando un inquadramento 
su 9 livelli» (con una scala 
parametrale 100/300), e 
chiedendo un aumento 
medio di 128 mila lire (più 
l'adeguamento di alcune 
indennità). «Le richieste 
economiche — dice Bona
donna — tengono conto 
delle disponibilità finan
ziarie determinate dall'ac
cordo intercompartlmen-
tale per il pubblico impie-

f;o e dall'esigenza di ripar
ale in modo coerente con 

l'obiettivo di recuperare 
efficenza-produtUvità ai 
servizi». 

Governo inadempiente per 
Coemit e 2J Conferenza 
Protesta della Filef 
sarsi al problema nonostante 
la sostanziale concordanza esi
stente tra le maggiori forze po
litiche, la Filef esprime preoc
cupazione e protesta per una 
cosi scarsa sensibilità politica 
negli ambienti responsabili. 
Valutando che da giugno a 
metà settembre avremo sca
glionati i periodi delle vacan
ze estive riguardanti soprat
tutto l'emigrazione in Europa, 
è ben difficile poter giungere 
con la dovuta preparazione al
la data concordata per il rin
vio dell'effettiva tenuta delle 
elezioni il prossimo mese di ot
tobre. Anzi, proprio in base a 
queste considerazioni e con
statando che per il Parlamen
to sono previste altre sospen
sioni dei lavori (Congressi Pli, 
De ed elezioni siciliane) di
venta difficile tenere le ele
zioni per i Coemit alla data fis
sata. 

Se ciò dovesse verificarsi, 
verrebbe ulteriormente pro
crastinata la 2' Conferenza che 
l'on. Andreotti promise per 
l'anno in corso e il ministero 
degli Affari esteri indicò, poi, 
come possibile, entro la pri
mavera del 1987. La Filef in
tende denunciare a tutta l'e
migrazione questo incredibile 
e ingiustificato atteggiamento 
del ministero degli Affari 
esteri che rischia di togliere 
credibilità a quanto detto dal 
Presidente Cossiga agli emi
grati nel corso dei suoi recenti 
viaggi in Belgio e in Rft. In tal 
senso, il Comitato direttivo ha 
approvato un ordine del gior
no da inviare al ministro degli 
Esteri, al presidente del Con
siglio, ai presidenti delle com
missioni Esteri della Camera e 
del Senato e ai presidenti dei 
Gruppi parlamentari. 

I lavoratori occupati per 
conto di ditte belghe nello 
Zaire o in altri paesi africani 
hanno la facoltà di assicurarsi 
presso l'Ossom (Office de sé-
curité sociale d'Outre-Mer) 
che ha sede a Bruxelles. Que
sto organismo gestisce un tipo 
di assicurazione speciale isti
tuito in base a unalegge belga 
del 17 luglio 1963, con il quale 
vengono coperti i rischi di ma
lattia, invalidità, vecchiaia e, 
anche, il trattamento alla ve
dova in caso di decesso. 

Per i periodi di lavoro svolti 
fino al giugno 1960 — cioè fino 
alla data dell'indipendenza 
del Congo — i cittadini di un 
altro Stato della Cee hanno di
ritto alle prestazioni pensioni
stiche alte stesse condizioni 
dei cittadini del Belgio. Ma, 
per ottenere questo semplice e 
normale diritto, è stato neces
sario promuovere due proce
dimenti dinanzi alla Corte di 
Giustizia europea. 

Al contrario, per il lavoro 

?restato dopo il giugno del 
960, permane una palese di

scriminazione tra lavoratori 
stranieri e lavoratori belgi. Su 
questo è chiamata a pronun
ciarsi la Corte di Giustizia del
la Cee. L'Ossom accorda infat
ti, al momento in cui si verifi
ca il rischio, le prestazioni pre
viste dalla legge, ma le sottrae 
alle future rivalutazioni ne
gando le variazioni dovute al-
raumento del costo della vita. 
In sostanza, con il metodo usa
to dall'Ossom, le prestazioni 
dei lavoratori «non belgi» ri-

Ricorso alla Corte di Giustizia Cee 

Disparità di trattamento 
per i «non belgi» occupati 
nei Paesi d'oltremare 
mangono cristallizzate al loro 
importo iniziale, mentre — in 
virtù dell'art. 51 della citata 
legge 17/7/63 — per i cittadini 
belgi (e per i cittadini degli 
Stati con i quali il Belgio ha 
stipulato una convenzione di 
reciprocità) è attuato il criterio 
della indicizzazione. 

Non esistendo fra l'Italia e il 
Belgio alcuna convenzione in 
mento, i lavoratori italiani (e 
in qualche caso le loro vedove) 
sono privati di un diritto che 
viene riconosciuto ai lavorato
ri belgi, o di altri paesi. Il dirit
to è negato anche nel caso in 
cui i nostri connazionali ab
biano — come molti hanno — 
la loro residenza in Belgio. 
Nella medesima situazione si 
trovano anche i lavoratori 
francesi, i quali, forse, sono i 
più numerosi fra i lavoratori 
impegnati in quei territori 
d'oltremare che furono colo
nie del Belgio. 

Negli ultimi anni, questa 
delicata questione, è stata ri

petutamente sollevata dinanzi 
ai tribunali del lavoro del Bel
gio, soprattutto per rilevare il 
contrasto con l'art. 7 del trat
tato di Roma e dell'art. 3 del 
regolamento Cee in materia di 
sicurezza sociale. I giudici tut
tavia non hanno accolto le tesi 
dei lavoratori sostenendo che 
la regolamentazione comuni
taria non può trovare applica
zione per 1 dipendenti occupa
ti al di fuori del territorio del
la Comunità europea. Una tesi 
abbastanza singolare, trattan
dosi di cittadini della Cee e di 
un Paese come il Belgio, inop
pugnabilmente membro della 
Cee. Del resto i contributi pre
videnziali sono stati versati 
dai lavoratori interessati e dal
le imprese in franchi belgi, ad 
una istituzione di diritto pub
blico del Belgio e controllata 
dallo Stato. 

La questione è ora di fronte 
alla Corte di Giustizia della 
Cee, la quale dovrà decidere 
entro un anno. 

Sono state emanate dal-
l'Inps le circolari contenenti 
le disposizioni operative per 
l'applicazione della conven
zione stipulata tra l'Italia e 
l'Uruguay, in materia di sicu
rezza sociale, entrata in vigore 
l'I giugno dello scorso anno. 

L'istituto ha comunicato 
che le domande di prestazioni 
sociali di sua competenza, pre
sentate da lavoratori che ab
biano operato in entrambi gli 
Stati contraenti, saranno trat
tate dalla Direzione generale -
Servizio rapporti convenzioni 
istituzionali — Via della Frez
za, Roma. Per quanto riguarda 
la materia pensionistica, l'ac
cordo prevede l'applicazione 
della totalizzazione dei periodi 
di lavoro svolto nei due Stati 
contraenti, con esclusione dei 
periodi sovrapposti, che posso
no essere considerati da una 
sola legislazione. Lo stesso 
principio di totalizzazione dei 
periodi assicurativi è applica
bile anche nei casi di richiesta 
di autorizzazione ai versamen-

La «sicurezza sociale» 
tra Italia e Uruguay 
ti volontari. È stato inserito 
nella convenzione un princi
pio importante: quello, cioè, 
che prevede la possibilità di 
totalizzazione anche per i Pae
si terzi, legati per questo aspet
to a Italia e Uruguay da accor
di di sicurezza sociale, quali, 
attualmente, l'Argentina, il 
Bresile e la Spagna. È oppor
tuno precisare che la conven
zione è applicabile sia ai lavo
ratori che sono assoggettati al
la legislazione di uno o en
trambi gli Stati contraenti, sia 
a coloro che lo sono stati, senza 
riferimento alla cittadinanza. 

Un altro elemento di rilie
vo, contenuto nella conven
zione, è la facoltà di opzione 
tra la legislazione dello Stato 
di appartenenza e quella dello 

Stato di occupazione, concessa 
ai cittadini di uno Stato assunti 
localmente come impiegati 
governativi su territorio del
l'altro Stato. L'opzione è sotto
posta a termine di tre mesi 
dalla data dell'entrata in vigo
re della convenzione (1 giugno 
1985) per rapporti di lavoro in 
essere all'epoca; dal giorno di 
inizio del rapporto di lavoro 
per quelli costituiti successiva
mente. 

I lavoratori distaccati presso 
uno dei due Paesi contraenti 
rimangono sottoposti alla legi
slazione dello Stato presso cui 
l'impresa ha la propria sede, 
per 24 mesi di permanenza, 
rinnovabili previo consenso 
dell'autorià competente dello 
Stato ospitante. 

La posizione del governo 
del Canada sulla legge italia
na istitutiva dei Coemit è stata 
oggetto di uno scambio di ve
dute, nei giorni scorsi, fra le 
delegazioni interparlamentari 
dei due Paesi. 

L'incontro, avvenuto in una 
atmosfera di naturale cordia
lità nonostante le profonde di
vergenze di vedute, è avvenu
to in occasione della visita in 
Italia di un gruppo di deputati 
e senatori canadesi, guidato 
dall'on. Jack Ellis (dell'Asso
ciazione Canada-Europa), e 
del quale faceva parte anche 
l'on. Vincenzo Della Noce, 
presidente dell'associazione di 
amicizia italo-canadese. 

Come si ricorderà il gover
no canadese ha opposto un 
netto rifiuto all'applicazione 
della legge italiana che preve
de l'elezione democratica dei 
Comitati consolari, sollevando 
questioni che, ad avviso del 
Parlamento italiano, meritano 
una più meditata riflessione, 
anche a prescindere dalle 
inopportune dichiarazioni ri
lasciate dal ministro canadese 
per il multiculturalismo delle 
quali ci siamo occupati qual
che settimana fa. 

All'incontro fra le due dele
gazioni, svoltosi a Montecito
rio sotto la presidenza del sen. 
Mitterdorfer (nella sua qualità 
di presidente del gruppo bila
terale Italia-Canada), hanno 
partecipato il senatore Learco 
Saporito e gli on.li Giadresco, 
Ricciuti e Steganini. 

Alle obiezioni sollevate dai 
parlamentari italiani circa la 

Incontro italo-canadese: 
confermato il rifiuto 
ai Comitati consolari 
necessità e il dovere dell'Italia 
di provvedere alla tutela dei 
connazionali emigrati in ogni 
parte del mondo, quindi anche 
nel Canada, tenendo presenti 
le peculiari condizioni e realtà 
dei diversi Paesi, hanno rispo
sto per i canadesi il presidente 
della delegazione e l'on. Della 
Noce, il quale peraltro è nato 
in provincia di Chieti. 

Purtroppo non vi è stato al
cun avvicinamento limitando
si l'incontro alla registrazione 
delle rispettive posizioni, la 
qual cosa ripropone l'esigenza 
di un approfondimento attra
verso il naturale canale diplo
matico del nostro ministero 
degli Esteri e, augurabilmen
te, attraverso un confronto di 
merito tra le delegazioni dei 
due parlamenti. 

Questa proposta avanzata 
da parte italiana dovrà essere 
ora valutata e presa in consi
derazione dalle autorità cana
desi, tanto più che le motiva
zioni addotte per respingere 
l'attuazione della legge sui 
Coemit partono da presuppo
sti sbagliati e fraintendimenti 
circa le reali funzioni dei Co
mitati consolari. 

Su tre punti, essenzialmen
te, occorre (are chiarezza per

ché non restino ombre nei 
rapporti fra i due Paesi: 1) che 
si tratta di una legge italiana, 
riguardante la funzionalità 
delle rappresentanze del no
stro Paese all'estero senza in
terferenza nella vita intema 
del Canada; 2) che non viene 
istituita alcuna nuova figura 
consolare, trattandosi di eleg
gere democraticamente un 
Comitato chiamato a collabo
rare alle funzioni tradizionali 
del Console; 3) che la comuni
tà italiana in Canada non può 
essere rappresentata solamen
te dalle pur meritorie associa
zioni italo-canadesi le quali — 
a differenza di altre organiz
zazioni italiane — hanno 
espresso il loro disaccordo ri
spetto ai contenuti della legge 
votata all'unanimità dal no
stro Parlamento. 

n soggiorno della delega
zione ospite del nostro Paese 
dopo gli incontri politico-par
lamentari a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, è proseguito 
con una visita in Vaticano e 
l'udienza pontificia, una per
manenza in Abruzzo, la depo
sizione di una corona ai caduti 
della battaglia di Montecassi-
no, e la visita a Pompei e Sor
rento. 
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Dal nostro inviato 
MADABA — Avete mal pro
vato a camminare su una 
carta geografica? Ebbene, 1 
pavimenti della Giordania 
riservano anche di queste 
sorprese. Andate a Madaba. 
nell'attuale chiesa greco-or
todossa, e divertitevi a stu
diare la geografia biblica: là 
Gerico, qui Gerusalemme, e 
basta un passo per ritrovarsi 
sulle rive del Giordano dove 
una barca con I pescatori ri
corda Il miracolo del pesci. I 
pescatori, però, sono scom
parsi: cancellati dagli Icono
clasti nel corso della celebre 
lotta. Insomma, In questa 
chiesa dalle pareti Intonaca
te di verdemare e dagli stuc
chi dorati, troverete la famo
sa Carta di Madaba, uno del 
mosaici più Interessanti del 
tanti che, grattando II suolo, 
vengono fuori In Giordania. 

Un viaggio attraverso l co
loratissimi pavimenti di 
questo paese non può che co
minciare, appunto, dalla 
*Carta di Madaba: che risale 
probabilmente al VI secolo 
dopo Cristo e fu disegnata a 
uso del pellegrini che percor
revano la Terrasanta: du
rante la tappa a Madaba po
tevano farsi un'idea dei luo
ghi mitici della Bibbia. Non 
c'è da sorprendersi che a 
questi popoli sia venuto in 
mente di mettere migliala di 
tessere al servizio di un Itine
rario Ideale: a Madaba 1 mo
saici erano prassi quotidia
na, Il modo più comune per 
ricoprire I pavimenti. 

Nel corso della febbre edi
lizia che ha travolto anche 
questa città, come Amman 
(con l'enorme afflusso del 
profughi palestinesi dal do
poguerra in poi), sono co
minciati a saltare fuori deci' 

A giugno in mostra a Roma i 
frutti di un'arte giunta a 

splendida raffinatezza nella 
Giordania antica: il mosaico 

Vediamo sui luoghi quali 
emozioni suscitano le storie 
narrate da questi pavimenti 

A destra. iScena di vendemmia», dalia 
chiesa dei Ss. Lot e Procopio a Khirbet el-
Mukhayyat (Città di Nebo). Sotto. «Conta
dina». dalla Sala dell'Ippolito a Madaba 

La Memoria per terra 
ne e decine di pavimenti 
Istoriati nei modi più diversi. 
I più hanno fatto finta di 
niente, coprendo le tessere 
colorate con colate di ce
mento. Un po' come ci si re
gola In Italia quando si trova 
qualche reperto archeologi
co. Poi è subentrata una sen
sibilità diversa. SI è cercato 
di salvare qualcosa, anche 
grazie all'azione persuasiva 
condotta dal frati dello Stu-
dlum Biblicum Francesca' 
num di Gerusalemme, che In 
questo secolo hanno dedica
to le loro ricerche alla Terra-
santa. Padre Michele Picci
rillo, un quarantenne con 
una grinta da far Invidia, è 
l'ultimo di una lunga serie di 
studiosi che sembrano esser
si votati al mosaici di Gior
dania. Tanto impegnato, da 
conquistarsi la simpatia de
gli arabi che, volentieri, lo 
alutano nell'opera di salva

guardia di un patrimonio 
che rischia di scomparire 
sotto le ruspe. 

Padre Piccirillo è riuscito 
persino a trasformare un'or
gogliosa beduina In custode 
di un mosaico vicino al Mon
te Nebo. Tra colline di pietra, 
dove i dolmen e 1 menhlr te
stimoniano di una lunga sto
ria e qualche ciuffo verde 
racconta faticosissimi tenta
tivi di coltivare una terra 
strappata ai sassi, ecco com
parire su un'altura una stra
na costruzione quadrangola
re. Anche qui, nell'ex chiesa 
di Lot e Procoplo, a contare 
non è la costruzione (che è 
stata fatta per coprire 1 mo
saici) ma ti pavimento. Su 
questo pavimento, dove si 
Intrecciano Immagini di vita 
quotidiana, 1 beduini faceva
no il fuoco duran te l'in verno. 
Ecco il posto, un grande cer
chio annerito. Oggi, una si

gnora vestita di nero, dagli 
occhi scurlsslml drammatiz
zati dal segni del khol, a vvol-
ta In uno scialle dal colori vi
vaci, sta lì seduta, silenziosa, 
a controllare che nessuno ro
vini niente. Come un custode 
nel nostri musei. Più In là c'è 
la sua tenda, di nere pelli di 
capra. 

Sono arabi anche I guar
diani del monastero di Mon
te Nebo, una specie di «cam
po base* per padre Piccirillo. 
Qui 11 suo esercito di volon
tari si riunisce ogni estate, e 
In un'atmosfera spartana 
scava, ripulisce mosaici, ri
porta alla luce secoli di sto
ria. Da questa altura, dove 
secondo la Bibbia Mosè mo
strò la Terra promessa al suo 
popolo, lo sguardo si perde 
fino a Gerusalemme. Qui, 
sempre secondo la leggenda, 
11 capo del popolo ebraico 
morì. Sul luogo sacro nel IV 

secolo dopo Cristo fu eretto II 
tMemorlale di Mosè; adat
tando a chiesa un edificio 
monumentale preesistente. 
DI questo monastero e della 
suggestione straordinaria 
esercitata dal luogo parlò 
Egerla, una pellegrina che In 
quei tempi percorse la Terra-
santa. La donna consegnò le 
sue emozioni alla carta, ma 
le memorie furono trovate 
soltanto nell'800. Anche que
sta chiesa, che poi ha subito 
successivi rifacimenti, è tap
pezzata di mosaici. Ce n'è 
persino uno sbagliato. Una 
sequenza di alberi si inter
rompe: un albero ha la chio
ma rovesciata. Povero mo
saicista! Qualche ragazzo di 
bottega deve aver messo il 
cartone al contrario e quan
do se n'è accorto tutte le tes
sere erano ormai incollate. 

I mosaici di Giordania, 
d'altronde, non hanno l'aura 

Viviamo tempi di anniver
sari. Eventi insignificanti, 
presunti personaggi di cui nes
suno sa niente e che non inte
ressano a nessuno vengono fe
steggiati per le ricorrenze più 
svariate. Grazie al meccani
smo dei media entrano nel 
gran carnevale della nostra 
vita e cultura quotidiana, in
ghiottiti, digeriti, quindi... per 
dirla col Gadda, presto ridotti 
a «residuo fecale della storia». 
Il che è in un certo senso natu
rale. Non sono qui in questione 
i mezzi di comunicazione di 
massa in sé, ma il loro uso e 
abuso, e il discorso allora è un 
altro, politico, e non posso far
lo qui. Ricordo tale meccani
smo perché non vorrei che la 
stessa fine facesse la ricorren
za del centenario della nascita 
di Antonio Banfi (30 settem
bre 1886), che ci accingiamo a 
celebrare con modestia e se
rietà, come fu la vita, ritirata 
e intensa insieme, del filosofo 
milanese. 

Chi era Banfi? Che cosa è 
stato Banfi? Già. sarà bene, 
per ì più giovani, rispondere 
anche a queste domande. Non 
è facile. La sua figura umana, 
U personaggio e la personalità 
'furono noti e influenti quanto i 
suoi scritti filosofici (per i 
quali non ebbe molta cura), se 
non di più. Uomo di cultura 
vastissima (e non specialisti
ca), professore di storia della 
filosofia e di estetica alia Sta
tale di Milano dal 1932 al 1957 
(morì il 2 luglio, sorridendo se
renamente agli amici), sena
tore per il Pei nelle prime due 
legislature, resistente in età 
non più giovanile, decorato. 
fondatore del Fronte della 
cultura con Curiel, della Casa 
della cultura, dei Convitti-
scuola Rinascita (dove si anti
ciparono esperienze didatti
che fondamentali), di una del
le poche riviste filosofiche ita
liane di respiro europeo («Stu
di filosofici»), portò in nume
rose case editrici aria nuova, 
•idee nuove» (non soltanto filo
sofiche). come si intitolava 
una delle sue collane presso 
Bompiani: fu lui che inventò in 
Italia f tascabili di cultura, 
queH'«UniversaIe economica» 
che ebbe un immenso succes
so. 

Non gli interessava tanto la 
filosofìa (che pure coltivò fino 
a scrivere alcuni fra i più im
portanti e significativi libri 
del secolo) quanto il filosofa
re. cioè interrogare, porre 
questioni alla storia e al suo 

Eresente; della cultura non gli 
iteressavano le idee astratte 

ma il loro farsi vita concreta 
nelle sue forme obiettive (l'ar
te, l'educazione, la scienza, la 
tecnica, ecc.) e nelle istituzio
ni politiche e sociali. Come 
militante del Pei fu di un'atti
vità e disponibilità sbalorditi-
ve (piò che le grandi assise del 
partito lo attiravano i consigli 
dì fabbrica dove nacque il ri
cordato Fronte della cultura): 
In poco più di dieci anni scris
se per «l'Unità» e per altre ri
viste circa 250 articoli sulla 

Dalla riflessione sulla crisi e sull'irrazionalismo, il progetto 
di un nuovo umanesimo: ecco l'idea centrale di questo 

pensatore atipico e organizzatore di cultura nato cento anni fa 

Banfi, la ragione e 
la storia 

scuola, i giovani, la politica in 
generale 

Nel momento più grigio, 
confuso e tragico della vita 
italiana dell'immediato dopo
guerra, sotto la cappa del cle
ricalismo e dei dogmatismi 
più stupidi e più strumentali, 
non perse la testa e mise sul 
tappeto quei problemi che sa
rebbero divenuti attuali ven-
t'anni dopo: l'avvento improv
viso e tumultuoso di una socie
tà e una scuola di massa, la 
radicale trasformazione del 
quadro sociale e le sue conse
guenze. la crisi sociale della 
scuola e dell'università, e del
le altre istituzioni (guardò alla 
funzione degli enti locali e al 
decentramento quando nessu
no ci pensava): Riteneva, giu
stamente, che le riforme legi
slative avevano un senso se in
cidevano su quel quadro, se te
nevano conto delle profonde 
trasformazioni in atto, ac
compagnandole e anticipan
dole: diversamente anche in
terventi avanzati si sarebbero 
risolti in meri aggiustamenti 
di forma accentuando le crisi, 
come si rivelò puntualmente 
alla fine degli anni 60, e siamo 
qui ancora a parlarne. • • • 

L'Istituto A. Banfi di Reg
gio Emilia, che raccoglie (nel

la bella sede del Mauriziano, 
una delle residenze dell'Ario
sto) i suoi libri, documenti e • 
manoscritti e che svolge da 
anni un'attività culturale va
ria di livello universitario, or
ganizzerà per l'autunno un 
convegno internazionale di fi
losofia su temi banfiani attua
li (la ragione e la storia) e pre
senterà i primi quattro volu
mi delle sue Opere, da tempo 
esaurite e mai raccolte in mo
do completo e sistematico: La 
filosofia e la vita spirituale 
(1922), Pedagogia e filosofia 
dell'educazione, Vita dell'ar
te, Scuola e società. Non sia
mo pochi ad augurarci che il 
pensiero di Banfi, già in circo
lazione da due generazioni nei 
modi e nei campi più diversi 
(il che è segno della sua vitali
tà: estetica, storiografia, filo
sofia. pedagogia), venga riat
taccato dai più giovani, ripen
sato anche oltre Banfi per la 
sollecitazione di problemi che 
tornano ad essere attuali in un 
mondo cambiato. 

Nel corso dell'85 sono usciti 
tre volumi che dobbiamo ap
punto all'ultima generazione 
(la terza, e già siamo alla 

aliarla). Essi hanno in comune 
tema della ragione e della 

storia: la storia è il nostro pre
sente; la ragione con la r mi- Antonio Banfi in due momenti •tthrftè 

nuscola, né debole né forte, è 
una scelta, coincide con l'im
pegno morale dell'uomo, e ne 
fa una persona. La persona 
non è soltanto un io (per tutta 
la vita Banfi si è battuto con
tro ogni forma di romantici
smo, estetismo, soggettivi
smo), ma un farsi continuo fra 
io e mondo, uomo-natura, uo
mo-comunità sociale. Ad una 
teoria della persona egli pen
sò sempre, ma fini col lascia
re solo degli inediti (non vole
va esser confuso con il perso
nalismo spiritualista): la sua 
persona è l'uomo copernicano 
(come dice il titolo di una sua 
raccolta di scritti: Mondadori 
1950, poi II Saggiatore 1965). 
padrone del metodo scientifi
co. responsabile con eli altri 
della sua posizione nel mondo 
e nella comunità politica. 
Questa problematica è ora 
ben ricostruita nei suoi vari 
aspetti da L. Eletti, Il proble
ma della persona in Antonio 
Banfi (La Nuova Italia, pp. 
134, L. 11.800), autore giova
nissimo. 

La ragione dell'uomo ban-
fiano deve quindi potersi rico
noscere nel mondo obiettivo 
della storia, della vita e dei 
valori. La ragione è il criterio 
direttivo della vita, e la vita è 
la realtà della ragione. Ma es
sa — si badi — non è un dato 
naturale, è una scelta, come si 
è detto: nasce dalla e nella cri
si del soggettivismo, del mo
ralismo, dell'irrazionale (po
chi pensatori hanno preso tan
to sul serio queste dimensioni 
dell'uomo e della cultura). La 
vita è di più e più importante 
della ragione e delle sue ra
gioni, ma possiamo capirla, 
viverla a fondo, solo su questo 
piano, solo rendendoci conto 
che abbiamo sempre a che fa
re con una non-ragione, con la 
violenza in noi e fuori di noi, 
con una crisi che è il segno 
stesso del divenire della storia 
e del nostro consapevole ope
rare in essa. 

Su crisi e irrazionalismo 
Banfi scrisse molto: era il pro
blema del suo tempo e con al
tro segno è ridiventato il pro
blema del nostro, dei nostri 
giovani: sostanzialmente una 
crisi di identità e della perso
na e delle istituzioni nel nuovo 
quadro sociale di massa, che 
ha nuovi ruoli e funzioni, una 
diversa distribuzione dei beni 
e un margine mai prima so
spettato di tempo libero (in 
verità se ne era già accorto 
Marx nel cap. 48 del III volu
me del Capitale, e Banfi deve 
averne fatto tesoro). Le pagi
ne di Banfi non sono da meno. 
di certi autori oggi di moda: 
non si tratta di ripetere la le
zione, ma di servirsene per ca
pire. 

Su crisi e irrazionalismo 
nella sfera culturale e sociale 
sono intervenuti G. Scaramuz
za, Antonio Banfi La ragione 
e l'estetico (Padova, Cleup, 
pp. 232. L. 16.000) e G.D. Neri, 
Crisi e costnaiooe delia sto
ria, Sviluppi del pensiero di 
Antonio Banfi (Verona, Ed. 

Universitarie, pp. 142, L. 
9.000). Scaramuzza ci mostra 
come Banfi si sia adoperato 
per sottrarre l'estetica ad 
ogni soggettivismo, palese o 
mascherato, come l'estetico 
non si risolva senz'altro nel
l'oggettività culturale dell'ar
te, ma abbracci anche la 
scienza, la morale, la tecnica 
(la tecnica soprattutto che è 
già un sapere nel quale la 
grande arte si radica): esteti
ca è tutta una dimensione del
la vita e della cultura umane. 

Nel suo scarno volumetto 
Neri ha avuto il coraggio di 
puntare al cuore e all'intero 
del pensiero banfiano studian
do testi lasciati un po' in mar
gine dagli interpreti (per 
esempio, lo scritto su Gli in
tellettuali del '21, ora in La 
ricerca della realtà. Sansoni 
1959, e gli inediti Crisi presso 
Scheiwiller, 1967). C'è qui un 
Banfi drammatico e compatto 
insieme, in lotta con se stesso 
e con la situazione. 

Anni 20: presa di coscienza 
di un conflitto storico che gli 
appare tragico, senza soluzio
ne e finalità; il materialismo 
storico, già accettato, pur 
dando un senso alla necessità 
storica, pur trasformando l'e
conomia in valore culturale, 
non sembra poter venire a ca
po di una crisi millenaria. 

Anni 30: Banfi studia a fon
do Marx. Nietzsche, Spinoza, 
afferra l'aspetto positivo del
la crisi mondiale, riduce la di
stanza fra l'ideale e il reale, e 
il risultato — di fronte alla 
guerra — è una presa di co
scienza storica del presente 
nel quale bisogna calarsi; re
sponsabilità etica e trasfor
mazione sociale debbono coin
cidere. Nei primi anni 40 c'è 
infatti l'adesione al Pei, la re
sistenza e la svolta decisa e 
decisiva del suo pensiero nella 
direzione marxista (svolta che 
non fu compresa da tutti, e 
imbarazzò alcuni più giovani 
amici Una visione funzionali-
stica del materialismo stori
co, dice Neri: l'umanità libera 
in un mondo che resta legato 
alla necessità storica e natu
rale (è il Marx citato sopra) è 
un limite, un compito etico; 
quindi fondamentali sono le 
relazioni funzionali dei fatti 
storici che il materialismo 
storico rende possibili 

La Cina dimostra l'attualità 
e la funzione di mediatore uni
versale del marxismo. Resta 
intatto l'esercizio critico del 
filosofo: chiarire i concetti ed 
eliminare le contaminazioni 
dogmatiche. In una lettera del 
'42 Banfi scriveva di un «nuo
vo umanesimo come radicale 
ricostruzione etica a partire 
dalle basi economiche della 
comunità». Allora era solo. 
Nel '45 aveva trovato con chi 
e per chi lavorare. In questo 
quadro anche il suo silenzio io 
anni di crisi profonde resta 
una lezione e un esempio sui 
quali continuare a riflettere. 

Uvto SichiroKo 

La morte 
del filosofo 

Paluello 
LONDRA — I! filosofo italia
no Lorenzo Minio-Paluello, 
considerato uno dei massimi 
studiosi di Aristotele, è morto 
martedì ad Oxford dopo lunga 
malattia; la notizia è stata dif
fusa ieri a Londra. Aveva 79 
anni. Aveva lasciato l'Italia 
negli anni del fascimo stabi
lendosi definitivamente in 
Gran Bretagna, iniziando una 
brillante carriera accademica 
all'Orici College di Oxford e 
pubblicando autorevoli studi 
sulle traduzioni medioevali la
tine di testi classici della filo
sofia greca. 

Nato nel settembre 1907, 

Minio-Paluello aveva studiato 
all'università di Padova ed al
la Sorbona rientrando poi in 
Italia, Dopo l'avvento del fa
scismo il filosofo si trasferì ad 
Oxford al prestigioso Orici 
College. Nel 1948 diventò -Se
nior Lecturer* in filosofia me
dioevale, prima tappa di una 
brillante carriera accademica. 
Tra le sue pubblicazioni figu
rano numerosi studi di opere 
aristoteliche e di Platone, ma 
la sua opera più famosa resta 
il secondo volume di «A risto te-
Ics Latinus Codices», una ana
lisi completa delle tradizioni 
mcdiocvali latine di Aristotele 
considerata un «testo definiti
vo* dagli studiosi di tutto il 
mondo. Nel 1957 Minio-Pa-
lucilo era stato eletto membro 
della Uritish Academy, l'equi
valente britannico della «clas
se dì scienze morali» della Ac
cademia dei Lincei. 

del capolavoro, come le ele
ganti pareti delle chiese di 
Ravenna. Sono più il frutto 
di un capillare lavoro d'arti
giano che il risultato del ge
nio dell'artista. Ma è proprio 
In questa semplicità 11 loro 
fascino. Basta guardare 
un'altra di queste storie Illu
strate emerse dal sottosuolo 
al primi del '900: la vicenda 
di Fedra e di Ippolito. La tro
vò Sulelman Sunna nel 1905; 
è un mosaico enorme, lungo 
oltre set metri e largo tre. Vi 
si descrive l'amore Incestuo
so di Fedra per il figlio adot
tivo, un tema molto caro nel 
periodo bizantino. La trage
dia di Euripide è raccontata 
attraverso gli episodi più ac
cesi: c'è Fedra che spasima 
d'amore per Ippolito; la nu
trice che, spinta dalla sua re
gina, rivela al giovane la 
passione della matrigna; e 
c'è l'orrore di Ippolito che 
fugge spaventato e la sua 
morte, con I cavalli imbiz
zarriti alla vista del mostro 
marino spedito da Nettuno 
per punire tutti. 

Molte di queste storie da 
pavimento verranno portate 
a Roma, dove dal 12 giugno 
una mostra organizzata dat-

• la Regione Lazio con l'occhio 
partecipe di Norma Lupi, e 
curata da Michele Piccirillo, 
sarà allestita a palazzo Vene
zia. Resterà aperta fino al 27 
luglio e si gioverà di un cata
logo edito dalla Quasar. Na
turalmente i mosaici più bel
li non potranno essere stac
cati, ne sarà possibile rende
re il fascino dei luoghi. Vede
re quel frammento di pavi
mentazione bianca e nera 
proveniente dalla fortezza 
del Macheronte(Il più antico 
ritrovato finora), e riandare 
con la memoria al luogo do
ve è stato trovato. Su quella 

collina riarsa dal sole, dove 
si vedono le tracce del castel
lo dal quale Erode II Grande 
ordinò la strage degli Inno
centi, e dove 11 figlio. Erode 
Antlpa, tenne prigioniero 
Giovanni Battista. Dove un 
tempo Salomè eseguì la sua 
danza tragica oggi c'è il de
serto, e una tenda di beduini 
dalla quale giunge 11 suono 
flebile di una radio a transi
stor. 

È facile In Giordania ri
manere prigionieri del ricor
di. Forse perché II moderno 
tende a so vrapporsl a 1 passa -
to, più che ad assimilarlo. 
Provate a entrare nel museo 
di Madaba, dove è stata con
servata una vecchia casa 
araba. Le mura spesse, le fi
nestre piccole che fanno pe
netrare solo la luce stretta
mente necessaria, le nicchie 
profonde coperte da tende di 
Uno ricamato, 1 pavimenti a 
mosaico. Non è semplice 
rimpianto del passato o gu
sto del folklore 11 sottile fa
scino che vi conquista. Per
ché se pensate a quel paralle
lepipedi di mattoni che han
no sostituito le antiche abi
tazioni, al faraonici alber
ghi-grattacielo con le im
mense vetrate nordiche sen
za persiane e te tende di pla
stica, che hanno Invaso Am
man, sentite una nota falsa. 
Se il pavimento a mosaico 
non è, certo, più proponibile, 
non è detto che sia Inevitabi
le calpestare, al suo posto, 
un'orrenda moquette sinte
tica. E un pensiero Indiscreto 
vi assale. Tra qualche secolo 
cosa potranno mettere in 
mostra questi paesi: i mobili 
falso antico della Brlanza? 

Matilde Passa 
(3 - Fine) 

Scompare tragicamente l'uomo 
di teatro Gerardo Guerrieri 

Da Visconti 
al Living 

amò il nuovo 
ROMA - Era di Gerardo Guerrieri il corpo ritrovato l'altro 
pomeriggio dai vigili del fuoco e dalla polizia fluviale all'altez
za di Ponte Marconi, a Roma. Il critico e regista teatrale era 
scomparso dalla sua abitazione una ventina di giorni fa. 

Si è conclusa tragicamente la vicenda Intellettuale e uma
na di Gerardo Guerrieri, una fra le presenze più singolari e 
incisive nel panorama della cultura teatrale italiana dell'ul
timo quarantennio. Basti pensare all'opera Inestimabile da 
lui compiuta, Insieme con la moglie Anna D'Arbeloff, attra
verso il Teatro Club, che dagli anni Cinquanta ai Settanta fu 
mediatore delle più importanti esperienze dell'avanguardia 
d'oltre oceano, Living Theater in testa; e che fece conoscere 
in Italia molto di quanto si stava facendo di nuovo In Europa 
e fuori. 

Nato a Matera nel 1920, Guerrieri aveva fatto 11 suo ap
prendistato dì studioso, di critico, di regista a Roma nel pe
riodo del conflitto, quando lo st trova a fianco di altri giovani 
(come Ruggiero Jacobbì e Vito Pandolfi), che si sforzano di 
aprire il nostro teatro alle correnti artistiche e culturali più 
vive all'estero. 

Nell'immediato dopoguerra, Guerrieri si dedica Intensa
mente alla critica militante, alla saggistica, alle versioni de
gli autori che, come gli americani Tennessee Williams e Ar
thur Miller, si affacciano dalle nostre parti, grazie In special 
modo all'impegno di Luchino Visconti. E a Visconti, come 
traduttore, come consulente e come amico, Guerrieri sarà 
allora vicino, fornendo poi preciso riscontro, dal '46 al '48 
(quando egli è critico teatrale de l'Unità, edizione romana), 
delle prime tappe di un cammino creativo che impone il 
regista milanese come uno del maestri della generazione 
post-bellica. Ma, nelle cronache di Guerrieri di quel periodo, 
colpisce anche l'acuta attenzione verso tutti 1 fermenti che 
nel nostro teatro si manifestano, e in particolare nei confron
ti d'una grande voce di autore e di attore, di testimone del 
proprio tempo, quella di Eduardo De Filippo. 

Per Visconti, più tardi, Guerrieri avrebbe tradotto anche 
Shakespeare, Cechov, Strindberg: e su quelle versioni (ripre
se da altri) avrebbe lavorato anche in epoca recente, con 
puntiglio e ingegno non di letterato, ma di uomo di teatro, 
sensibile alle esigenze e alle evoluzioni della scena dì prosa, 

L'attività di Gerardo, diffusa in tante direzioni (anni or 
sono era tornato per un breve tratto al cimento critico quoti
diano, perii Giorno^ poteva sembrare dispersiva, ma su mol
te questioni teoriche e pratiche egli ha lasciato segni fecondi: 
a lui si dovette In notevole misura, oltretutto, la prima orga
nica conoscenza diStanlslavskijIn Italia. Isuolscrìtti, sparsi 
in giornali, in riviste, in cataloghi. In programmi di sala, In 
pubblicazioni varie, o Inediti, occuperebbero più volumi. Ma 
il gran libro cui attendeva da molto, quello su Eleonora Duse» 
non ha visto purtroppo la luce. 

L'emozione, la pena suscitate dalla scomparsa così crudele 
di Gerardo si accompagnano al rammarico per ciò che egli 
avrebbe potuto ancora dare. Appena qualche settimana fa II 
suo nome figurava accanto a quello di Vittorio Gassman (e 
del compianto Adolfo Celi) come curatore del collage dostoe-
vskiiano I misteri di Pietroburgo. Ad altre Imprese (come un 
adattamento di Questa sera si recita a soggetto df Pirandello, 
che destò scandalo, ma fece discutere) era stato associato con 
Gassman (e uno spettacolo di Gassman aveva Inaugurato del 
resto, un buon quarto di secolo addietro, Il Teatro Club). La 
sua vocazione personale alla messinscena. Guerrieri l'aveva 
In qualche maniera frenata, deviata, forse frustrata; pur se si 
ricorda di lui qualche regìa di rilievo, anche nel campo must-
cale (lì Turco In Italia dì Rossini, 1950). Ma un sentimento di 
Incompiutezza doveva pesargli nell'animo. Edi 11 i forse sca
turita l'ondata di angoscia che lo ha condotto a morire. 

Aggeo Sa violi 

k-*. 
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pentacoli 

Un Tiepolo 
scoperto 

a Vicenza? 
VICENZA — «Musco Ritrova
to — Restauri, acquisizioni, 
donazioni»: è il tema di una 
mostra che il ministro per i 
Beni culturali, Gullotti, inau
gura oggi a Vicenza. Di tutto 
prestigio la sede (si tratta della 
Basilica l'alladiniana) per 
una esposizione che si propo
ne di documentare scoperta, 
restauro e acquisizione eli ope
re prima sconosciute a pubbli
co e studiosi in quanto abban
donate nei depositi museali. Il 
lavoro ha consentito di riscat
tare un centinaio di opere, set
tanta delle quali prima inedi
te o illeggibili. Lo spazio espo

sitivo si articola attraverso la 
sezione archeologica, poi quel
la mcdioevale e moderna, 
quindi una selezione foto
grafica di proposte artistiche 
per lo più sconosciute o ina
movibili; un invito a scoprire 
una sorta di percorso museale 
racchiuso nella citta di Vicen
za. Ad alcuni dei dipinti (tra 
gli altri un Van Dick e un 
Piazzetta) sono accompagnate 
le documentazioni relative al
le metodologie e ai procedi
menti di restauro. Altri quadri 
e statue sono invece presenta
ti a restauro ancora incomple
to, come testimonianza dello 
•stato di salute* di parte del 

Ratrimonio artistico locale. 
ci corso dei restauri prepara

tori della mostra c'è stata an
che una scoperta: una tela ti
tolata «Enea e Anchise», che il 
direttore del museo Fernando 
Rigon attribuisce a Gian Bat
tista Tiepolo. Gioacchino Rossini 

Martina Franca: 
gli omaggi a 

Rossini e Traetta 
MILANO — Tommaso Traetta, Leonardo 
Leo e Gioacchino Rossini saranno i primi 
protagonisti del 12° Festival della Valle 
d'Uria, che si svolgerà a Martina Franca 
dal 26 luglio al 10 agosto. Anche questa 
edizione, presentata a Milano in una con
ferenza stampa al Piccolo Teatro, si man
tiene fedele alle linee che hanno saputo 
dare al Festival della Valle d'Uria un suo 
profilo coerente, originale e ben indivi
duato. grazie fra l'altro alla particolare 
attenzione a musicisti di origine pugliese 
che furono nel secolo XVIII tra i maggiori 
protagonjsti della cosi detta «scuola napo
letana*. E il caso di Tommaso Traetta, di 
cui quest'anno sarà rappresentanta in 
prima esecuzione moderna {'«Ifigenia in 
Tauride»: non si tratta di un recupero 

erudito, ma di una partitura di enorme 
interesse storico che dovrebbe rivelarsi 
anche immediatamente godibile. Compo* 
sta per Vienna nel 1763 su libretto di Mar
co Coltellini, segna uno dei punti di mas
simo avvicinamento di Traetta alla rifor
ma di Gluck. A Martina Franca la parti
tura (nella revisione critica di G. Carli 
Ballota) sarà diretta da Bruno Campanel
la il 26 e 29 luglio: l'esecuzione sarà affian
cata da un convegno (25 e 26 luglio). 

L'altra opera in programma (il 2 e 5 
agosto) è la «Semiramide» di Rossini, che 
sarà diretta da Alberto Zedda per la pri
ma volta in edizione integrale, con Lucia 
Aliberti e Martine Dupuy: è particolar
mente impegnativa e coraggiosa l'idea di 
rappresentare l'ultimo capolavoro italia
no di Rossini nella sua integrità, con tut
to quel che statico e fastoso si riconosce in 
questa suprema sintesi delle sue esperien
ze napoletane, estremamente complessa 
anche nella compresenza di aspetti stili
stici e drammaturgici diversi. Tra i nu
merosi problemi posti dall'esecuzione in
tegrale c'è quello della difficoltà di alcune 
arie solitamente tagliate: a Martina 

• 

Franca si ascolteranno alcune voci nuove 
di particolare interesse (fra gli altri il te
nore Giuseppe Morino e il baritono Paolo 
Coni), accanto a cantanti che proprio in 
questa sede hanno già colto significative 
affermazioni, come la Dupuy, Alaimo, la 
Omilian. 

Una autentica riscoperta sarà quella di 
una messa e un concerto di Leonardo Leo 
nella serata del 31 luglio affidata ad Anto
nio Poca terra (violoncellista e revisore 
delle partiture) e ad Alberto Zedda, Il Fe
stival comprende anche una serata di bal
letto con Luciana Savignano, Marco Pie-
rin e il corpo di ballo della Scala, e altri 
quattro concerti fra i quali un recital di 
Lucia Valentin! Tcrrani. Anche questa 
edizione, dunque, si annuncia ricca di 
idee e povera di mezzi (si parla del costo di 
un miliardo per l'intero Festival); ma con 
la prospettiva di un auspicabile consoli
damento economico che coinvolga tutti 
gli Enti locali in una Fondazione Paolo 
Grassi, nel cui nome l'iniziativa è nata. 

Paolo Petazzi 

Videoquida 

Canale 5, ore 22,30 

Le figlie 
«rosa» 

dei porci 
con le ali 

Da Porci con le ali a Piccole donne: Maurizio Costanzo ha invitato 
al suo show (questa sera su Canale 5 alle 22,30) Lidia Ravera, 
autrice di un nuovo romanzo di genere «rosa», Bagna i fiori e 
aspettami, che lei stessa definisce un .remake, di Piccole donne 
cento anni dopo. Romantica anche Margherita Hack, direttrice 
dell'osservatorio astronomico di Trieste, che oltre a parlare della 
cometa di Halley e delle forme di vita che potrebbero esistere 
nell'universo si soffermerà sulle .stelle cadenti., quelle che d'ago
sto fanno sognare gli innamorati. Francesco Parenti, psicoanali
sta. è invece chiamato a raccontarci il sesso degli italiani, argomen
to di una sua inchiesta: quali sono gli oggetti del desiderio, quali le 
fantasie erotiche, i luoghi preferiti per l'amore, la frequenza dei 
rapporti sessuali, non ci sono segreti per gli psicanalisti. Nel salot
to di Costanzo siedono anche Mario Scaccia, che festeggia i suoi 
3uarant'anni di teatro, ed Elsa Martinelli, una delle protagoniste 

ella .dolce vita», che spiegherà qualche «trucco» per avere lascino 
ed essere eleganti. 

Raiuno: quale vita nello spazio 
La vita nello spazio è l'argomento principale di Italia sera (su 
Raiuno alle 18,30): il planetologo Viktor Safronov creatore della 
teoria planetesimole (la più accreditata oggi per spiegare la forma
zione del sistema solare) e il fisico Igor D. Nairov che illustrerà i 
punti fondamentali della ricerca scientifica che punta a creare basi 
permanenti e abitate attorno alla Terra, sono gli ospiti della tra
smissione in diretta di Piero Badaloni. Quale è la strategia di 
«colonizzazione» del cosmo che sta attuando l'Unione Sovietica 
rispetto ai massicci interventi tecnologici ed economici degli Stati 
Uniti, quali le teorie cosmologiche degli scienziati sovietici; saran
no questi i temi proposti ai due ospiti, che «svelano» i loro progetti 
e le loro ricerche tecniche più avanzate, che consentiranno l'inse
diamento umano nel cosmo. Per le altre rubriche della trasmissio
ne, tra gli ospiti anche il cantante Mango. 

Raiuno: Topolino e l'avventura 
È Topolino il protagonista a cartoni animati di Pista!, il program
ma di Maurizio Nichetti in onda su Raiuno dalle 14,15. Nell'.ora 

] Disney» (dopo la trasmissione del film La baia del tuono, diretto 
nel '54 da Anthony Mann e interpretato da James Stewart) vedre
mo infatti Topolino alle prese con foche, cammelli, sceicchi e con 
il suo irriducibile nemico Gambadilegno. Per i giochi di Pista! 
giudici Linda Christian e la stilista Mico Fontana. Per le attrazioni 
si esibiranno gli acrobati Peterson e Sigur e i giocolieri Joe e Robin 
Jordan, della Florida. 

Canale 5: arriva Ali MacGraw 
Nuovo arrivo a Dynasty (in onda su Canale 5 alle 20,30): la nuova 
rivale di Joan Collins sarà niente meno che la protagonista di Love 
Story, Ali MacGraw. La dolce fanciulla innamorata fine anni Ses
santa, diva dall'aria sana e per bene, la moglie inquieta di Steve 
McQueen, adesso che ha superato i fatidici «anta» na firmato per 
partecipare alla nuova serie di Dynasty, il serial (a dire il vero un 
po' in crisi) da anni in programmazione in America e in mezzo 
mondo. La dolce fanciulla si trasforma in una giornalista maliarda, 
incaricata dagli sceneggiatori di innamorarsi di Blake (John For-
syte). 

Rete 4: Indiana il fiorista 
Il Buon Paese, la trasmissione di Claudio Lippi in onda su Rete-
quattro alle 20.30, ha scovato in giro per l'Italia un «Indiana Jones» 
nostrano, fiorista, ma innamorato dell'avventura, che lo porta nei 
punti più sperduti del mondo alla ricerca di piante rare. Ospite 
anche il sindaco di S. Maria Maggiore (Novara), che vuole aprire 
un «museo dello spazzacamino». 

(a cura di Siluia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

QUESTA SPECIE D'AMORE (Raiuno. ore 20.30) 
Ecco il film col quale, nel '71. Alberto Bevilacqua esordì dietro la 
macchina da presa. Un doppio esordio, perché anche il romanzo a 
cui s'ispira costituì la sua opera-prima di scrittore. Seduzione e 
indefinibile angoscia della vita borghese e cittadina, culto narcisi
stico dell'io, attrazione-repulsione per l'Emilia, terra d'origine, 
ovvero i temi prediletti da Bevilacqua, sono già presenti in questo 
romanzo (e film), che racconta la vicenda di Federico Ferrari (Ugo 
Tognazzi), sposato ad una donna ricca (Jean seberj;), che in crisi 
cerca rifugio nella sua Parma, dove deve confrontarsi con un padre 
artigiano e socialista all'antica, retto ma poco disposto a capirlo (lo 
stesso Tognazzi. in una eccezionale doppia-performance). 
SOTTO IL SEGNO DELLO SCORPIONE (Canale 5. ore 0.30) 

B E il più singolare fra i film dei fratelli Taviani: utopico e sperimen
tale, frammentario e corale. Sotto il segno dello scorpione uscì nel 
*69 e fu interpretato, all'epoca, soprattutto come una metafora 
della contestazione in corso. Un gruppo di isolani scampati all'ina
bissamento delja loro terra fugge sul mare e cerca alleati fra i 
contadini di un'isola vicina, per scappare tutti insieme sul Conti
nente. Ottenuto un rifiuto, rapiscono le donne e navigano verso il 
porto finale del viaggio: la inondazione della Storia. Volonté e 
Brogi ottimi interpreti (benché nessuno sia protagonista), partico
larissima la colonna sonora di Vittorio Gelmetti. 
IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI (Raidue. ore 24) 
Un giallo alla francese, firmato dallo specialista Michel Deville. 
Remi, giovanotto frivolo e incostante, ha perso proprio per questo 
la sua amante Chloé. Per di più quando Oliver, il nuovo fidanzato 
della ragazza, viene trovato ucciso, accusano lui di averlo assassi
nato. Un triangolo col morto recitato (nel '63) da Jacques Chartier 
e Marie Laforet (la ragazza con gli occhi d'oro) fra gli altri 
DUE CUORI UNA CAPPELLA (Eurotv. ore 20,30) 
Boldi, la Belli. Pozzetto e Maccione nel cast di questa pellicola di 
Maurizio Lucidi. La comicità è garantita? Macché, sembra che il 
regista abbia anche voglia di fare un pizzico sul serio, toccando il 
tasto di un -costume» un po' grottesco e allestendoci la storiella di 
un usuraia, un suo figlio represso, e un'avventuriera che arriva ad 
animare la vicenda. 

LO CHIAMAVANO BULLDOZER (Italia 1, ore 20.30) 
BudSpencer (naturalmente lui con questo soprannome), nei pan
ni di un campione di football americano che. come il Redford di 
The naturai, d'improvviso si accorge che lo sport non è poi tanto 
pulito. Lui, Spencer, non ha nessuna voglia di moralizzarlo però, si 
ritira sulle spiagge della nostra Florida (cioè la Versilia) finché un 
sergente americano lo ritrova... 

Prima c'era solo Derrick. Unico personag
gio televisivo europeo ad aver superato i con
fini statali. Per questo è stato recentemente 
premiato. È Incredibile pensare che non sap
piamo proprio niente delle antenne confi
nanti con le nostre, mentre conosciamo vita 
morte e miracoli di piccoli e medi attori tele
visivi statunitensi. 

Ora arriva il commissario Koster (Raidue, 
ore 20,30), ultimo arrivato di una lunga serie 
di poliziotti televisivi, ognuno col suo stile e il 
suo genio •criminale: Non vi vogliamo rovi
nare la sorpresa della prima volta, ma non vi 
aspettate da Koster fughe e inseguimenti al
la Starsky e Hutch. Anzitutto è un solitario. 
Poi è anzianotto. Sembra affaticato dal solo 
esercizio di alzarsi dalla scrivania. Figuria
moci mettersi a correre. Ha un impermeabile 
regolamentare, ma non somiglia neppure al 
tenente Colombo. Non è un genio: solo un 
poliziotto perseverante e umano. Un Derrick 
ancor meno aitante, più meditativo e furbo. 
E non c'è da meravigliarsi che si somiglino, 
visto che tutti e due appartengono alla poli
zia di Monaco. 

L'attore (Siegfried Lowitz) ha una bella 
faccia da caratterista. Potrebbe tranquilla
mente interpretare anche il ruolo dell'archi
vista, del topo di biblioteca dalla scandalosa 
doppia vita. Insomma potrebbe anche essere 
lui l'assassino. E infatti nello sviluppo delle 
sue indagini sembra capace di identificarsi a 
pieno con il colpevole per prenderlo in casta
gna. 

Se piace Derrick, è facile pensare che pia
cerà anche Koster. Benché questo nuovo ar
rivato non possa contare (almeno per questo 
primo episodio che si intitola V iaggio di ser
v iz io ; su una sceneggiatura all'altezza. La vi
cenda vede il nostro poliziotto preso in ostag
gio da un bandito che ha svaligiato una ban
ca e poi si è trovato senza via d'uscita. Il 
•viaggio di servizio» ha numerose pause di 
ristoro e di dialogo, nelle quali si delineano i 
caratteri dei due personaggi. Il poliziotto li
gio ma furbo; il bandito violento ma tenero. 
Due cliché prevedibili nei quali crea non po
chi scompensi la inverosimiglianza delle si
tuazioni. Man mano che il viaggio procede ci 
sono sempre meno motivi perché i due vada
no avanti nella reciproca beffa delle partì. 
Chi è prigioniero di chi? 

Ma pazienza. Questo potrebbe anche esse-

Televisione Il commissario 
Koster, nuovo poliziotto 

a puntate, da oggi su Raidue 

Un altro 
Derrick 
indaga 

A sinistra 
Lowitz 

Siegfried 

re un pregio, se soltanto dialogo e caratteri 
fossero all'altezza. Invece il bandito soprat
tutto rimane un inguaribile bamboccio. 

Cerchiamo ora di fornire qualche informa
zione in più sulla intera serie. Sui telescher
mi tedeschi è cominciata nel 1977, dopo una 
preparazione durata circa due anni. La scel
ta su Lowitz perché questo veterano del pal
coscenico portava cucita addosso la metico
losa poliziesca ossessione acquisita durante 
anni di pièce teatrali gialle. Cosicché il com
missario capo c'era già scolpito nella imma
ginazione dell'autore dei testi Oliver Storz e 
del produttore Helmut Ringelmann. Quel 
che si può dire da subito (anche se delle cento 
puntate acquistate da Raidue, bisognerà ve
derne un bel po' per avere le idee più chiare) 
è che il personaggio di Koster è abbastanza 
nuovo nel panorama televisivo nostrano. I 
poliziotti che siamo abituati a vedere arriva
re dall'America sono giovani e belli, oppure 
sono italoamericani. Chissà perché. Koster è 
teutonico per integrità e legalitarismo, ma 
ammorbidito da un senso quasi mediterra
neo del compromesso e del riscatto. È anche 
uomo d'ufficio, di scrivania e di verbale. Lo 
chiamano 'il vecchio» e a fatica lo schiodano 
dalla sedia per trascinarle in azioni che poi 
dimostra di padroneggiare. 

Se solo i copioni saranno migliori del pri
mo, anche il grigio Koster può conquistare il 
suo spazio nel nostri cuori elettronici. Si è 
parlato di un Maigret tedesco, ma non ci 
sembra un paragone giusto. Soprattutto per
ché attorno a Maigret tutti gli altri perso
naggi sono curati e credibili. Qui pare che 
solo il protagonista sia a tutto tondo e gli 
altri solo ombre. Poi attorno a Maigret ci so
no ambienti complessi. 

Qui si sente soprattutto l'angoscia di una 
Germania cupa e segreta come quella che 
indaga Derrick. Intrighi di interessi, cupi 
raggiri, amori sottomessi alla ragione patri
moniale. Siamo nella vecchia Europa corrot
ta e incancrenita dalle differenze sociali, ben 
lontani dalla finzione americana dell'ugua
glianza di opportunità. Ovviamente un uffi
cio di polizia può essere un osservatorio pri
vilegiato sull'ingiustizia, ma questo non e un 
motivo sufficiente a rendere belli telefilm 
che non Io siano. La parola al pubblico. 

Maria Novella Oppo 

E dopo cena i segreti del cinema 
Cinema! Francesco Barto-

lini e Claudio Masenza, che 
più di una volta sono andati 
a curiosare per il pubblico te
levisivo tra i misteri della 
settima arte (Stelle emigran
ti, Dolce cinema; Hitchcock, 
il brivido del genio), questa 
volta hanno abbandonato i 
temi monografici per un'in
chiesta assai ambiziosa, una 
indagine sul nuovo cinema, 
sui fermenti ed i temi emer
genti tra gli addetti ai lavori 
di mezzo mondo. Il cinema 
in tre minuti dei video; il «ci
nema in scatola» della tv; il 
rapporto con la musica; gli 
effetti speciali; cosa vuol dire 
essere attori oggi; cosa signi
fica per un regista girare un 
film all'estero; come è dolce 
il successo... La parola è ai 
protagonisti, l'immagine ai 
loro film. 

Una inchiesta in cinque 
puntate, in onda da questa 
sera dopo il film su Raiuno 

(alle 22,25), condotta con un 
taglio nuovo: non sentiremo 
la voce del commentatore, 
ma solo quelle di Christo
pher Reeve, di Ken Russell, 
di Elia Kazan, di Nanni Mo
retti, di Fanny Ardant, per 
citare alcuni tra i moltissimi 
protagonisti della serie; ed 
una volta tanto le loro testi
monianze non saranno «ta
gliate» e rimaneggiate per 
«superiori motivi televisivi», 
ma proposte in un incastro 
di dichiarazioni che raccon
tano con mille sfaccettature 
che cosa è cinema oggi. 

Bartolini e Masenza han
no voluto anche andare ol
tre, rifiutando il doppiaggio 
dei protagonisti del mondo 
di celluloide: e su Raiuno, 
anche se in un'inchiesta ad 
ora tarda, arrivano così i sot
totitoli. Il pubblico italiano, 
tante volte accusato di esse
re «viziato» dal doppiaggio, al 
quale la Rai solo raramente 

e sulla terza rete ha rinun
ciato, da stasera invece potrà 
ascoltare dalla viva voce di 
Mei Gibson qual è la sua «ri
cetta» per il cinema austra
liano o da Roland Jof fé (il re
gista di Urla del silenzio e del 
recente The mission) le 
preoccupazioni di essere 
considerato un dinosauro 
dalle generazioni future. 

L'impatto con le didasca
lie, soprattutto per chi è inte
ressato al mondo del cinema 
ed ai suoi «eroi», non ci pare 
così «duro» da allontanare il 
pubblico — anche se la pri
ma puntata, dedicata al ci
nema inglese e australiano, è 
firaticamente tutta sottotito-
ata — ma è piuttosto un pri

mo banco di prova per un 
pubblico interessato, così co
me in altri paesi, a seguire in 
lingua originale interviste e 
film. 

Cinema! si sviluppa, nel 
corso delle serate, affrontan
do argomenti diversi: dopo 

rincontro di stasera con le 
cinematografie rinate, l'ap
puntamento sarà con gli at
tori, tra divismo e mestiere, 
con l'ultima «onda america
na», con l'Italia ed i suoi so
gni di riscossa ed Infine — 
argomento molto dibattuto 
in questi tempi — con il «ci
nema da casa», ovvero il rap
porto cinema-tv. 

Questa sera dunque la tv 
parlerà inglese, ma non 
americano: il programma si 
apre con le immagini dell'ul
timo video di Ken Russell, Il 
fantasma dell'opera: «Mi so
no specializzato in film mu
sicali, dal classico al pop, 
perché mi affascinano: mu
sica e immagine superano i 
confini nazionali», esordisce 
il cineasta, ma non è a lui 
che pensano i critici quando 
parlano di «rinascita» del ci
nema nazionale. È da Mo
menti di gloria di Hugh Hu
dson, film da Oscar, che il 
mondo ha riscoperto gli in

glesi, portando la cinemato
grafia britannica, insieme a 
quella australiana, a compe
tere con lo strapotere holly
woodiano. 

Del cinema australiano 
parlano Sam Neill e Mei Gi
bson, attore che deve la sua 
fama a Max Afad, ed i registi 
George Miller, Fred Schepìsi 
(Plenty con la Meryl Streep) 
e Russel Mulcahy che rac
contano anche della Holly
wood australiana, una citta
dina in rovina trasformata 
in capitale del cinema. Della 
rinascita inglese parlano in
vece Glenda Jackson, Ben 
Kìngsley, oltre Ken Russell e 
Ridley Scott. Sequenze di 
film accompagnano l'inchie
sta. Spesso si tratta di inedi
ti, siano pubblicità d'autore 
ancora non arrivate in Italia, 
video-clip o film, come The 
mission di Joffe, che andrà a 
Cannes. 

Silvia Garambois 

James Brown in concerto 

ROMA — L'.effetto Rocky» 
ha dato i suoi frutti. Un pie
none di pubblico ha accolto 
mercoledì sera al Tenda Pia
neta di Roma Mr. «Super-
bad» James Brown, l'intra
montabile padrino del soul 
che sta effettivamente attra
versando un periodo partico
larmente felice dal punto di 
vista della popolarità, sen
z'altro grazie alla sua parte
cipazione a Rocky IV con il 
brano conduttore Living in 
America. Anche chi non ha 
visto il film avrà sentito da 
qualche parte la canzone di 
James Brown, un vero trion
fo del classico cattivo gusto 
americano. 

Sono lontani, insomma, i 
tempi in cui Brown cantava, 
anzi urlava: Say it loud I'm 
o/acfcandproud(«Dillo forte, 
sono nero e orgoglioso di es
serlo»). All'autodetermina
zione del popolo nero si è so
stituito il riscoperto orgoglio 
nazionalista degli statuni
tensi, e anche Brown ha ac
cettato di prendere parte al 
gioco, a scapito di tutte le sue 
dichiarazioni pro-pace uni
versale e fratellanza fra gli 
uomini. 

Grazie a Rocky e a Video
music, il padrino del soul ha 
così raggiunto furbamente 
un pubblico nuovo, il pubbli
co dei teenager, per i quali 
Sex Machine o It's a man's 
man's world non hanno al
tro significato se non quello 
del ritmo contagioso; un 
pubblico certo differente da 
quello che lo applaudì due 
anni fa a Roma e che era 
composto soprattutto da 
amatori del soul, nostalgici 
del rhythm and blues. 

Per niente differente inve
ce lo show, che da anni or
mai risponde ad un preciso 
rituale, più simile ad un mu
sical, o uno spettacolo tea
trale dove tutto è regolato e 
prevedibile, che non ad un 
concerto dove invece il biso
gno di espressione, di comu
nicazione, il rapporto fra 
musicista e pubblico non 
può fare a meno di grandi 
margini di spontaneità ed 
improvvisazione. 

Come sempre. Io show è 
stato aperto dalla band di 
James Brown, composta da 
ottimi musicisti, che si sono 
esibiti in una lunga introdu
zione strumentale, un po' 
per scaldare l'atmosfera e un 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 CAMILLA - Sceneggialo con Giulietta Masma (2* puntata) 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Testimone oculare» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 PISTA - Conduce Mauraio Nichetti - Nel corso del programma: «La 

baia del tuono*. Film con James Steawart 
16.55 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 QUESTA SPECIE DI AMORE — Film con Ugo Tognazzi. Regia di 

Alberto Bevilacqua 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO • Regia di F. Borto»mi 
23 .20 NOZZE DORO DEL CINEMA - Attualità 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24 .00 DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (2« puntata) 

D Raidue 
11.00 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: I GRANDI DELIA STORIA - C. M. TaOeyrand 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dada Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e spettacolo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Film con Michael Ande. Regia di J. 

Schaaf 
22.05 TG2 STASERA 
22 .15 SQUAORADRIGLI TOP SECRET • Telefilm «Chiamalo coraggio» 
23.05 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTURA 
23 .60 TG2-STANOTTE 
24.00 IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI - Film con Jacques Chamer e Marie 

Laforet. Reg>a di M. Devtfle 

D Raitre 
13.05 PRIMATI OLIMPICI 
14.15 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 
14.45 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • 0 francese 
15.15 VOGUA DI MUSICA - Direttore Uto Ughi 
16.15 DSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 
16.45 OSE: 1947: LA SCELTA ITALIANA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Ftó e Simonetta Zauh 
19.00 TG3 - Nazionale e regionale 

19.35 LUNTANE 'A NAPOU - Documenti 
20.05 DSE: RACCONTIAMO LE CITTA 
20.30 TROILO E CRESSIDA - Di William Shakespeare, con A. Lasser e C. 

Gray. Regia di J. Miller 
23 .40 TG3 

• Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGL1A - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bongiomo 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Croco a qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Ur*er 
18.30 C'EST LA VIE - &oco a qua 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeOo e S. Mondaini 
20 .30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan Collins 
21 .30 HOTEL - Telefilm con Connie SeSecca 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 SOTTO IL SEGNO DELLO SCORPIONE — Firn con Gian Mana 
Volonté. Lucia Bosé. Regia di P. • V. Taviani 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.0O LA SPOSA BELLA - Film con D A Bogarde 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Canora animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.60 L'IDOLO DELLA CANZONE — Film con Tommy Sands 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucile Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louse Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 IL BUON PAESE • Varietà con Claudio Uppi 
22 .50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23 .20 CASSIE & COMPANY • Telefilm 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOO SQUAD - Telefilm con Michael Co* 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.56 SANOFORD Si SON 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 OUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Mracoii 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicala 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 LO CHIAMAVANO BULLDOZER - Fdm con Bud Spencer 
22.45 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.45 CANNON - Telefilm con William Conrad 

0.40 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
1.35 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

D Teiemontecario 
14.55 LA VITA É MERAVIGLIOSA - Frim con J. Stewart 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENÙ - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY END - Tetenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.50 MESSICO '86 - Stona deSa Coppa de! Mondo 
19.55 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21 .00 AGENTE NEWMAN - Firn con a Peppard 

• Euro TV 
11.45 SAM E SALLY - Sceneggiato con Georges Descneres 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Telenovela 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E M1NDY - Canora animati 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20 .30 DUE CUORI E UNA CAPPELLA — Film con Renato Pozzetto. 

Agostina BeOi 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
' Telenovela 14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela con V. Castro 
20 .30 CUORE DI PIETRA - Telenoveta 
21 .00 NATALIE - Tetenovela 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

Il concerto 

James 
Brown 
disse: 

«Grazie 
Rocky!» 

po' anche per dare meglio il 
modo di apprezzare il talento 
dei vari solisti, presentati di 
volta in volta da una sorta di 
direttore d'orchestra arrin-
gatore di folle; e a lui si ag
giunge anche un «rapper» ad 
incitare il pubblico in un cre
scendo che sfocia infine con 
l'arrivo di Brown. 

Malgrado i cinquantanni 
passati da un pezzo, Brown è 
sempre in ottima forma (a 
chi gli chiede qual è il suo 
segreto, risponde sempre: 
«Dio, l'amore, l'energia»). Dì 
energia ne ha parecchia an
che se stavolta è stato meno 
piroettante del solito, meno 
scattante: segno che in fin 
dei conti l'età in qualche mo
do si fa sentire. 

I capelli folti e ncrissimi, 
un completo nero che sem
bra scoppiargli da un mo
mento all'altro addosso, 
Brown ha immancabilmente 
esordito con Living in Ame
rica, che davvero è forse il 
Eezzo più brutto che egli ab-

ia mai scritto, anche se non 
gli si può negare una certa 
forza trascinante, aggressi
va, tipica del resto di tutto il 
repertorio funky del musici
sta americano. Subito dopo 
attacca IVe're gonna ria ve a 
funky good Urne, che da anni 
è il brano di apertura del 
suoi show, come una sorta di 
invito di buon auspicio. 

Indubbiamente Brown ha 
una grande carica di coin
volgimento, la voce sempre 
roca e cattiva, una mimica 
grintosa, ma tutto ciò non 
salva il suo recital da una 
certa aridità data dall'abitu
dine. Oltretutto Brown è ce
lebre per essere uno dei più 
infaticabili lavoratori del 
mondo dello spettacolo, ca
pace in passato di tenere più 
di trecento repliche consecu
tive del suo concerto. Forse è 
proprio qui il problema; oggi 
Brown assomiglia più ad un 
businessman che al leone ri
belle della musica nera di 
vent'anni fa. Nonostante 
tutto i suoi classici funky e le 
ballate soul danno ancora 
molti brividi, e il pubblico ha 
mostrato di gradire questo 
show romano, piacevole, ma 
non esaltante. Oggi James 
Brown è a Torino, domani a 
Genova, il 12 a Bologna ed il 
13 a Milano. 

Alba Solaro 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6-57. 7.57. 9.57. 11.07. 
11.57. 13 20-13.56. 16.57. 
18.57. 22.57. 9 Radio anchio; 
11.30 II dottor Arrowsmith; 12.03 
Via Asiago Tenda: 15.00 Transa
tlantico: 16IIPagmone; 17.30 Jazz; 
20.30 Viaggio intorno a un cala
maio; 21.03 Festival pianistico; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
22.30. 6 I giorni: 9.32 Tra Sona e 
Cariddi; 10.30 Racbodue 3131 : 
15-18 30 Scusi ha visto «1 pomerig
g i ? ; 18.32-19.50 Le ore della mu
sica: 21 Radiodue sera jazz: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45.15 15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Preludio: 7-8.30 
Concerto del mattino: 10 Ora D; 12 
Pomengg-o musicale: 15.30 Un cer-
to discorso; 17 Spazio Tre: 191 con
certi dì Napoli: 20.30 «Racconto di 
un'opera di Shakespeare: 23.10 II 
jazz: 23.40 n racconto di mezzanot
te: 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7 20 Identikit. g>oco per posta: 
10 Fatti nostri, a ct*a di M'eTla spe
roni; 1 1 1 0 piccoli indizi, gioco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (por posta): 14.30 
G*rls of fiims (per posta): Sesso « 
musica; n maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle: 15.30 Introdu-
cmg. interviste; 16 Show-biz news. 
notizie dai mondo dello spettacolo: 
16 30 Reporter, novità mternsziona-
h; 17 Litro e bello, ri miglior hbro per 
ri nrHctior prezzo. 
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A destra. Charlotte Lewis e 
Walter Matthou in «Pirates». Sotto, 

Sidney Qromley in un'altra 
scena del film. A destra, Polanski 

Apertura alla grande 
del festival con 

«Pirates», un film 
divertente e arguto 

che riporta il regista 
polacco ai livelli 

delle sue cose migliori 

Polanski il bucaniere 
Da uno dai nostri inviati 

CANNES — Ritorno alla 

?rande per Roman Polanski. 
n tutti i sensi. Usuo Pirates, 

film-pilota (fuori concorso) 
della 39* edizione del Festi
val di Cannes, è risultato in
sieme uno spettacolo, un 
gioco, una provocazione. 
una allegoria. E, soprattutto. 
una plateale, festosa rivalsa 
dello stesso cineasta contro 
la malevolenza del suol deni
gratori e la malasorte del ca
so che lo volevano ormai fi
nito come autore, persino co
me uomo. La sua precedente 
fatica quale autore del poco 
riuscito Tess è Infatti del '78, 
dopo di che si dedicò varia
mente al teatro come attore 
("Amadeus di Schaffer) e alla 
propria curiosa autobiogra
fia-discolpa dal singolare ti
tolo Roman by Polanski 
(pubblicata qualche tempo 
fa anche nel nostro paese). 
Giusto al termine di tale 
stesso libro, Polanski scrive 
significativamente: *So bene 
che agli occhi di molte perso
ne sembro una specie di gno
mo cattivo e debosciato... Si 
sono sparse sul mio conto 
troppe inesattezze, molti ma
lintesi e autentiche calunnie. 
Tanto da Indurre la gente 
che non mi conosce a farsi 
un'idea completamente fal
sa della mia personalità: 

Noi crediamo che Polan
ski abbia tutte le ragioni di 
difendersi, di salvaguardare 
la propria vita da certe facili, 
maligne Insinuazioni e, an
cor peggio. da addebiti inge
nerosi. Sono arrivati a far 

carico a lui medesimo, in 
qualche misura, dell'efferata 
strage di Bel Air ad opera 
della cosiddetta 'famiglia 
Manson» nella quale trovò 
orribile fine la bellissima 
moglie e interprete predilet
ta Sharon Tate. Tutto ciò In 
forza soltanto del fatto, co
me è stato giustamente os
servato, che ^quella sua aria 
di eterno adolescente appare 
troppo sfrontata per non es
sere equivoca, quell'ironia 
angosciata che egli pratica è 
troppo caustica per non ri
sultare cinica. 

Roman Polanski, però, ha 
dato anche per il passato, su
perando traversie esistenzia
li quasi inenarrabili, ampia 
prova d'una voglia di vivere, 
di fare cinema addirittura 
Indomita. Che è poi la stessa 
cosa. Lo dà a vedere — è pro
prio Il caso di dire cosi — in 
questo nuovo, spettacolarls-
simo Pirates, realizzazione 
anche e soprattutto sul pla
no Ideativo-produttlvo estre
mamente avventurosa. E, 
per ciò persino più apprezza
bile ora, a film felicemente 
compiuto e varato, dal mo
mento che la gestazione e le 
successive, trioolatissime fa
si di lavorazione si sono pro
tratte, tra atti e bassi tempe
stosi, per circa dieci anni. 
Soltanto la determinazione 
di Roman Polanski, dell'as
siduo co-sceneggiatore Ge
rard Brach e, fatto davvero 
eccezionale, del produttore 
tunisino Tarak Ben Ammar 
ha consentito finalmente 
l'approdo ad un porto sicuro 

della spericolata impresa. 
Per quanto infrequente e 

inconsueto simile esito non è 
né misterioso, né ^spiegabi
le. Anzi. 'Ci si batte per quel
lo che non si ha; esclama, 
tra la constatazione ovvia e ti 
protervlo sberleffo, Il ribaldo 
capitano Red, alias Walter 
Matthau, alias eroe centrale 
del film Pirates. Questo per 
dire che Polanski mutua an
che la sua personale, priva
tissima lìnea di condotta 
dall'indole, dall'attitudine 
tutte eterodosse, aggressiva
mente ribelli del suol perso
naggi di comodo. Oppure è 
vero il contrario. Cioè, gli 
stessi personaggi riverbera
no tic e atteggiamenti Incon
fondibili dell'indocile, im
prevedibile cineasta anglo-
franco-polacco. Comunque 
sìa, Il risultato non cambia. 
Rimane questo disinibito, 
Impudente Pirates dove, tra 
l'altro, non è difficile Intra
vedere, oltre 11 gusto quasi 
fanciullesco per la favola av
venturosa, certe precise allu
sioni, quell'indubbia nerva
tura drammatica, al di là del 
piglio parodistico, palese
mente orientate ad esaltare 
la causa degli sfni tati contro 
l privilegi del potenti. 

Così, saccheggiando e tet
tando» di volta in volta l clas
sici della letteratura (Ste
venson e in particolare L'iso
la del tesoro) e quei/i del ci
nema (Chaplin e In Ispecle 
l'esilarante trovata di Char-
lot mvlsto» nella Febbre del
l'oro come un appetitoso 
cappone), Roman polaskl e 

Gerard Brach hanno dato 
corpo e godibilissimo senso 
ad un racconto srotolato per 
più di due ore con ammire
vole scioltezza, grazie anche 
a un magistrale Walter Mat
thau, per l'occasione trasci
natore geniale di tutta una 
congrega di brillanti quanto 
poco noti comprimari. 

Dunque, la storia. Meglio, 
la favola. S'intende, «c'era 
una voltai uno strapelato pi
rata, tale capitano Red, e il 
suo Intrepido, sbrindellato 
tirapiedi, il giovanotto fran
cese Jean-Baptiste, altri
menti detto Grenoullle, cioè 
rana. I due, sopravvissuti ad 
un cruento scontro, per 11 
momento vanno alla deriva, 
senza cibo né acqua e Insi
diati da un famelico squalo, 
su una zattera sperduta nel 
vasto mare. Red tenta a più 
riprese di mangiarsi il giova
ne Grenoullle, ma quest'ulti
mo se la ca va comunque. Ov
vero, grazie al sopraggiunge
re di un poten te galeone spa
gnolo popolato di altezzosi 
'hldalgos' Intenti a portare 
al monarchi di Castiglla un 
prezioso carico d'oro e a ri
condurre In patria l'avve
nente nipote del governatore 
di Maracaibo. Insomma, tut
te faccende queste che, per 
coloro che hanno avuto (o 
hanno tutt'oggl) qualche 
consuetudine con le entusia
smanti pagine di Stevenson 
o di Salgari, più che verosi
mili sono assolutamente 
contigue, ravvlclnatlsslme, 
tangibili. 

Va a finire, ovviamente, 
che 11 pirata Red e 11 suo gio
vane amico, benché bistrat
tati per un po', avranno mo
do di rifarsi alla lunga di tut
te le angherie subite. Non 
senza trascurare l'occasione 
di levarsi, anche facendo ri
corso ad una filosofia bislac
ca ma piena di pratico buon 
senso, parecchie voglie mat
te. Ad esemplo, il giovane 
Jean-Baptiste sarà corrispo
sto nel suo slancio amoroso 
dalla bella, altera pulzella 
spagnola, mentre l'avido 
ostinato Red poserà final
mente le natiche sul trono 
azteco fatto d'oro massiccio. 

Quindi... e vissero tutti fe
lici e contenti? Neanche per 
sogno. L'ultima Immagine, 
l'ultimo ammiccamento del 
film Pirates mostra I nostri 
Intrepidi, scalognati eroi di 
nuovo a bordo di una bar
chetta persa nello sconfinato 
oceano. Stavolta, però, pos
sono pasteggiare con pro
sciutto e vino di Malaga. 
Forse In gloria dell'efferato 
squalo che, Irriducibile, 11 
tallona da vicino. Aspettan
do Il peggio e, dal suo punto 
di vista, il meglio. -

Pirates, ad essere sintetici, 
è anche un bello scherzo, 
un'efficace risposta a chi dal 
cinema esige divertimento. 
aperta spettacolarità e, per
ché no?, arguta Intelligenza. 
Roman Polanski ci ha rega
lato d'un colpo tutto ciò. 
Davvero un avvio propizio 
per Cannes '86. 

Sauro Borelli 

Polanski racconta com'è nato, 
tra rinunce e sostituzioni, 

il suo kolossal da 30 miliardi 

Un sogno 
lungo 

undici anni 

Oa uno dei nostri inviati 
CANNES — Il galeone è nel porto. È costato, da solo, la 
bellezza di otto milioni di dollari. I veri pirati, che ne avevano 
Intere flotte, dovevano essere più ricchi di Paperon De Pape-
ronl. Il Nettuno è nato ne cantieri navali di Diserta, è lungo 
68 metri e ha richiesto un anno di lavoro. La sua apparizione, 
nel film, è uno shock visivo di rara efficacia. Dal vero, mesco
lato a certi yacht da infarto che sono ormeggiati nel porto di 
Cannes, fa un po' meno Impressione. Il cinema fa miracoli. 

Pirates, ovvero un sogno lungo undici anni. Roman Polan
ski lo racconta cosi: «Il film è nato da una scena di 
Chlnatown. Quella In cui Jack NIcholson è 11 detective ficca
naso e lo 11 gangster carogna che 11 naso, appunto, glielo fa a 
fettine. Io e Jack ci siamo divertiti moltissimo nel girare 
quella scena e abbiamo deciso di fare qualcos'altro Insieme. 
Ragionando con Gerard Brach, Il mio abituale sceneggiato
re, abbiamo scoperto una cosa: che eravamo allegri, In quel 
periodo, e che volevamo fare un film allegro, avventuroso, 
giocato sull'ironia e sulla parodia. Vi prego di tener presente 
che nel 1075 di Lucas e Spielberg ancora non si parlava. Era 
un' epoca di film pesanti e Infarciti di "messaggi"; noi deside
ravamo qualcosa di completamente diversoi. 

Ed ecco che 11 genio di Polanski per la parodia partorisce 
l'Idea: l vampiri burloni di Per favore non mordermi sul collo 
si trasformano nei fratelli della Costa. «All'Inizio — continua 
Polanski — non pensavamo al pirati. Volevo fare un film per 
lo spettatore del miei sogni, cioè per me stesso. Volevo ricrea
re la magia di spettacoli come Robin Hoode Fan fan la Tullpe 
che mi avevano stregato da ragazzo. Rivedendo un po' di 
vecchi film abbiamo notato che le pellicole sul pirati erano 
davvero brutte. Perfetto: era un genere che si prestava all'u
morismo e con cui 11 confronto sarebbe stato più facile. Così 
nacque la storia di Capitan Red e del francese La Grenoullle, 
ovvero di Jack NIcholson e di Roman Polanski. Sì, perché 11 
mio sogno era di interpretare lo stesso 11 giovane pirata dal 
cuore d'oro». 

Ma, come capita in certe favole, passarono gli anni. Passa
rono anche 1 produttori che leggevano il copione, lo trovava
no stupendo e poi svenivano dal terrore di fronte al costi. 
Andrew Braumsberg e la Tltanus mollarono, Bob Evans 
(Cotton Club) si terrorizzò di fronte al cachet di NIcholson e 
fece a Polanski proposte stravaganti: «Se vai fuori tempo con 
le riprese dovrai dare a Jack 50mlla dollari per ogni giorno di 
lavoro In più». Arnon Mllchan (C'era una volta in America) 
subentrò senza fortuna. Alla fine, novello Aladlno, Polanski 
trovò 11 suo genio da Mille e una notte: Tarak Ben Ammar, 
tunisino, nipote di Burghlba, miliardario, cinefilo, presente 
alla conferenza stampa di ieri travestito da ragazzo qualun
que e assolutamente Innamorato del suo film. E la favola 
conosce così 11 lieto fine... 

«È stato un incubo — continua Polanski — girare un film 
sul mare. Lo sapevo già dal tempi del Coltello nell'acqua, ma 
ci sono ricaduto. Il tempo era sempre orribile. La troupe era 
stupenda ma faticosa: francesi, polacchi (tutti 1 cascatori), 
italiani, americani, Inglesi, tunisini, non sapevo mal In che 
diavolo di lingua parlare. Il Nettuno è arrivato sul set di 
Monastir, dal cantieri di Biserta, attraverso 11 Mediterraneo 
con un mare "forza U". Non so come mal siamo ancora tutti 
vivi. La storia delle riprese potrebbe ispirare un film assai più 
avventuroso di Pirates...: 

Due film in uno, Insomma, costati la bellezza di 30 milioni 
di dollari. «Lo stretto indispensabile», giura Ben Ammar, 
«perché il film fosse così come lo vedete». E sul denaro anche 
Polanski ha da dire la sua: «Mettetevi In testa che nessuno si 
diverte a spendere miliardi. E che più un film è costoso meno 
sono, per paradosso, 1 soldi a disposizione del regista. Non si 
può stroncare un regista solo perché spende. Ho visto Revo
lution, è brutto, ma si vedono gli sforzi che è costato. Perché 
gente come Hudson o Cimino debbono essere fatti a pezzi per 
il denaro speso? Manco questi soldi fossero presi dalla tasche 
di voi giornalisti». 

Ma ora, l'avventura è finita e Polanski può parlare più 
rilassato. Risponde In Inglese alle domande In inglese, in 
francese a quelle In francese, in polacco a quelle In polacco, 
seminando 11 panico tra t giornalisti. E racconta, per esem
plo, come è cambiato il film lungo questo decennio: «Perso 
Nicholson, ho fatto di Capitan Red un personaggio alla Wal
lace Beery dell'Isola del tesoro, enorme e cialtrone. Walter 
Matthau è stato splendido. Credo sia la prima volta che recita 
con addosso qualcosa più pesante di una camicia. In quel 
costumi si sentiva prigioniero, e si lamentava, poi si è presta
to persino a girare delle riprese subacquee. Questi americani 
sono incredibili! In quanto a La Grenoullle, non mi sentivo 
più di dargli la mia faccia. Così l'ho trasformato In un adole
scente, per far piacere ai ragazzini. Ma non è un film per 
teen-agers. È un film per quelli che hanno la mia età. Ovvero, 
per tutti coloro che vanno dal 7 al 70 anni». 

Per la cronaca, 11 press-book di Pirates acclude una 
filmografia «di genere*, piccola civetteria di Polanski, che 
parte dall'Isola del tesoro con Lon Chaney (1920) e arriva al 
Corsaro dell'Isola verde con Burt Lancaster (1952). Manca 
però un titolo fondamentale. «Ma sì, ho rivisto anche quello. 
E nella scena dell'ammutinamento non nego che c'è una 
piccola allusione». Avete Indovinato? Certo, è La corazzata 
Potemkln. Polanski conosce i classici. Anche se non lo am
metterà mal. 

Alberto Crespi 

Di scena A Roma «La cintura», con Marina Malfatti e Massimo Serato, novità di 
Alberto Moravia incentrata su un rapporto matrimoniale dai risvolti sadomasochisti 

La cìnghia fa bene all'amore 
LA CINTURA di Alberto Moravia. No
vità. Regia di Roberto Guicciardini. 
Scene e costumi di Lorenzo Chiglia. 
Musiche di Benedetto Ghlglia. Inter
preti: Marina Malfatti, Geppy Gleje-
ses. Massimo Serato, Clara Bindi, An
tonella Fattori, Edoardo Stravo, 
Adriana Toman. Produzione del Con
sorzio teatrale calabrese. Roma, Tea
tro Argentina. 

Ha ragione di preoccuparsi — e 1 
fatti di questi giorni ce lo conferma
no — il protagonista maschile della 
Cintura, Vittorio, che si dice osses
sionato dal pensiero dell'apocalisse 
atomica. Ma sua moglie Vittoria ri
tiene trattarsi di un alibi: le lunghe 
pause di riflessione del coniuge na
scondono disamore e mancanza di 
desiderio. Lui, a sua volta, rimprove
ra lei di essere frigida, e di riuscire a 
eccitarsi solo se si scateni fra loro 
una certa violenza reciproca. 

Quella tendenza a rapporti sado-
masochistici sembra avere origine, 
nella donna, dall'abbondanza degli 
schiaffi ricevuti, quando era bambi
na. per mano della madre, e dalla 
consapevolezza di asser stata, da 
quel lato, poco voluta e poco amata. 
Ma anche il padre, che Vittoria in 
giovanissima età adorava, come ma
nifestò Il suo affetto per la figlia, se 
non dandole un bel cazzotto In testa. 
allo scopo di salvarla dalla furia del 
mare? 

Piena di lividi reali e metaforici, 
Vittoria circuisce la cameriera (o col
laboratrice domestica) Nora, per Ir
retirla in un morbido gioco a tre, con 
relativi scambi di ruoli (il che può 
ricordare, alla lontana, Genet, e, alla 
vicina, Samperl). Provoca a sangue 11 
meccanico Giacinto, un tipo vaga
mente pasollniano. per essere posse
duta con la brutalità consueta (del 
resto, fu essa a cimentarlo per pri
ma, dandogli una forte strizzata al 
•rigonfio del pantaloni»). Infine rie
sce a portarsi di nuovo a letto Vitto
rio, variamente Insultandolo e In 
particolare riferendosi al suo cattivo 
alito, acciocché 11 marito si decida a 
usare, ancora, la cinghia del calzoni, 
di cui al titolo. 

I sei quadri del testo, nuovo alle 
scene, di Alberto Moravia sono aper
ti e chiusi da una citazione delle Tre 
sortile di Cechov, battuta finale di 
Irina, la più giovane. Che c'entra Ce
chov? si domanderà qualcuno. Cen
tra, perché Vittoria è un'attrice «col
ta e Informata e apprezzata!, come 
riconosce lo stesso Vittorio, e si sta Maaaimo Serate, Marina Malfatti • Gappy Gtejetet in «La cintura» 

appunto preparando a interpretare il 
capolavoro dello scrittore russo. Me
no In superficie, evocare l'utopia ce-
choviana, la speranza di un lumino
so futuro, che riscatti in qualche mo
do le sofferenze presenti, significa 
porre in risalto, per contrasto, le nere 
prospettive dell'epoca nostra. Ma la 
sproporzione rimane, fra l'incom
bente dramma collettivo e i persona
li problemi di Vittorio e Vittoria, co
muni peraltro a molte figure e situa
zioni della narrativa moraviana, 
donde l'opera teatrale deriva. 

Roberto Guicciardini ha allestito 
La cintura con evidente scrupolo e 
impegno, sottolineando l'acre umo
rismo di alcuni momenti (il duetto 
fra madre e figlia ha una sua grotte
sca pregnanza), ma immergendo 
l'insieme in un'atmosfera piuttosto 
tetra, convalidata dalle tinte scure 
delle pareti, dei costumi, degli scarsi 
arredi che denotano i diversi am
bienti (ci sono poi, sparsi qua e là, 
manichini e statue inquietanti, a 
rammentarci, oltre tutto, che il pa
dre di Vittoria è scultore), finché, al
l'ultimo quadro, esplode un tripudio 
di bianco cechoviano-strehleriano. 
Colori accesi ritroviamo solo nel 
gran sipario di Renato Guttuso. che 
il presidente del Consorzio teatrale 
calabrese, Vincenzo Ziccarelli, In 
una sua pregevole nota al program
ma di sala, definisce «carnale e ma
nesco*. 

Marina Malfatti è Vittoria, e si di-
scinge a ogni minima occasione: 
tanto, lo spettacolo è stato già proi
bito, da una perdurante stolidissima 
censura, ai minori di diciotto anni. 
Ma dubitiamo che, sia pur nelle disa
strate condizioni attuali della nostra 
scena, qualcuno le affiderebbe un 
Cechov intero (o uno Strindberg, o 
un Sofocle, che sono gli altri nomi 
citati dal suo Immaginario reperto
rio). Geppy Glejeses e un evanescen
te Vittorio. Masstmo Serato un di
gnitoso padre; Clara Bindi, nel panni 
della madre, fa ricorso non senza ef
ficacia alle sue buone radici napole
tane. Antonella Fattori (Nora, la ca
meriera) e Adriana Toman (Luisa, 
modella e amante dello scultore) 
compiono due apparizioni abbastan
za aggraziate, non prive di una sem
plice ma umana verità, che è poi 
quella del miglior Moravia di certi 
racconti romani. 

Alla «prima», curiosità, rispettosa 
attenzione, cordiali applausi per gli 
interpreti e per l'autore. 

Aggeo Savtoti 

Roberto Cacciapaglia 

Debutta oggi a Prato 
il nuovo lavoro di Cacciapaglia 

L'avventura di 
un musicista 

senza etichette 

conta è rendere evidente, di
pingere se vogliamo, livelli 
emozionali». 

Un'impresa difficile, certo, 
ma che Cacciapaglia sembra 
aver portato a buon fine, 
tanto che dopo la due giorni 
pratese (oggi e domani) la 
sua opera partirà per una 
tournee ufficiale che tocche
rà Milano, Roma, Torino, 
Madrid, New York, degno 
coronamento di un lavoro di 
composizione, arrangiamen
to, limatura durato tre anni. 

Quattro voci soliste (Dia
na Rama, Susan Schepls, Sa
ra Stowe e Giuseppe Zam
boni i trentadue membri 
dell'orchestra da camera 
Carme diretti da Oscar Mea-
na, Michele Fedrigotti come 
primo pianista e un impian
to scenico assicurato dal 
progetto di Massimo Scolari 
(la regia è di Claudio Amati): 
uno sforzo che rischia di ca
tapultare Cacciapaglia tra 1 
bel nomi della musica con
temporanea nostrana, mate
ria difficile e certo ostica al 
grande pubblico, ma realtà 
in espansione e sempre più 
interessante. Anche perché 
al contrario delle solite e ba
nali operazioni di contami
nazione, Generazioni del cie
lo appare come un corpo 
compatto, dove non è la for
ma dei vari generi a mi
schiarsi, ma la sostanza. 

E anche l'avvicinamento 
di Cacciapaglia al massimi 
esponenti della musica con
temporanea, o addirittura 
dell'amb/ent music, appare 

fuori luogo. «Sì, si può dire 
che mi sento vicino, per 
esemplo, aìVamblent music 
di Brian Eno — dice ancora 
l'autore — ma solo come at
teggiamento, diciamo così, 
di ricerca. E infatti ho evita
to l'elettronica, che ormai mi 
sembra abbia detto più o me
no tutto, per lavorare di più 
sull'acustica e fare un grosso 
lavoro sulla melodia». 

Tra suggestioni gregoria
ne e cori che ricordano a 
tratti 1 Carmina Burana di 
Orff, Intervallati da lunghe 
sulte orchestrali, l'opera 
scorre via con fare maestoso, 
a tratti quasi epico, legata 
soltanto dal suo fine ultimo; 
collegare la musica con gU 
stati emozionali di chi la 
sente. E nulla è trascurato, 
nemmeno 11 potere evocativo 
e fonico della parola, usata 
Indifferentemente in inglese, 
francese, italiano e tedesco. 
Cosicché gli interpreti, che si 
muovono nel due tempi del
l'opera all'Interno e all'ester
no di un'arca, non giocano 
alcuna parte narrativa, ma 
«contagiano* suoni e voci. 
Accenti di musica sacra, mi
schiati con le altre mille ten
denze che formano il baga
glio musicale dell'autore 
fanno 11 resto. E la sensazio
ne è quella di trovarsi di 
fronte a qualcosa di non eti
chettabile. di non paragona
bile alle solite classificazioni, 
a una musica che galleggia a 
se stante piena di tutte le 
musiche possibili. 

Alessandro Robecchi 

MILANO — La tentazione è 
quella di cominciare ad ap
piccicare etichette, cercare 
referenti più o meno scoper
ti, scovare in qualche modo 
parallelismi con generi, sot
togeneri e nuove tendenze 
musicali. Ma è una voglia 
che passa subito: a scorag
giarla è lo stesso Roberto 
Cacciapaglia, giovane com
positore Italiano che questa 
sera vedrà debuttare al tea
tro Metastasio di Prato la 
sua opera Generazioni del 
cielo, due atti e dodici quadri 
su testi di Gleda Manca di 
Villahermosa. L'impatto è di 
quelli da poderosa opera 
classica, giocata tra voci 
suadenti, cori, orchestrazio
ne rigorosamente acustica. 
Ma la forma, si intuisce dal 
solchi del disco (un album 
doppio distribuito dalla Fo-
nlt Cetra), è soltanto l'invo
lucro, la suggestiva e affasci
nante corazza che racchiude 
una musica difficile da qua

lificare. 
Cacciapaglia, poco più che 

trentenne diplomato In com
posizione al conservatorio 
milanese, ricercatore nel 
campo della musica stru
mentale ed elettronica, qual
che incursione nel mondo 
della «leggera» e persino nei 
jingles pubblicitari, va pro
babilmente fiero delle sue 
difficoltà di catalogazione. 
L'impianto classico è indi
scutibile, ma le contamina
zioni non si contano. «Non 
mi piace tener conto delle di
visioni di genere — dice l'au
tore — che sono spesso stru
mentali e prive di significa
to. Penso che esista un baga
glio musicale, e che uno se lo 
porti dietro tutto. Che si pos
sa insomma fare una stim
ma delle proprie esperienze 
musicali, da quelle che si 
usano chiamare colte a quel
le che ci colgono di sorpresa 
ogni giorno, magari accen
dendo la radio. Quello che 
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La radioattività 
e la vita a scuola 

Paure, silenzi e 
qualche idea 

•Noi non sappiamo nulla. 
Leggiamo 11 giornale locale, 
guardiamo la televisione, 
ma nessuno ci dice che cosa 
dobbiamo fare o non dobbia
mo fare con I bambini che 
ogni mattina vengono a 
scuola. C'è chi 11 tiene chiusi 
In classe, chi 11 fa giocare In 
cortile, chi li porta in gita. 
Poi ogni tanto si viene a sa
pere — ed è sempre terribile 
— che 11 figlio del medico è 
rimasto a casa e che suo pa
dre è preoccupassimo. Va 
avanti così da dieci giorni. 
Dicono che c'è una circolare 
del provveditore agli studi. 
Ma qui, nel paese, non è an
cora arrivata». Renza Olivo, 
è una maestra di Plalno, un 
paesino a ferita chilometri 
da Udine. È probabilmente, 
come tutto 11 Friuli Venezia 
Giulia, una delle zone più 
colpite dalla nube radioatti
va. 

Come si è vissuto In questi 
giorni, nelle scuole del Friuli 
e della Venezia Giulia, que
sta emergenza? Le risposte 
sono le più varie. C'è rabbia, 
c'è rassegnazione, c'è l'occa
sione colta a volo per mette
re In piedi un momento di ri
flessione e di ricerca. Ma 11 
dato più Impressionante è 11 
silenzio ufficiale, e qualche 
volta non solo ufficiale, in 
cui tutti sono immersi. 

«Al provveditorati — dice 
11 segretario della Cgll scuola 
di Udine, De Llva — arriva
no decine di telefonate del 
capi di Istituto per chiedere 
che cosa si deve fare. Il prov
veditore ha emesso l'altro Ie
ri una circolare che sospende 
la somministrazione di latte 
ai bambini delle materne e 
della scuola dell'obbligo, vie
ta le visite di istruzione e le 
gite, Invita a non uscire dalle 
classi durante la ricreazione, 

Ih Friuli, noi 
contaminati.., 

a non sostare nel corridoi, a 
non uscire all'aria aperta o 
nel prati delle scuole. Sono 
indicazioni, ma nonostante 
l'Intenzione non tranquilliz
zano nessuno. Non si sa nul
la sulla reale pericolosità 
della contaminazione». 

E In questa assenza di no
tizie, i comportamenti sono 
spesso improntati alla ricer
ca della «normalità». 

•Qui a Tarvisio — dice il 
preside della scuola media, 
Piero Basso — si evita di far 
ricreazione all'aperto. As
senze di massa non ce ne so
no, altre precauzioni nem
meno. Qualche Insegnante 
ha trattato i problemi ali
mentari durante l'ora di 
scienze. Si cerca di fare in
formazione, senza allarma
re». 

•Il primo giorno — rac
conta Bruno Zvech, inse
gnante della scuola media 
dell'obbligo di Barcola, in 
provincia di Trieste — non 
c'era una grande preoccupa
zione tra gli studenti. Ma 
quando la Tv e i giornali 
hanno Iniziato a dare infor
mazioni, si sono svegliati. 
Appena entravo in classe la 
prima domanda era "profes
sore, che ne pensa, che cosa 
dobbiamo mangiare?". I ra
gazzi discutevano fra loro, si 
rimpallavano le poche noti
zie che potevano trovare qua 
e là. Così, quasi spontanea
mente, è iniziato un lavoro 
Interdisciplinare. Abbiamo 
preso 1 giornali, poi le enci

clopedie. Abbiamo Iniziato a 
parlare delle catene alimen
tari, di sviluppo, di ricadute 
sulla salute. Abbiamo letto 
anche alcuni brani letterari 
sul problema della radioatti
vità: Rovereti Snow. Abbia
mo Iniziato a chiederci: fino 
a che punto si possono accet
tare 1 prezzi dello sviluppo?». 

•Alcuni ragazzi — conti
nua Zvech — hanno tirato 
fuori la storia della visita 
dell'ingegnere dell'Enel, 
qualche mese fa. Avevamo 
fatto una ricerca sull'ener
gia, lui è venuto a far promo
zione del nucleare. Ha parla
to molto, ha rimbeccato l ra
gazzi che sollevavano qual
che obiezione. Ora i ragazzi 
dicono "avevamo ragione 
noi, chiediamogli di tornare 
qui a discutere", ma quello 
chissà dov'è, ora. 

•Precauzioni? Poche o 
niente. I primi giorni qual
cuno stava attento con le 
scarpe, ma poi un po' tutti 
abbiamo lasciato perdere. È 
sempre difficile mantenere 
In termini rigorosi una co
munità come quella scolasti
ca. 

«I colleghi si dividono In 
due categorie: quelli che ave
vano già fatto un lavoro con 
i ragazzi sulla salute o sulle 
fonti energetiche e in qual
che modo T'hanno continua
to. Poi ci sono quelli rasse
gnati, o in difficoltà che si li
mitano a rispondere alle do
mande degli studenti e non 
propongono nessuna ricer

ca. 
•L'esperienza di questi 

giorni, amarisslma, ha due 
facce. CI sono ragazzi che 
sembravano fregarsene di 
tutto, mostravano solo Indif
ferenza. Improvvisamente 
hanno capito che ci può esse
re un nesso strettissimo tra 
ciò che studiano e ciò che si 
trovano concretamente ad 
affrontare nella vita. Tanto 
più ora che 11 mondo è diven
tato molto più piccolo e 1 
problemi molto più condivi
si. 

«Poi c'è la frustrazione, pe
sante, di chi altrettanto Im
provvisamente si guarda in 
giro e dice: lo non conto nul
la possono fare di me, della 
mia salute, del mio futuro, 
tutto ciò che vogliono. E dif
ficile per l'insegnante aiutar
li a rimontare la china, e al
cuni stentano a capire che 
ciò che conta è una mentali
tà critica, è far pesare sem
pre il proprio diritto a deci
dere. Ma forse sono ancora 
giovanissimi, e ora la stessa 
idea di finalizzare lo studio e 
li sacrificio di ore e di con
centrazione è lontana dal
l'essere acquisita. 

•I genitori? Assenti. Nes
suno è venuto a chiedere, a 
dire, fosse solo a protestare. 
Nulla. Sembra che siano so
prattutto loro a subire una 
campagna tranquillizzante 
che qui viene fatta ogni gior
no dai mezzi di comunicazio
ne locale. Tranquilli e zitti». 

Romeo Bassoli 

Un oncologo spiega 
i problemi della 

radioattività 
«naturale» e non 

I recenti (alti di Chernobyl 
hanno costretto l'opinione 
pubblica ad occuparsi di 
concetti, unità di misura di 
rischi di cui fino ad ieri era al 
corrente solo una ristretta 
cerchia di addetti ai lavori. 
Ma che cos'è la radioattività. 

Come tutti sanno la mate
ria è costituita da atomi, una 
plccota percentuale di questi 
ha la caratteristica di essere 
Instabile e di emettere parti
celle dette ionizzanti In un 
processo che i fisici chiama
no decadimento radioattivo. 
Tali particelle Interagiscono 
con la materia circostante ed 
hanno la capacità di provo
care alterazioni soprattutto 
di tipo chimico. 

Tale capacità è associata 
ad una unità di misura: Il 
•rem; molto usata è anche 11 
•mremt che è la millesima 
parte del 'rem: 

L'uomo, e In generale tutti 
gli organismi viventi, convi
vono da sempre con questo 
tipo di radioattività natura
le. Studi sul fondo naturale 
di radiazioni hanno permes
so di stabilire che esso, pur 
variando molto da zona a zo
na del mondo, è costituito 
ne! seguente modo: 1) radia
zioni provenienti dalla cro
sta terrestre emesse dalla di
sintegrazione naturale di 
specie atomiche quali ad 
esemplo II Torlo e l'Uranio In 
essa contenuti a percentuali 
variabili da zona a zona. La 
dose ad essi attribuita è di 
circa 20 mrem all'anno. 2) I 
materiali da costruzione e 
quindi le abitazioni e l luoghi 
di lavoro, in quanto costruiti 
a base di cemento, mattoni, 
ecc. racchiudono l'uomo per 
lunghi periodi e quindi tutti 
noi ci troviamo esposti a ra-

Radioisotopi 
rem, mrem: 

questo è 
il «nemico» 

dlazlonl Ionizzanti, seppur 
bassissime. La dose stimata 
si aggira sugli 80 mrem al
l'anno. 3) Raggi cosmici, co
stituiti da particelle prove-
nlen ti dagli spazi siderali che 
vengono rallentate ed In 
massima parte assorbite da 

?vello scudo protettivo che è 
'atmosfera terrestre. La do

se ad essi attribuita è di circa 
20 mrem all'anno. 

Esistono anche radioiso
topi, cioè sostanze radioatti
ve anche all'Interno del no
stro organismo: 1) Il Radon, 
gas prodotto dal decadimen
to del Radio, è contenuto 
nell'aria ed inalato dall'or
ganismo; si concen tra di pre
ferenza nello scheletro. A 
questi due radioisotopi è at
tribuita una dose di circa 40 
mrem all'anno. 2) Il Potassio 
radioattivo, contenuto come 
sale nel corpo umano; la do
se ad esso attribuita è di cir
ca 20 mrem all'anno. 3) Il 
Carbonio radioattivo che è 
presente In tutti gli organi
smi viventi in percentuale 
fissa. Tale isotopo si è rileva
to Indispensabile per la 
scienza per stabilire l'età dei 
reperti archeologici. La dose 
ad esso attribuita è di circa 2 
mrem all'anno. 

SI calcola che tutti questi 

fattori ci espongono ad una 
dose di radioattività di circa 
100 mrem all'anno. 

Tutti gli esseri viventi 
hanno imparato, nel corso 
dell'evoluzione, a difendersi 
ed a trarre vantaggio dal 
fondo naturale di radiazio
ne. 

Esposizioni a forti intensi
tà di radiazioni ionizzanti 
sono però dannose e persino 
letali agli organismi viventi, 
In quanto t meccanismi di di
fesa non sono in grado di ri
parare t danni provocati dal
le radiazioni stesse; insorgo
no allora del sintomi e delle 
malattie tipiche delle esposi
zioni ionizzanti. SI va da una 
sindrome da radiazioni per 
esposizioni particolarmente 
acute a patologie a più lunga 
ricaduta, quali una aumen
tata incidenza di tumori del 
sangue, della tiroide, ecc.. 

Studi eseguiti su popola
zioni colpite da radiazioni Io
nizzanti quali quelle sogget
te al fall-out derivante da 
esplosioni nucleari in atmo
sfera hanno permesso di in
dicare del limiti di sicurezza 
definiti come intensità di do
se al di sotto della quale, con 
sufficiente probabilità, nes
sun danno si sarebbe mani
festato nel corso dell'intera 

vita dell'Individuo. Purtrop
po la precisazione «con suffi
ciente probabilità» sta a sl-
gnificare che non esiste la 
certezza che nulla possa ac
cadere, ma che 11 rischio che 
In un individuo possano In
sorgere patologie correlate è 
piccolo o confrontabile ad 
esemplo con t fattori di noci-
vita ambientale quali l'In
quinamento. 

La nube radioattiva pro
veniente da Chernobyl ha 
considerevolmente innalza
to il livello di radioattività 
ambientale; per valutare 
l'entità della minaccia alla 
nostra salute è necessario 
analizzare In che modo pos
siamo venire a contatto con 
essa. Con le recenti piogge la 
radioattività si è concentra
ta soprattutto al suolo, per 
essere poi Immessa nella ca
tena alimentare attraverso 
le verdure e gli animali erbi
vori quali ad esemplo 11 be
stiame. I livelli riscontrati 
sono, come tutti sanno, Infe
riori al limiti di sicurezza so
pra citati. Ciò non di meno 
come misura precauzionale 
è consigliabile ridurre l'Inge
stione di sostanze contami
nate che deriva dall'alimen
tazione in quel soggetti, co
me i bambini, che sono più 
sensibili di altri ai rischi de
rivanti dalle radiazioni. Tali 
precauzioni sono maggior
mente auspicabili poiché 
l'incidente ad una centrale 
come quello accaduto ha 
comportato una dispersione 
In atmosfera di una gamma 
di elementi radioattivi slmi
le, ma non Identica, a quella 
provocata dal fall-out relati
vo alle bombe nucleari e che 
ha costituito una delle prin
cipali fonti del dati da cui so
no stati ricavati gli standard 
di sicurezza attuali. 

Domenico Bordo 
(fisico sanitario dell'Istituto 
nazionale per la ricerca sul 
cancro — Genova) 

Verso il contratto 
per gli Enti locali 

r 

Si concluderà alla fine del 
mese la consultazione del la
voratori del comparto delle 
autonomie locali sull'ipotesi 
di piattaforma per 11 contrat
to nazionale, elaborata da 
Cgll. Cisl e UH. Punti centrali 
della piattaforma sono la 
contrattazione articolata e 
un contributo dell'Ente loca
le alla realizzazione del Si
stema formativo Integrato. 
In particolare, nella piatta
forma si chiede di promuo
vere Iniziative «tese a rende
re strutturato l'intervento 
degli enti locali nel campo 
educatlvo-formatlvo con at
tività di programmazione, 
coordinamento, gestione». Si 
chiede infatti la generalizza
zione degli asili-nido, l'e
spansione della scuola ma
terna comunale, la realizza
zione di strutture e interven
ti di supporto al tempo-scuo
la (una rete di laboratori ed 
aule didattiche decentrate, 
biblioteche, centri territoria
li di Informatica, ludoteche, 
centri polivalenti di raccor
do). Per quanto riguarda le 
attività Integrative, la piat

taforma chiede che vengano 
mantenuti, ad esaurimento, 
gli spazi di intervento degli 
enti locali. 

I sindacati chiedono poi 
che, nelle materne, il nume
ro massimo degli alunni per 
sezione non superi le 25 e 
non Inferiore alle 10 unità 
(prevedendo ovviamente un 
abbassamento di questi pa
rametri in presenza di porta
tori di handicap). La piatta
forma prevede che 11 numero 
degli insegnanti titolari di 
sezione nelle materne sia fis
sato attraverso una contrat
tazione decentrata, e che, co
munque, non sia inferiore a 
2 per ogni sezione, garanten
do compresenza e sostituzio
ni. Per gli asili, 1 sindacati 
chiedono un rapporto medio 
educatore-bambini iscritti 
non superiore a 1/6 (abbas
sandolo in caso di presenza 
di portatori di handicap). 
«Gli EnU locali — si dice infi
ne — potranno Individuare 
previa contrattazione decen
trata apposite figure tecni
che di supporto anche a livel
lo psico-pedagogico». 

Un bastimento carico 
per il Mozambico 

«Noi con voi — Comitato 
d'amicizia Reggio Emilia — 
Pemba-Cabo Delgado» rappre
senta una possibilità concreta 
di impegno, cui tutti, i bambini 
e i loro genitori, possono contri
buire personalmente, senza 
mediazioni, nella massima 
semplicità, indirizzando alcuni 
oggetti banalmente familiari 
che ci accompagnano quotidia
namente, a quella nave che, dal 
porto di Ravenna, attraverso il 
Mediterraneo, il Canale di 
Suez, il Mar Rosso e poi l'Ocea
no Indiano, arriverà in Mozam
bico. 

La terribile miseria di Mo
zambico e ì suoi spaventosi pro
blemi, ci vengono puntualmen
te descritti da un fascicolo in
formativo per gli insegnanti 
della scuola di Reggio Emilia, 
pubblicato in relazione all'or
ganizzazione del «Comitato 
Provinciale di Amicizia Reggio 
Emilia — Pemba-Cabo Delga
do» che mira a realizzare un 
•Programma integrato e pluri-
settoriale di aiuti di emergenza 
e cooperazione per la città di 
Pemba e la provincia di Cabo 
Delgado in Mozambico*. 

Il comitato reggiano chiede 
sostegno alle forze del governo 
e soprattutto alle istituzioni 
scolastiche, a tutti gli insegnan
ti, cioè, che abbiano la volontà 
di partecipare, sensibilizzando 
i bambini e i ragazzi e coinvol
gendoli in un'iniziativa di so
stanziale importanza e dì ur
genza estrema. Aiuti dì emer
genza, ovvero di prima necessi
tà per la popolazione (dal cibo 
al vestiario, alle m'edicine fino 
al materiale didattico, quader
ni. penne, lavagne».), aiuti di 
cooperazione, ovvero assisten
za tecnica allo sviluppo, (tenta
tivo. questo, di incentivare la 
f>rodurione agricola attraverso 
a dotazione di strumenti di la

voro, macchine e attrezzature 
nuove) sono i due obiettivi pre
cipui che la città di Reggio 
Emilia e i suoi abitanti sì tono 
prefissi, cercando di partecipa
re, nel modo più efficacemente 
rapido e diretto, all'iniziativa 
parlamentare — marzo *85 — 
attraverso la quale 1900 miliar
di sono stati destinati «dia lot
ta contro la fame*, e ai «piccoli 
progetti di cooperazione allo 
sviluppo*. 

Silvia Ugorio 

/ / ministro sceglie 
tra molte proposte 

ma quali criteri 
ha adottato? 

Un anno fa 11 ministro 
Falcuccl comunicò alle 
Commissioni Istruzione del 
Senato e della Camera del 
deputati che 11 sistema uni
versitario italiano presenta
va «alcuni fenomeni patolo
gici di particolare rilievo», 
elencati In quest'ordine: a) 
macro-università, b) univer
sità con più di 40.000 studen
ti, e) squilibrio nella distri
buzione degli studenti tra 
corsi di laurea, d) difficile de
collo delle nuove università e 
di quelle di Insufficiente di
mensione, e) squilibrio terri
toriale degli Insediamenti 
universitari. Poi, a nome del 
governo, assunse come 
obiettivo prioritario «1 criteri 
per 11 riequlllbrlo e lo svilup
po del sistema universita
rio». Infine, e sempre a nome 
del governo, la Falcuccl 
espresse «In linea di massi
ma Il suo positivo apprezza
mento» sulle proposte perve
nute da 36 atenei (Istituire 
altre 26 facoltà e addirittura 
altri 114 corsi di laurea), da 4 
regioni (Piemonte, Campa
nia, Emilia Romagna, Pu
glia) e financo sulle proposte 
o disegni di legge per l'istitu
zione di nuove università, fa
coltà o corsi di laurea, pre
sentate da un centinaio di 
parlamentari In larga parte 
democristiani e socialisti. Il 
governo, quindi, non pro
nunciava un solo no; diceva 
sì a tutto e a tutti. Incombe
vano le elezioni del 12 mag
gio. E la maggioranza gover
nativa fu lesta nel rinuncia
re a sapere la genesi, l fattori 
e la natura dei fenomeni pa
tologici; soprattutto fu lesta 
nell'accettare come obiettivo 
prioritario del «criteri» che 
nel fatti nessuno aveva espo
sto. Si firmò una cambiale in 
bianco. La firma era autore
vole. Il cosiddetto plano qua-

Perché questi nuovi 
21 corsi di laurea? 

drlennale di sviluppo dell'u
niversità — In realtà 11 «Fal-
cuccl-penslero» — era stato 
accreditato dal Presidente 
Craxl nel suol interventi 
pubblici, da / / Popolo; e 
VAvantll (30.5.85) salutò la 
•novità del metodo final
mente Imboccato» perché la 
programmazione dell'uni
versità è un'esigenza per un 
paese moderno». 

Oggi, trascorso un anno, 11 
ministro Falcuccl ha deciso 
di cominciare a riscuotere la 
cambiale; e lo fa, per cosi di
re, «alla chetichella». (È un 
suo diritto non Informare il 
Parlamento!) Semplicemen
te ha chiesto al consiglio 
universitario nazionale di 
essere concorde sul fatto che 
dal prossimo mese di no
vembre può essere promossa 
l'istituzione di 21 corsi di 
laurea e di 3 facoltà in 19 ate
nei. Sulla base di quali «crite
ri» per 11 riequlllbrlo e lo svi
luppo vengono compiute tali 
scelte? E In rapporto a quali 
finalità generali dell'appara
to produttivo e del paese? 
Non è dato saperlo. Così, ad 
esemplo, non si può sapere 
perché siano stati scelti pro
prio questi 21 corsi di laurea 
tra 1114 proposti oppure pro
prio questi 19 atenei tra 1 36 
proponenti. E tantomeno si 
dice nulla sul perché e sul co
me queste e non altre scelte 
avrebbero la capacità di fa
vorire il riequlllbrlo e lo svi
luppo. In compenso il mini
stro segnala che le sue scelte 
•sono condizionate dall'as-
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Le decisioni del ministro 
Università 

Ancona 
Bologna 

Brescia 
Calabria (Cs) 
Camerino 
Catania 
Ferrara 
Genova 
L'Aquila 

Lecce 
Palermo 
Perugia 
Pisa 
Sassari 

Torino 
Udine 

Venezia 
Università Cattolica di 
Milano 
Ist. Lingue Bergamo 

Corsi di laurea e facoltà 

Scienze agrarie 
Facoltà di scienze statistiche) demo
grafiche e attuatali. Corsi di laurea in 
Scienze dell'informazione 
Ingegneria civile 
Ingegneria informativa e sistematica 
Fisica 
Chimica e tecnologie farmaceutiche 
Scienze agrarie 
Scienze dell'informazione 
Ingegneria elettronica. Scienze dell'in
formazione 
Scienze bancarie e assicurative 
Psicologia 
Facoltà di Ingegneria 
Economia aziendale 
Economia e commercio. Chimica e 
tecnologie farmaceutiche 
Economia amministrazione aziendale 
Matematica applicata. Lingue e lette
ratura. Europa orientalo 
Scienze ambientali 

Psicologia 
Facoltà di Economia e commercio 

senza di chiare ed univoche 
indicazioni sull'evoluzione 
delle diverse aree di profes
sionalità» e che «le Iniziative 
delle università non necessa
riamente coincidono con in
dirizzi programmatici di go
verno». (Sicché — per fare un 
solo esemplo — avendo 11 mi
nistro detto di no a tutte le 
proposte in materia di beni 

culturali, dovremmo conclu
dere che quest'ultimi non so
no tra gli indirizzi program
matici del governo). 

Nell'agosto del '83 la metà 
delle dieci righe dedicate al
l'università degli indirizzi 
programmatici (allegati alle 
comunicazioni politiche del 
presidente Craxl) richiama
vano la necessità che il me-

«Cera una volta...» Raccontano i draghi locopei 
Ersilia Zamponi e i suoi ragazzi della 

scuola inedia «Rodari- di Crusinallo di 
Omegna — quelli degli ormai notissimi 
«Draghi Locopei-, pubblicati in volume 
da Einaudi — hanno anche inventato 
una «lingua locopea», e con essa la favola 
•La garosa eira». 

Rosalba Catamo, illustratrice già nota 
ai lettori di questa pagina, ha cosi inter
pretato la favola. 

Incomprensibile il testo locopeo? Ecco 
le parole chiave e le rispettive corrispon

denze in lingua italiana corrente per in
terpretarlo: eira (strega), grigliano (bo
sco), anello (ragazzo, giovane), zépilo 
(flauto), lotico (grotta), fondura (osteria), 
nunella (formaggio), senzone (uomo sag
gio), morondo (scimmia), tramo (vino). 

«Dopo aver scritto questi dieci nomi — 
spiega Ersilia Zamponi — si compone 
una breve favola che li utilizzi tutti». Le 
altre parole inventate sono: artusare (suo
nare), braòre (chiedere aiuto), combare 
(condurre), erodere (prendere), fònsere 

(offrire), gnammare (mangiare), gokrire 
(seguire), invare (ritornare), maniare (be
re), martare (passare), missicare (trasfor
mare), offosare (addormenUre),roniire 
(abitare), sature (sapere), sof restare (fare 
festa), squirare (correre), suscire (trova
re), tantire (liberare), tastire (dire), vessi-
re (avviare), voltile (vedere). 

Il «fumetto» di Rosalba Calamo è stato 
prodotto per un'antologia di italiano per 
la scuola inedia di prossima pubblicazio
ne. 

Si coordinano le associazioni universitarie 
Da alcuni giorni esiste un 

nuovo associazionismo, 
quello universitario. A san
cirlo un convegno tenutosi di 
recente a Siena. Le organiz
zazioni che hanno finora 
aderito sono Allosanfan (Fi
renze), Aldebaran (Slena), 
Gam (Pisa), Oasi (Arezzo), 
Associazione Studenti (Pa

dova), Gulllver (Perugia), 
Agenda (Bologna), Atenea-
poli (Napoli), Agilulfo (Bari), 
Virus (Firenze), Contatto 
(Cagliari), Allosanfanroma 
(Roma), Via Val (Roma). 

Le diverse realtà si sono 
date un coordinamento na
zionale e sono stati Indivi
duati quattro settori di inter

vento: Informagiovanl, 
Giornali Universitari, Agen
zia Autostop, servizi e Pro
duzioni Culturali. 

Scopo dell'associazione è 

auello di rapportarsi al mon-
o giovanile in genere, privi

legiando 11 settore universi
tario. n coordinamento ha 
fra l'altro deciso di verificare 
la possibilità di costruire un 

rapporto con l'Arci. Nel frat
tempo, la neonata associa
zione, Inlzlerà un fitto lavoro 
di programmazione. La 
prossima uscita pubblica è 
prevista a fine maggio con 
una conferenza stampa na
zionale ê a novembre, con un 
grosso appuntamento in 
concomitanza con l'inizio 
dell'Anno accademico. 

todo della programmazione 
«fosse esteso a tutti gli aspet
ti del sistema universitario». 

La programmazione — in 
quanto metodologia di go
verno che determina ed ordi
na priorità ed obicttivi di in
terventi congrui con un qua
dro unitario di finalità e di 
riferimenti — non teme la 
trasparenza; anzi, è fattore 
di democrazia; rende consa
pevoli e può portare consensi 
alle scelte, purché la pro
grammazione abbia basi so
lide e confessagli. (Così, ad 
esempio, perché si rinviano 
addirittura le proposte per 
quei fenomeni patologici 
elencati ai primi posti come 
Roma, la Campania, il Pie
monte, ecc.?). 

Nel documento approvato 
dalla maggioranza al termi
ne della verifica vengono de
dicate le solite dieci righe al
l'università. Questa volta 
l'accento è posto sull'auto
nomia dell'istituzione uni
versitaria; è scomparsa la 
programmazione ancor pri
ma di averla sperimentata. 
C'è qualcuno che pensa di 
poter valorizzare e realizzare 
compiutamente l'jxutonomla 
universitaria (come chiede il 
Pel che lo ha scritto nel do
cumenti congressuali) pre
scindendo dalla program
mazione? La razionalità 
giunge In ritardo, se serve 
soltanto a rendersi conto del 
motivi e del modi per 1 quali 
le cose sono andate così irra
zionalmente. 

Aurelio Simone 
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• INCONTRI CIDI 

«Aspetti e figure della filoso
fìa del novecento» è il titolo di 
un ciclo di lezioni organizzato 
dal Cidi di Roma e dall'Istituto 
italiano per gli studi filosofici. 
Prossimi incontri: 9 maggio, 
ore 17, Marcello Pera su «K. 
Popper e la nuova filosofia del
la scienza»; 16 maggio, R Raci-
naro su «M. Weber e la metodo
logia delle Bcienze storico-so
ciali»; 19 maggio G. Marramao 
su «Il problema dello Stato fra 
marxismo e pluralismo». Sede 
degli incontri: Aula magna del 
liceo Mamiani, viale delle Mili
zie 30, Roma. 

• SCUOLA ELEMENTARE 
Martedì 27 maggio, alle ore 

17,30, il Cidi di Roma organizza 
un incontro su «Aggiornamento 
dei docenti della scuola ele
mentare; problemi e prospetti
ve in relazione ai nuovi pro
grammi» presso la scuola R. 
Bonghi (via Guicciardini, 8). 
Intervengono C. Pontecorvo, E. 
Millozza, F. Ferraresi, L. Pec-
chioli. 

• CENTRI MULTIMEDIA 
Il 16 maggio alle ore 21 a Bo

logna, presso la sala del Consi
glio provinciale (via Zamboni, 
13) verrà presentato il libro 
«Teatro scuola e centri multi
media in un sistema formativo 
integrato» a cura di A. M. Sini-
baldi (ed. Bulzoni). Interven
gono F. Passatore, F. Febbroni. 
A. Faeti, F. De Nigris. 
• BRUNO CIAR1 

Oggi, alle ore 16 presso la se
de dell'Istituto Gramsci di Bo
logna (via S. Vitale, 13) si svol
ge un convegno, promosso dalla 
rivista «La scuola se», sul tema 
•Bruno Ciazi. Il modello a nuo
vo indirizzo in una scuola che 
cambia». Interventi di R. La
porta, F. Febbroni, A. Alberti, 
G. Bini, G. Bonomi, A. Caneva-
ro, E. Catarsi, F. Falsetti. E. 
Tarozzi, F. Alfieri. Venerdì 
prossimo nella stessa sede si 
svolge un incontro sul tema 
«Scuola: ideologia dei ruoli e 
professionalità femminile: la 
scuola è femmina?» con inter
venti di M. Gramaglia, L. La 
Malfa, G. Codrignani, R. Lam
berti, G. Masciaga, I. Montini, 
F. Morganti, M. Pieralisi, A. M. 
Pìussi, P. Stefanini. E. Beseghi. 

• IL MUSEO RITROVATO 
È il titolo di un convegno re

gionale organizzato il 9 e 10 
maggio ad Ancona (Palazzo de
gli Anziani, piazza Stracca) dal 
partito comunista. I lavori sono 
aperti, alle ore 15,30, da D. Ca-
poralini e F. Menna. Segreteria 
del convegno: Gruppo consilia
re Pei Regione Marche, via 
Oberdan 1, 60122 Ancona (teL 
071/58343-598325). 
• VIAGGI IN SPAGNA 

L'Ambasciata di Spagna in 
Italia in collaborazione con la 
compagnia aerea Iberia offre 
dieci viaggi a studenti italiani. 
Norme di partecipazione: 1) es-

,aere alunni di scuola superiore 
(età 14-18 anni); 2) svolgere un 
tema in 5 cartelle dattiloscritte 
a doppio spazio; 3) titolo: «La 
tua visione della Spagna»; 4) in
viare i lavori entro il 5 giugno 
all'Istituto spagnolo di cultura, 
via di Villa Albani 14-16,00198 
Roma. 
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I pericoli della nube radioattiva vengono affrontati tra mille incertezze 

Bimbi lontani dai prati? 
Intanto 

ogni scuola 
decide 

a modo suo 
Caos negli istituti, ma la scelta più seguita è 
quella di tenere i piccoli al chiuso - «Non 
devono toccare l'erba», però nessuno falcia 
l'erba del nido - Preoccupazioni dei genitori 

Bambini chiusi nel nidi 
tutto 11 giorno per paura del
la contaminazione, scuole 
che Invece aprono l battenti 
lasciando sclamare allegra
mente le scolaresche su prati 
sospetti di radioattività. 
Spazzata ormai via dal venti, 
la nube di Chernobyl ha la
sciato il posto nella maggior 
parte di asili, materne e ele
mentari alla incertezza e alla 
confusione sul provvedi
menti da prendere per tute
lare la salute degli alunni. In 
mancanza di disposizioni 
chiare regna 11 caos, tant'è 
che le misure adottate dai di
rettori didattici oscillano tra 
le •restrizioni» lout court o il 
lassismo completo. Bisogna 
dire però che la prima scelta, 
quella che a scanso di rischi 
spinge a trattenere al chiuso 
I piccoli, è la più diffusa. Per 
accertarsene basta fare un 
giro, consultando a caso un 
campione di istituti della ca
pitale. 

Asilo nido di via Accade
mia Aldina, quartiere 
Ostiense. Risponde un'ope
ratrice: •Bambini in giardi
no. di questi tempi? No, 
guardi noi non li portiamo 
più fuori da quando è scatta
to l'allarme. Perché? Perché 
l'erba del prato, ormai alta 
due metri, nessuno viene a 
tagliarcela. E come si fa a te
nere fermo un bimbo di po
chi anni che si muove In con
tinuazione e tocca tutto? Ve
de, appena sono scattati i 
provvedimenti sanitari ci 
slamo rivolti al ministero e 
ci hanno consigliato di tene
re sì all'aperto i bambini, ma 
non di farli venire in contat
to con il verde. Bene. Allora 
ci slamo rivolti all'assessora
to giardini del Comune per
che mandassero qualcuno a 
falciare il prato. Ma pare 
proprio che l'assessorato 
non possa far niente, la sua 
competenza riguarda solo il 
taglio di alberi e piante. Per 
II resto dovrebbe intervenire 
la circoscrizione che però, a 

quanto dice, non ha i soldi 
per appaltare il lavoro a una 
ditta. Risultato, siamo anco
ra qui che aspettiamo una 
soluzione. Convocheremo 
un'assemblea con 1 genitori e 
se sarà il caso potremo arri
vare anche a un blocco del
l'attività. Così forse qualcu
no si muoverà 

Altro giro. Stavolta tocca 
all'asilo della Circonvalla
zione Appia. Risposta analo
ga: anche qui non si esce. 
•Non ci fidiamo — rispondo
no — abbiamo ortiche sel
vagge e piante di malva gi
gante, a foglie larghe... figu
ratevi un po'. No, non abbia
mo sentito nessuno, ci siamo 
regolati da soli sulla base del 
buon senso...». 

Alla scuola materna Livio 
Tempesta di via Plncherle 
hanno optato per una solu
zione di compromesso, que
sta: da una settimana tutte 
le classi dell'asilo sono tenu
te al riparo; via libera, inve
ce, (chissà perché) per quelle 
delle elementari. E alla «Gia
como Leopardi» la scuola 
materna e elementare più 
•salubre» di Roma, famosa 
perché inserita all'interno di 
un vero e proprio polmone 
verde come è il Parco della 
Vittoria a Monte Mario, cosa 
succede? Niente, a detta di 
un genitore piuttosto allar
mato. «Per tutto questo tem
po — racconta — i nostri fi
gli sono stati fatti uscire nor
malmente. come se non fosse 
successo nulla, a giocare sot
to 1 pini e sull'erba. Tre gior
ni fa però i responsabili de
vono aver avuto qualche 
dubbio ed è stato in occasio
ne di una gita già program
mata da tempo a Villa Torlo-
nia. Anche allora nessuno è 
stato capace di prendere una 
decisione chiara. Così è fini
to che si è stabilito per il no 
però, troppo tardi, quando 
una parte dei bambini era 
già andata a prendersi una 
buona dose di isotopi». 

Valeria Parboni 

Sono «impazziti» 
i prezzi di 

frutta e verdura 
Prezzi «Impazziti» al mer

cati generali per frutta e 
verdura. La paura della 
contaminazione e ancora di 
più 1 provvedimenti del mi
nistero della Sanità che ha 
vietato vendita e consumo 
di verdure a foglie larghe 
hanno sovvertito I prezzi de
gli ortaggi ai mercati gene* 
rali. In generale c'è un crol
lo per quasi tutti t prodotti, 
che hanno subito un forte 
calo nelle vendite. Ma non è 
mancato chi ha pensato di 
approfittare del timori dei 
consumatori per alzare il 
costo delle merci che si ven
dono ancora bene. Così, 
mentre le fragole, che pure 
non sono presenti nella lista 
delle verdure da evitare, co
stavano ieri mille lire al chi-
Io contro le 2450 dei giorni 
scorsi, le patate vecchie, 
molto richieste, sono au
mentate e spesso introvabi
li. Crescono anche I prezzi 
del pomodori, delle zucchi
ne e delle carote. In netto ri
basso anche rispetto a pochi 
giorni fa I piselli che da 1500 
lire al chilo ora si vendono a 
900, le fave (da 700 a 400). 1 
finocchi (da 700 a 650) 1 fa* 
giollnl mezzani di Sicilia 
che invece di 5000 lire costa
no ora 2500. Se confrontate 
con I prezzi dell'anno passa
to in questa stagione, queste 
cifre ranno ancora più Im
pressione: Il calo è spesso 
sensibile anche rispetto ad 
allora. 

tLa gente ha paura e com

pra solo surgelati — spiega 
il presidente dell'associazio
ne commercianti e commis
sionari, Franco Petacca —. 
Eppure al mercato di via 
Ostiense sono in vendita so
lo ortaggi assolutamente 
non nocivi. Siamo molto 
preoccupati — prosegue — 
se questo stato di cose do
vesse continuare si rische
rebbe una vera e propria pa
ralisi di tutta l'economia 
agricola nazionale, dalla 
produzione alla distribuzio
ne». 

Intanto anche la Regione 
Lazio comincia a muoversi 
per venire incontro alle ri
chieste degli agricoltori. Ieri 
l'assessore regionale all'a
gricoltura Giuseppe Pallot-
ta ha disposto l'apertura di 
una serie di centri di ritiro e 
distribuzione dei prodotti 
agricoli. 

La UH del Lazio ieri ha 
preso la parola riguardo alla 
sicurezza amnblentale della 
regione. In un comunicato 
la componente sindacale 
chiede: 1) che venga rapida
mente smantellata la cen
trale di Garigliano, già di
sattivata; 2) profondi muta
menti per accrescere la si
curezza per la centrale di 
Latina; 3) per la «centrale 
ancora In costruzione a 
Montano di Castro è neces
sario mettere In atto tutti gli 
strumenti Idonei alla co
struzione di un sistema si
curo e 11 meno possibile no
civo alla vita dell'uomo». 

«Le radiazioni sono ovunque» 
Ma gli esperti non concordano 

Contaminazione sì, contaminazione no. È bene tenere i bambini 
chiusi, in casa o a scuola, o è preferibile comportarsi normalmente 
senza eccedere nelle preoccupazioni? Rivolgiamo la parola agli 
esperti, due professori universitari specializzati in endocrinologia. 

«Io credo — sostiene il professor Carlo Piro, docente associato 
della cattedra di fìsioendocrinologia della Sapienza — che si stia 
esagerando. Stando ai dati raccolti in questi giorni mi pare che non 
ci siano grossi rischi. E in questa situazione privare i piccoli della 
libertà di muoversi all'aperto è una vera cattiveria. Io ho tre figli in 
tenera età e a tutti e tre faccio fare la vita di sempre. Non riesco a 
capire il perchè di tanto allarme: le dosi di radiazioni che stiamo 
assumendo dopo l'incidente di Chernobyl sono sicuramente di 
molto inferiori a quelle recettibili nel corso di analisi specifiche, 
ma comunque di uso corrente, come una qualunque scintigrafia 
alla tiroide». 

Meno ottimista e decisamente più preoccupato il professor Um-

Strada per strada ecco 
il percorso del corteo 

Ecco qui accanto il percorso della manifesta
zione nazionale contro il nucleare che si terrà a 
Roma domani pomeriggio. L'appuntamento 
lanciato dalla Lega ambiente, dal Wwf, da Ita
lia Nostra, dalla Fgci e da decine di altre asso
ciazioni, e al quale ha aderito anche la federa
zione romana del Pei, è per le 14.30 in piazza 
Esedra. Alle 15 partirà il corteo che attraver
sando piazza dei Cinquecento, passerà per piaz
za Indipendenza, via S. Martino della Batta
glia, per svoltare poi a Castro Pretorio, rag
giungere piazza della Croce Rossa, costeggiare 
le mura Aureliane fino a porta Pia e da lì, dopo 
essere passato accanto alla «breccia» imboccare 
via Venti Settembre, via Emanuele Orlando, di 
nuovo piazza Esedra, piazza dei Cinquecento, 
via Cavour, via dei Fori Imperiali, piazza Vene
zia, via del Plebiscito, largo Argentina, corso 
Vittorio, e infine piazza Navona. 
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Latina: sciopero alla centrale 
I lavoratori chiedono garanzie 
Assemblea davanti agli impianti di Sabotino - Oggi iniziativa di Dp, domenica manife
stazione provinciale indetta da Pei e Fgci - Discussione in ogni settore politico 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Due delle tre cen
trali nucleari italiane degli anni 
60 sono state costruite in pro
vincia di Latina. Un terzo im
pianto (prototipo Cirene) sta 
per essere ultimato. E questa 
alta concentrazione che, dopo 
l'incidente di Chernobyl, riapre 
qui una discussione forse mai 
sopita, ma che oggi si estende a 
macchia d'olio e raggiunge ogni 
settore. 

Partiti, istituzioni, sindacati 
e associazioni sono in movi
mento. L'altro ieri su richiesta 
dei comunisti si è riunito in se
duta straordinaria il consiglio 
comunale di Latina. Ieri matti
na t 1300 lavoratori della cen
trale di Sabotino hanno diser
tato il luogo di lavoro. Si sono 
radunati davanti ai cancelli in 
un'assemblea indetta dal consi
glio interaziendale. Sono inter
venuti Bonanni della Cgil e 
Carra della Cisl. Per oggi in 
piazza del Popolo «prevista 
un'iniziativa di Dp. Domenica 
mattina sarà la volta dei comu
nisti. Una manifestazione pro
vinciale si terrà a Sabotino, in
detta alla Federazione comuni
sta e della Fgci di Latina. Ha 
aderito anche la Federazione 
dei Castelli. A Sabotino la cen
trale ha completato nell'82 il ci
clo di attività ventennale pro
grammato. Da allora, con una 
proroga concessa fino al 1992, 
viaggia a ritmo ridotto: misure 
cautelative hanno consigliato 
la riduzione della produzione 
di due terzi. 

In questi giorni si sono diffu
se le notizie su particolari co
struttivi obsoleti e su parti sen

sibili della centrale che sareb
bero soggette ad ossidazione. I 
lavoratori chiedono la sospen
sione della produzione e il con
trollo degli impianti da parte di 
una commissione nazionale 
composta non eslcusivamente 
da tecnici dell'Enel e dell'Enea 
per permettere una verifica che 

abbia i necessari requisiti di og
gettività». Analogo controllo 
viene richiesto per il reattore 
sperimentale «Cirene» prima 
che sia attivato. La richiesta 
mira anche a stabilire condizio
ni di sicurezza per i lavoratori e 
misure di emergenza adeguate. 
Oggi una serie di cartelli e avvi-

Montalto, previsioni 
allarmanti. Il Pei: 
occorre chiarezza 

Quando i reattori nucleari della centrale di Montalto di 
Castro entreranno in funzione potrà sprigionarsi una ra
dioattività «normale» i cui indici saranno pari e perfino più 
alti di quelli provocati in Italia dalla nube radioattiva della 
centrale di Chernobyl. Una rilevazione così allarmante è con
tenuta in studi di fonte Enea, ampiamente accreditati e resi 
noti solo in questi giorni. Sulla base di queste «autorevoli» 
Informazioni I senatori comunisti Giovanni Ranalli, Sergio 
Pollastrelli e Giovanni Berlinguer hanno rivolto, ieri, un'in
terrogazione parlamentare ai ministri dell'Industria, della 
Sanità e dell'Ambiente. 

Il Pei pone quattro quesiti: 
A La conferma dei dati dell'Enea sulle previsioni e preoc-
w cupante comparazione con la radioattività rilevata que
sti giorni. 
A Perché il governo non si è preoccupato, nella fase di 
^ costruzione della centrale di Montalto di Castro, di por
re la tutela della salute dei cittadini come principale metro di 
misura per le sue decisioni. 
CS16;64;2 

A Se la radioattività di questi giorni ha Indotto cautele e 
v precauzioni alimentari, quale potrà essere la vita delle 
popolazioni del comprensorio di Montalto esposta al rischi 
predetti. 
A Infine si chiede al governo quali accertamenti Intende 

compiere ai fine di attuare una verifica preliminare al
l'entrata in funzione della centrale. 

minima 11" 

massima 23° 
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Un ingegnere «annuserà» l'atelier 

In pretura McDonald's: 
Valentino attende la 
perizia sugli i i r 

•ai 

I 
II12 maggio l'inviato del magistrato dovrà stabilire se il fast-food 
danneggia l'attività dello stilista - Polemiche sulla canna fumaria 

Il pretore ha affidato al fiuto di un Inge
gnere la perizia giudiziaria sugli odori che 
•McDonald's» spanderebbe fin dentro l'ate
lier di Valentino. E il primo risultato della 
vertenza civile che oppone lo stilista al vicino 
fast food in piazza di Spagna. La battaglia 
legale riprenderà il 12 maggio, quando l'in
gegner Sergio Lanzi effettuerà la perizia, 
estesa anche al rumori dell'impianto d'area-
zione del McDonald's. Quel giorno, alle 11,30 
di mattina, l'ingegner Lanzi stabilirà con le 
sue Insindacabili narici se polpette e patate 
fritte contagiano davvero 1 capì firmati dalla 
famosa «V». «Certo che arriva la puzza», han
no dichiarato a verbale Ieri mattina le due 
testimoni a favore di Valentino, e cioè la re
sponsabile dell'ufficio stampa Maria Glardl-
na e la dirigente del reparto creazioni Miche
la Leto. Impeccabili in tailleur blu e fazzolet
to a pois, hanno protestato a nome di tutti 1 
dipendenti dell'atelier e per conto della clien
tela. L'avvocato dello stilista, Giuseppe Con
solo, ha fornito anche le cifre dei rilevamenti 
in decibel sul rumore prodotto dall'aspirato
re di fumi, ma recentemente il fenomeno sa
rebbe notevolmente attenuato. 

Resta però 11 problema degli odori, caso 
giudirico inedito, sollevato dal legali di Va
lentino perché «danneggia» la qualità artisti
ca delle creazioni di moda. 

La società «Cosmopol», titolare del fast 
food, (l'immobile è della Propaganda Fldae, 

cioè Vaticano) ha portato come testimone 11 
direttore del lavori di ristrutturazione della 
canna fumaria, lavori avviati da due giorni e 
già al centro di polemiche infuocate. «Si trat
ta di una canna provvisoria — ha detto l'in
gegner Vittorio De Cosmo — in attesa del
l'autorizzazione delle Belle Arti per ristrut
turare un'impianto d'areazlone pre-esisten
te». Ma contro la «super canna» fumaria si 
sono mossi fuori dal tribunale anche l repub
blicani, che chiedono al sindaco ed alle auto
rità Immediati Interventi per rimuovere 
l'«obbrobrlo». «Una violenza — dice 11 Prl — 
all'architettura di piazza di Spagna». 

I diretti Interessati a loro volta si sono sfo-
§atl davanti al pretore per la campagna di 

enlgrazione contro 11 fast food. «E una cam
pagna politica, ecologica e giornalistica con
tro una struttura che serve pasti veloci ed 
economici al turisti», ha detto l'amministra
tore di McDonald's Buzzacchi. «Eppoi noi 
non friggiamo solo patate. C'è anche pasta
sciutta». «La puzza, però, ci costringe a lavo
rare con le finestre chiuse», hanno ribattuto 
le dipendenti di Valentino. La nuova udienza 
è fissata per il 26 giugno. Quel giorno li peri
to-Ingegnere dovrà fornire datied anche so
luzioni per evitare gli inconvenienti. Un'e
ventuale provvedimento restrittivo potrebbe 
così scatenare una guerra «olfattiva» tra cit
tadini e trattorie In tutto il centro. 

Raimondo Bultrini 

berto Di Mario, docente alla clinica di endocrinologia dell'Ateneo 
romano. «Che fare per i bambini? Non posso dare una risposta 
precisa alla sua domanda perchè a mio parere il problema è un 
altro. In questi giorni siamo stati bombardati di notizie prive però 
di raffronti specifici. Mi chiedo come, stando così le cose, si possa
no dare indicazioni specifiche, o tranquillizzare l'opinione pubbli
ca. Tanto per fare un esempio, si è parlato fin troppo dello «iodio 
131» che, come è noto, è il meno pericoloso fra tutti gli isotopi. 
Raramente però si accenna agli altri che provocano effetti danosis-
simi per organi vitali. 11 nodo dunque è qui, nella carenza di 
informazioni attendibili. D'altra parte elargire raccomandazioni 
generiche non serve a niente. Consigliare di stare in casa è un 
eufemismo perchè le radiazioni travalicano i muri, passano dap
pertutto. Lo stesso discorso vale per l'igiene alimentare e in propo
sito mi chiedo perchè nessuno fa accenni all'acqua. Chi ci dice con 
certezza che gli acquedotti non siano rimasti contaminati?». 

v. pa. 

si posti all'interno della centra
le indicano cosa fare in casi di 
guasti. Ma tutto finisce ai can
celli della centrale. Nulla è pre
visto per l'esodo dei lavoratori 
in caso di incidenti. Un incon
tro è stato fissato con il prefet
to. Si chiederà la revisione del 
piano di emergenza. Diversa
mente i lavoratori adotteranno 
forme di agitazione e di lotta 
più dure. 

Quello della inadeguatezza 
del piano è argomento ricorren
te in tutti gli ambienti. Custo
dito «gelosamente*, quasi se
gretamente, il piano è scono
sciuto alla totalità dei cittadini. 
Per questo se ne chiede la pub
blicazione. Tutto questo oggi fa 
di Latina una provincia con pe
culiarità proprie in materia di 
nucleare. Per una centrale, 
quella del Garigliano, nono
stante sia disattivata da tempo, 
non si conosce il piano di sman
tellamento. Un'altra, quella di 
Sabotino, cosiddetta di prima 
generazione, appare superata. 
E un poligono di tiro ne aumen
ta i rischi (già nell'84 i cittadini 
con un referendum ne chiesero 
Io smantellamento). In questi 
giorni, nonostante l'allarme e 
l'insicurezza tra la gente, non è 
stato possibile conoscere il tas
so di radioattività nell'area 
Pontina. Un mezzo mobile per 
eseguire controlli è rimasto fer
mo nel cortile del palazzo co
munale di Latina. E pensare 
che quando venne acquistato 
era il massimo che la tecnologia 
mettesse sul mercato. 

Francesco Petrianni 

Centocelle: comincia l'odissea dei senzacasa 

Dopo il crollo, famiglie 
al residence dell'Aurelia 
Lo stabile resta chiuso fino a quando non saranno ultima
te le perizie - La Circoscrizione: requisire gli alloggi vuoti 

Le diciotto famiglie che 
abitavano nello stabile crol
lato a Centocelle in via del 
Platani 34, sono ancora sen
za una casa. Il sopralluogo 
effettuato ieri mattina dal* 
l'ing. Cabianca, presidente 
della commissione stabili 
pericolanti del Comune, è 
servito solo a confermare 
che l'edificio deve rimanere 
chiuso finché non saranno 
ultimate le perizie ordinate 
dal magistrato e quelle ri
chieste dall'amministratore 
del palazzo. Nel frattempo 
tutti gli appartamenti sono 
sigillati e la polizia piantona 
lo stabile. Gli inquilini sono 
esasperati, sono ospitati in 
un residence sulla via Aure-
Ila, a più di venti chilometri 
dal loro quartiere, in quat
tro per stanza. 

•II residence sembra un 
carcere, nove piani, venti 
stanze per piano e neanche 
un posto dove incontrarsi — 
dicono Tonino e Teresa, due 
giovani sposi che per la ca
renza di alloggi abitavano 
con i genitori di lui nello 
stabile crollato —. Non sia
mo i soli ad avere le chiavi 
delle stanze, non è possibile 
cucinare, per mangiare dob
biamo arrivare fino alla se
de della Caritas al Colle Op
pio. Al residence la situazio
ne è tesa, i gestori sono spes
so scortesi e infastiditi dalle 
nostre richieste, Ieri sera 
hanno chiamato la polizia 
solo perché c'era uno che si 
lamentava». 

Tra gli abitanti del palaz
zo ci sono anche invalidi e 
persone che hanno bisogno 
di cure continue e che sono' 
seguite dal Cim (Centro di 
Igiene Mentale) di Centocel
le, e che si trovano adesso ad 
essere sbattute come palle 
da biliardo da una parte al
l'altra della città. 

Sulle cause del crollo non 
si hanno ancora risposte 
esaurienti. Il cedimento del 
solalo del terzo piano è av
venuto mentre un Inquilino, 
Pietro Maggi, provvedeva 
alla sostituzione delle mat
tonelle. L'uomo è stato de
nunciato per danneggia
mento doloso, ma i lavori 
che stava compiendo sono 
di manutenzione ordinarla 
e non sono sottoposti dalla 
legge a nessuna preventiva 
autorizzazione. Tra gli altri 
inquilini c'è chi fa notare 
che già il terremoto del 79 
aveva prodotto alcune cre
pe 

Per fronteggiare l'emer
genza Il presidente della VII 
Circoscrizione, Sergio Sca
lia (comunista), ha chiesto 
Intanto al Comune un con
tributo straordinario in de
naro per gli inquilini eva
cuati (alcuni di loro non 
hanno potuto prendere 
nemmeno I soldi dal loro 
appartamento), ed ha con
vocato il Consiglio Circo
scrizionale per questa sera. 
La Circoscrizione chiede al 

Comune di darsi da fare per 
accelerare 1 tempi delle peri
zie in modo che l'edificio 
possa essere almeno rapida
mente puntellato e gli inqui
lini possano entrare negli 
appartamenti e prendere le 
loro cose. «Il residence poi è 
una soluzione inaccettabile 
anche per il breve periodo — 
dice Scalla —. Il Comune 
deve provvedere a requisire 
gli appartamenti sfitti di 

proprietà degli enti pubblici 
che si trovano nelle zone vi
cine a Centocelle, e in parti
colare a Cinecittà, a Torre-
spaccata e a Tor Tre Teste». 

Il degrado degli stabili è 
un problema che riguarda 
gran parte degli edifici di 
Centocelle «vecchia», molti 
dei quali sono stati costruiti 
negli anni Trenta e mai ri
strutturati. 

Roberto Gressi 

«Ma quando rientreremo 
nelle nostre case? 

Proteste all'Esquilino 
•Se va avanti cosi nel residence ci resteremo per anni». A dieci 

giorni dal crollo le famiglie sfollate dell'Esquilino aspettano anco
ra. Via Ricasoli e via Prìncipe Eugenio sono chiuse da un recinto di 
lamiera ma i lavori di puntellamento dell'ala crollata non partono. 
Il Comune attende il dissequestro della zona da parte della magi
stratura e gli sfollati continuano la loro vita tra il residenccsul-
l'Aurelia e le transenne di piazza Vittorio. Dell'incredibile com
portamento dell'amministrazione comunale si è parlato di nuovo 
ieri in un'assemblea organizzata dalla sezione del Pei. Un centi
naio di persone ha partecipato ad un vivace dibattito sulle soluzio
ni per 1 emergenza e sul risanamento di tutto il quartiere. 

f comunisti hanno avviato un censimento delle case sfitte del-
l*Esquilino. «Uno stabile appartenente ad enti pubblici o immobi
liari — ha detto il segretario della sezione del Pei, Pierino Di Telia 
— deve essere requisito per ospitare le famiglie evacuate. Un 

Sionio alla settimana alcuni tecnici saranno nella nostra sezione a 
^posizione della gente per le perìzie e le informazioni sugli stabi

li*. 
Il Pei chiede inoltre all'amministrazione (ne hanno parlato 

Franca Prisco e Ugo Vetere) lavori immediati di puntellamento, 
mutui agevolati per i piccoli proprietari, un piano di recupero per 
l'Esquihno. «La giunta non può continuare a comportarsi in que
sto modo tanto insensibile ai problemi della città», ha chiuso Vete-

Sui crolli dei palazzi dell'Esquilino e di Centocelle è intervenuto 
ieri anche il consigliere comunale del Pei Sandro Del Fattore: 
«Questi fatti rendono ormai irrinunciabile un piano di risanamen
to che interessi tutu la città, il centro storico come la periferìa*. 
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Móstre 
• EDVARD MUNCH — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquarelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30. domenica 
9-13; lunedi chiuso 
• SCAVI E MUSEI — È m 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia- Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusoti lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 

Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S Maria in Trasteve
re). 6 aperta la mostra «Scnpta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali- libri, docu
menti, opere grafiche). La mo
stra. allestita nelle sale del Mu
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio 
• LA SCULTURA DEL 9 0 0 
— L'Istituto romano coopera
tivo per le case degli impiegati 
dello Stato; Progetti e realizza
zione tra il 1908 e il 1933: un 
insieme di notizie e disegni ine
diti frutto di una preziosa ricer
ca archivistica e bibliografica. 
Aam/Coop - Via del Vantaggio. 

12 - ore 16.30-20. Fino al 10 
maggio. 
• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona, 
archeologia, urbanistica, prò-
qetti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 
• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa
bato 10-13. Chiuso festivi. 

Il partito 
ASSEMBLEE — CINECITTÀ. 
alle ore 18, assemblea con il 
compagno Massimo Micucci 
del Ce. MONTE SACRO, alle 
ore 19. assemblea con il com
pagno Walter Veltroni del Ce: 
LANCIANI. alle ore 18. assem
blea con la compagna Giulia 
Rodano; ALBERONE. alle ore 
18, assemblea con il compa
gno Famiano Crur.ianelh SU
BAUGUSTA. alle ore 18. as
semblea con il compagno Mi
chele Civita; ATAC TOR SA
PIENZA. alle ore 15. presso 
TOT Tre Teste assemblea con il 
compagno Mauro Sarrecchia; 
CNR. alle ore 16. riunione pres
so la sezione Universitaria; 
CAMPITELLI. alle ore 18. as
semblea con L Bianchi della 
Lega Ambiente. Ugo Papi della 
Fgci e Roberto Musacchio. 
ZONA — OSTIENSE, alle ore 
18.30. riunione sullo sport (C. 
Siena e S. Lorenzi) 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu
merosi punti della città 
In IX Zona, è previsto un'impe
gno di zona per venerdì 9 dalle 
ore 9. presso la sede del Collo
camento in via Raffaele de Ce
sare La sezione Latino Metro-
nio a Largo Pannoma. venerdì 9 
dalle ore 17.30. La sezione Al-
berone. al mercato Alberone. 
sabato 10 dalle ore 9 
In XIX Zona, è previsto un pun
to di raccolta, organizzato dalia 
sezione Monte Mario, davanti 
la sede della Standa di via 
Trionfale (ang. via Torrevec-
chia). per venerdì 9 dalle ore 
16.30. La sezione Pnmavalle 
ha organizzato due punti di rac
colta. sabato 10 dalle ore 9: 
alla Circoscrizione (Via M. Bat-
tistini), ed in via F. Borromeo 
(mercato) 

In VI Zona, la sezione N. Gor
diani, ha organizzato due punti 
di raccolta sabato 10 dalle ore 
9 al mercato di Piazza Ronchi. 
In VII Zona, la sezione Forte 
Prenestino. ha organizzato una 
raccolta m via dei Castani per 
venerdì 9 dalle ore 17 La se
zione La Rustica ha organizzato 
un punto fisso a Largo Corelli. 
per venerdì 9 dalle ore 8.30. e 
sabato 10 per tutto il giorno. 

La sezione Quarticciolo. ha or
ganizzato un punto di raccolta 
nel proprio territorio, per saba
to 10 dalle ore 9.30. La sezio
ne Centocelle Abeti, ha orga
nizzato un punto di raccolta in 
via dei Castani, venerdì 9 dalle 
ore 16 

In IV Zona, le sezioni Monte 
Sacro e Nuovo Salario, hanno 
organizzato due punti di raccol
ta per venerdì 9 dalle ore 
17.30. La sezione M. Cianca. 
ha organizzato un punto di rac
colta in via Sacchetti, domeni
ca 11 dalle ore 9.30. 
In I Zona, la sezione Campitelli. 
ha organizzato un punto fisso a 
via Dei Giubbonan per venerdì 
9 dalle ore 16.30 e sabato per 
tutto il giorno. 
In III Zona, la sezione S. Loren
zo ha organizzato una raccolta 
al mercato di Largo Osci, per 
sabato 10 dalle ore 9. 
In X Zona, la sezione N. Tusco-
lana. ha organizzato una raccol
ta al mercato di Largo Spartaco 
per sabato 10 dalle ore 9.30. 
In Vili Zona, la sezione Torbel-
lamonaca ha organizzato una 
raccolta a Torbellamonaca per 
sabato 10 dalle ore 9.30. La 
sezione Torre Maura ha orga
nizzato una raccolta presso la 
delegazione di via Casilina, sa
bato 10 dalle ore 9.30. 
In V Zona, la sezione Moranino 
ha organizzato una raccolta per 
sabato 10 dalle ore 9.30 (mer
cato via dei Crispolti). È previ
sto un impegno di zona, presso 
la Circoscrizione in via Tiburtina 
1163. per sabato 10 dalle ore 
9. 
In II Zona, le sezioni Nomenta-
no e Trieste hanno organizzato 
un punto di raccolta in viale Li
bia (p.za Gimma). per sabato 
10 ore 16. 
In XI Zona la sezione S. Paolo 
ha organizzato una raccolta 
presso la fermata metro S. Pao
lo. per venerdì 9 dalle ore 
17.30. 
In XV Zona, le sezioni Monte-
cucco e Trullo, hanno organiz
zato una raccolta presso il mer
cato di piazza Giovanni Mosca, 
sabato 10 dalle ore 9.30. 
La sezione Portuense Villini, ha 
organizzato una raccolta pres
so la Circoscrizione, sabato 10 
dalle ore 9.30. 
RIUNIONE DI TUTTE LE USL 
DEL LAZIO — E convocata 

per lunedì 12 alle ore 16. in 
sede, una riunione di tutte le 
Usi del Lazio per discutere i bi
lanci '86. 
È convocata per oggi alle 15 
presso il Cr una riunione su: 
«Iniziative in preparazione del 2 
Giugno» (F. Crucianelli). 
CASTELLI — ARTENA. alle 
ore 18. riunione Usi Rm 30 e 
segretari di sezione (Gargiulo, 
Fortini); ANZIO CENTRO, alle 
ore 18, CcDd Anzio-Colonna-
Lavinio (Magni); Zagarolo 20 
C D . su tesseramento (Bartolel-
h): FGCI in sede, alle ore 
16.30, riunione consiglio terri
toriale (Mastrobuoni). 
CIVITAVECCHIA — TOLFA, 
alle ore 20, Cd (Bartoli); CIVI
TAVECCHIA, alle ore 17.30, 
Com.ne Energia (Ranalli, Mas-
solo. Rovero, Pelosi). Presso 
Compagnia Portuale di Civita
vecchia. alle ore 9.30. si svol
gerà oggi una Tavola rotonda 
organizzata dalla Lega delle 
cooperative sul tema: «La Coo-
perazione: stona e funzione nel
la società; il suo ruolo per lo 
sviluppo economico del Pae
se». Partecipa O. Prandini, G. 
Berlinguer, A. Mananetti. O. 
Mammì.. 
LATINA — SPERLONGA. alle 
ore 20. assemblea (Bartolo
meo); LATINA Borgo Sabotino. 
alle ore 20. assemblea (Pandol-
fi). 
FROSINONE — BOVILLE, alle 
ore 20. CcDd (Campanari); PA-
TRICA. alle ore 20, assemblea 
(Vitozzi): PONTECORVO. alle 
ore 17.30. assemblea (Zappa-
rato). 
RIETI — VILLA REATINA, alle 
ore 2 1 , Cd (Ferroni); in Federa
zione, alle ore 17.30, attivo Fe
sta prov.le Unità (Bianchi, Ren
zi). 
VITERBO — CANINO, alle ore 
18. Cd e gruppo comunale 
(Parroncim): CANINO, alle ore 
20.30. assemblea zona (Galli); 
FABBRICA DI ROMA, alle ore 
2 1 . assemblea (Barbieri); OR-
TE. alle ore 20.30, assemblea 
zona (Cimarra). 
TIVOLI — M0NTER0T0ND0 
SCALO, alle ore 17, assemblea 
sulla casa (Caruso); VICOVA-
RO. alle ore 18. Cd (Mitelli); 
ARSOLI. alle ore 19.30, as
semblea (Gasbarri); TIVOLI 
CENTRO, alle ore 18. gruppi 
consiliari comune e Usi Rm 26 
(De Vincenzi). 

Crollo di presenze nei centri circoscrizionali: da 40 a 27mila 

Sport? I l meno possibile' 
consiglia il pentapartito 

Anche in questo settore il Comune impone la paralisi - Piscine pronte che restano chiuse 
L'assessore ha la «testa nel pallone» e pensa solo al megastadio - La denuncia del Pei 

Piscine pronte da mesi ma 
che continuano a rimanere 
chiuse, impianti polivalenti 
abbandonati a se stessi, cen
tri sportivi circoscrizionali 
che, nelle migliori delle ipo
tesi, funzionano con il «fiato
ne»: nemmeno sullo sport il 
pentaparitto riesce a «corre
re». Il sindaco Signorello do
po le pie intenzioni sportive 
contenute nel suo program
ma è stato capace solo di fare 
il famoso e poco propizio gi
ro di campo prima della par
tita Roma-Lecce. L'assesso
re allo sport Carlo Pelonzl ha 
la -testa nel pallone» ed è tut
to preso a risollevare le sorti 
della Lazio e a fare «pres
sing» perchè si costruisca il 
megastadio. «Ad un anno dal 
suo insediamento il penta-
partitocapitolino — ha detto 
Roberta Pinto, consigliere 
comunale del Pei ieri duran
te una conferneza s tampa 
presso la Federazione comu
nista — non ha ancora deci
so cosa vuol fare e quanto 
vuole spendere per lo sport. 
E proprio in questi giorni ar
rivano segnali minacciosi di 
tagli di spesa che non è fan
tascientifico pensare riguar
deranno proprio i servizi so
ciali e così rischia di andare 
in malora quanto partendo 
quasi da zero aveva fatto la 
passata amministrazione di 
sinistra». 

Dal '75 ad oggi sono state 
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messe in cantiere 23 piscine. 
Di queste però 13, per una se
rie di lungaggini burocrati
che, non vengono date in ge
stione alle società sportive e 
le loro vasche vuote ingoiano 
decine di milioni solo per la 
custodia. Dalle 40 mila per

sone che frequentavano i 
centri sportivi circoscrizio
nali siamo scesi a 27 mila. «I 
giochi di potere che hanno 
paralizzato le circoscrizioni 
— ha sottolineato Claudio 
Siena, responsabile della 
commissione sport della Fe

derazione — hanno penaliz
zato pesantemente le attività 
sprotive. In molte circoscri
zioni ancora non si sono in
sediate le commissioni per lo 
sport». E il pentapartito 
nemmeno si preoccupa di 
darsi un tono magari impe
gnandosi in qualche opera di 
«regime». La convenzione 
con il Coni per restaurare il 
Velodromo Olimpico non si 
sa che fine abbia fatto. Di 
quella, sempre con il Coni, 
per realizzare quattro im
pianti in previsione dei mon
diali di atletica dell'87 si so
no perse le tracce e lo stadio 
del ghiaccio è «scivolato» nel 
dimenticatoio. 

«Alla Provincia — ha di-
chairato il comapgno Gen
naro Lopez — la commissio
ne sport non ha finora di
scusso nessuna nuova deli
bera, ma siccome per i finan
ziamenti inferiori ai 12 mi
lioni e mezzo la giunta può 
fare a meno del parere della 
commissione l'ostacolo vie
ne saltato e i finanziamenti 
vengono assegnati per meri
ti clientelari». «Ma il penta
partito non pensi di restarse
ne tranquillo al palo — ha 
detto la compagna Roberta 
Pinto — il Pei si batterà per 
impedire che qualcuno co
stringa i romani a restare se
duti». 

Ronatdo Pergotini 

L'impegno della Regione 
sembrava avere risolto, dopo 
un anno, la vertenza sugli 
straordinari arretrati rivalu
tati, ma le proteste, seppur 
circoscritte, proseguono. Ieri 
matt ina decine di paramedi
ci del S. Giovanni hanno oc
cupato i locali del Comitato 
di gestione della Usi RM 9. 
In altre Usi i soldi per pagare 
degli acconti sono stati tro
vati, il presidente delia Rm 9, 
Renato Masini ha dichiarato 
di non avere disponibilità fi
nanziarle. I a soluzione del 
problema è affidata alla di
sponibilità delle singole Usi 
che scontano la paralisi pro
vocata dalla Regione. I co
mitati di gestione non hanno 
ricevuto ancora le indicazio
ni per fare i bilanci '86. Fino
ra sono andate avanti usan
do lo s t rumento di proroga 
dell'esercizio provvisorio, 
ma anche questo sta per sca
dere e forse (e come dargli 
torto) c'è chi non se la sente 
di esporsi per poi magari t ro-

Molte Usi senza soldi 

Ospedali: ancora 
proteste per gli 

straordinari 
varsi coinvolto in qualche 
inchiesta giudiziaria. E nelle 
stanze dell'assessorato alla 
Sanità il caos gode «ottima 
salute». 

«L'assessore Gigli pensa di 
cavarsela con circolari piene 
di buoni consigli — dice Aldo 
Carra della segreteria regio
nale della Cgil — che lascia
no il tempo che trovano. Nel 
bilancio per la sanità di que

st 'anno ci sarà un «buco» di 
500 miliardi ma la giunta re
gionale si guarda bene dal-
l'aprire una vertenza seria 
con il governo per la rivalu
tazione del fondo destinato 
al Lazio. Certo ci sono spre
chi da combattere e distor
sioni da correggere. Ci sono 
Usi — aggiunge Carra — che 
spendono per il vitto di un 
malato 27mila lire al giorno 

e altre che non arrivano a 
cinquemila lire, ma si può 
pensare di risolvere il pro
blema consigliando, come fa 
l'assessore Gigli, a spendere 
meno? Lo stesso discorso va
le per le convenzioni esterne. 
Che senso ha dire che per i 
laboratori e le cliniche priva
te le Usi non devono supera
re un certo tetto se poi non si 
creano le premesse per rag
giungere questo obiettivo? Il 
punto vero — conclude Car
ra — è quello di mettere le 
s trut ture pubbliche in condi
zione di soddisfare veramen
te la domanda di assistenza e 
tar così diventare — come 
prevede la legge di riforma 
sanitaria — le cliniche e i la
boratori s trut ture di suppor
to e non strumenti indispen
sabili come accade oggi. E 
per mettere il servizio sani
tario pubblico in grado di 
funzionare occorre ricoprire 
i paurosi vuoti che esistono 
negli organici curando così 
anche la "piaga" dello 
straordinario». 

r. p. 

Ancora un tassista rapinato 
portati via soldi e auto 

Ancora un tassista rapinato. È accaduto l'altra notte a Coriolano 
Pica, 49 anni, abitante in via Anastasio II, 367, al quale hanno 
portato via il portafoglio con 150mila lire e l'auto di servizio. Un 
giovane lo ha avvicinato al posteggio di Porta Pia per chiedergli di 
condurlo a Monterotondo. Si sono accordati sul prezzo, 40mila 
lire, e poi sono partiti. Giunti alla periferia della cittadina, il 
cliente na estratto la pistola e si è fatto consegnare soldi e auto. Poi 
è sparito. Al tassista non è rimasto che recarsi dai carabinieri. 
L'indomani l'automobile è stata trovata a Tor Bellamonaca. 

Processo ai neofascisti: 
«Così uccidemmo Mangiameli» 

L'assassinio di Francesco Mangiameli, professore palermitano vi
cino a Terza posizione, ucciso a Homa da un gruppo di neofascisti 
nell'ftO ancora al centro del processo contro 15 terroristi di destra 
accusati di I omicidi, che si tiene nell'aula bunker di Rebibbia. Ieri 
ha parlato a lungo Francesca Mambro che ha raccontato nei detta
gli come e perché è stato ucciso Mangiameli, poi ha descritto 
l'attentato al Giulio Cesare durante il quale fu ucciso l'agente di 
poh/in Franco Evangelista, soprannominato «Serpico». 

Incontro tra delegazioni 
regionali del Pei e del Psi 

Si som» nuuntrati' ieri le delegozioni regionali del Pei e del Psi, 
costituite dai rispettivi segretari Giovanni Berlinguer ed Otello 
Bocci, da Edda Harreti vicesegretaria del Psi e Antonio Simiele 
della segreteria regionale del Pei, per un esame della situazione 
sociale, economica e politica del Lazio. Sulla base di un primo 
positivo confronto di opinioni, si è convenuto di approfondire i 
temi di discussione. Per questo si è deciso un nuovo incontro, con 
la presenza delle rappresentanze istituzionali dei due partiti, da 
tenersi nel periodo compreso tra la conclusione della Conferenza 
provinciale del Psi (15-17 maggio) e l'inizio del Congresso regiona
le del Pei (22-25 maggio). 

È di Gerardo Guerrieri 
il corpo trovato nel Tevere 

È di Gerardo Guerrieri, poeta e scrittore, il corpo rinvenuto nel 
Tevere. L'identificazione è avvenuta ieri mattina da parte dei 
familiari che negli uffici della squadra mobile hanno riconosciuto 
gli abiti dello scrittore. Gli indumenti, insieme con un mazzo di 
chiavi, erano stati trovati l'altro ieri a l'onte Sant'Angelo. Guerrie
ri era scomparso una ventina di giorni fa dalla sua abitazione, a 
Montemario, da cui si era allontanato a bordo di una Fiat 128. La 
polizia sta cercando ora l'autovettura. 

Arrestato per reati edilizi 
il sindaco di Campagnano 

11 sindaco di Campagnano, Filippo Lorenzetti, 47 anni comunista. 
è stato arrestato ieri per interesse privato in atti d'ufficio e falsità 
ideologica. Il mandato di cattura, emesso dal pretore Albamonte, 
parla di illeciti commessi dal sindaco nel rilascio di alcune conces
sioni edilizie. Oggi la sezione del Pei di Campagnano deciderà la 
sospensione cautelativa dal partito di Filippo Lorenzetti. 

Cooperative di assistenza: 
la Lega critica il Comune 

La Lega delle cooperative del Lazio ha inviato una lettera al sinda
co per manifestare le proprie perplessità in una serie di iniziative 
della giunta per quel che riguarda la gestione dei servizi di assi
stenza da affidare a cooperative. La giunta ha praticamente isti
tuito un albo delle coop. cui affidare l'incarico di accompagnare gli 
anziani ai soggiorni estivi. Albo che, così come è stato istituito, 
sembra fatto apposta per privilegiare alcune cooperative e creare 
più confusione in un campo già precario e frantumato per l'assenza 
di un intervento organico. 

Interrogazione comunista 
alla Regione sul Tg3 

La situazione di disagio in cui versa la redazione del Tg3 Lazio, a 
causa della mancanza di mezzi tecnici e di personale giornalistico 
e di segreteria, è stata affrontata dal gruppo comunista della Re
gione Lazio. Il capogruppo Mario Quattrucci ed i consiglieri An
giolo Marroni, Pasqualina Napoletano e Luigi Cancnni hanno 
presentato una interrogazione al presidente della giunta regionale 
ed al presidente del comitato regionale per il controllo radio
televisivo. Chiedono di conoscere quali iniziative la Regione inten
de adottare per evitare che gli spazi di informazione regionale 
attualmente affidati esclusivamente al Tg3, ed alle trasmissioni 
radiofoniche Rai-regione, sulla seconda rete radiofonica, vengano 
ancor più compressi. 

Gruppo G 

Passare al metano 
è facile. 

Nei ti diano ina maio 
ò 

metano Azzurro È UN'INIZIATIVA PROMOZIONALE ( M 



L 'UNITÀ/VENERDÌ 
9 MAGGIO 1986 dal 9 

al 15 maggio 

8 cura di ANTONELLA MARRONE 

Galassie al ragù 
Fiat voluntas dei 

Strafottenza carnale 
• GALASSIE AL RAGÙ di 
Michele Seno. Regìa di Maria 
Antonietta Romano. Interpreti: 
Lucio Aiello, Gianfranco Gallo. 
Nino Guida, Francesco Romeo, 
Isabella Salvato, Patrizia Stava
no. TEATRO TENDA THEA-
TRON da 'jnedì 12 maggio. 

Il gruppo teatrale della Tam-
morra che presenta questo 
spettacolo, nasce a Napoli nel 
1978. La commedia giallo-co
mica racconta l'arrivo di un 
gruppo di extraterrestri a Napo
li e il loro inserimento nell'abi
tazione di una famiglia compo
sta da uno zio molto avaro e dai 
suoi nipoti. 

• UN TESTO D'AUTORE 
PER UNA SOUBRETTE di 
Bruno Colella. Regia di Bruno 
Coletta. Con Domenico Albergo 
e Rosa Genovese. TEATRO 
DELL'OROLOGIO sala Caffè 
teatro da martedì 13 maggio. 

Commedia musicale sulla po
litica teatrale della «burocra
zia». Presi di mira assessorati e 
compromessi. Lo «spettacolo» 
al centro dello spettacolo, si fa
rà solo se verrà utilizzata una 
bella soubrette amica di un as
sessore... 

• FIAT VOLUNTAS DEI di 
Giuseppe Macrì. Gruppo teatra
le Akrai di Palazzolo Acreide 
(SR). TEATRO TENDA dal 13 
al 15 maggio. 

Ultimo spettacolo della I 
Rassegna di Teatro Siciliano a 
Roma che si prefigge lo scopo 
di presentare al pubblico della 
capitale compagnie siciliane di 

collaudato successo ma anche 
quelle più giovani, a testimo
niare la vitalità del teatro nell'i
sola. 

• ELEMENTI DI STRUTTU
RA DEL SENTIMENTO da 
«Le affinità elettive» di Goethe. 
Realizzato da Gabriele Vacis 
con il F.l. A.T. Laboratorio - Set
timo Torinese. TEATRO LA 
PIRAMIDE da martedì 13 
maggio. 

Con questo spettacolo, pri
ma opera che il gruppo torinese 
presenta a Roma, si vuole dare 
la dimostrazione di un metodo 
di lavoro che parte dalla rifles
sione sui meccanismi che rego
lano oggi la costruzione di 
un'opera d'arte. Ne è nato uno 
spettacolo interessante e cu
rioso. 

• STRAFOTTENZA CAR
NALE testo e regia di Franco 
Mole. Interpreti: Doriana Chie
rici, Alessandra Comerio. Mo
nica Rossi, Angelo Guidi. Carlo 
Ambrogi, Gabry Gozzetti. 
TEATRO ALLA RINGHIERA 
da martedì 13 maggio. 

Per festeggiare i venti anni di 
attività il teatro dì via dei Riari 
propone una lunga confessione 
(tra pubblico e privato) di Fran
co Mole, i sogni di un artista 
alla ricerca della propria realiz
zazione attraverso la creazione 
artistica. Gli incontri con gli altri 
avvengono nella loro natura più 
immediata, quella sessuale. 
con un linguaggio piuttosto 
crudo. 
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La compagnia di «Strafottenza carnale» dì Franco Mote; sopra 
una scena di «Galassie al ragù di Michele Serio 

• RISO IN ITALY 2' Festival 
Nuovi Comici dal 14 al 30 
maggio a SPAZIOZERO. 14 e 
15 Vito in SELF SERVICE. 

L'appuntamento annuale a 
Spaziozero presenta le migliori 
proposte di spettacolo realizza
te quest'anno sul tema della 
comicità. Farà da cornice spet
tacolare Gran Pavese Varietà 
che.presenterà alcune serate e 
il Convegno sulla comicità. È 
previsto il gemellaggio (sì. ci 
saranno anche i Gemelli Rugge-
ril) con la trasmissione televisi
va Italia sera. 

• IL VERME SOLITARIO -
SERATA PER ERNESTO RA
GAZZONI con Sergio Basile e 
Fabio Bussotti. partecipa Ketti 
Vinci; messinscena di Andrea 
Di Bari. TEATRO DELL'ORO
LOGIO da giovedì 15 maggio. 

Per la «prima» nazionale del
lo spettacolo ci sarà un incon
tro sull'opera di Ernesto Ragaz
zoni a cui interverranno Vittorio 
Gassman. Paolo Mauri. Paolo 

Emilio Poesio. Ernesto Ragaz
zoni (1870-1920) fu soprat
tutto, e meglio conosciuto, co
me giornalista, mentre la coo
perativa Teatro Popolare ci rive
la la sua figura di letterato «sca
pigliato» e stravagante. Lo 
spettacolo propone due scalci
nati comici di caffè concerto, 
attrazioni di un locale di terz'or-
dine, che offrono al «poeta» 
Ragazzoni, di cui hanno appre
so il prematuro decesso, un 
omaggio canoro. 

• DIARIO SEGRETO CON
TRAFFATTO di Giorgio Bar-
berio Corsetti. Interpreti Anna 
Paola Bacalov, Giorgio Barberio 
Corsetti, Philippe Barbut, Be
nedetto Fanna, Irene Grazioli. 
Giovanna Nazzaro, Monica 
Vannucchi. TEATRO OLIMPI
CO dal 15 al 18 maggio. 

Si tratta di una mega co-pro
duzione tra il teatro di Roma, 
l'Inteatro Polverigi. Spring Fe
stival Utrecht, il Comune di Ro
ma Assessorato alla Cultura. 

Lo spettacolo è composto da 
due movimenti che convergono 
come due movimenti musicali. 
Il primo è nello spazio, il secon
do nella memoria, uno spetta
colo-viaggio attraverso gli intri
ghi della terra e della natura 
umana. 

• ARTISTI E POETI una se
rata al TEATRO LA PIRAMI
DE lunedì 12 maggio ore 2 1 . 

La serata si propone come 
momento di incontro tra la 
poesia, l'arte figurativa e il tea
tro, dove l'esperienza artistica 
non trova limiti nella compre
senza dei molteplici materiali 
espressivi in gioco. Saranno 
lette e/o interpretate: Amor i di 
Valerio Magrelli; Archimede o 
del gioco delle facoltà di Da
niele Pieroni; La famosa vita 
di Gabriella Sica; La nascita 
del drago vagabondo di Bi-
zhan Bassiri; Viaggio nel l 'e
tern i tà dì Mimma e Vettor Pi
sani. 

a cura di ERASMO VALENTE 

Vincono per una volta 
autori e interpreti 

tutti «made in Italy » 
Strano a dirsi — e vale la pena rilevarlo — c'ò una settimana 

«italiana». Le nostre istituzioni si sono un po' distratte, si vede, dai 
negozi con l'estero e, per una buona coincidenza, presentano tutto 
insieme (e cosi tutte insieme non ci pensano più) nostri direttori 
d'orchestra, nostri pianisti e violinisti, nostri ballerini. La musica. 
per una volta, diventa cosa nostra. 

Michele Campanella, suonando musiche di Liszt. ha riempito 
l'Olimpico tal quale come Richter. e Severino Gazzelloni — ritorna 
all'Auditorio della Conciliazione domenica, lunedi e martedì — con 
il suo flauto d'oro, mobilita il pubblico dello grandi occasioni. 
Suona quattro Concerti (Vivaldi, Salieri, Mozart e Boccherini), 
l'uno dopo l'altro, destinati alla gloria di uno strumento e di un 
interprete straordinario. Ma c'ò di più. Sul podio, per l'occasione, 
avremo Pierluigi Urbini, direttore che apprezziamo da tempo, il 
quale, dopo aver accompagnato il flauto di Gazzelloni, attizzerà gli 
ottoni della Sinfonia di Dvorak, «Dal nuovo mondo». 

Né basta. Domani sera al Foro Italico, per i concerti della Rai, 
Massimo Pradella (anche lui ci viene troppo spesso sottratto) 
punterà sul poema sinfonico, opponendo a Liszt (Quel che avverto 
sulla montagna) lo Strauss di Morte e trasfigurazione. In mezzo. 
c'è il Pacific 2-3-1 di Honegger e il triplo Concerto di Alfredo 
Casella, rarissimo, per pianoforte, violino, violoncello e orchestra

li quadro italiano ha ancora Uto Ughi all'Olimpico mercoledì; alle 
2 1 , e al Foro Italico, giovedì, mentre al Ghione suoneranno i 
pianisti Stefano Mancuso (Ravel e Chopin), domenica, e Sergio 
Càfaro (Schubert), giovedì, alle 2 1 . 

• MARTEDÌ 13 alle ore 2 1 . 
Teatro Esperò, i Red Lorry Yel-
IQW Lorry in concerto: special 
guest ì Marbré Noir. Organizza
zione: Odissea. Uonna, La Gine
stra. Circuito Radio Rock. 

I Red Lorry Yellow Lorry arri
vano da Leeds. cittadina indu
striale dell'Inghilterra che ha evi
dentemente influenzato le atmo
sfere della loro musica, cupa, os
sessiva, che rimanda immagini 
di rabbia e di alienazione; la rit
mica ò serrata, e le chitarre, ce 
ne sono due in formazione, han
no un ruolo preponderante, inva
dono lo spazio melodico in di
storsione, aggrediscono, diven
tano rumore puro. 

De» Red Lorry Yellow Lorry è 
appena uscito il loro secondo al
bum. «Paint your Wagon», che 
•n effetti, pur nell'ambito del loro 
linguaggio, presenta alcune 
aperture. Cantante dei RLYL e 
Chris Reed. dalla voce cavernosa 
che spesso lo ha fatto accomu
nare a lan Curtìs: gli altri del 

gruppo sono Leon Phillips al bas
so. Dave Wolfenden alla chitarra 
e Chris Oldroyd alla batteria. 

• X CLUB, via Rasella 5. Oggi e 
domani sono di scena i Gronge. 
Domenica: serata dedicata al 
Twist. Lunedì chiusura settima
nale. Martedì ancora un appun
tamento con Twist. Mercoledì: i 
Trans. Giovedì: i Future Memo-
ries. un gruppo proveniente da 
Rieti. 

• DOMENICA 11 al Uonna 
Club in vìa Cassia 8 7 1 , Good 
Stuff in collaborazione con Cir
cuito Radio Rock presentano, 
per la prima volta in Italia, Rain-
bow Stepper. 

Raìnbow Stepper è di origine 
giamaicana ma è da anni trapian
tato a Londra dove è noto ed 
apprezzato nel circuito reggae 
come uno dei migliori artisti del 
talk-over, canta ed improvvisa a 
ritmo dei dischi scelti da lui stes
so. Ha anche collaborato nel suo 
ultimo album con Mickey Dread. 
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a cura di ALBA SOLARO 

Red Lorry Yellow Lorry 
E ancora tanto jazz 
al Teatro Olimpico l i t rombett ista Woody Shaw e, a destra, i l sassofonista Arnet t Cobb 

• ANCORA TRE INTENSE serate di «Roma Jazz 
'86». il 1° festival organizzato dal club Alexanderplatz 
al Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabriano). Oggi 
alle 21 per «Trumpet Night», dopo il quartetto di Tullio 
De Piscopo (batteria). Dado Moroni (pianoforte). Reg-
gie Johnson (contrabbasso) e Sandro Gibellini (chitar
ra) di scena, appunto, le trombe: Woody Shaw (milizie 
con Eric Dolphy e con i Jazz Messengers di Art Blakey. 
esponente di rilievo dell'hard bop), poi il trio di Chet 
Baker (talento immutato, accentuato lirismo, intenso e 
intimista) con Michel Graillier (piano) e Riccardo Del 
Fra (contrabbasso). 

Domani la notte dei sassofoni tenori: apre «Lingo-
mama» (parzialmente mutato ma di uguale spessore 
esecutivo; jazz elettrico molto raffinato e di affascinan
te contaminazione) il leader Maurizio Giammarco (sax 
tenore e soprano), Danilo Rea (piano e tastiere elettri
che), Umberto Fiorentino (chitarra). Enzo Pietropaoli 
(contrabbasso e basso elettrico) e Roberto Gatto (bat

teria). Segue il sestetto di Arnett Cobb. Il vecchio 
texano è ancora oggi uno scatenato solista di tenorsa, 
esponente di punta del rythm & blues, per molto tem
po a fianco dì Lione) Hampton, poi leader di formazioni 
veementi e compatte. Infine l'atteso Pharoah Sanders 
alla testa di un quartetto che comprende Kirk Lightsey 
(piano), Reggie Johnson (contrabbasso) e Atvìn Queen 
(batteria). Discepolo e continuatore dell'opera di Col
trane. con il quale ha suonato e inciso numerosi Lp 
(ricordiamo tra gli altri «Selflessness» 1963, «Kulu Se 
Marna» 1965. «Live at The Village Vanguard Again» 
1966) Sanders accentua da sempre lo studio della 
cultura africana del nero-americano. 

Il Festival è chiuso domenica sera dal raffinato «Spa
ce Jazz Trio» di Enrico Pieranunzi (piano). Enzo Pietro-
paoli (contrabbasso) e Fabrizio Sferra (batteria). dal
l'Orchestre National del Jazz (dieci membri) e dal Duo 
di John McLaughlin e Jonas Hellborg. 
• BIG M A M A — Proseguono sino a domenica (ore 

21.30) il concerto del grande bluesman Louisiana Red. 
• SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI TESTAC-
CIO — A cura di Martin Joseph e Claudio Fusacchìa. 
domani, ore 21.30. proiezione del film «Jazz oggi»; 
domenica (ore 21.15) concerto della Grande Orche
stra da ballo. 
• DORIAN GRAY — Stasera concerto Salsa con 
«Yemaya». domani blues-swing-rock con Phillis Blan-
dford (voce) più gruppo, lunedì funky-rock dei «Clerf», 
martedì blues «Wild Way». mercoledì ancora la Bai-
ndford, giovedì musica brasiliana con Coimbra. 
• FOLKSTUD10 — Oggi e domani (ore 21) ultime 
due repliche dell'eccellente chitarrista americano Duck 
Baker (blues, ballads e jazz). Da martedì 13 (il 15 e 17) 
eccezionale prima de «I cavalieri del Drag» (Fiscal Ope
ra) in 3 atti e 5 quadri di Guido Taglìacozzo. Una vera 
opera lirica con ì cavalieri del Drag, altri interlocutori e 
«I servi della gleba della Contea di Fisso Reddito». 

• NUOVI SPAZI MUSICALI 
— Con grande concorso di 
pubblico, si è avviata a Castel 
Sant'Angelo l'ottava edizione 
del ciclo di concerti contempo
ranei. che registra anch'essa 
una prevalenza italiana. Nei pri
mi due concerti, il rapporto dei 
nostri con i compositori stra
nieri è di otto a cinque. Marte
dì, alle 2 1 , terzo concerto pres
soché alla pari, tra spagnoli e 
italiani. Suona il «Romensem-
ble» diretto da F.E. Scogna. 
Giovedì 15, presentata da Mat
teo D'Amico, ce una serata tut
ta «nostra»: musiche di Alberto 
Antinori. Federico Ermìrio, Da
nilo Lorenzini. Armando Fran-
ceschini. Paolo Ricci. Arduino 
Gottardo e Luciano Sampaoli. 

• I CAVALIERI DEL DRAG 
— È il titolo di una nuova opera 
da camera (vuole esere una f i -
scal-opera) di Guido Taglia-
cozzo. Verrà presentata marte
dì alle 21.30, presso il Folkstu-
dio (Via G. Sacchi, 3). Si replica 
il 15. 17, 1 9 , 2 1 e 24 . 

• BALLETTI AL BRANCAC
CIO — Il Teatro dell'Opera (ha 
in corso le repliche del «Lago 
dei cigni») presenta, nel foyer 
del suo edifìcio, lunedì alle 12. 
il Balletto di Francoforte e il co
reografo William Forsythe che. 
da martedì a sabato (20.30, 
perché la gente abbia anche il 
ballo del traffico), daranno 
spettacolo però al Brancaccio. 

• AQUILANI CON ARPA E 
FLAUTO — I Solisti Aquilani. 
diretti da Vittorio Antonellini, 
con l'intervento di Claudia An-
tonelli (arpa) e Angelo Persichil-
li (flauto), suonano nella rasse
gna di Radio Uno (Foro Italico. 
atie 2 1 . giovedì), musiche di 
Bach. Haendel e Mozart. 

• BEETHOVEN AL GONFA
LONE — Ancora giovedì (una 
serata affollatissima), alle 2 1 , il 
Quartetto Filarmonico Roma
no, completerà il ciclo dei sei 
Quar te t t i di Beethoven, op. 

18. avviato la scorsa settima
na. 

• L'ARCIDUCA RODOLFO 
—- Dedicatario di molte pagine 
beethoveniane, Rodolfo Arci
duca d'Austria farà sentire sta
sera, alle 2 1 , in Viale Bruno 
Buozzi, presso l'Istituto Au
striaco di Cultura, il suo Trio per 
clarinetto, violino e violoncello, 
eseguito in un ciclo di «Musica 
rara». 

• MUSICA A PALAZZO — Il 
Palazzo ò quello della Cancelle
rìa dove dal 12 al 19, ogni sera, 
ci sarà musica. Quale? Vivaldi il 
12; Haydn. Beethoven. Schu
bert e Giuliani il 13; Telemann il 
15. La sera del 14 debutta l'Or
chestra Barocca Italiana, diret
ta da Miles Morgan, costituita 
con l'apporto di gruppi diversi. 
impegnata in musiche dì Bach 
(figli). Mozart e Haydn. 

• CERAMICA E CANTO — 
Non sono ancora finiti gli ap
puntamenti per la sera di giove
dì. In Via Giulia (Accademia 
d'Ungheria), debutta in Italia la 
cantante Etelka Csavlek. recen
temente festeggiatissima a Pa
rigi, quale Violetta nella T ra 
viata di Zeffìrelli e. a Londra. 
nella Nona di Beethoven. A l 
pianoforte. Ilona Prunyi che 
ascolteremo anche in pagine di 
Chopin. Liszt. Ravel e Bartòk. 
La cantante, che alterna alla l i
rica l'arte della ceramica, inter
preta pagine di Boito. Verdi. 
Puccini. Liszt e Bartòk. 

• ...E LÉONARD BER-
NSTEIN PER FINIRE — Non 
vi sembra un'arroganza il fatto 
che, per sentire Léonard Ber-
nstetn in un concerto, peraltro. 
tutto di sue musiche, giovedì 
sera (e quando se no?) debba
no «scucirsi» trenta nei primi 
posti, venti e diecimila negli al
tri? All'Auditorio della Concilia
zione. alle 2 1 . con la London 
Symphony Orchestra, che cer
tamente vale quanto te musi
che di Bernstein, ma non tut t i 
quei soldi fi. 

• BRUNO CANOVA — Associazione Culturale «L'Incontro», via 
dei Latini 80 : da domani (ore 18) al 7 giugno; ore 17/20. 

Sotto il titolo beffardo «Il diavolo c'è» Bruno Canova ha riunito 
alcune opere che lui soltanto sa dipingere e incidere perché da 
moderno conosce l'arte antica di sorridere, come Brueghel o 
Bosch, e dire cose tremende sulla vita come va veramente. Di 
nuovo c'ò che ha molto raffinato e arricchito il suo stile facendo 
dell'humour un bisturi che taglia fino all'osso. 
• IL TEATRO DELLA SCULTURA — Sala 1. piazza di Porta S. 
Giovanni 10: fino al 31 maggio; ore 17/20. 

Cinque scultori di diverse tendenze, novissimi o di nome solido, 
scelti da Filiberto Menna per un gran teatro della scultura. Opere 
aperte, che invadono l'ambiente, che suggeriscono oltre il luogo 
altre possibilità spaziati. Gli autori sono Vito Bucaarelli. Ettore 
Consolazione. Ugo Marano. Clelia Ravone e Ascamo Renda. 
• NUNZIO BIBBO E ANGELO COLAGROSSI — Palazzo Valen
tin!, via Quattro Novembre 119; da! 12 maggio ore 18.30 al 23; 
ore 10/20. 

Le miniere dell'arte italiana sono, a scorno degli apocalittici. 
davvero ricche. Ecco uno scultore possente e di originale fantasia 
e un pittore giovanissimo: Nunzio Bibbò che presenta dei «pae
saggi ancestrali» in pietra di nenfro e in terra refrattaria che sono 
aggetti di volumi di una storia che è chiusa nel profondo della 
mente; e Angelo Colagrossi pittore esistenziale di figure umane 
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Bruno Canova: l'humour 
come un bisturi 

che taglia profondo 
ignude. come prigionere in un interno o in attesa ansiosa d'una 

liberazione. 
# PIERO GILARDI — Gallerìa Pio Monti, via Federico Cesi 6 2 : 
fino al 31 maggio; ore 17/20. 

Torna a esporre, dopo una lunga esperienza come animatore di 
psichiatrizzati, il pittore/scultore Piero Gilardi che fu, negli anni 
Sessanta, tra i protagonisti dell'Arte Povera con i suoi «tappeti» di 
paesaggi scolpiti e dipinti nel poliuretano o polistirolo espanso. Il 
ritorno è sorprendente, vivacissimo, sempre innamorato della na
tura. Lo presenta Filiberto Menna. 
• ANGELO TITONEL — Centro L. Di Sarro. viale Giulio Cesare 
7 1 ; fino al 15 maggio; ore 17/20. 

Un po' tutt i gli artisti figurativi, oggettivisti o realisti o iperealisti 
che fossero, sono oggi in movimento. Tìtonel. che è presentato da 
Federica Di Castro, ha abbandonato i grandi formati e l'oggettivi
smo critico e getta scandagli in direzione della fanciullezza e della 
prefigurazione. Inquieto, analitico, scientifico e fantascientifico è 
tra i pittori che meglio si stanno aprendo una nuova strada. 
• LIA PASQUALINA NOTO — Palazzo Venezia. Sala Barbo; 
fino al 25 maggio; ore 10/13.30. 

Un'antologia della pittura di Lia Pasqualina Noto sarà una sco
perta per molti. Siciliana, negli anni Trenta, fu un piccolo fuoco 
pittorico di amore e di passioni per molti in Italia. Il giovanissimo 
Guttuso gli deve qualcosa. Intima, intensamente lirica, colorista 
pura e infuocata, la Noto riesce a far apparire momenti della vita 
di tutt i i giorni come momenti straordinari come se le sue figure. 
così aperte al flusso della vita, stessero in attesa dì una annuncia
zione. 

La rivoluzione cubana 
ricordata 

con film e dibattito 
• LABIRINTO (vìa Pompeo Magno, 27). Oggi alla sala A, alle 19, 
20,45 e 22.30: «Tokio-Ga» di Wim Wenders. splendido diario di 
viaggio del regista tedesco in Giappone alla ricerca delle immagini 
dei film di Ozu, di un Giappone ideale che non esiste più. Afta sala 
B. alle 19, 20.45 e 22.30: «Il grande freddo» di Lawrence Ka-
sdan, con William Hurt_ Oomani e domenica alla sala A dalle 
17.30 ade 22.30 ancora «Tokio-Ga* di Wenders. Alla sala B: alle 
17 ed alle 20.45 cAnother time another place» di Michael Ra-

dford. Alle 18.45 ed alle 22.30 «Il grande freddo» di Kasdan. 
Lunedì è aperta solo la sala A, dove dalle 19 alle 22 /30 c'è 
sempre in programma «Tokio-Ga» di Wenders. Da martedì a gio
vedì ancora «Tokio-Ga» alla sala A, ed alla sala B alle 19 ed alle 
22.30 «Another time another place» di Radford. ed alle 20.45 «Il 

Ì
ande freddo» di Kasdan. 
GRAUCO (Via Perugia, 34). Oggi alle 20.30 per Ricerca Cine

ma del Giappone: Riproposte di prestigio, un film di Masahìro 
Shinoda: «Storia di Orin la suonatrice di Shamìsen». Domani e 
domenica alle 20.30 per la serie dedicata al Cinema Spagnolo: 
«Nozze di sangue», regia dì Carlos Saura, tratto da un dramma dì 
Garda Lorca. con il balletto dì Antonio Gades. Mercoledì 14 alle 
20.30. per Ricerca Cinema Tedesco: Gli altri Registi, un film di 
Achim Kurz: «Grandison». con Marlene Jobert. Giovedì 15 alle 
20.30 per Ricerca Cinema Ungherese: Peter Gothar. «Tempo 
sospeso», il capolavoro di Gothar. pluripremiato. Seguirà un corto
metraggio d'animazione. «Duello», di Gyula Macskassy. 
• POLITECNICO (via G.B. Tiepolo, 13/A). Lunedì 12 dalle ore 
17 avrà luogo una giornata dedicata al venticinquennale della 
rivoluzione cubana, organizzata dal Comitato Centro America e 
Caraibi. ad ingresso libero. Ade 17 verrà proiettato il film «Patria o 
muerte» di Antoni Staskievicz. Alle 18: «L'Avana, cuore del 3* 
mondo» di Giuseppe Ferrara. Alle 18.30: «Cuba... Ricordo di 
Grenada». per la regia di Gaudio Coronati. Seguirà alle 19.30 un 
dibattito che vedrà la partecipazione oltre che di Ferrara, di Arnal
do Agostini di «Paese Sera», Guido Vicario di «Rinascita», Fernan
do Ugarte, il prof. Arrigo Benedetto, Hugo Guffanti. Alessandro 
Potalivo e Fernando Bini, regista di cui al termine del dibattito 
verrà proiettato «Mio figlio il Che». 

• MARCO DELOGU — Alla 
galleria «In Folio» si inaugura 
oggi, ore 18.30 (Via dei Carta
r i , 34) una mostra, fotografica 
di Marco Delogu. E presentata 
da Italo Moscati e rimane aper
ta sino al 3 0 maggio. 
• LOTTA UBERA E GRECO
ROMANA — Per iniziativa del 
Comitato laziale Filpj/Sezione 
lotta oggi pomeriggio si svolgo
no al Palazzetto dell'Istituto S. 
Maria (viale Manzoni) gli incon
tri di rivincita tra lottatori italia
ni e svizzeri. Nel 1985. in casa 
elvetica, gli italiani persero di 
stretta misura. L'allenatore 
Tonnicchia ha schierato questa 
volta atleti di levatura interna

zionale. La gara è intitolata alta 
memoria del maestro France
sco Treptccionì. 
• CONCERTI OEL CLEM-
SON — Il Crai dipendenti del 
Comune dì Roma ha organizza
to quattro incontri musicali pre
ceduti da «introduzioni all'a
scolto guidato». Stasera, ore 
17, il primo incontro presso la 
sala di via Frangipane. 4 0 (via 
Cavour) per l'introduzione all'a
scolto del concerto che si terrà 
lunedi 12. ore 21 al Teatro 
Clemson (via G.B. Bodoni, 59 -
Testacelo). In programma mu
siche di Haydn e Beethoven 
eseguite dal quartetto d'archi 
«Lerici». 

• INCONTRI — Rinviato la 
scorsa settimana, avrà luogo 
domani pomeriggio (via dei Fi
lippini 17. ore 17,30) al teatro 
dell'Orologio, il dialogo fra Al
fredo Giuliani e Toti Scialoja sul
la materialità del segno e della 
immagine nel quadro delle ini
ziative intorno al tema «Proget
to scrittura materialistica». Do
menica offre due occasioni: o 
andare al circolo 2 Giugno dove 
Alfonso Di Nola e Mario Lunet
ta presentano il libro di Claudio 
Rendina «I papi, i dogi, i capita
ni di ventura», oppure alla libre
ria Risa (via lago Tana. 6) dove 
Eugenio Ragno e Mario Scotti 
parleranno del volume di saggi 
danteschi «Verso l'ultima salu
te» di Italo Borzi. Entrambi gli 
appuntamenti sono per le 17. 

Sul lunedi non c'è da sbaglia
re: si va a sentire Mario Lunetta 
che inizia la sua tornata di tre 
pomerìggi con poeti presentan
do Lea Canditeci. Achine Ser-
rao. Umberto Lacatena. I due 
prossimi appuntamenti sono 
per i due successivi lunedì. 
sempre al teatro del Cenacolo. 
via Cavour 108. sempre nella 
serie di «Autori in scena» cura
ta da Raffaella Spera e iniziata a 
metà gennaio, sempre verso le 
18. 

• IN LIBRERIA — Nella tor
nata di questo mese gli Editori 
Riuniti fanno uscire, fra gli altri. 
nella Biblioteca di storia antica 
la biografia di Charles Parain 
«Marco Aurelio» (pp. 176. L. 
20.000). Parain. uno dei gran
di studiosi francesi di storiogra
fia. morto due anni fa, ci pre-
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Nella Roma di quasi 
2000 anni fa 

con Marco Aurelio 
senta il profilo dell'imperatore 
romano ricostruendone la per
sonalità da vari punti di vista. 
Una biografia densa di notizie, 
note e no. che si legge con inte
resse. (Dello stesso autore, gli 
Editori Riuniti avevano stampa
to 7 anni fa una bellissima bio
grafia dì Augusto). 

Un altro titolo della stessa 
Casa editrice che vogliamo se
gnalare ai nostri lettori (certa
mente a un particolare settore 
di questi) è «Il romanzo del no
vecento italiano» (pp. 208 . L. 
18.000) dì Marziano Guglie)-
minetti (poco meno che cin
quantenne. ordinario di lettera
tura italiana a»'università di To
rino). I l volume traccia un bilan
cio dei più importanti autori del 
Novecento italiano, secondo 
un'ottica che privilegia l'intrec
cio sistematico fra le strutture 
creative e supporto linguistico. 
Svevo. Tozzi. Pirandello sono 
visti in questi saggi nella loro 
peculiarità di innovatori, rispet
to alla tradizione che li ha im

mediatamente preceduti 
Del giornalista Mario Cervi 

l'editore Rizzoli ha mandato in 
libreria da qualche giorno una 
Storia della guerra di Grecia, 
che ha come sottotitolo «L'inu
tile avventura che spezzò le reni 
al fascismo» (pp. 355 . L. 
25.000). Cervi ripercorre in 
questo libro, puntuale e ben 
documentato, le fasi dì quella 
sciagurata campagna militare 
voluta; da Mussolini nell'autun
no del 1940 che, iniziata spa
valdamente e supeficialmente 
come era nel costume Kttorio, 
sì rivelò una delle più tragiche 
batoste militari della storia. 

Finiamo con un libretto «leg
gero». È di Fred Hoyfe che i 
lettori giovani conosceranno 
(La nuvola nera, per esempio). 
Questo nuovo romanzo dello 
scienziato inglese edito da Lon
ganesi La voce della cometa 
(pp. 496 . L. 20.000) è una 
storia di fantascienza, un po ' 
tinta di giallo, che pane da m i 
steriose rilevazioni di satelliti 
che sembrano indicare la pre
senza di vita su una cometa... 
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Scelti 

VOI 
B Spie 

come noi 
P i ù g o l i a r d i c o c h e m a i . J o h n 
L a n d i s t o r n a s u g l i s c h e r m i c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o « S p i e 
c o m e n o i » , c h e è u n a p a r o d i a 
f r a c a s s o n e d e i v e c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i . Gl i i n g r e d i e n t i s o 
n o i s o l i t i : d o p p i s e n s i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la r e a l t à per c o n 
f o n d e r e m e g l i o le a c q u e . S t a 
v o l t a c ' è d i m e z z o u n m i s s i l e 
r u s s o c h e u n g e n e r a l e a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e far p a r 
t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
p e r p r o v a r e l ' e f f i c a c i a d e l l o 
S c u d o s p a z i a l e . N a t u r a l m e n t e i 
d u e s p i o n i d a o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h e v y C h a s e s a l v e r a n 
n o la p a c e c o n l ' U r s s e f a r a n n o 
s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o . 

C A P I T O L 
P A R I S 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h l ò n d o r f f e i n t e r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i M i l l e r è c e 
l e b r e , m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 
su l l a s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o in u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n s i rea l i zzerà 
m a i . Il f i l m , t u t t o g i r a t o in i n t e r 
n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a v a l e 
la p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 
S I S T O ( O s t i a ) 

O Diavolo 
in corpo 

È l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 
e F a g i o l i » . « D i a v o l o i n c o r p o » è 
i n r e a l t à u n f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . d o v e i t e m i de l p o s t -
t e r r o r i s m o e d e l l ' « a m o u r f o u » 
s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 
c i a . Q u a n t o a l la f a m o s a s c e n a 
d e l l a « f e l l a t i o » , è f u o r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

S U P E R G A ( O s t i a ) 

D Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o q u a s i u n a n n o , i l v i n c i t o r e 
d e l l a P a l m a d o r o d i C a n n e s 
' 8 5 è f i n a l m e n t e sug l i s c h e r m i 
i t a l i a n i . L o j u g o s l a v o Emi r K u -
s t u n c a (g ià a u t o r e d e l d e l i z i o s o 
« T i r i c o r d i D o l l y Be l l?») c i p o r t a 
s t a v o l t a n e l l a S a r a j e v o d e l l ' i m 
m e d i a t o d o p o g u e r r a , v i s t a a t 
t r a v e r s o g l i o c c h i d i u n b a m b i 
n o i l c u i b a b b o , p e r q u a l c h e m i 
s t e r i o s o m o t i v o , è s e m p r e « i n 
v i a g g i o d ' a f f a r i » . I n r e a l t à i l p a 
d r e è i n u n g u l a g , a c a u s a d e l l a 
s o f f i a t a d i q u a l c h e « n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b i e n t e . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
e q u i l i b r i o e c o n i l b e n e d e t t o d o 
n o d e l l ' i r o n i a . 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i . S e m b r a v a i l l i b r o i m p o s 
s i b i l e d a p o r t a f e s u l l o s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c ' è r i u s c i t o S i d n e y 
P o l l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e d a l 
t r i o n f o c o m m e r c i a l e d i T o o s t i e 
e d a l «s i» d i d u e d i v i c o m e R o 
b e r t R e d l o r d e M e r y t S t r e e p (a 
c u i s i a g g i u n g e u n a b e l l a p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a B r a n d a u e r . p i ù m i s u r a t o 
d e l s o l i t o ) . L a s t o r i a è q u e l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a d a l l a B l i x e n 
n e l l ' A f r i c a d e l p r i m o ' 9 0 0 : l ' o 
d i s s e a s p i r i t u a l e d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 
d i 7 O s c a r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a . 

E U R C I N E 
F I A M M A 

T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n a c e l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i a n i e lo d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «a l f e m m i n i 
l e » . l u i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
s c h i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a t e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 
z i o n e ( L i v U l l m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . G i u l i a n a D e S i o . S t e 
f a n i a S a n d r e l l i . A t h i n a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e eh c a m p a g n a p e r n a r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o r i a f a 
m i l i a r e . Il f i n a l e è a p e r t o a l la 
s p e r a n z a , f o r s e l a s o l i d a r i e t à 
f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o . 

R I V O L I — K I N G 

D Ran 
E c c o fa g r a n d i o s a r i l e t t u r a d e l 
« R e L e a r » fornata d a A k i r a K u -
r o s a w a e i n t e r p r e t a t a ne l ruolo 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G r a t a a l l e 
p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a , a m b i e n 
t a t a nel G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 ( g i à 
t e a t r o d e l l ' c a n t e f a t t o i d ì q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a i r e -
p o c a d e i s a m u r a i , la t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , d e l l a g u e r r a , de l l a v i o l e n 
z a e d e l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a d e l l a sen i l i t à e d e l l a 
p a z z i a . La p o t e n z a e p i c a de l 
s e t t a n t a s e i e n n e , g r a n d e m a e 
s t r o , n e e s c e i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

D O T T I M O 
Q B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via S i a m o . 17 

l . 7.000 9 settimane e Vi di Adrian lyne con Mi-
Tel 426778 ckey Rourke - OR (15.45-22.30) 

ADMIRAL 
Piatta Ve»b3oo. 15 

L. 7.000 
Tel 851195 

Voglia di vincere con Michael J. Foi - FA 
(17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Fure con 
Piana Cavour 22 Tel 352153 Louis Gossett e Jason Gednck • A 

(16.15-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Senza te t to ne legge di Agnés Varda. con 
Sandrme Bonna<re - OR (16.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te : C : C o m i c o : D A : D i segn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E ro t i co ; F A : Fan tasc ienza ; G : G ia l lo : H : Ho r ro r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

ALCIONE l 5 000 II bacio della donna ragno di Hector Ba-
v , a i et lesina. 39 Te) 8380930 benco. con William Hurt • OR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebeiio. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Ag-aii. 57 Tel 5408901 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

AMERICA L. 6 0 0 0 La Veneiiana di Mauro Bolognini, con Lau-
ViaN odGande. 6 Tel 5816168 'a Antonelh - SE (1630-22.30) 

ARIST0N L 7 000 U n a donna, una storia vera di Roger Do-
Via Cicerone 19 Tel 353230 naldson. con S'Ssy Spacek • (17-22.30) 

ARlSTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Voglia di vincere con Michael J. Fo« • FA 
(1722.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolsna. 745 

L. 7 000 
Tel 7610656 

Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C soV Emanuele 203 

L. 5 0 0 0 
Tel 6875455 

Honky tonk man (con sottotitoli m italiano) 
di Omt Eastwood (16 15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sopioni 84 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 4 000 Ore 11 Film a sorpresa. Ore 16.30 L'ami-
Tel 3581094 co americano di Wenders. Ore 18 30Fino 

Bll'ultimo respiro di Godard. Ore 20.30 
Colpo di spugna di Tavermer. Ore 22.30 
Tangos di Solanas. 

l 6 000 
Tel 347592 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fr.edkin-DR (16.15-22.30) 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

L. 7.000 
Tel 475)707 

Signori, il delit to ò servito, con H. Bren-
nen. Di Jonathan Linn - G 116 30 22.30) 

BLUE MOON L. 4.000 Film per adulti (16 22.30) 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL l . 5.000 Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Via Tuscoiana. 950 Tel 7615424 Boldi e Jerry Caia - BR (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
Via G Sacconi Tel 393280 e D. Avkroyd • A (17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Pia«a Caprantca. 101 Tel 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adjani - A (16.30 22.30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P ra Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piatta Cola di Rienjo. 90 Tel 350584 

Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin - A (15.45-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 232 b 

L. 5.000 
Tel 295606 

Il giorno degli Zombi di George A. Romero 
- H (16 22.30) 

E0EN L. 6.000 
P.«a Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Lettera a Breznev di Chris Bernard • SE 
(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel-
Via Stoppam. 7 Tel 870245 le Adjam - A (16.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V te Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier - BR 

(16.30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 Ginger e Fred di F. Fellini. Con Giulietta 
Piarra Sonmno 17 Tel 582884 Masma e Marcello Mastroianni - DR 

(16.30-22.30) 

ESPERO L 3 500 II giorno degli Zombi di George A. Romero 
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 - H (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Mor te d i un commesso viaggiatore di V. 
Piazza m Lucina 41 Tel 6876125 Schlòndorff. con Dustin Hoffman - OR 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
ViaUszt. 32 Tel. 5910986 Redlord e Meryl Streep - DR (15.45-22) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin - A (15.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tei 4751100 con Robert Redlord e Meryl Streep • OR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne. 
vicoli e del i t t i d> Una Wertmufler. con A. 
Molina e H. Keuel - OR (16-22.30) 

GARDEN L. 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Viale Trastevere Tel 582848 del i t t i di Lina Wertmuller. con A. Molina e 

H Keuel • DR (16-2230) 

GIARDINO L. 5 000 Yuppies di Carlo Vanuna. con Massimo 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Boid. e Jerry Cala - BR 

(17-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel 864149 

Ran di Akira Ku/osawa - Dr 
116.30 22.30) 

GOLDEN L. 6.000 La venexiana di Mauro Bolognini. Con lau-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 ra Antonelh -SE (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Greaorio VII. 180 

L. 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Tel. 6380600 King - H (16.30-22.30) 

HOLIDAY 
Via B Marcello. 2 

L. 7 000 
Tel. 858326 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Dethers-DR (17-22.30) 

INDUN0 L 5 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
ViaG.Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (1630-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel. 8319541 celli con l iv Ullman - SA (16-22) 

MADISON 
Via Chiabrera 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Taron e la pentola magica • DA 
(16-22.30) 

L. 7.000 Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Tel. 786086 Marvin • A (17-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
V.aSS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Rourke - DR 117.3022.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 9 settimane e h con Adrian Lyne e Michey 
Tel. 6090243 Rourke - OR (20.40-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piatta Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (1622.30) 

NEW YORK L. 6.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Via Cave Tel. 7810271 Louis Gossett e Jason Gednck - A 

(16.15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - OR (16.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha
se e D. Aykroyd • A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Antarctica di H. Kurahara • A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoh. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Morirai a mezzanotte di John Old jr. • H 
(17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi, con F. 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Guerrin e K. Nickelsen - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M Mingnetti. 4 

L. 6.000 Diavolo in corpo di Richard Marquand - H 
Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 58 )0234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L 6.000 Tornare per rivivere di Claus Letouch - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 : (16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina r j Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 ceffi, con Uv UHman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L- 7.000 La signora della notte con Serena Grandi-
ViaSalarian31 Tel. 864305 E (17-22.30) 

ROYAL L. 7.000 I 4 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 con Scott Glenn e Lawrence Olivier - A 

117-2230) 

SAVOIA L. 5 000 Le voglie erotiche di una moglie di clas-
Via Bergamo, 21 Tel 865023 se • E 1VM 18) (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7 000 Uomo d'acciaio Prima (16.30-22.30) 
Via Viminale Tel. 485498 

UNIVERSAL L. 6 000 Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Marc Patton • H 

(17-22 30) 

Visioni successive 

ACILIA Tel. 6050049 Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Helen erotic - E (VM 18) (11-22.30) 

ANIENE L. 3.000 Film per adulti 
Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Non pervenuto 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino, 23 

' L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Piramide di paura di S. Spielberg - A 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 (16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti. 

PASQUINO L. 3.000 Paris Texas di W. Wenders - DR 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti. 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) Turbamenti e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Riposo 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L. 4.000 Tut to Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Roberto Benigni • BR (16.30-22.30) 

FARNESE L. 4.000 • mister i del giardino di Compton house 
Campo de' Fiori TeL 6564395 (fi P. Greenaway - G 

(16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Ali that Jazz di B. Fosse 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 II bacio della donna ragno di Hector Ba-
Via Mary Oel Val. 14 Tel. 5816235 benco. con Wdham Hurt - OR (16-22.30) 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Mel imi . 3 3 -

Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Atte 2 1 . I l r i torno d i C iac di e con 
Claudio Cont i 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81) Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R CLUB (Via F. Paoto T o 
s t i , 1 6 / E ) - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 
Associaz ione Prosa -Tea t ro 
(V ia Va lanz ian l . 16 ) - T e l . 
4 7 5 3 8 5 0 . A l le 1 9 C / o C o n v e n 
t o Occupato (Vìa da l C o l o s s e o , 
6 1 ) La piacevol i n o t t i di Giovan 
F. Straparola 

A U R O R A - E T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 2 1 - S ip desidera? C e n e 
rento la p r e g o a cura della com
pagnia Del Sipario. 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 1 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 2 2 -
Tei 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Ter. 7 5 5 3 4 9 5 1 
Atie 2 1 . La Div ina C o m m e d i a 
letta e interpretata da Franco Ven
turini. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alte 2 1 Stor ia a l bi l iardo a d a l 
t r a s tor ie di Romeo Oe Baggis. 
con F. Castellano e M . Cremonmi. 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (V.a del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 B 5 8 ) 
An« 19 L * p iacevol i n o t t i d> 
& o v a n F. Straparola. «Prunai . 

D A R K C A M E R A IV.a Camilla. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 1 
Alte 2 1 S t a t o sol i tar io d'al lar
m e . eh Marcello Sambat i . con la 
comp. Dark Camera. 

OEI S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 | 
Riposo 

DELLE A R T I (Via & c * a 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ARe 2 0 . 4 5 . l a d o n n a d a casa 
S o a eh Carlo Goldoni con Lucina 
Mortaceli» Regia eh G. Oe B o s » . 

DELLE M U S E (Via Fo r t . 4 3 • Tel. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

DE S E R V I (Via del M o r i aro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Arie 2 0 4 5 I I t acch ino r* George 
Fevdeau. con la comp. Il FroKoco-
ne. 

G H I O N E (Via dette Fornaci. 3 7 • Tei. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ade 2 1 . M a n g i a t o t i d i f u o c o r> 
M. PoncNa Regia d i Srfveno 8ias>. 
con Ileana Gruone. & a n m Musy. 

GIULIO C E S A R E (Viale &ufco Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
R v o s o 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

l i M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Casso. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A • Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . S tasar» c o n vo i . ca

baret in due tempi con le i iT+T» 
Cledy Tancredi e Tiziana Più. 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Rassegna di burat t in i . Alle 10 La 
v e r a s tor ia d i Cappucce t to 
rosso. Alle 11 A m l e t o . Al le 2 1 
Fi lemone a Bauci . Alle 2 2 La 
v a r a stor ia d i Cappucce t to 
rosso. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Al le 2 1 . R e q u i e m d i E. 
Fadim e O. Mmardo. a cura del Ca
baret Voltaire. 
SALA 8 : alle 2 1 . Hauser Hauser 
con Santagata e Morgant i . 

L A M A D D A L E N A (Via Della Stel
let ta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
S A L A A : Alle 2 1 . F u una cornata 
f a d i e con Fil ippo Gaudenti . Ema
nuele Giovannim e Paolo Calabresi. 
a cura della Comp. del Venerdì. 
SALA B: Alle 2 1 . La balbuzie d i 
Beniamino o v v e r o il mos t ro d i 
Toorak . di S J . Spears. con Gui
do Cerniqlia. Regia di Al f io Petnni. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 14 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Monteremo. 14 /c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Al le 2 1 . O u a e s t a t i a V i e n n a 
«Vivaldi le sue musiche, il suo t e m 
p o * d i Carlo Vi tal i , con F. Morti lo. 
Ivana fVordan. Regia di Luigi Tarn. 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genorchi. 
15) 
Al le 17. I l G i g l i o . Regia di G. Cec-
carim. A cura de* La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

P A R I O L I (Via G. Sorsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alte 2 1 . N e r o n e di Carlo Terrori. 
con Mar** .Scaccia. 

(POLITECNICO (V.a G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Ane 2 1 . 1 5 . La l e b b r a de l v i v e r e 
con Ugo Maria Morosi . Regia d i 
Giorgio Gaiiione-

Q U I R I N O - E T I (Via Marco M u g h e t 
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Arie 2 0 . 4 5 . (Turno T S / I ) . La d o 
d ices ima n o t t e d i W . Shakespea
re. Con Di Falchi. L. Negro™. Regia 
d i Marco Soaccalunga. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via dee» 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ane 2 1 . V a c a n z a in paradrao 
( W e e k - e n d ) , d i e con Tato Russo 
e Oafca Frediani. 

S P A Z I O U N O 8 3 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Gafva.-». 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alfe 2 1 . la g r a n d * nTvsfone d i 
Marco Solari, coaaborazione et 
Alessandra Vanzi. (Ultime repA-
cheì. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
g e n t e a - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Aito 2 L Le c in tura d i A fceno M o 
ravia Regia d i Roberto Guicciardi
n i . con Marma Mal fat t i e Massimo 
Serato. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodor*. 
5 9 • TeL 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombell i . 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O D E G Ù A V A N C O M I C I 
(Via di Porta Labicana. 3 2 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . A t m a n . A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandinsky 
a Messe. Regia di Paola Latrofa. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Al le 2 2 . 3 0 . T i 
darò q u e l f ior . . . con Renato 
Campese. Gloria Sapio. Regia d i 
Marco Nete. SALA CAFFÉ TEA
TRO: Al le 2 1 . 3 0 . Piccola stor ia 
d i misogin ia , con Adriana Mar t i 
no. Regia di Massimo Milazzo. SA
LA ORFEO: Riposo. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 17. I cant i d i Maldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San
t in i . 

T E A T R O OELL'UCCELUERA 
(Viale detl'Ucceliiefa) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del Mor-
taro. 2 2 - T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
37 ) 
Alle 2 1 . Dormi re ne l cannona d i 
A . M . Sessa- Regia di P. Maccari-
neii i . con F. Alpestre. E. Rosso. 
(Ultime repliche) 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 • Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 1 . U n curioso accidente d i 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Oomiziana. Regia d i Massimiliano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . (Abb. L/1) . Eroe d ì 
scena , f an tasma d 'amore 
(Moiss i ) . d i Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simoni . 
Aldo Reggiani. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O m {Vicolo degh Amat r ioa-
rù. 2> - Tel. 4 8 6 0 8 2 
Atte 2 1 . 3 0 . M i m u s Jufce Box dì 
e con Rò Rocchi e Vincenzo Moret
t i . «Pnma». 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Alle 2 0 . Corso di afrodan
za con Bob Cortts 
S A i A B : Alle 2 1 . H contrsbasso 
di P. Susfcmd. con A. Cavalieri e M . 
M<cheh- Rego di M . RISI . (Ultime 
tepbche). 
SALA C: A i e 2 1 . GR ospit i d i Ro
nald Harwood. con 8e t t i Pedrazzt. 
Regia d i A . Mariella. (Ultime ret*-
chef. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 1 
ABe 2 1 . R o m a J a n con Tutta De 
Piscopo Jazz Ouartst : W o o d y 
Shaw: Chet Baker Tno. 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 • 
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Rmoso 

T t A t H U r r v V O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 1 . Lo parola tagl iata in 
bocca , d i Enzo Siciliano, con Mas
s imo Oe Frsncovich ed Elisabetta 
Pozzi. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sa t ina . 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
ABe 2 1 . S e dov i d i re una bug ia 
dHte grossa con Johnny Oorefti. 
Paola Quattr ini , Giona Guida. Re
gia et Pietro Game i . 

T E A T R O T E A T R O M (Ponte MJvio) 
Alle 2 1 . 1 5 E le t t ra d i H. Von Ho-
ImartnsthaL Regia d i ogo Marcpo. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Al le 2 1 . Prima rassegna di teatro 
siciliano. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . S .P.Q-R. se par lasse 
ques ta R o m a con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Gatt i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . La ten taz ione d i Patrizia 
Valduga. con Antonella At t i l i e A l 
ber to Oi Stasio. Regia d i Bruno 
Mazza». 

T E A T R O U L P I A N O (Via L. Cala-
mat ta . 3 8 - P.zza Cavour • Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 H o f a t t o del la m i a 
a n i m a u n luogo d i p iacer i . 
Omaggio a Roland Barthes. d i e 
con Stefano Napoli . P. Izzolmo. F. 
Df* Li ir3 

T E A T R O VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Febbre d i Rosso di San 
Secondo, con Manuela Kuster-
mann e Piero Oi Jorio. Regia d i 
Giancarlo Narmi. 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 

5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

DELL 'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 2 1 - 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via Morosini . 16 • 
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didatt ico d i A l 
do Govannet t i per le scuole ele
mentari e materne. 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Batt ista 
Sona. 13 - te i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo, 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didatt ic i Sul te 
ma : D iver t i rò educando d i 
C lown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Domenica 11 maggio • alle 17 .30 . 
(Tagl. 5 5 A b b . «Diurne domenica
li»): I l lago d a i c igni bal let to d i 
P.J. Ciadcovskij. Direttore Alber to 
Ventura. Orchestra e ballerini del 
Teatro dell 'Opera. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A O I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo Apononi. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vi t tor ia . 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Al le 2 1 . London sinforuetta. diret
tore Oliver Knussen. Musiche d i 
Takermstu - Lutoslawski - Xenakis. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
t e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero 4 5 - Tel. 
8 2 7 6 0 7 3 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amic i d i Castel S. 
Angelo 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E a 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

Galleria San Paolo 

oggettistica 

m • creazioni 

quadri e sculture 

in Argento 
TIVOLI 

Via Platone Tiburtino, 7 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B I L O - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Domani alle 1 7 . 3 0 c / o Basilica 
San Marco (P.za Venezia). Giorna
te per l 'Europa: Concerto del Coro 
Cant icorum Jubi lo • Musiche d i 
Beethoven. Verdi . Rossini. Mozart 
(ingresso libero).' 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
D o m a n i al lo 2 1 , 0 0 c / o Basil ico 
S . A less io 4P.sa S . A less io) -
C o n c e r t o d i m u s i c h e pol i /or t i 
c h e d i r a t t o d a Ida M a i n i - M u 
s iche d i Pa les t r ina , M o n t a v a r -
d i . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M i T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I ( V a 
Bassarione. 30 ) 
Oomani alle 1 9 . 0 0 c / o Chiesa Al le 
S t immate (Largo Argentina) - Con
cer to d 'organo - Musiche d i Zipoli 
e Batch • (Ingresso libero). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Doman i alle 2 1 . 0 0 - Concerto s in 
fonico pubbl ico • Ovettore Massi 
m o Pradella - Musiche d i Liset. 
Strauss. 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel 
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borga l t i . 
11 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E O ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A S A N T A M A R I A I N 
M A O N T E S A N T O - (Piazza del 
Popolo) 
ABe 2 1 • Conce-to per r Europa del
l 'orchestra g iovante «Filarmonica 
italiana». Musiche d i Bach. Vivaldi . 
(Ingresso l ibero). 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I IP zza G i o 
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via d i Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
RqXJSO 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 1 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata deOa Magliana. 1 1 7 -
Tet. 5 2 3 5 9 9 8 1 
Riposo 

G R U P P O M R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
M o n t i Par id i . 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Crnone . 9 3 / A ) 
R<xwo 

I S O L I S T I Of R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E UNIVERSTTARIA 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io . SO - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Rjposo 

KURSAAL I Goonies r i R. Donncr. con Sean Astm e 
Via Padello. 24b Tel 864210 Josh Brolm • FA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Juke Box é C Carlei (22.30). Il diavolo in 
corpo di Claude Autant - Lara 
122.30 0.15). 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 Quel pomeriggio di un giorno da cani con 
Al Pacino - DR 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wenders (ore 
19-20.45-22.30). 
SALA B: Il grande freddo di L. Kasdan. con 
W, Hurt (ore 19-20.45-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Tutta colpa del paradiso con Francesco 
Nuti e Ornella Muti - SE 

N0MENTANO Via F. Redi. 4 R'P05» 

ORIONE Via Tortona. 3 R'P05o 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria AusAatnce 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6 000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Signori, i l delit to e servito di Jonathan 
Linn con H. Brennen - G (17-22.30) 

SISTO L. 6 0 0 0 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Schlóndorf. con Dustin Hoffman DR 

. (17-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 M. Oethers - DR (VM14) (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Supergirl in 3D (1722) 
Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti 

FIUMICINO: 

TRAIANO Tel. 6440045 La m i a Africa di Sydney Pollack. con Ro-
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Tel. 9420479 L. 6.000 (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 U n i c o indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AM8ASSAD0R Tel. 9456041 Il bacio della donna ragno di Hector Ba-
benco. con William Hurt - DR 

VENERI Tel. 9454592 Plenty di Fred Schepisi. con Meryl Streep -
DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

N U O V A C O N S O N A N Z A I V i a L i 
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V i T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (V.a 

Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
c / o Teatro Olimpico - Concerto d i 
Tullio De Piscopo Quartet ; W o o d y 
Shaw: Chet Baker Trio 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Al le 2 1 . Concerto del Bhiesman 
Louisiana Red 

BILLIE H O U D A V (Via degli Ort i efi 
Trastevere. 4 3 * Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa, 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al le 2 1 . Concerto salsa dei «Ve
rnava» 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi . 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . Concerto d i Ouck-Ba-
ker - Mus ica Jazz and Blues 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . «Carlos de Urna* - m u 
sica brasil iana 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponzìani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano Canzon i d i t u t t e l e e p o 
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A . Dona. 16/1) 
- te i . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di J im Por to. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angehco. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con Carlo Loffre
do Jazz-Babies 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 2 2 . Concerto del Gruppo Opus 
Jazz Combo 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . Omer Chantant con la 
sberla in «...è l 'ora d i Napol i * 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 / c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Al le 2 1 . 3 0 . Piano Bar con Nino De 
Rosa 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
a BAGAGLTNO (Via Due Macel l i . 

75 - Tel. 6798269) 
AJle 2 1 . 3 0 . S e d e r i n i f a m o s i d i 
Castedacci e Pmgitore. Con Leo 
Gufkma e Oreste LioneBo. 

n PUFF (V ie G i g g i Z e n e z z o , 4 -
T e L 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . M a g h e e magagne) , 
con Landò Fior ini . Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 • V ia 
Veneto) 
Ano 2 2 . 3 0 . Le canzoni d i M a s s i m o 
Bizzarri. 

PER I N F O R M A Z I O N I 

Unità vacanze 
M I L A N O v,a!r Fulvio Trsti 7S 
trlrfono (02) 64.2J.SS7 

ROMA via dri Taurini 19 
trlrfono (06) 49.50.14J 

r presso luttr 
Ir FcdVrazioni del PCI 

T L 
F-ì- / i i 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Lo scandalo scommesse e la nazionale in Messico 

Allarme di Bearzot 
«Pagheremo per 
il calcio marcio» 

«Laggiù ci guarderanno con sospetto» 

Dal nostro inviato 
ROCCA RASO — La nazionale 
volerà in Messico mentre qui 
ancoro andrà avanti l'inchiesta 
sul calcio truccato. Un brutto 
momento, vero Bearzot? 

• Il momento più tragico Io 
attraversammo nell'80, e le 
conseguenze- furono pagate an
che dalla nazionale Ricordo 
ancora come un incubo il ritiro 
di Follone. Purtroppo, quando 
succedono queste cose, e la na
zionale la prima ad essere col-
pila Poi i grandi club chiamati 
ad impegni all'estero. Si e guar
dati con sospetto, la situazione 
psicologica spesso diventa dif
ficile.. 

— La nuova vicenda, dun
que. potrebbe danneggiare la 
nazionale in Messico... 

• Non lo so. Può darsi che 
qualche arbitro per paura di 
commettere qualche errore a 
nostro favore finisca col dan
neggiarci.. 

— Do|M> questa nuova hrutta 
storia, cosa deve cambiare nel 
calcio italiano? 

• Uopo tutto il casino di que
sti giorni dobbiamo evitare di 
dimenticare tutto, come sem
pre accade Ciò che è successo 
deve servire a mutare le co
scienze e a restituire al calcio 

alcuni valor» smarriti per la 
strada*. 

Giornata di stanca, in assen
za di temi mirati, la conversa
zione nella .sala del camino, si 
alimenta degli argomenti più 
disparati. Dal calcio truccato e 
le eventuali ripercussioni sulla 
nazionale ai difficili rapporti 
con i colleghi allenatori. Il com
missario tecnico e disponibile, 
fra toni ufficiali e ammicca
menti confidenziali .da non 
scrivere, se no mi arrabbio., la 
carrellata è agile. 

•Accetto critiche da voi, dai 
tifosi — puntualizza il e t. — 
ma non dai colleglli. Che poi 
son sempre quei soliti due o tre. 
Sono sempre gli ste-,-,1 a muove
re appunti, quandoMUIO in bat
taglia difficilmente li trovo vi 
cini. Naturalmente — aggiunge 
con toni dalle sfumature viole.-»! 
— non voglio fare generalizza
zioni, capirà chi deve... Eppure 
in passato cercai di stabilire 
buoni rapporti con gli altri alle
natori, ma poi capii che non po
tevo mantenere toni troppo 
confidenzaili con l'ambiente. 
Sapete, a me tocca fare le con
vocazioni... Sarebbe stato facile 
dar vita ad equivoci e maldi
cenze. Per questo motivo ho 
preferito far vita ritirata, di 
mettermi in disparte. Peccato, 
perché il mio spirito iniziale fu 
di grande collaborazione verso i 
colleghi. Volevo portare con me 

gli allenatori di club, ma poi, 
dopo le chiacchiere che nac
quero in --eglino all'esperienza 
che feci con Parola e Radice, 
decidi di lasciar perdere e di 
danni a vita solitaria. Eppure, 
ciò che ini propongo è ancora 
finalizzato ad immettere sui 
giusti binari il calcio ed evitar
ne le drammatizzazioni. Io, ad 
esempio, non ho mai fatto sto
rie sugli arbitraggi proprio per 
non avvelenare l'ambiente.. 

Ancora non appianata la lite 
tra sponsor e Federazione, sen
tite cosa ne pen--a il e t . 

•Quale he errore in materia di 
spon->onz/a/ioni è possibile 
perche -a tratta di un campo 
non bene (.-.ploralo. Sono re
centi i rapporti con gli sponsor, 
può (lur-̂ i che qualcosa sia stato 
ben regolamentato... Per quan
to mi riguarda, mi accorgo dei 
cartelloni pubblicitari sul cam
po soltanto perché alcune volte 
disturbano la vista, impedisco
no una buona visuale». 

Un pensiero per Antognoni, 
lo sfortunato centrocampista 
nuovamente bloccato da un in
fortunio. 

•Sono addolorato — dice 
Bearzot —. Antognoni nelle ul
time partite aveva fatto cose 
stupende, stava migliorando di 
impegno in impegno. E un gio
catore sfortunato. 

Marino Marquardt 

Senna il più veloce, domani l'ultima tornata di prove 

Albereto: «Ma questa mìa 
» Ferrari non corre più.. 

Sfogo del pilota, 8° ieri a Montecarlo 

Domani ultimo giorno 
di ritiro poi a Napoli 

ROCCARASO - Il soggiorno della nazionale azzurra a Roc-
caraso si concluderà domani sabato. Alle 15 gli azzurri part i
ranno In autopullman alla volta di Napoli in vista della gara, 
l'ultima delle amichevoli pre-mondiali in Europa, contro la 
Cina. 

A Napoli la nazionale alloggerà all'Excelslor e domenica 
verso le 18 raggiungerà lo stadio San Paolo. La partita avrà 
inizio alle 19. 

Dopo l'incontro Bearzot darà agli azzurri sessanta ore di 
libertà dando appuntamento a tutti per il giorno 14, mercole
dì, alle ore 13 all'hotel Villa Panphili di Roma. Il giorno dopo, 
nella mattinata, la comitiva azzurra partirà per Città del 
Messico e quindi Puebla, sede del ritiro mondiale. 
NELLA FOTO: Conti 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — È da poco 
terminato il primo turno di 
prove ufficiali del Gran Premio 
di Monaco, quarto appunta
mento del mondiale di Formula 
Uno: Michele Albereto, nero di 
rabbia, seduto su un guard-rail, 
ha lo sguardo perso nella baia 
monegasca piena di centinaia 
di yacth del jet-set internazio
nale puntualmente accorso nel 
Principato per questo impor
tante appuntamento sportivo-
mondano. La Ferrari del pilota 
milanese ha ancora una volta 
deluso le attese. La pista di 
Montecarlo tutta curve, dossi, 
tornanti, doveva rappresentare 
il primo importante passo ver
so una concreta ripresa della 
monoposto del cavallino. Nelle 
prove di ieri, invece, non è stato 
così: una perdita d'olio, una 
lunga sosta ai box, un motore 
non rispondente alle attese e al
le necessità e hanno gelato le 
speranze del pilota milanese. 

Alboreto prima cerca di trat
tenersi poi si sfoga iÈ il solito 
ritornello ormai: la macchina 
ha dei difetti. Qualcosa abbia
mo risolto in queste settimane, 
ma noi progrediamo a piccoli 
passi e gli altri invece vanno 
avanti con gli stivali delle sette 
leghe. E il divario resta. Anzi, 
cresce.. 

Quando qualcuno gli fa nota
re che la Ferrari vanta una buo
na tradizione a Montecarlo, Al
boreto risponde seccamente: 
«Non basta la tradizione per far 
cambiare questo stato di cose». 
Il tempo e le possibilità per mi
gliorare esistono, comunque: 
«Certo — conclude Alboreto — 
si può sempre far meglio. Pe
rò...» e se ne va scuotendo la 
testa sconsolato. 

La classifica della prima 
giornata di prove ufficiali parla 
in maniera eloquente per le 
monoposto di Maranello: Albo
reto è solo ottavo a l"e mezzo 
dal battistrada Senna; Johan-
sson è decimo a quasi 2". Le 
modifiche apportate sulle mo
noposto del Cavallino, apposi
tamente per Montecarlo, rela
tive alle turbine, all'aerodina
mica e ai freni (su entrambe le 
vetture i brembo) per ora non 
hanno sortito gli effetti sperati. 

La giornata di ieri è stata co-

Lesione al legamento della gamba destra, domani l'artroscopia 

Carriera finita per Antognoni? 
Probabile un altro intervento 

«Se i medici mi fermeranno non farò drammi» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ancora guai per 
lo sfortunato Giancarlo Anto
gnoni. Il popolare campione del 
mundo e capitano della Fioren
tina. nel corso della partita di 
Coppa Italia è finito ko: ha ri
portato una lesione al legamen
to collaterale della gamba de-
st ra e dovrà rimanere fermo per 
almeno quattro mesi. Domani 
il professor Paolo Aglietti, uno 
specialista in ortopedia. Io sot
toporrà ad esame artroscopico 
ma tutto fa ritenere che Anto
gnoni dovrà sottoporsi ad un 
nuovo intervento chirurgico. A 
seguito di questo incidente il 
capitano ha fatto intendere che 
potrebbe anche lasciare il cal
cio: «Dopo la frattura esposta 
della tibia e del perone della 
gamba destra ed dopo aver sof
ferto tanto per recuperare le 
forze ero stato in grado di gio
care venti partite. Per questo 
speravo di disputare anche la 

Coppa Italia con la Fiorentina 
prima di lasciare i viola. In que
sto momento attendo con ansia 
il responso dell'artoscopia ma, 
pur di tornare a giocare, sono 
disposto anche a subire un al
tro intervento chirurgico. Se 
però i medici mi dovessero dire 
che sono arrivato al capolinea 
non ne farei un dramma.. An
tognoni dopo aver spiegato la 
meccanica dell'incidente, pre
cisando di aver affrontato il 
contrasto con la gamba un po' 
molle e dopo aver ricordato che 
stava raggiungendo la condi
zione migliore (tanto è vero che 
la Sampdoria lo avrebbe voluto 
per la prossima stagione) ha 
ringraziato il presidente della 
Fiorentina, Ranieri Pomello 
(con il quale qualche mese (a 
c'era stata addirittura rottura) 
per la visita. Il capitano viola 
anche questa volta ha dimo
strato di possedere un caratte
re a prova di bomba. La carrie

ra di Antognoni è stata un vero 
e proprio calvario: nel '78, in 
Argentina, non potè giocare 
tutti i mondiali per una talsal-
già. II 22 novembre dell'81, a 
seguito di uno scontro con il 
portiere Martina del Genoa, ri
portò la doppia frattura crani
ca con ematoma interno e fu 
sottoposto ad un delicato inter
vento chirurgico alla testa. Ai 
mondiali di Spagna, nell'82, 
non potè giocare la finale per la 
frattura di una falange del pie
de destro. Il 12 febbraio dell'84. 
in uno scontro con il terzino 
Pellegrini della Sampdoria, ri
portò la frattura esposta della 
tibia e del perone della gamba 
destra e fu sottoposto a due in
terventi chirurgici. Dopo 21 
mesi, il 24 marzo di quest'anno, 
Antognoni tornò a giocare con
tro il Bari. 

Loris Ciullini 
Nella foto: Antognoni in 
ospedale 

L'ufficio inchieste della Federcalcio tira le prime conclusioni 

Pesanti indizi per sette squadre 
TORINO — Le partite di serie A inqui
site dall'ufficio inchieste si sono ridotte 
ormai a una decina, ma almeno per set
te di esse ci sono pesanti indizi. Si tratta 
di Udinese-Milan, Napoli-Udinese, Udi
nese-Verona, Lecce-Verona, Lecce-Ata-
lanta, Como-Sampdoria e Sampdoria-
Como. Su altre tre (Udinese-Fiorentina, 
Udinese-Inter e Udinese-Roma) ci sono 
elementi di dubbio che verranno valu
tati con cautela nelle prossime settima
ne. Insomma il quadro si sta definendo 
e cosi pure l'elenco delle squadre che 
l'organizzazione del totonero assisteva, 
cercando di favorirle nel plani di pro
mozione. Queste squadre sarebbero l'U
dinese In serie A, la Lazio, il Vicenza e II 
Perugia In B, la Cavese, la Salernitana e 
il Foggia In C. Ma oltre a questi sette 

clubs ce ne sono molti altri, oltre una 
ventina tra la serie B e la serie C, che 
saranno inquisiti in quanto alcuni dei 
loro tesserati avrebbero mantenuto dei 
contatti con l'organizzazione al fine di 
truccare le partite o di facilitare le 
scommesse. 

Insomma, prima che gli interrogato
ri di Armando Carbone entrino nel vi
vo, De Biase ha già raccolto materiale 
in abbondanza per far partire la sua in
chiesta. A partire dallaprossima setti
mana i suoi uomini saranno sguinza
gliati in tutta Italia per interrogare i 
tesserati che sarebbero coinvolti nello 
scandalo, anche se non figurano nep
pure tra le comunicazioni giudiziarie. 
Poi toccherà a Maurizio Laudi e Carlo 
Porceddu, due tra i più abili «007». 

ascoltare sia Carbone che gli altri tesse
rati indiziati di reato, tra i quali Italo 
Allodi. Insomma siamo ormai nel vivo 
dell'inchiesta. Oggi verrà riascoltato 
Carbone, per la seconda volta, e in que
sta occasione al faccendiere napoletano 
verrà sottoposto il «caso» Perugia. Cioè 
tutte le partite che il club umbro avreb
be cercato di comprare tra l'anno scor
so e quest'anno. Ce ne sono parecchie. 
Per una di queste, Perugia-Campobas
so, ci sarebbe addirittura una conversa
zione tra Carbone e il presidente Ghini. 
In essa Carbonelnvita il dirigente a pre
senziare nello spogliatolo al tentativo 
di «comprare» l'arbitro. 

Vittorio Deridi 

Il principe Alberto di Monaco con Alboreto ai box 

Per il Gp un ospedale 
dentro un ascensore 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Il Grand Prix di Formula 1, rappresenta il 
più importante appuntamento sportivo Costa Azzurra francese 
e la Riviera ligure di Ponente. Ed è attesissimo dagli operatori 
turistici che registrano il tutto esaurito su di un arco di costa di 
oltre 200 chilometri e rappresenta il traguardo più ambito dai 
conduttori. Si è iniziato a girare ieri mattina e la quiete tornerà 
soltanto nel tardo pomeriggio di domenica a conclusione del 28° 
Grand Prix di Formula 3 (sabato partenza ore 18), della 2* Euro
pa Cup Renault Turbo (domenica ore 12,30) e del 44° Grand Prix 
di Formula 1 (domenica partenza ore 15,30, venti vetture al via, 
79 giri da percorrere). L'Automobil Club di Monaco, organizzato
re delia manifestazione, ha messo in cantiere un eccezionale 
servizio d'ordine di sicurezza. Oltre alle forze di polizia vi sono 
impegnati 120 operai, 100 vigili del fuoco, 40 medici rianimatori 
e 60 medici generici, 200 infermieri della Croce rossa monegasca 
e Croce rossa francese, 100 autoambulanze, 250 soci dell'Auto-
mobil Club, una specie di ospedaletto da campo installato nel 
grande ascensore da Santa Devota, sei gru disponibili per sgom
brare il percorso dalle vetture fuori gara per incidenti, 150 estin
tori di grande potenza. A quanto elencato vanno aggiunti 560 
commissari di corsa e uno Yacht di soccorso nel porto per inter
venti via mare. 

g. I. 

munque travagliata per molti: 
vetture in panne lungo il circui
to, sospensione delle prove, olio 
in pista e altri inconvenienti 
hanno creato non poche diffi
coltà ai vari team. Oltre alla 
Ferrari ne hanno fatto le spese 
le Williams, le Benetton e la 
stessa McLaren che a pochi mi
nuti dal termine delle prove 
aveva Prost relagato nelle ulti
me posizioni, addirittura fuori 
dalla griglia di partenza che a 
Montecarlo prevede 20 anziché 
i soliti 26 concorrenti. Prost co
munque all'ultimo tuffo s'è ri
fatto, salendo in quarta posi
zione. Nigel Mansell, con la 
Williams, invece è rimasto in
trappolato al ventiduesimo po
sto. Se non ci fosse la seconda 
sessione cronometrata l'inglese 
domenica non potrebbe addi
rittura gareggiare. 

Ma la giornata di ieri, tribo
lata per diversi team, anche di 
punta, non lo è stata certo per 
Ayrton Senna che, con la tran
quillità e la puntigliosità che lo 
contraddistinguono, s'è posto 
ancora una volta al vertice del
la graduatoria col tempo di 
l'25"222 alla media oraria di 
chilometri 140,583. Il pilota 
della Lotus ha percorso solo tre 
giri che tuttavia sono bastati a 

consolidare la sua fama di velo
cista di razza. Dal momento che 
sarà difficile scarozzarlo da 
questa posizione di privilegio e 
considerando le caratteristiche 
particolari del circuito mone
gasco pieno di curve, dossi e 
tornanti, che in gara non con
sentiranno troppi sorpassi, ec
co che il brasiliano diventa fa
vorito d'obbligo di questo 
44esimo Gran Premio di Mona
co. 

Sugli scudi anche Keke Ro-
sberg con la McLaren al secon
do posto e René Arnoux che 
vuole festeggiare i suoi 100 
Gran Premi con una prestazio
ne d'ecellenza: il francese in 
graduatoria è terzo con la Li* 
gier gommata Pirelli. 

Grande soddisfazione, per fi
nire, in casa Minardi: la piccola 
scuderia faentina è riuscita a 
piazzare entrambe le vetture 
tra le prime venti. De Cesaris è 
sedicesimo a poco più di 3" da 
Senna; Nannini è ventesimo. 

Oggi il «circo» della Formula 
Uno rimane fermo. Domani po
meriggio dalle 13 alle 14 ultima 
sessione di prove ufficiali per la 
designazione definitiva della 
griglia di partenza. 

Walter Guagneli 

È il Follonica, club di dilettanti 

Quello strano 
sponsor 

dello Steaua 
campione 

Come premio dopo la prestigiosa 
vittoria di Siviglia, i romeni riceve
ranno vacanze gratis e computers 

n portiere dello Sterna, Ducadam, eroe della serata 

Dal nostro corrispondente 
FOLLONICA — Dalle 22,45 di mercoledì, una città «made in 
Italy» esulta, dopo aver seguito momento per momento le 
fasi della partita, per la vittoria dello Steaua di Bucarest 
nella Coppa dei Campioni. II prezioso trofeo, conquistato per 
la prima volta da una squadra dell'Est europeo fa saltare di 
gioia anche gli sportivi, e non solo quelli a cui piace il calcio, 
di questa città balneare toscana di venticlnquemila abitanti, 
che con la compagine della capitale romena ha di fatto sanci
to un «gemellaggio» sportivo. A farsi portavoce di questi sen
timenti, il sindaco comunista Loreno Chelini, che Ieri matti
na a nome della città e della polisportiva ha inviato ai gioca
tori e dirigenti un telegramma di felicitazioni. Un telex che 
annuncia anche come la «città del golfo» stia predisponendo 
un programma di incontri e di festeggiamenti da tenersi 
nella prossima, imminente stagione estiva, dove i nuovi cam
pioni d'Europa trascorreranno un periodo di riposo sulle 
spiagge del litorale maremmano. Ma oltre ad una vacanza in 
uno dei villaggi turistici più suggestivi, a Boloni, al portiere 
Ducadam, vero eroe della stupenda impresa di Siviglia, e agli 
altri, i dirigenti del Follonica Calcio regaleranno del compu
ters. E questo nel rispetto dell'accordo di «sponsorizzazione*, 
un fatto senza precedenti nella storia del calcio, stipulato con 
la squadra di Bucarest, che comporta principalmente il dover 
provvedere ai premi partita del giocatori romeni, consistenti 
in beni di consumo e nell'organizzazione di tornei all'estero. 

Ma da dove prende l'avvio questa storia, per certi aspetti 
singolare, che vede una società di calcio dilettantistica, che 
tempo fa fu gestita da Giussy Farina, l'ex presidente del 
Milan militante nel campionato di prima categoria, a dover 
gestire immagini, attività e ingaggi di questa squadra di cal
cio dell'esercito romeno? Tutto, come dicono i dirigenti della 
squadra toscana, è iniziato quasi per caso, quando venne 
richiesto allo Steaua handball un giocatore per rilanciare la 
squadra del Follonica-pallamano verso la serie A2. Tra i diri
genti della Polisportiva Steaua, un «club* che pratica diverse 
discipline sportive, vi era Christian Gatu. Proprio grazie al 
suo interessamento nella scorsa stagione la squadra di han
dball della località tirrenica potè disporre di un campione 
romeno, ma ad una condizione: come contropartita doveva 
essere ospitata nel periodo invernale la squadra di calcio. 
Così nel febbraio scorso — dopo che la squadra di pallamano 
aveva partecipato ai «play-of» per la serie A — per venti 
giorni furono ospiti di Follonica. La squadra romena giocò 
anche alcune partite di allenamento con alcune squadre lo
cali. Una permanenza, quella in terra di Maremma, che deve 
avere veramente portato fortuna alla formazione di Buca
rest, che d'ora in avanti porterà sul grande palcoscenico del 
calcio internazionale europeo l'immagine di Follonica- E tut
to questo mentre la locale squadra di calcio vive un momento 
particolarmente intenso, come attestano i programmi del 
nuovo staff dirigenziale, contrassegnato da un seguito di 
pubblico e di supporterà, mai sino ad oggi registrato. L'effet
to Steaua comincia ad avere i suoi effetti. 

Paolo Ziviani 

In Spagna dodici tifosi romeni 
hanno chiesto asilo politico 

SIVIGLIA — Dopo aver visto la loro squadra del cuore battere il 
Barcellona ai rigori nella finale della Coppa dei Campioni, dodici 
tifosi romeni, giunti insieme ad altri mille, per sostenere la loro 
squadra, hanno chiesto alle autorità spagnole asilo politico. Si 
t. atta di giovani fra i venti e trenta anni, cosi si è limitato a rendere 
noto un portavoce del ministero degli Interni spagnolo, senza ag
giungere altri particolari. I tifosi erano arrivati in Spagna qualche 
ora prima della partita. Fra questi c'era anche il figlio dei presi
dente della Romania Nicolas Ceaucescu. 

È ufficiale: 
Diaz va 

alla Fiorentina 

€
^ AVELLINO — 
f M Ramon Diaz è 
É f l ufficialmente 
^m della Fiorenti

na. Ieri alle 13 a 
Milano e stato depositato in 
Lega il contratto che lo lega 
alla società gigliata. Opera
zione compiuta dal procu
ratore del giocatore, Carlo 
Spina. «A Firenze — ha det
to Diaz — ci sono voluto an
dare per amore di una città 
tra le più belle del mondo. 
Nel mio cuore resterà il ri
cordo di tre anni di batta
glie e di gioie con l'Avelli
no». 

Anche Boris 
Becker agli 

Internazionali 

©
FIRENZE — II 
tennista tedesco 
Boris Becker 
parteciperà ai 
13.mi Interna

zionali d'Italia, in pro
gramma dal 12 al 18 mag
gio prossimi a Roma. Lo ha 
annunciato ufficialmente 
ieri, a Firenze, l'avvocato 
Paolo Galgani, presidente 
della Federtennis. Intanto 
al Torneo dei campioni di 
Foresi Hill, a New York, 
Lendl ha battuto Cancellot-
ti per 6-3, 6-4. 

Distorsione 
per Zico: 

niente Mundial? 
SAN PAOLO — 
Il tecnico brasi
liano Tele San-
tana ha convo
cato in extremis 

un altro giocatore, Valdo, 
del Gremio di Porto Alegre. 
Valdo potrebbe essere il so
stituto di Zico, qualora le 
condizioni di quest'ultimo 
dovessero peggiorare. In tal 
modo, il Brasile è partito 
per il Messico con 24 gioca
tori, due dei quali in condi
zioni precarie. Si tratta di 
Cerezo e anche di Zico, che 
nella partita di ieri contro il 
Cile, finita 1-1, ha subito 
una distorsione ai lega
menti del ginocchio sini
stro. 

Il convegno Uisp 
sulla riforma 

dello sport 

® ROMA — «Per 
un programma 
di riforma e di 
governo dello 
sport italiano» è 

il titolo di un convegno or
ganizzato daU'Uisp al quale 
hanno preso parte l'onore
vole Michele Zolla relatore 
della legge sullo sport (una 
sintesi delle dieci proposte 
formulate dai vari partiti e 
dal governo), Mario Pe
scante segretario generale 
del Coni, l'onorevole Rino 
Serri presidente dell'Arci, 
Giammario Missaglia se
gretario deU'Uisp, l'onore
vole Nedo Canetti dell'uffi
cio dello sport del Pei, Gior
gio Tosatti direttore del 
«Corriere dello sport». Si è 
ragionato della possibilità 
dì inserimento degli Enti di 
promozione sportiva nel 
Consiglio nazionale del Co
ni e dei tempi — medi o 
lunghi — per l'approvazio
ne della tanta sospirata leg
ge. Tempi lunghi, tempi 
medi? Difficile dire. Sì può 
ipotizzare Io spazio di un 
anno. Sull'ingresso degli 
Enti di promozione del go
verno del Coni tutti d'ac
cordo: è bene che vi entri
no, porteranno contributi 
ed esperienze. 

A Sassari 
match di Stecca 

e Minchillo 

e SASSARI — Lui
gi Minchillo può 
ancora aspirare 
alla corona euro
pea dei medi ju

nior? A questa domanda 
verrà probabilmente una 
risposta stasera dal ring del 
Palazzetto dello Sport di 
Sassari, dove il foggiano, 
che ha ripreso di recente 
l'attività, si misurerà con Io 
statunitense Ken Shannon 
(nono nella graduatoria 
Ibf), u n avversario in grado 
di misurare te sue ambizio
ni. Molta attesa anche per 
la prova di Maurizio Stecca, 
opposto all'inglese John 
Maloney. Entrambi i 
match domani sera su Ita
lia 1 alle 22,20. 
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Per il nuovo impianto torinese 

Mundial '90 
lo stadio 

della discordia 

Spesa doppia del necessario nel progetto del pentapartito - Ristrut
turazione del Comunale o mega-costruzione ex novo? - La giunta 
si è «dimenticata» di consultare i quartieri - Le idee dei comuni
sti per una «cittadella sportiva europea» qualificata e attrezzata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Gli uomini del pentapartito ci 
hanno lavorato su per sedici mesi. Discussio
ni a non finire, riunioni con gli esperti, •veri* 
fiche» con I dirigenti della Juventus e del To
rino, polemiche all'interno della maggioran
za, anche il cambio dell'assessore competen
te, quello allo sport, forse prostrato da tante 
beghe. Poi. quando hanno portato in Consi
glio comunale la delibera per la costruzione 
del nuovo stadio alle Vallette, si sono accorti 
che non potevano farlo: i quartieri non erano 
stati consultati, per cui si e dovuto sospende
re l'iter in attesa del loro pronunciamento. E 
si perderanno altre settimane. 

Il consigliere de Gaiotti. che pur facendo 
parte della maggioranza è nemico asperrimo 
del nuovo stadio, ha Incrudelito: «Anche io li 
avevo avvertiti che la delibera doveva essere 
discussa prima dalle circoscrizioni*. Insom
ma. una figura pessima. Per altro non inatte
sa perchè era stata preceduta da altri «infor
tuni» procedurali come la sparizione degli al
legati al documento della giunta e l'improv
visa decisione di ritirare e correggere la deli
bera dopo che la si era già portata dinanzi 
all'assemblea municipale. 

Ma 11 guaio grosso non sono questi inci
denti di percorso. Il guaio è che dopo quasi 
un anno e mezzo di operazioni pasticciate, di 
oscillazioni amletiche e giravolte sbalorditi
ve, la giunta di pentapartito ha partorito per 
Io stadio un progetto che farebbe spendere 
alla città 11 doppio della somma che era stata 
Ipotizzata appena sei mesi or sono col proget
to di ristrutturazione del vecchio Comunale, 
senza prevedere alcun meccanismo di recu
pero del denaro pubblico che era invece pre
sente In quel progetto, e liquidando semplici
sticamente il problema dell'impianto attual
mente utilizzato dalle due squadre torinesi 
con una proposta di demolizione. 

•Diclamo nettamente no a questa delibera 
— ha affermato Ieri il capogruppo Domenico 
Carpanlnl Illustrando la posizione del Pei — 
perchè è sbagliata, contraddittoria, danno
sa». Ma vediamo di ricostruire brevemente la 
storia di questa vicenda da cui la «capacità di 
governo» del pentapartito esce davvero con le 
ossa rotte. Nel 1990 l'Italia ospiterà i mondia
li di calcio, e Torino aspira a essere sede di 
qualche partita di grande richiamo, compre
sa magari una semifinale. Ma ci vuole uno 
stadio adatto. Il Filadelfia, la famosa «fossa 
del leoni» dell'epoca di Valentino Mazzola, è 
ormai in disuso, e comunque sarebbe troppo 
piccolo. Il Comunale, più grande, ha però 
cinquantatrè anni, e li dimostra tutti; non ha 
copertura, né Impermeabilizzazione. Che fa
re? ristrutturarlo o costruirne uno nuovo? 

Verso la fine dell'84 la giunta di sinistra 
prepara una bozza di delibera per la ristrut
turazione e la costituzione di una società di 
gestione che restituirà l'intero investimento 
al Comune con quote annuali. Cioè, costo ze
ro per le casse municipali. Anche il pentapar
tito sembra partire da un'idea del genere; nel 
marzo '85 delibera l'affidamento del progetto 
di ristrutturazione allo studio Bizzarri, costo 
complessivo sul 20 miliardi, e s'impegna a 
costituire una società di gestione a capitale 
misto (47 per cento Juventus, 47 per cento 
Torino, 6 per cento Comune) che In vent'an-
nl, con rate di 800 milioni l'uno, rimborserà 
Interamente l'ente locale. 

Nel mese di ottobre II costo previsto viene 
aumentato a 25 miliardi più Iva. Ma subito 
dopo prende a cadere su Palazzo civico una 
vera e propria pioggia di proposte di Impren

ditori edilizi che vorrebbero costruire uno 
stadio nuovo. La giunta si dice disposta a 
esaminare questa eventualità purché i costi 
per il Comune non superino i 30 miliardi pre
visti per la ristrutturazione; tace però sulla 
società mista e sul recupero dell'anticipazio
ne versata dal Comune. Tra l'altro, le dispo
nibilità di investimenti privati toccano al 
massimo i 25 miliardi contro una spesa com
plessiva che si collocherebbe tra gli 80 e 1100 
miliardi. Ciò nonostante, nel marzo scorso, 
la giunta, con un improvviso mutamento di 
rotta, opta per la realizzazione di uno stadio 
nuovo indicando l'area della Contlnassa nel 
quartiere delle Vallette, proprio mentre sta 
arrivando a Palazzo civico il progetto Bizzar
ri di ristrutturazione per il quale è stato but
tato via un miliardo. 

Si alza una marea di proteste, nasce un 
«comitato per il no» in cui entrano organizza
zioni politiche, associazioni ambientaliste, 
anche il Gruppo Abele. Fortissima è la de
nuncia degli sprechi. Tuttavia, a metà aprile, 
ecco la delibera con cui il pentapartito pro
pone che la città metta a disposizione per 
costruire e gestire lo stadio 30 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti altri 20 miliardi per la 
viabilità e 4-6 miliardi per le urbanizzazioni. 
In totale quasi una sessantina. Del recupero 
di questi fondi non si parla più. 

Rispetto a questo progetto, i comunisti (in
sieme a Carpanini sono intervenuti alla con
ferenza stampa il segretario della Federazio
ne del Pei Piero Fassino, Giorgio Ardito e 
altri dirigenti) ritengono decisamente più se
rio e corretto il progetto di ristrutturazione, 
garantendo comunque forme di gestione che 
consentano il rientro degli investimenti co
munali: «La nostra opposizione alla proposta 
della Giunta non è aprioristica, deriva dal 
confronto fra le due ipotesi, i rispettivi costi e 
benefici In un contesto di valutazione delle 
esigenze che sono prioritarie per Torino». 

Il gruppo comunista, però, non si è limita
to a motivare il suo «no». A soli due giorni 
dalla presentazione della contestatissima de
libera della giunta, ha avanzato una sua pro
posta alternativa che si fonda su due capo-
saldi: il ridimensionamento e la ristruttura
zione del vecchio Comunale, «specializzando
lo» come impianto per l'atletica, altre attività 
sportive, concerti e spettacoli; la costruzione 
di un nuovo stadio per il calcio (non alle Val
lette ma in corso Ailamano, su un'area della 
Provincia, dove i costi di urbanizzazione so
no assai più contenuti), con 65 mila posti a 
sedere e coperti, non gravato dalla gestione 
delle piste di atletica. L'investimento com
plessivo è all'incirca pari a quello richiesto 
per un unico stadio polivalente. La costitu
zione di una sola società di gestione per en
trambi gli impianti, permetterebbe il recupe
ro sia dell'investimento comunale (30 miliar
di) che di quello privato. 

E' una soluzione che dà risposte convin
centi anche agli interrogativi sulla sorte del 
Comunale, «attrezzato» per ospitare attività 
di commercio specializzato e ristoranti che 
contribuirebbero a remunerare il capitale in
vestito insieme ai mille posti-auto che si pro
pone di realizzare e mettere sul mercato; e 
che può dare concretamente II via alla crea
zione — attorno al vecchio stadio dove già 
sorgono decine di impianti — di una «citta
della sportiva» di livello europeo. Una gran
de, moderna area per lo sport-spettacoloe per 
lo sport praticato. Sarebbe il miglior biglietto 
da visita di Torino per i mondiali del 1990. 

Pier Giorgio Betti 

Chernobyl brucia ancora 
zoccolo è essenziale per scongiurare 
l'inquinamento radioattivo delle fal
de acquifere e del terreni sottostanti. 
Ieri sera le «Isvestla» hanno confer
mato che l'incendio non è stato an
cora totalmente spento. 

In altri termini la lotta sul luogo 
della centrale, per «seppellire» defini
tivamente Il quarto blocco, non è an
cora conclusa né dall'alto (elicotteri 
— scrive la «Pravda» — continuano a 
rovesciare tonnellate di materiali 
dallo squarcio prodottosi nel tetto 
dell'edificio) né dal basso, dove anco
ra non è chiaro cosa stia succedendo. 
Ma neanche sotto questo profilo la 
situazione appare tranquillizzante, 
tant'è vero che 11 sunto della corri
spondenza della «Pravda» anticipato 
dalla «Tass» nella nottata di ieri con
tiene una frase che è poi sparita dal
l'articolo della «Pravda» pubblicato 
successivamente dal giornale. Quel
la in cui Vellkov dice testualmente 
che «11 reattore pesa alcune migliala 
di tonnellate e questa gigantesca 
massa si riscalda...». Una frase che è 
stata evidentemente ritenuta troppo 
allarmante. 

Continuano l lavori di Innalza
mento delle difese del fiume Priplat 
per evitare che le polveri radioattive, 
già depositate sul terreno circostan
te, vi vengano spinte dal vento. Le 
preoccupazioni per la situazione del 
mare artificiale che collega Kiev con 
la zona della centrale (una superficie 
di 920 chilometri quadrati per un ba
cino che contiene circa 3,7 chilome
tri cubi d'acqua) si dicono ora supe
rate («le misurazioni continuano a 
mostrare — scrive la "Pravda" — 
che la situazione dell'acqua è entro 
le norme»), ma i provvedimenti indi
cati dal ministro della sanità della 
Repubblica ucraina Anatoli Roma-

nenko, nella sua apparizione televi
siva di tre giorni fa (tra i quali il di
vieto di fare bagni in tutti gli specchi 
d'acqua), Indicano che ora le autori
tà stanno intensificando i controlli 
sulla situazione anche nel capoluogo 
e che, quindi, le preoccupazioni sono 
tutt'altro che fugate. 

La situazione nella capitale ucrai
na presenta volti diversi e contrad
dittori. Le fonti ufficiali insistono su 
una situazione normale e tranquilla, 
con le fabbriche al lavoroe la gente 
che vive la sua vita normale: Ieri la 
tv ha seguito tutte le fasi della secon
da tappa della «corsa ciclistica della 
pace», mostrando migliala di perso
ne assiepate al lati della strada, sotto 
un sole primaverile e un leggero ven
to che agitava l rami degli alberi. 
Tutto appariva normale. Ma le «Isve
stla» di ieri hanno confermato che 
numerosi provvedimenti di profilas
si sono in corso di attuazione proprio 
nella capitale ucraina e che è stata 
vietata l'attività di tutti 1 chioschi 
all'aperto che vendevano bibite, ge
lati e altri generi alimentari. Le stra
de di Kiev vengono lavate in conti
nuazione, si moltiplicano gli Inviti a 
lavare frequentemente 1 pavimenti 
delle case e a non lasciare accumula
re la polvere. Controlli strettissimi si 
effettuano su tutte le derrate ali
mentari e doslmetristi sono apparsi 
in tutti i mercati colcosiani. Tutti in
dizi che non solo manifestano la 
fireoccupazione delle autorità, ma a 
oro volta innestano reazioni di in

quietudine nella popolazione. 
Code e resse alle biglietterie delle 

stazioni e dell'aeroporto di Kiev era
no confermate anche ieri, mentre il 
responsabile della pubblica istruzio
ne della capitale repubblicana smen
tiva ieri seccamente, dalle colonne 

delle «Isvestla», organo del governo 
centrale, che una qualsiasi decisione 
di ridurre la durata dell'anno scola
stico (che si conclude il 30 maggio) 
sia stata presa «per il momento». Il 
che ovviamente nonesclude affatto 
che essa sia all'esame delle autorità. 
Confermata Invece la decisione di 
trasferire immediatamente nelle co
lonie estive dei campi per pionieri 
tutti l bambini e i ragazzi delle zone 
evacuate, mentre nelle scuole (di 
nuovo lo raccontano le «Isvestla») gli 
insegnanti hanno ricevuto indica
zione di non far giocare 1 bambini 
all'aperto e alle gestanti viene consi
gliato di non trattenersi oltre 11 do
vuto all'aria aperta. Tutte misure 
che vengono presentate come «ecce
denti la necessità» ma che servono a 
garantire la popolazione «in ogni 
evenienza». In effetti 11 vento che sof
fia ora da nord verso sud ha fatto 
aumentare, seppure di poco, la ra
dioattività anche in zone (scriveva 
l'ultimo comunicato del Consiglio 
del ministri) «al di là delle zone vici
ne a Quelle dell'incidente». 

Il che potrebbe indicare che — pur 
rimanendo all'interno del limiti di 
sicurezza per quanto concerne la sa
lute della popolazione — si sono ve
rificati aumenti di radioattività di 
qualche rilievo anche nella zona del
la capitale. Emergono frattanto dal
le numerose corrispondenze pubbli
cate dai giornali sovietici dalla zona 
della sciagura nuovi particolari che 
rivelano aspetti inediti e, in qualche 
caso, stupefacenti dell'opera di sal
vataggio della popolazione dalle zo
ne più colpite; uno di questi è che 
l'evacuazione delle popolazioni dalla 
zona di 30 km poi considerata perico
losa non si è svolta tutta simultanea
mente. Per primi sono stati allonta
nati, ovviamente, gli abitanti del vil

laggio adiacente la centrale, nella 
stessa notte In cui si è verificata l'e
splosione. Poi via via è toccato agli 
abitanti di Pripiat e di una quindici
na di centri minóri. Ma risulta Ine
quivocabilmente, ad esemplo, dalla 
corrispondenza pubblicata Ieri dal 
giornale «Soziallsticeskaja Industri-
Ja» (a firma L. Kaiblsceva) che l'eva
cuazione di Chernobyl è avvenuta 
alcuni giorni dopo, quando già una 
parte degli addetti della centrale (su
bito Inviati a Mosca per un rapido 
controllo delle dosi radioattive sop
portate nell'opera di spegnimento) 
avevano fatto in tempo a tornare sul 
luogo delte operazioni. 

Ieri il Politburò del Pcus ha dato 
un giudizio altamente positivo del 
lavoro finora compiuto dalla com
missione governativa speciale e del 
comportamento complessivo delle 
popolazioni interessate dalla sciagu
ra, annunciando misure economiche 
e organizzative straordinarie e a so
stegno delle popolazioni colpite. 

Giuliette» Chiesa 

Sindrome cinese? 
«Ipotesi impossibile» 

ROMA — «Non è accettabile l'ipotesi 
che alla centrale di Chernobyl il noccio
lo fuso del reattore stia sprofondando 
nel terreno ni punto da realizzare quan
to previsto dal film "Sindrome cinese", 
e questo per una legge fisica: è impossi
bile che il nocciolo mantenga all'infinito 
il suo calore». È quanto afferma l'ing. 
Giovanni Lelli, del dipartimento reatto
ri termici dell'Enea, che ha visitato i 
reattori sovietici dello stesso tipo di 
Chernobyl. 

presidenza del Consiglio 
Amato, il ministro della Sa
nità Degan, il ministro del
l'Agricoltura Pandolfi, del 
Commercio con l'estero Ca-
pria e il rappresentante del 
ministro degli Esteri amba
sciatore Ruggiero. La riu
nione, in pratica, si è conclu
sa solo a tarda notte. 

Il Comitato tecnico-scien
tifico presieduto dal prefetto 
Pastorelli, invece, al termine 
della consueta riunione quo
tidiana ha emesso un comu
nicato nel quale, in sostanza, 
si spiega che la radioattività 
nell'aria sta ormai scenden
do a medie bassissime. An
che nel vegetali si è registra
to un calo significativo, 
mentre la situazione del latte 
si è ulteriormente aggrava
ta. Per quanto riguarda la 
•nube» si può ormai dire che 
c'è stata una uscita totale 
dalla penisola, con l'aiuto 
fondamentale del venti afri
cani. C'è però da aggiungere 
che questi venti hanno dimi
nuito sensibilmente la loro 
potenza e quindi, sia in quo
ta, come a livello del suolo, 1 
residui radioattivi, in parti
colare in alcune zone, non 
hanno cessato di scendere al 
suolo. 

Questo il quadro della si
tuazione di ieri che non pare, 
almeno per ora, dover subire 
variazioni di rilievo oggi. Il 
nodo grosso da sciogliere, 
ora, appare dunque quello 
(ielle esportazioni e l'atteg
giamento della Cee. C'è, ne
gli ambienti della Protezione 
civile, chi parla già di sabo
taggio scientifico di ciò che 

Il latte 
viene dall'Italia, da parte di 
alcuni paesi europei. Altri 
accusano direttamente la 
Francia. Nella polemica è in
tervenuto direttamente an
che il ministro Zamberletti 
che, parlando a Montecitorio 
con i giornalisti, ha detto: 
«L'Italia vuol sapere, In base 
a quali criteri tecnico-scien
tifici, la Commissione Cee ha 
posto i suol limiti. I dati ita
liani — ha continuato pole
mico il ministro — sono con
tenuti in provvedimenti di 
legge basati sulle stime del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, mentre quella 
della Cee è una valutazione 
fatta senza alcuna base di 
trattato o di accordo». 

Il ministro, sempre più po
lemico, ha continuato: «Vo
gliamo inoltre sapere quali 
garanzie comunitarie ci so
no sulle misurazioni, una 
volta che si sia stabilito un 
criterio di uniformità. L'Ita
lia — ha concluso il ministro 
— è l'unico paese della Co
munità che ha gestito con 
coscienza il problema». 

Intanto pare avviarsi a so
luzione anche il problema 
delle vendite e delle derrate 
sparite dal mercato. Lo ha 
fatto sapere 11 ministero del
l'Industria. I consumatori, 
quindi, da oggi, In base a 
precisi accordi stabiliti tra le 
categorie e 11 governo, trove
ranno nel mercati e nel ne
gozi prodotti' ortofrutticoli 
alternativi a quelli vietati 

dal ministro della Sanità. La 
decisione è stata presa per 
evitare quelle che eufemisti
camente vengono definite 
•tensioni» sui prezzi. Grossi
sti, commercianti e detta-
gliant1, sono stati convinti 
ad utilizzare le «giacenze» già 
immagazzinate. Sul mercato 
si troveranno, dunque, gros
si quantitativi di patate, zuc-
chini, peperoni e carote. E 
stato deciso, sempre per evi
tare vergognose speculazio
ni, di inserire prodotti alter
nativi come surgelati e sca
tolame nel listino di autodi
sciplina del prezzi. I com
mercianti che aderiscono a 
questa campagna esporran
no quindi, in un manifesto, 
anche i prezzi massimi di tali 
prodotti. Saranno effettuate, 
ovviamente, rilevazioni quo
tidiane. Il ministero dell'In
dustria ribadisce poi la mas
sima affidabilità sanitaria 
dei prodotti non vietati dal
l'ordinanza del ministero 
della Sanità. 

Tornando al problema del
la radioattività, 1 tecnici del
la Protezione civile hanno 
fatto sapere che 11 dato sul 
latte non può ritenersi 
preoccupante e che per le 
verdure basterà un buon la
vaggio per far decadere più 
della metà dello iodio 131. 
Sempre il ministro Zamber
letti, ancora una volta avvi
cinato dal giornalisti nel cor
so di una conferenza di pre
sentazione sul «Salone dell'e

licottero» tenutasi a Roma, 
ha voluto ancora una volta 
sottolineare come l'Italia ab
bia fornito dati e notizie a 
tutti i paesi. Al contrario, in
vece della Francia, della 
Germania occidentale, del
l'Austria, della Svezia, della 
Danimarca e della Svizzera. 

In altri ambienti ufficiali 
sempre ieri, è stata smentita 
la voce di un pericoloso in
quinamento del Po. La voce 
aveva provocato grande al
larme ed erano state addirit
tura chiuse tre «bocche» del
l'acquedotto torinese. A 
quanto si è potuto sapere era 
stata invece effettuata una 
misurazione sbagliata nel 
corso della notte: erano stati 
confusi 1 «nanocurie» con 1 
•plcocurie» che sono 1 deci
mali dell'altra misurazione. 

Ovviamente, i controlli In 
tutta Italia continuano a rit
mo serrato e dalle 838 stazio
ni di rilevamento dei vigili 
del fuoco, 1 dati giungono in 
continuazione al Comitato 
tecnico scientifico a Roma. 

Continui controlli — ha 
fatto sapere 11 ministero del
l'Interno — vengono effet
tuati anche negli aeroporti e 
nel porti, sugli aerei e le navi, 
in arrivo da zone che potreb
bero essere contaminate. Ve
diamo ora la situazione nelle 
diverse regioni. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
— Il dott. Luciano Benini, 
del servizio di fisica sanita
ria dell'Uls triestina, ha det
to ieri che 1 provvedimenti 
del ministero della Sanità 
sono stati corretti e suffi
cienti. Ha poi parlato di de
centramento della radioatti

vità aggiungendo che si sono 
raggiunti livelli venti volte 
superiori agli anni 60, al 
tempo degli esperimenti nu
cleari in superficie. Benini 
ha poi rilevato che sono otto 
gli elementi radioattivi rile
vati in questi giorni dagli 
strumenti: iodio 131 nella 
misura del 75 per cento, poi 
iodio 132, cesio, tellurio, lan
tanio, bario e rutenio. Tutti 
con tempi di «decadimento» 
diversi: da quaranta giorni a 
molti anni. 
LOMBARDIA — Netto mi
glioramento per quanto ri
guarda l'atmosfera. Perdura 
Invece la presenza di mate
riale radioattivo sul suolo e 
sulla vegetazione. Negativi 
gli esami sulla radioattività 
negli acquedotti di Milano 
città e Como. 
MARCHE — 5.751 quintali di 
ortaggi a foglia larga (cavol
fiori, insalate, spinaci e car
ciofi) sono stati ritirati, ieri, 
nei cinque centri Alma isti
tuiti nelle Marche per la rac
colta dei prodotti che non 
possono essere venduti. 
EMILIA-ROMAGNA — Cala 
la radioattività, ma crescono 
le polemiche sugli effetti 
economici provocati dal 
blocco del latte e delle verdu
re. Ieri è stato deciso di vieta
re la vendita al pubblico di 
latte e di ricotta di capra. 
CAMPANIA — L'assessore 
all'ecologia della provincia 
di Napoli, Raffaele Perrone 
Capano, ha contestato ieri 
dati e decisioni del ministro 
Zamberletti e di quello della 
Sanità. 

Wladimiro Settimelli 

turiero pensi di uscire vitto
rioso da un'azione "cinema-
trografica" contro la Siria — 
ha detto Radio Damasco — 
deve ricordare che i "Ram-
bo" americani sono morti di 
fronte ai "mosquitos" viet
namiti». La stampa dal canto 
suo ha sottolineato con par
ticolare insistenza l'estranei
tà della Siria al terrorismo. 
Damasco è contraria alle 
azioni terroristiche e in real
tà — cosi scriveva ieri il quo
tidiano del partito governa
tivo «Baath» — di recente è 
stata proprio la Siria ad esse
re colpita da una serie di at
tentati. Solo per le esplosioni 

La Siria 
avvenute «su treni e auto
bus» 1119 aprile scorso, rive
lava mercoledì sera l'agenzia 
ufficiale siriana, la «Sana», si 
sono avuti «140 morti e 149 
feriti», tutti da addebitare 
all'Irak, colpevole di voler 
destabilizzare il regime ne
mico di Assad. 

Sempre mercoledì sera il 
governo di Damasco aveva 
chiesto per via diplomatica a 
quello di Bonn di poter in
viare u proprio «osservatore» 

all'inchiesta in corso sull'at
tentato del 29 marzo a Berli
no ovest contro l'Associazio
ne di amicizia tedesco-ara
ba, attentato che — secondo 
i tre arabi arrestati — sareb
be avvenuto con esplosivo 
giunto dall'ambasciata si
riana di Berlino est, Chiama
ta ripetutamente in causa 
per l'attacco terroristico la 
stessa ambasciata tramite il 
suo titolare Faysal Sammak 
ieri ha ribadito la sua estra

neità all'azione terroristica 
mettendosi completamente 
a disposizione degli inqui
renti. Dall'inchiesta in corso 
a Berlino ovest la posizione 
della Siria sembra però ag-
gravarsi.Uno degli arrestati, 
Nawaf Mansur Hasi, ieri 
avrebbe rivelato di aver la
vorato a lungo coi servizi se
greti di Damasco. Un altro, 
Fayez Sahawane, è stato in
vece messo in libertà provvi
soria. 

In questo panorama di 
tensione crescente è interve
nuto ieri sera il ministero de
gli Esteri israeliano nel ten
tativo di gettare un po' d'ac

qua sul fuoco. Rifacendosi 
ad un lungo servizio del quo
tidiano «Maariv» di Gerusa
lemme che, come quelli ara
bi, dava come imminente un 
conflitto tra Siria e Israele, il 
ministero ha parlato di «pure 
fantasie». 

La Siria sta attraversando 
un difficile periodo interno, 
ha affermato la radio israe
liana, ma per risolverli — ha 
ammonito in seguito il pre
mier Shimon Peres — il pre
sidente Assad non deve la
sciarsi tentare da avventure 
militari contro lo Stato 
ebraico. 

come dire, ridimensionata 
dagli stessi dirigenti sinda
cali che, nel momento in cui 
si accingevano a impugnare 
la penna per la firma, ram
mentavano gli appuntamen
ti più urgenti: i contratti, il 
lavoro. C'è un contratto tra 
l'altro, è stato ricordato, che 
è in ballo da tre mesi. Ri
guarda l 140 mila lavoratori 
— quelli della Rizzoli, della 
Mondadori, della Rusconi e 
di tante altre aziende — che 
proprio oggi a Milano daran
no vita aduna manifestazio
ne. Non escludono — come 
osservava ieri Alessandro 
Cardulli, segretario della Fe
derazione che si interessa 
anche di questi lavoratori — 
nemmeno il ricorso a forme 
estreme di lotta. E nei prossi
mi giorni potrebbe essere 
messa in discussione la 
stampa dei moduli 740 o de
gli atti parlamentari. L'ac
cordo è una buona premessa 
ai contratti?, hanno chiesto 
ieri i dirigenti confederali. 
Benissimo, sì cominci subito 
dai grafici. E Lucchini si è 
affrettato a prodigarsi in 
ampi assensi. 

La firma — dopo un breve 
codicillo di discussione dedi
cato alla regolamentazione 
delle assenze per malattia, 
per i giovani assunti con 1 
contratti di formazione e la
voro — ha dato la stura ad 
una marea di dichiarazioni. 
Antonio Pizzlnato si è detto 
soddisfatto per aver ristabi
lito con gli Industriali un 
rapporto di fiducia. Esso va 

Scala mobile 
però consolidato. Un banco 
di prova saranno 1 contratti e 
l'emergenza lavoro. Qui 
c'entra anche il governo. L'e
mergenza occupazione deve 
tradursi in obiettivi, piatta
forme, lotte. Anche Franco 
Marini non nascondeva il 
proprio buonumore: 'Non 
cambia il mondo, ma l'ac
cordo restituisce maggiore 
credibilità al sindaca to*. E se 
Giorgio Benvenuto parlava 
di un sindacato che riprende 
— accantonato il problema 
scala mobile ~ la propria li
bertà di movimento (libertà 
da usare bene, ammoniva 11 
segretario della UH). Otta
viano Del Turco (a suo tem
po tra i primi e all'epoca con
testati artefici di una ripresa 
del colloqui con Annibaldi-
Lucchlnl. proprio sui deci
mali) concludeva con un so
spiro: «Un atto di saggezza 
politica: Contento anche il 
ministro del Lavoro Gianni 
De Mlchelis che. in partenza 
per gli Usa, annunciava una 
prossima convocazione tra le 
parti (l contratti di formazio
ne e lavoro chiamano In cau
sa competenze ministeriali). 

Il più radioso ieri era però 
Luigi Lucchini, un uomo ve
nuto a Roma dalla lontana 
Brescia con l'aureola del 
*mangla-slndacatl: L'intesa 
gli consegnava una nuova 
Immagine, quasi bonaria e 
lungimirante. E così lui par

lava di 'pietra miliare*, di 
rapporti addirittura 'non più 
conflittuali; pur senza con
fusione di ruoli (*Loro difen
dono I lavoratori, noi gli im
prenditori'). Immaginava 
scenari radiosi: *Con spirito 
di comprensione, potremo 
fare tante cose*. E tra i pro
blemi da porre al governo 
elencava: le pensioni, il bi
lancio pubblico, la sanità, il 
Mezzogiorno. Quello che più 
interessava proclamare a 
questo omino furbo e con
creto era però l'*orgogllo* per 
«aver fatto un accordo guar
dandoci in faccia e non in 
due stanze separate, senza 
assistenti'. Una bella botta 
al cantori inesausti degli ac
cordi neocorporativi, con
certati e triangolari. Lucchi
ni, insomma, e uno che crede 
ai rapporti di forza e vuole 
che su questi siano misurate 
le intese, non sulle pantomi
me nei palazzi romani. 

Ma vediamo che cosa dice 
questo accordo datato 8 
maggio. È innanzitutto la 
accettazione completa della 
nuova scala mobile, seme
strale, con un punto parzial
mente differenziato. La con
troversia sui due punti di de
cimali non pagati dalla Con-
•Industria e stata così risol
ta: verranno relntrodottl in 
busta paga, uno con la de
correnza 1° maggio di questo 
anno e l'altro con decorrenza 
1° settembre. Inoltre verrà 

data al lavoratori un'«una 
tantum» di 100 mila lire in 
due rate di 50 mila (a settem
bre e dicembre). I sindacati 
si impegnano ad abbando
nare il ricorso alla magistra
tura. 

Vengono poi introdotti i 
contratti di formazione e la
voro. L'accordo ha la validità 
di trenta mesi, con una ve
rifica tra quindici mesi. Le 
imprese presenteranno i 
propri progetti alle commis
sioni regionali per l'impiego 
o al ministero del Lavoro. 
Trascorsi venti giorni, se le 
commissioni non si saranno 
pronunciate, i progetti an
dranno direttamente agli uf
fici di collocamento per il 
nulla osta. I contratti di for
mazione e lavoro dovranno 
poi essere notificati all'atto 
dell'assunzione all'Ispetto
rato del lavoro. La durata del 
periodo di prova sarà pari a 4 
settimane di prestazione ef
fettiva per I contratti di du
rata fino a 12 mesi; due mesi 
di prestazione effettiva per i 
contratti di durata sino a 24 
mesi. I giovani assunti go
dranno di un trattamento 
retributivo corrispondente 
ai minimi tabellari ed ai va
lori dell'indennità di contin
genza stabiliti dal contratto 
collettivo. La loro categoria 
di inquadramento non potrà 
essere Inferiore per più di 
due livelli alla categoria 
spettante. Quando 11 giovane 
concluderà questa sua espe
rienza e non verrà assunto a 
tempo indeterminato avrà 
diritto, nelle aziende fino a 

20 dipendenti, ad una mensi
lità retributiva e, nelle azien
de con oltre 20 dipendenti, a 
due mensilità retributive. 
Un incentivo, dunque, a tra
sformare i contratti di for
mazione e lavoro in un rap
porto di lavoro a tempo inde
terminato. Altre norme ri
guardano il trattamento di 
malattia ed infortunio, le at
tività di formazione. 

Questo, in sintesi, l'accor
do. C'è una cosa In più ed è la 
premessa politica. Qui c'è un 
impegno comune per lo svi
luppo, per aumentare l'occu
pazione, contro l'inflazione, 
per la difesa del potere d'ac
quisto. E non c'è una scomu
nica verso una delle richieste 
presenti nelle piattaforme 
contrattuali, quella relativa 
alla riduzione degli orari. C'è 
invece un esplicito richiamo 
alla 'tematica degli orari* 
con soluzioni da individuare 
nelle diverse realtà produtti
ve, tenendo conto delle esi
genze di competitività e di 
flessibilità delle imprese, 
nonché dell'utilizzo degli Im-

Eianti. Anche questa e una 
uona premessa per i con

tratti, anche se nessuno si il
lude. Misurare anche i futuri 
accordi sui 'rapporti di for
za* — come vuole Lucchini, 
senza ricorrere a 'levatrici* 
— significa innanzitutto per 
il sindacato saper mettere in 
campo davvero la propria 
forza, riconquistando innan
zitutto fiducia e consenso tra 
i lavoratori. 
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ti mancalo ai suoi rari 
FAUSTO BOCCHI 

Comandante Partigiano -Gianni» 
Deputalo al Parlamento 

Lo annunciano la moglie Tina. 11igli 
Fausta con Sandro e Paolo con Cri
stina. gli adorali nipoti Piero. Gianni 
e Giulia le sorelli'e i parenti tutti I 
funerali avranno luogo domani, sa
bato 10 maggio alle ore 15 30, par
tendo dalla sede della Amministra
zione provinciale, in piazzale della 
Pace n 1. dove verrà allestita la ca
mera ardente dalle ore 10 La pre
sente serve di partecipazione e di 
ringraziamento Un ringraziamento 
particolare al personale medico e 
paramedico della Divisione di Car
diologia. di Cardiochirurgia e del 
Centro Medico Oncologico degli 
Ospedali Riuniti, per le premurose 
cure prestale 
Parma 9 maggio 1986 

La Federazione provinciale del Pei 
di Parma, i gruppi consiliari comu
nisti partecipano al dolore della fa
miglia per la morte del taro compa
gno 

On. FAUSTO BOCCHI 
Comandante Partigiano, Medaglia 
d Argento della Resistenza Rappre
sentante del popolo di Parma al Par
lamento italiano, ha saputo coniuga
re gli obiettivi di sviluppo di questa 
terra con gli interessi della nazione 
Parma. !) maggio 19Bb 

Presidenza Lega Nazionale Coope
rative e Mutue. Federcoop di Parma 
e soci delle cooperative aderenti 
onorano la memoria del compagno e 
umico 

On. FAUSTO BOCCHI 
Si uniscono nel dolore ai familiari ed 
ai comunisti di Parma 
Parma. 9 maggio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno ed amico 

FAUSTO BOCCHI 
Mano Alberimi offre 150 mila lire 
ali Unità 
Parma. 9 maggio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno ed amico 

FAUSTO BOCCHI 
Maria Caffarri offre 50 mila lire 
ali Unita 
Pjrma. 9 maggio 1986 

L"on Dante Correri partecipa com
mosso al dolore dei familiari e dei 
compagni di Parma per la scomparsa 
dl FAUSTO BOCCHI 
Comandanti; Partigiano «Gianni» 

Deputato al Parlamento 
Partecipano al lutto' 
— Giacomo Musian e famiglia 
— Mirca Coruzzi e famiglia 
— Giulio Zanichelli 
Parma, 9 maggio 1986 

Il presidente della Camera dei depu
tati partecipa con dolore la morte 
dell'onorevole 

FAUSTO BOCCHI 
deputato al Parlamento per il XIII 
collegio, avvenuta a Parma il 7 mag
gio 1986 
Roma. 9 maggio 1986 

Il presidente e la giunta della Regio
ne Emilia-Romagna ricordano con 
commozione la figura dell'onorevo-
, e FAUSTO BOCCHI 
Medaglia d'Argento al Valore Mili
tare per il suo contributo alla lotta 
antifascista e alla Resistenza La sua 
azione in difesa degli ideali di giusti
zia e di libertà per la costituzione di 
un nuovo orientamento democratico 
al servizio dei cittadini che egli ha 
saputo esprimere con profonda retti
tudine morale e con doli peculiari di 
umanità e sensibilità, costituiscono 
un esempio prezioso di impegno per 
il progresso civile e democratico del 
nostro Paese 
Bologna. 9 maggio 1986 

I comunisti delle sezioni de» traspor
ti torinesi partecipano al dolore del
ia compagna Fausta per la perdita 
del padre 

FAUSTO BOCCHI 
per tanti anni autorevole rappresen
tante del partito alla Commissione 
Trasporti del Parlamento e sotto
scrivono per / Unità. 
Tonno. 9 maggio 1986 

Il segretario della X Commissione 
Trasporti della Camera dei deputati 
Claudio Cesareo, si associa commos
so al dolore della famiglia per la 
scomparsa del fraterno amico 

FAUSTO BOCCHI 
Nel ricordo di uno stile di vita esem
plare 
Roma. 9 maggio 1986 

Il presidente della X Commissione 
Trasporti Girolamo La Penna unita
mente a tutti i colleglli membri della 
commissione, prende parte al lutto 
della famiglia per l'immatura scom
parsa dell on. 

FAUSTO BOCCHI 
vicepresidente della X Commissione 
Trasporti ricordandone con profon
da stima ed amicizia le alte doti 
umane e di parlamentare 
Roma. 9 maggio I9S6 

Luciana. Roberta e Piero Andreone 
sono vicini a Fausta nel triste mo
mento della scomparsa del padre 

FAUSTO BOCCHI 
e sottoscrivono per l l /nit ì 
Tonno. 9 maggio 1986 

I compagni della CN'A si uniscono al 
dolore del compagno Carlo Torretta 
per la scomparsa del suo caro papi 

ARISTIDE TORRETTA 
Tonno, 9 maggio 1986 

I compagni della 55* Sezione espri
mono al compagno Carlo Torretta le 
più sentite condoglianze per la 
scomparsa del padre 

ARISTIDE TORRETTA 
Tonno, 9 maggio I9S6 


